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Questa la linea congressuale 



È il primo esperimento nucleare di quest’anno 


Test atomico in Usa 
Salta la moratoria 

Intanto altre navi puntano sul Libano I le domande» 


Le motivazioni della Consulta 


I referendum 
respinti: 


iTTTl rr[.|i[; 


I sovietici avevano avvertito che avrebbero ripreso le loro esplosioni se gli americani 
avessero fatto altrettanto - Washington prepara un blitz per liberare gii ostaggi? 


Caccia e giustizia, le ragioni dell’inam¬ 
missibilità - Il Csm dice no a Rognoni 


NEW YORK — Oli Stati Uniti hanno compiuto Ieri II primo 
esperimento nucleare sotterraneo di quest’anno un ordigno 
della potenza di 20 ktlotonl è stato fatto esplodere a circa 300 
metri di profondità a Yucca Fiat, nel Nevada •L’esperimento 
— ha detto un portavoce — è stato un successo e non si sono 
avute fughe radioattive» SI tratta comunque di un «successo» 
che potrebbe costare caro In termini di corsa agli armamenti 
I sovietici, infatti, che da sedici mesi osservavano una mora¬ 
toria unilaterale sugli esperimenti nucleari, avevano fatto 
supere da tempo che avrebbero ripreso l loro test dopo ia 
prima esplosione americana di quest'anno «Il pulsante In 
grado di riattivare l nostri esperimenti nucleari — ha detto 
ieri, prima che si diffondesse la notizia dell’esplosione ameri¬ 
cana, 11 rappresentante sovietico all’assemblea dell'Onu sui 
disarmo, Yull Vorontsov — si trova sulla scrivania del presi¬ 
dente americano» Ora, quel pulsante è stato messo In funzio¬ 
ne, e la corsa agli esperimenti nucleari minaccia di riprende¬ 
re La Tass ha subito Informato dell’esplosione sotterranea e 
un componente della delegazione sovietica a Ginevra ha 
commentato «È una pessima notizia» 
li test, che è avvenuto alle 16 20, ora Italiana, è stato ese¬ 
guito con due giorni di anticipo sulle previsioni Ci si atten¬ 
deva Infatti che l'esplosione avvenisse il 5 febbraio 


L’ultima esplosione nu¬ 
cleare sperimentale, effet¬ 
tuata Ieri nel sottosuolo del 
deserto del Nevada, proba¬ 
bilmente frantumerà , oltre 
ad alcuni metri cubi di roc¬ 
cia, anche le residue speran¬ 
ze di arrestare, In un settore 
fondamentale, la corsa agli 
armamenti nucleari Preso a 
sé l'axvenlmento non ha ca¬ 
rattere eccezionale, dopotut¬ 
to, fino ad ora, sono state ef¬ 
fettuate oltre 1500 esplosioni 
di bombe atomiche e termo¬ 
nucleari, circa 780 america¬ 
ne, circa 560 sovietiche (se¬ 
condo altre fonti 840 contro 
603) Tutte, tranne due (Hi¬ 
roshima e Nagasaki) a titolo 
sperimentale, per sviluppare 
nuovi tipi di bombe c per 
controllarne fi funziona¬ 


mento, tipicamente, per 
mettere a punto un nuovo 
disegno serve una mezza 
dozzina di test, e piu del dop¬ 
pio, si presume, per II laser a 
raggi X, In programma per 
le guerre stellari fBulletln of 
thè Atomlc Sclentlsts, no¬ 
vembre 1986) 

li significato di quest'uiti- 
motest americano é piu gra¬ 
ve, perché viene a collocarsi 
dopo la scadenza della quar¬ 
ta proroga della moratoria 
messa In atto un/lateral- 
mente da li'Urss, a partire 
dal 6 agosto 1985 Allora 
Gorbaclov aveva dichiarato 
di sospendere tutte le espio- 

Roberto Fieschl 

(Segue m ultima) 


slono che abbiamo provato a 
una prima rapida, sommaria 
lettura di questi documenti, 
che sono piuttosto lunghi e 
veramente non riusciamo a 
comprendere corno abbiano 
potuto faro, I compagni della 
Direziono del Pai, a leggerli, a 
discuterli e ad approvarli In 
duo riunioni che sono durate, 
« quanto «1 dice, meno di tre 
ore 

Ci riserviamo, ovviamente, 
una lettura piu approfondita e 
un giudizio più meditato Ma 
fin d ora ci sembra necessario 
esprimere subito la nostra 
opinione che è assai critica, e 
cno esprime ancho una pro¬ 
fonda delusione per documen¬ 
ti certamente ben al d) sotto 
dello necessità politiche del 
momento e del problemi del 
paese Delusione e stupore un 
partito come quello socialista 
eh® ha certamente grandi (e 
forse smisurate) ambizioni e 
che ptue, in altro occasioni, 
ha saputo dire cose interes¬ 
santi anche se non del tutto 
condivise da noi (basti ricor¬ 
dare I testi del Congresso di 
Torino e della Conferenza di 
ftlmlnl), va al suo congresso 
con un profilo, politico e cul¬ 
turale, assai basso, preoccu¬ 
pato solo di questioni tattiche 
Immediate, convinto solo di 
una coso, che la presidenza 
socialista ha inaugurato una 
nuova era nella storia della 
Repubblica o che il mondo si 
divìde in due categorie 1 buo¬ 
ni cho hanno appoggiato la 


cioè vecchio, al di là di qual¬ 
che periodo più riflessivo Né 
è spiegato su quale base possa 
lavorarsi per superare quella 
divisione (se non con l'invito a 
noi di «adeguarci», di «riflette¬ 
re», di «cambiare») 

Se si guarda al documento 
programmatico, si ha la con¬ 
ferma di questo C'ò un solo 
punto preciso (e riguarda le 
riforme istituzionali), quando 
si chiedo reiezione popolare 
diretta del presidente della 
Repubblica Ma per il resto 
Invano cerchereste, al di là 
delle parole, un accenno di 
piattaforma sulla quale far 
convergere la volontà e le 
scelte delle forze riformisti¬ 
che Alcune parti vogliamo ri¬ 
leggerle, forse non le abbia¬ 
mo capite bene, o ci è sfuggito 

J ualcosa Due esempi la poli- 
ica fiscale e la questione me¬ 
ridionale E scomparsa una 
consolidata rivendicazione 
del Psi e delle forze riformi¬ 
stiche, che è ('«imposta patri¬ 
moniale» Ci sono sembrati 
pedestri, e senza alcuna visio¬ 
ne nuova, lo parti dedicate al 
Mezzogiorno, che resta pur 
sempre la piu grave questione 
nazionale 

Questi documenti sono stati 
approvati, all'unanimità, dal¬ 
la Direzione del Psi Ma — 
torniamo a dire — dove sono, 
in essi, le proposte o anche so¬ 
lo gli spunti per una politica 
riformistica? Gradiremmo 
saperlo da quei compagni so¬ 
cialisti che hanno, in questi 
anni, pronunciato tanti di¬ 
scorsi, e qualche volta scritto 
anche buoni libri, sul riformi¬ 
smo 

Queste le nostre prime, ra¬ 
pide Impressioni II Congres¬ 
so del Psi è un avvenimento 
importante, e noi non voglia¬ 
mo assolutamente gluocare 
solo la parte di censori estra¬ 
nei Al dialogo e al confronto 
con il Psi teniamo moltissi¬ 
mo E troppo chiedere che 
questo dialogo e confronto 
siano veramente rigorosi, 
ispirati al rispetto reciproco, 


le grandi masse dei lavoratori 
e dei cittadini italiani? 


SULLA SITUAZIONE IN LIBANO IL SERVIZIO DI ANIELLO COPPOLA A PAG. 8 


Testimonianze decisive dall’archivio dello storico sovietico Beliaev 

li bruciarono per non lasciare tracce 

In centinaia di lettere l’eccidio di Leopoli 

«In Italia — dice lo scrittore — c’è chi fa fìnta di non sapere niente; ma dal ’46 le notizie erano già state 
pubblicate nel vostro paese» - E mostra l’enorme mole di testimonianze sulla fine di duemila soldati italiani 


Dal nostro corrispondanto 

MOSCA — Sono tornato da 
Vladimir Pavlovlc Beliaev 
per dare un’occhiata un po’ 
piu approfondila al suo ar¬ 
chivio MI aveva telefonato 11 
giorno prima iul stesso, dopo 
aver avuto notizie degli echi 
alia vicenda dei soldati ita¬ 
liani trucidati a Leopoli Sul 
tavolo, allineati nell'ordine, 
una decina di grossi album 
dalla copertina blu, ormai 
coperti di polvere A fianco, 
fresche di stampa, alcuno co- 

f *le deU'ultlma edizione della 
rllogla — Staraja Krepost, 
l'antica fortezza — che ha 
reso famoso Beliaev come 
scrittore c che continua a go¬ 
dere di vasta popolarità tra I 
giovani lettori sovietici (»Cl 
si sono formato moralmente 
— mi dico con orgoglio Vla¬ 
dimir Pavlovlc — tre genera¬ 
zioni di studenti») 

Per Beliaev è una vecchia 
storia, cominciata 11 2 agosto 
1044 quando egli, Inviato 
dall Inforburò sovietico, sce¬ 
se dal primo aereo civile che 
da Mosca riusciva a rag¬ 
giungere li Lvov appena 
rioccupato dalle truppe so¬ 
vietiche Il suo Incarico uffi¬ 
ciale era quello di corrlspon- 

Giulietto Chiesa 

(Segue in ultima) 
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Un'immagine dalla grand* tragedia dai aoldatl italiani in Uraa: nuova taatimonianaa confermano l'accidio di Leopoli 


A Reggio Calabria 
l’Antimafia scopre 
imbrogli colossali 


Rai-tv, da oggi 
è battaglia 
sul caro-canone 


Con l'audizione del sindaco democri- Il Pel ha ribadito Ieri mattina, In una 
stiano di Reggio si è conclusa la mlsslo- conferenza stampa, che darà battaglia 


ne In Calabria dell'Antimafia SI è deli¬ 
neato un quadro allarmante Un avver- 


contro l’aumento del canone Oggi II 
ministro Gava formalizzerà la propo- 


tlmento mafioso all’ex sottosegretario sta 11 colore a 103mila lire 11 bianco e 


Intervista a Nesi: 
«No a una Borsa 
nelle mani di pochi» 


«La Borsa non può restare In mano solo 
a poche decine di persone» Il presidente 
della Bnl, Nerlo Nesi, In un’Intervista 
aìVUnltà ribadisce l'Intenzione di ri¬ 
prendere la trattazione via terminale su 
alcuni titoli nel pomeriggio A RAO IO 


ROMA — «Non deve essere 
sottoposto a consultazione 
popolare un quesito di dub¬ 
bio significato La richiesta 
di abrogazione degli Indicati 
articoli sembra volta a limi¬ 
tare non già l’attività vena¬ 
toria, ma la protezione e la 
tutela della fauna» Ecco per- , 
chó la Corte Costituzionale i 
ha dichiaralo Inammissibili 

I due referendum sulla cac¬ 
cia Le motivazioni sono sta¬ 
te depositate Ieri, assieme a 
quelle relative agli altri 6 re¬ 
ferendum i tre ammessi sul 
nucleare, quello respinto sul i 
Csm, gli altri due ammessi 
su Inquirente e responsabili¬ 
tà civile del giudici 
CACCIA — Il primo quesi¬ 
to referendario proponeva 
l’abrogazione di 23 articoli 
della legge 968 del 1977 che 
regola la caccia. Il principio 
ispiratore della legge, 
espresso nel primo articolo 
(non sottoposto a referen¬ 
dum), è che »la fauna selvati¬ 
ca Italiana costituisce patri¬ 
monio indisponile dello 
Stato ed è tutelata nell'Inte¬ 
resse della comunità nazio¬ 
nale» Ma, scrivono I giudici 
della Corte (relatore Giusep¬ 
pe Ferrari) «la richiesta refe¬ 
rendaria, nel momento stes¬ 
so in cui mette al riparo II 
trascritto principio, propone 
all'elettorato l’aterogaslone: 
dell'alt 3, che vieta "in tutto 

II territorio nazionale ogni 
forma di uccellagione”, del- 
l'art, 10, secondo cui ”11 terri¬ 
torio nazionale è sottoposto 
al regime gratuito di caccia 
controllata"; dell'alt 11, pri¬ 
mo comma, che pone 11 divie¬ 
to di "abbattere, catturare, 
detenere o commerciare 
esemplari di qualsiasi specie 
di mammiferi ed uccelli ap¬ 
partenenti alla fauna selva¬ 
tica Italiana", dell’arL 20, 
che contiene un elenco di 
specifici divieti, dell'arL 31, 
che prevede le sanzioni am¬ 
ministrative» E vero, ag¬ 
giungono l giudici, che è 
chiesta anche l'abrogazione 
dell'art 8. In base al quale 
«l’esercizio della caccia è 
consentito», «ma la constata¬ 
zione che dalla richiesta re¬ 
ferendaria sono esclusi gli 
art 21 e 22 , l quali lasciano 
sopravvivere "la licenza di 
porto d'armi per uso di cac¬ 
cia" e ’Tabllltazlone all’eser¬ 
cizio venatorio", rende am¬ 
biguo anche questo punto». 
Insomma, è la conclusione, 
l’Intero quesito referendario 
•creando disorientamento, 
risulta privo di quella chia¬ 
rezza che assicura l’espres¬ 
sione di un voto consapevo¬ 
le» ( ) Senza dire che in tal 
modo si verrebbero a pro¬ 
durre nell'ordinamento. In 
caso di approvazione, Inno¬ 
vazioni non consentite al re¬ 
ferendum abrogativo» 

Analogo è 11 discorso per 
l’altro referendum sulla cac¬ 
cia, che proponeva l'abroga¬ 
zione dell’art 842 del codice 


civile quello che consente a 
cacciatori e pescatori di en¬ 
trare nel fondi agricoli anche 
senza 11 consenso del loro 
proprietari «Comprendendo 
tale articolo due materie di¬ 
stinte (caccia c pesca) — scri¬ 
ve la Corte — la richiesta 
preclude all’elettore che ala 
favorevole all'abrogazione di 
una sola fra le due Ipotesi 
normative di operare una 
scelta fra esse, confondendo¬ 
lo, e di conseguenza Inciden¬ 
do sulla libertà del diritto di 
voto» Una curiosità finale: 
prima della Camera di consi¬ 
glio la Corte costituzionale 
ha ascoltato gli Interventi 
dei rappresentanti del pro¬ 
motori dei referendum e del¬ 
le associazioni venatorie 
contrarle Nella sentenza, la 
Corte ha deciso che l'Inter¬ 
vento di questo ultime «deve 
dichiararsi inammissibile», 
non essendo I gruppi di cac¬ 
ciatori previsti fra gli orga¬ 
nismi che possono Interveni¬ 
re nel procedimenti referen¬ 
dari della Corte 

GIUDICI — Nessun ostaco¬ 
lo per l’ammissibilità del re¬ 
ferendum che, abrogando gl! 
artico» 68, 6« e 74 del codice 
di procedura civile, porte¬ 
rebbe i giudici ad essere ci¬ 
vilmente responsabili del 
danni provocati non Eolo per 
dolo, ma anche per «colpa 
grave», e consentirebbe at 
danneggiati di rivalersi sui 
magistrati In ogni momento 
del processo, senza le limita¬ 
zioni poste attualmente I) 
quesito è omogeneo, non ri¬ 
guarda artico» protetti da 
.una precisa copertura costi¬ 
tuzionale», afferma la Corte. 
L'art 28 della Costituzione, è 
scritto nelle motivazioni (re¬ 
latore Giovanni Conso), af¬ 
ferma «un principio (ndr la 
responsabilità) valevole per 
tutti coloro che, sìa pure ma¬ 
gistrati, svolgono attività 
statale un principio genera¬ 
le che da una parto 11 rende 
personalmente responsabili, 
ma daU'altra non esclude, 
poiché la norma rinvia alle 
leggi ordinarle, che codesta 
responsabilità sla disciplina¬ 
ta variamente per categorie 
o per situazioni» 

«Scelte plurime, anche se 
non illimitate — precisa però 
la Corte — In quanto la pecu¬ 
liarità delle funzioni giudi¬ 
ziarie e la natura del relativi 
provvedimenti suggeriscono 
condizioni e Umili alla re¬ 
sponsabilità del magistrati, 
specie In considerazione del 
disposti costituzionali appo- 
sitamente dettati per la ma¬ 
gistratura a tutela della sua 
Indipendenza e dell'autono¬ 
mia delle sue funzioni» In¬ 
gomma, Il referendum si può 
fare Ma In caso di abroga- 

Mietala Sartori 

(Segue in ultima) 


REAZIONI E COMMENTI A PAO. 3 


Craxi non andrà al dibattito in Parlamento? 


«Sulla crisi politica 
risponderà Amato» 

E la Camera protesta 

ROMA — Il governo pretende di delegare a un sottosegreta¬ 
rio la risposta alle Interpellanze sulla crisi del pentapartito 
che compete al presidente del Consiglio Craxi lerscra, la 
confi ri n/n del caplgruppo della Camera aveva accolto in 
tinca di m isslma la proposta fatta da Nilde Jotli di discutere 
giovedì 121 documenti presentati da Pel e Msi Tutto sembra¬ 
va finalmente risolto (da molte settimane Craxi al rifiuta di 
rispettare l Impegno di riferire sul contrasti nella coalizione) 
Quando li ministro del rapporti col Parlamento Oscar Mam* 
mi ha annunciato che In aula avrebbe risposto alle Interpel- 
lan?( Il sottosegretario Amato, o lui stesso Imbarazzo tra gli 
stessi c iplgruppo di maggioranza, escluso 11 socialista Rena¬ 
to «gangheri ha parlato di «disprezzo per II Parlamento» Lo 
stesso liberale Aldo Bozzi ha dotto che In questa materia •» 
presidi nte dii Consiglio non può delegare, neppure al suo pju 
autorevole collaboratore» LaJottl ha rilevato la •opportuni¬ 
tà» di una pi rsomvlc risposta di Craxi A questo punto Marn¬ 
iti! ha eh» sto tempo 11 governo farà sapere le sue intenzioni 
tra venerdì e lunodl prossimi 



Giuristi e femministe parlano della sentenza di Monza 

Condannati per lo stupro 
e già liberi: giusto così? 

ROMA — Prego notare II cl- | di morte impiccherei quel I si, Il manda liberi subito 


La tragica fine di una coppia scoperta a Br escia 

Sposi suicidi in un motel 
Pensavano di avere l’Aids 


La olovana Inglese Hilary For¬ 
mino risponde ai giornalisti 


ROMA — Prego notare II ci¬ 
vilissimo distacco di Hilary 
Farthlng, che ha accolto con 
britannico aplomb la sen¬ 
tenza del Tribunale di Mon¬ 
za cor la mite condanna del 
tre raiablnlerl che la violen¬ 
tarono e la disposizione della 
loro Immediata scarcerazio¬ 
ne »St I giudici hanno deciso 
cosi per me va bene », ha 
detto Meno distaccato, suo 
padro, Il signor Farthlng, fa 
sapere da Brtdgewater nel 
Somei set che trova sconcer¬ 
tante ia riguadagnata liber¬ 
tà degli aggressori di sua fi¬ 
glia 7 nzl aggiunge «Lo stu- 

E ra è un delitto Imperdona¬ 
ne Ho sempre creduto che 
debba essere punito come 
l'omicidio e sono per la pena 


di morte Impiccherei quel 
bastardi» 

Qui da noi la stampa pro¬ 
pende — naturalmente con 
le solite eccezioni commisc¬ 
ranti 1 Infelice destino del 
•poveri militi» — per II «giu¬ 
stizia è fatta» sono salvi l'o¬ 
nore dell’Arma e la dignità 
dellMnglcsIna* In realtà, la 
sentenza è una mediazione 
discutibile riconosce 11 reato 
— lo stupro c'é stato — ma 
cancella, grazie alla conces¬ 
sione delle attenuanti gene¬ 
riche Il fatto gravissimo che 
l tre non sono giovanotti 
qualsiasi ma carabinieri In 
servizio In piu, poiché l tre 
non possono inquinare le 
prove fuggire o essere consi¬ 
derali socialmente pericolo¬ 


si, li manda liberi subito 
•Almeno questa volta si è 
riconosciuto che c'è violenza 
anche se non si vedono l se¬ 
gni del pugni e del calci — 
commenta I avvocato Luber- 
tl, il penalista che difese Si¬ 
monetta Ronconi nel famo¬ 
so processo contro Popi Sa¬ 
racino — D altra parte sa¬ 
rebbe stato Incredibile che la 
corte accettasse I idea che 
una noi? in caserma con 
ire uon in» è stata gradita 
dalla ragazza Ma c'è anche 
1 amaro In bocca se cl si con¬ 
vince della responsabilità 
de» Imputato, e si crede alla 

Annamaria Guadagni 

(Segue in ultima) 


Dai nostro inviato 

BRESCIA - Ha ucciso la moglie, poi ha pun- ' 
tato la bocca della Beretta calibro 22 contro 

1 orecchio destro e ha sparato un’altra trage¬ 
dia provocata dalla paura de» Aids E acca¬ 
duto nella notte di lunedi nella camera ano- | 
nlma di un albergo di Brescia, che l coniugi | 
Giuseppe DI Con 2 a, 32 anni e Patrizia Can¬ 
none. 24 anni avevano raggiunto con la loro 
Golf poco dopo le 22 A Milano dove abitava- \ 
no In via Scanlnl 90 alla estrema periferia, j 
avevano lasciato 11 loro bambino, Andrea, di 

2 anni e mezzo affidandolo al genitori di lei I 
Un viaggio verso 11 lago di Garda, un pretesto ; 
pei non coinvolgere nel loro dlsegnodl morte 
anche il bimbo come Invece è accaduto po¬ 
che settimane fa a Verona 

La tragedia è stata scoperta Ieri alle 12,30 
dal direttore del «Motorotel» un albergo ele¬ 
gante di viale Domata oltre porta Venezia, ! 
lungo la strada che conduce al lago «Quella I 
coppia arrivata ieri sera non si è ancora fatta ! 


viva», ha riferito al direttore 11 portinaio, a 
sua volta avvisato dalla donna delle puliste. 
E l) direttore ha fatto aprire la porta della 
camera al terzo plano, l’unica camera occu¬ 
pata Sul letto, 1 corpi esanimi del due giova¬ 
ni La squadra mobile ha accertato che DI 
Conza ha dapprima ucciso la moglie, un 
proiettile solo, contro la mascella destra, che 
si è conficcato In testa Morta sul colpo poi 
ha rivolto l’arma contro l orecchio Anche in 
questo caso la morte è stata istantanea Le 
detonazioni nessuno poteva sentirle, perché 
l'arma era munita di silenziatore 
La polizia, fatta accorrere dalla direziona 
dell’albergo, ha sequestrato l numerosi fo¬ 
glietti, Indirizzati alle famiglie, con l qua» 
Giuseppe DI Conza e Patrizia Cannone han¬ 
no motivato la loro scelta di morire, chieden¬ 
do perdono «Siamo ammalati di Aids, abbia¬ 
te cura del nostro bambino» I biglietti sono 

(Segue in ultima) Giovanni Uccabò 
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Documento congressuale nell’orizzonte del pentapartito 


H Psi conferma alia Oc: 
«Collaborare e competere» 

Propone reiezione diretta del Capo dello Stato 


liff 1 HI1 



ROMA — «Le condizioni politiche o Istituzionali cl impongo* 1 
no di proseguire la ricerca di collaborazioni democratiche 
innanzitutto con l tradizionali partiti alleati fin quando \ 
non si saranno verificati chiarimenti di fondo nuovi processi 
di aggregazione riforme degli Istituti c del costume politico. : 
11 pentapartito resta per 11 momento 1 orizzonte politico entro 
Il quale Craxl Intende muoversi sla pure In un rapporto di 
•lollnborazlone-compctizione* con la De 

L’aggrcguzlone di un «ampio schieramento riformatore» è 
riconosciuta corno una necessità Ma spesso sembra un pre¬ 
testo por reclamare l «autocorrezione» del Pel o non una pro¬ 
spettivo reale da perseguire Emerge piuttosto In primo pia¬ 
no la «grande riforma* Istituzionale elezione diretta del pre¬ 
sidente della Repubblica o Introduzione di un sistema eletto¬ 
rale che «semplifichi» lo schieramento politico 

Ecco, In sintesi, Il tanto atteso documento — approvato Ieri 
dalla direzione del Psl — che costituirà la piattaforma politi¬ 
ca del congresso del partito Per vararlo sono state sufficienti 
due ore o mezzo, dalle 10 30 alle 13 Non c è stato dunque un 
gran dibattilo, soltanto alcune «osservazioni formali* Alla 
fine tutti si mostrano soddisfatti Craxl Martelli eia sinistra 
di Signorile («approviamo questo documento, consapevoli 
che In esso confluiscono analisi ed Indicazioni politiche che, 
seguendo percorsi diversi, diventano patrimonio dell Intero 
partilo») 

Ma, in effetti la direziono ha accuratamente evitato di 
affrontare proprio l tomi di piu stringente attualità politica 
(crini del pentapartito, «staffetta., Ipotesi di elezioni anticipa¬ 
to), rinviando questa Incombenza all assemblea nazionale 
che dovrebbe tenersi entro 1) mese 


Ma vediamo nel particolari che cosa dice 11 documento 
che proclama 1 ambizione di «avviare un nuovo corso della 
politica italiana. 

Il RII CHIMISMO» — L'ostacolo che ne Impedisce una 
piena affermazione è la sua «divisione politica* «E necessario 
superare I ritardi Ideologici, gli schemi di altre epoche» E 
questa la condizione por un «superamento delle divisioni tra 
le forze progressiste libertarie rlformatrlcl* Una divisione 
•particolarmente grave a sinistra nel movimento socialista 
dove pesa 1 eredita di fratture lontane c meno lontane» che 
oggi «trovano meno giustificazioni* 
rSI«PS!)l — «Nulla piu giustifica la divisione tutto esige 
l'unità» Un obiettivo che può essere «conquistato gradual¬ 
mente attraverio l'unione politica e programmatica e le al¬ 
leanze elettorali anche parziali» 

Il PCI — Al comunisti di cui si tenta di accreditare 1 im¬ 
magine di una forza am irata si sollecita un «grande sforzo 
di revisione ed autocorrezione» che porti al «riconoscimento 
del valori liberali c liberatori del socialismo! e quindi ad una 
«adesione coerente alle prospettive di un riformismo moder¬ 
no* Al Pei non si chiederebbero «abiuro» Tuttavia gli si rim¬ 
provera di voler mantenere «la propria Identità di partito 
comunista» o sviluppare «da questa posizione un rapporto 
con lu socialdemocrazia europea» 1) Psl comunque «lavore¬ 
rà per la ricomposizione del movimento socialista sulle basi 
Ideali e di principio da cui nacque, sulla base dell esperienza 
e delle lezioni del fatti» 

1 1 Alci» — «Le basi e gli Interlocutori del riformismo 
moderno non si esauriscono nella sinistra storica • Il Psl 
guarda con attenzione ai «riformismo democratico» del Prl, 


In direzione 
voto unanime 
Per ora gli 
alleati non 
cambiano 
Accuse al 
segretario de 
Sì auspica una 
«aggregazione 
riformista» ma 
il Pei invitato 
a «correggersi» 



ROMA — Bettino Craxl 
e Claudio Martelli durante 
una riunione di partito 
nella sede di via del Corso 


ai «processo di rinnovamento» avviato nel PII e «1 radicali 
1 \ DC — Al democristiani si d i ilio di i\ r ci i tribuno al 
•buoni risultati- del governo Crn\S che si d inno pi r scontati 
e non sono oggetto di alcuna analisi Ma 1 alt inoraDc Mita 
Il segretario della De ha Infatti avuto II torto di «rivendicare 
un giorno si c uno no la conclusione di questa esperienza e 
1 alternanza alla guida del governo» introducali lo < osi «fat¬ 
tori di precarietà, nel quadro politico che h inno condiziona¬ 
to «negativamente il clima delle relazioni» nel peni t partito, 
ma non — e curioso — I risultati del governo Dunque .la 
disponibilità della De per un autentico disegno di moderniz¬ 
zazione riformista resta Incerta» Anche perché il futuro 
che De Mita prospetta agli alleati «è troppo simile allo spirito 
di antiche egemonie» «È un passato al quale I socialisti non 
vogliono tornare» Tuttavia, 11 rapporto di coll iborazlonc- 
competizione» con la De può proseguire a patto però che 
piazza del Gesù consenta «lo sviluppo delle azioni di riformai 
LA l)LSnt\ — «Un problema continua ad esistere» tinche 
su questo versante dello schieramento politico per il «perdu- ; 
rantc legame tra Msl c fascismo» Cosi «appaiono piu ridotto 
le possibilità politiche della dialettica democratica» La con¬ 
clusione è che «avvertiamo la necessita di una evoluzione 
anche a destra» 

IA GRANDI RII ORMA» — La proposta principale è I 
quella dell «elezione diretta del presidente della Repubblica», ' 
a cui assegnare il ruolo di «garante» della volontà del clttadl- ; 
ni «aldi la delle mediazioni partitiche» Una definizione gene- ; 
rica, che fa pensare piu ad un tentativo di captare umori ] 
prcsidenzlallstlcl che non ad un disegno coerente di redistri» 
ouzlone di poteri costituzionali al quale comunque non si ! 
accenna Quanto al sistema elettorale I idea è di introdurre j 
una «soglia di sbarramento» ai piccoli partiti per contenere 

a udio cne evidentemente con una accezione negativa, viene 
crinito un «rigoglioso pluralismo partitico» 

LI RFA-eiONI — Soddisfatti si dichiarano liberali c social¬ 
democratici prudenti Invece l primi commenti democristia¬ 
ni La valutazione del direttore del «Popolo» P ioIo Cabrns, è 
•nel complesso non negativa» Il portavoce della segreteria, 
Clemente Mastella, rinvia 1 giudizi al prossimi giorni «dopo 
una lettura piu compiuta* del testo Integrale Ma intanto un . 
altro fedelissimo di De Mita Angelo Sanz i osserva polrml- 1 
camentc che «appare pretestuoso i strumentale II giudizio 
sulla De e sulla guida stessa del nostro pnrtl'o* he In maggio¬ 
ranza e in difficoltà aggiunge dipende «dal mane ito rispetto 
degli Impegni assunti da altri» Ma Torlanl Invita tutti ad 
«evitare polemiche Inutili» e a «smetterla di denigrare la for¬ 
mula di governo» 


Giovanni Fasonetl» 


ROMA — È ancora scontro 
In casa socialdemocratica, 
con scambi d’accusa c mi¬ 
nacce sempre piu aspri Pro¬ 
tagonisti dell'ultima contesa 
Luigi Preti e il vicesegretario 
vicario del Psdl, Oraziano 
Ciocia L'ex ministro e attua¬ 
lo leader con Pierluigi Romi¬ 
ta dell'opposizione a Nico- 
lazzi, ha riferito alle agenzie 
di stampa di aver ricevuto 
una lettera in cui Ciocia lo 
motto al corrente della sua 
Intenzione di deferirlo al 
probiviri Insieme con l'ex se¬ 
natore Giuseppe Avcrardl 
(anch'egli della minoranza 
socialdemocratica) por 
«comportamento contrarlo 
al partito» 

in particolare, socondo le 
affermazioni dello stesso 
Preti alle agcnzlo, Ciocia ri¬ 
terrebbe che lo recenti pole¬ 
miche dichiarazioni del due 
esponenti Psdl vadano «oltre 
lo legittime valutazioni di¬ 
verso sul piano politico», per 
giungere perfino alla «doni- 

f razione personale. DI qui 
annuncio del deferimento 
al probiviri E di qui anche lo 
reazione molto aapra di Lui¬ 
gi proti «SI tratta — ha tra 
l'altro dichiarato testual¬ 
mente — di un fatto gravis¬ 
simo DI una cosa che non 
avviene piu neanche nel Pei 
che permetto a Cossutta di 
esprimere liberamente il 
proprio pensiero» 

Preti passa poi al contrat¬ 
tacco, Investendo con la sua 
replica lo stesso segretario 


Nel Psdi 
lo scontro 
finirà 
davanti ai 
probiviri 



Franco Nlcolazzi 


riconfermato dal recente 
congresso «Poiché 1 onore¬ 
vole Ciocia é il vice di Nico- 
lazzi — ha affermalo — se ne 
debbono ricavare alcune de¬ 
duzioni All onorevole Nico- 
tazzl non basta nominare — 
senza consultare la direzione 
del partito come richiede lo 
statuto tuttora in vigore — 
alla giunta esecutiva deU'E- 
nl I) capo ufficio stampa di 
suo figlio al consiglio di am¬ 
ministrazione dell Enel una 
persona a lui amica e scono¬ 
sciuta al partito, nonché al¬ 
lontanare prima che fosse 
scaduto, dalla presidenza 
dell Efim il professor Sandrt I 
Egli Intende stringere I freni 
— ha detto ancora Preti — e 
so la prondo direttamente 
anche con chi eletto dal con¬ 
gresso, contrasta le sue test 
politiche e critica la sua ge- | 
stione del partito Un caso 
del genere non è mal avve¬ 
nuto in nessun partito de¬ 
mocratico Italiano» Ce n'è , 
abbastanza per prevedere I 
uno strascico ulteriore delle 
polemiche tra l due schiera¬ 
menti Interni del Psdl già 
frontalmente divisi al reeen- i 
te congresso del partito Ma | 
anche prima tra Nlcolazzi e 
la corronle di Romita si sca¬ 
tenò a lungo una guerra del- | 
le cifre sullo percentuali del 
candidati E notizia dell al- ! 
tro giorno l annuncio che la 
minoranza pubblicherà (en¬ 
tro Il mese di febbraio) un 1 
quotidiano «concorrente» al- i 
l'organo ufficiale del partito i 
socialdemocratico (l’Umani¬ 
tà) 


Accolta dalla Camera la richiesta del Pei: una nuova seduta dell’assemblea fissata per venerdì 


La riforma delle pensioni ancora in aula 

Respinti i tentativi del governo di troncare il dibattito 

Il ministro De Michelis, dopo tanti rifiuti, aveva improvvisamente acconsentito al rinvio del testo nella commissione in sede 
legislativa - Ma la conferenza dei capigruppo ha poi stabilito diversamente - Adriana Lodi ribadisce le posizioni dei comunisti 


ROMA — La decisa Iniziativa del comu¬ 
nisti sulle pensioni ha portato lersera ad ! 
un nuovo significativo risultato la Came¬ 
ra continuerà a discutere la riforma in 
auto, e nel tempi piu brevi, perché il con¬ 
fronto si svolga alla luce del sole A questo 
esito si è giunti a tarda sera, in sede di , 
conferenza del caplgruppo di Monteclto* 1 
rio, a conclusione di una giornata densa 
di tensioni e di manovre, non tutte chiare 
ma che segnalano le difficoltà della mag¬ 
gioranza al fronte all'Iniziativa comuni¬ 
sta, sono venuti a galla così l contrasti 
(soprattutto tra De e Psl) che hanno sin 
qui paralizzato l’Iter della riforma 
I fatti nuovi sono maturati mentre In 
aula era In corso la seconda giornata di 1 
discussione generale sul testo di riforma 
elaborato dalla commissione speciale per 
le pensioni E sono stati provocati da 
un’improvvisa sortita — durante un con¬ 
vegno a Roma — del ministro del Lavoro, I 
Il socialista Gianni De Michelis Ha an¬ 
nunciato di volersi «opporre fermamente 
a ogni forma di stralcio» del progetto di 
legge E proprio lui, che per lungo tempo , 
si era opposto alla richiesta comunista 
(formulata II 13 marzo dell'anno scorso) 


dell'esame della riforma in commissione ! 
riunita In sede legislativa, cioè «saltando» i 
il più complesso Iter d’aula, annunciava I 
la sua disponibilità «A vevamo dunque ra¬ 
gione noi», è stato 11 commento a botta 
calda della compagna Adriana Lodi «Ma ; 
è un riconoscimento tardivo Ora II gover¬ 
no deve dimostrare dJ non frapporre osta- 1 
coll ad un rapido cammino In auto del 
provvedimento» 


formalizzava l’opposizione alla sede legi¬ 
slativa Perché? Renato Zangheri ha sot¬ 
tolineato l'esigenza che a questo punto, e 


ma chiarezza delle posizioni, e quindi non 
nel ristretto ambito della commissione 
Sulla stessa linea si sono detti quasi tutti 
gli altri gruppi, nonostante il sottosegre¬ 
tario al Lavoro Andrea Borruso, de, aves¬ 
se definito «una follia» il proseguimento 
della discussione In aula 
Conseguenza della riunione del capi- 

g ruppo le prime, concrete decisioni opera¬ 
vo Il dibattito ormai «incardinato» non 
verrà sospeso, dopodomani mattina, ve¬ 
nerdì, conclusione della discussione gene¬ 


rate e replica del governo Lo stesso gior¬ 
no, o lunedì prossimo, una nuova riunio¬ 
ne del caplgruppo definirà, In sede di ca- 
lendailo, le ulteriori fasi dell’esame del 
progetto di riforma «I comunisti — ha 
annunciato Zangheri — chiederanno che 
le votazioni su articoli ed emendamenti 
comincino subito, sin dalla prossima set¬ 
timana appunto» 

Intanto, in aula, Adriana Lodi ribadiva 
le ragioni che hanno spinto 1 comunisti a 
dare un colpo d’acceleratore Anzitutto lo 
impone la situazione Intollerabile che si è 
creata in Italia convivono le conquiste 
piu a/anzate d’Europa (età pensionabile, 
rapporto penstone-retrlbuzlone, scala 
mobile, pensioni di anzianità) con le piu 
gravi Ingiustizie 1 lavoratori del settore 
privato pagano 1 contributi piu alti e rice¬ 
vono i trattamenti piu bassi Poi lo esige 
la non piu rinviatile separazione dell as¬ 
sistenza dalla previdenza (E qui Adriana 
Lodi ha ancora una volta chiarito che sul¬ 
le pensioni Integrative 11 Pel non ha mal 
avuto posizioni ideologiche o di principio 
contrarie ha semmai la preoccupazione 
che questa strada non affondi 11 sistema 

E revfrìen 2 lale pubblico) Infine lo reclama 
i condizione del pensionati piu poveri 


Aspra, allora, la polemica da un lato 
contro gli emendamenti De Michelis (In 
particolare per l’Innalzamento dell’età 
pensionabile, per la rottura dell'automa¬ 
tismo negli adeguamenti pensioni-salari) 
e dall'altro contro le operazioni c le mano¬ 
vre neo-corporative E, per contro, la con¬ 
ferma che i comunisti condurranno un» 
lotta tenace per l’introduzione del famoso 
minimo vitale di 560 000 lire per chi vive 
solo, non ha altri redditi e paga raffino. 

Governo e maggioranza avevano rite¬ 
nuto di risolvere nell’85 questo problema 

— ha ricordato la Lodi — concedendo 
30 000 lire a pochi anziani piuttosto che 
affrontare e risolvere la drammatica que¬ 
stione delle condizioni di maggior biso¬ 
gno, tutto si è risolto con un elargizione 
assistenziale ed elettoralistica Noi cl fa¬ 
remo carico — ha concluso Adriana Lodi 

— delle esigenze degli anziani piu poveri 
che secondo l indagine Gorrlen sono ben 
2 392 000 E anziché alzare polveroni e 
avanzare proposte generiche anziché di¬ 


zioni di reale disagio 

Giorgio Frasca Potar» 


Lettera aperta del Centro studi sindacale 


Visentini bocciato 
dagli esperti Cgil 

Ribaltate le valutazioni del ministro: la nuova Irpef è pro¬ 
diga con i redditi medio-alti e avara con quelli medio-bassi 


ROMA — Sotto la lente degli 
esperti fiscali della Cgil II de- 
ircto VtsonUni dell Irpef 
esce a pezzi Sgravi rilevanti 
per l redditi medio-bassi? 
Non è vero Oli sgravi piu alti 
al redditi altissimi sono solo 
un integrazione della rifor¬ 
ma ’GG che aveva premiato di 
piu 1 redditi medio-bassi? 
Non è vero II drenaggio fi¬ 
scale maturato è compensa¬ 
lo doli operazione sulle ali- 


tabelle sono In un dossier di 
sette pagine che Stefano Pa 
trlarca II direttore del Cen¬ 
tro di ricerche economiche e 
sociali della Cgil (Ires) ha In- 


rcazlone 

Seguiamo II lavoro degli 


SGRAVI COMPLESSIVI 
RIFORME 1986 E 1988 

lavoratore dipendente coniugato con 2 figli 


I quote'» Non è vero Le conte- esperti fiscali del sindacato 
stazioni corredate da cifre e di Plzzinato Per dimostrare 


che «considerando anche 
l cffettodelledetrazlonl la ri¬ 
forma risulta molto favore¬ 
vole per I redditi alti c attissi¬ 
mi e avara sul redditi medi 


vlato a Visentin! sotto forma c medio bassi», 1 Ircs adopra 
di lettera aperta Da lori gli stessi esempi usati da VI- 
quelia documentazione è sui sentlni nel tentativo di affer- 
tavolo del ministro che per more 11 contrario Con la «rt- 
ora non ha dato segno di forma» su un reddito di li 


l/A 


milioni graverà un prUlevo 
netto del 4 55 Invece che dei 


reddito — milioni di tire . 


IERI E DOMANI p 


S TORIA di un cappello, di una cimi- 
nlera e di un esercito II cappello, 
ami, è il Cappello, Il più noto in Ita¬ 
lia c nei mondo il Borsalino, ante¬ 
signano del madc in Italy La marca è di¬ 
ventata perfino parola corrente Nel Vo¬ 
cabolario della lingua italiana pubblicato 
dalla Treccani (posso far citazioni, e sfog¬ 
giare erudizione, solo per le parole dall'A 
alla C, essendo apparso finora II primo 
volume) Il termine borsalino è definito co¬ 
me «Cappello floscio di feltro, per uomo 
con cupola a tronco di cono e tesa di me¬ 
dia larghezza, prodotto dalla fabbrica 
Borsalino di Alessandria » C’è pure , nei 
Vocabolario, U disegno di un elegantone 
del primo Novecento 
La ciminiera, appunto, è quella della 
fabbrica di Alessandria Sorge altissima 
al centro della città, e si confonde con la 
sua storto II vecchio padrone era un im¬ 


prenditore ii/um/nato c c ad A/essandria 
un ospedale Borsa lino, un acquedotto 
Borsalino, vie e scuole intitolate al suo 
nome I suol eredi meno iiiumfnati o me¬ 
no capaci, spinsero 1 azienda verso la rovi¬ 
na Fu salvata da memorabili lotte intor¬ 
no al 195 5-1960 Durante uno sciopero se¬ 
guito da serrata, lì sindaco Basile del Psl 
requisì la fabbrica, e due operai comunisti 
rischiarono la vita per arrampicarsi sul- 
. laita ciminiera c piantarvi la bandiera 
rossa La produzione riprese anche se su 
! se4/a minore (colpa o merito della moda e 
dell’automobile) c fu poi spostata verso 
1 nuovi impianti in periferia 
I La citta e il Comune si sono interrogati 
a lungo sui destino deila vecchia Borsali¬ 
no Tutti d’accordo per demolire i cadenti 
capannoni, e per salvare /a palazzina del- 
i ia direzione, do ve c è giù lì Museo del Cap- 


Storia di un cappello, 
di una ciminiera 
e di un esercito 



pello Ma la ciminiera? Tenerla come ci¬ 
melio o abbatterla perché assai perico¬ 
lante, i per far posto a un area verde nel 
centro urbano? L'archeologia industriale 
ha le sue ragioni 

E qui entra in scena ii terzo personag¬ 
gio l’Esercito italiano II giorno 12 gen¬ 
naio, mentre ia città era stretta neiia mor¬ 
sa dei gelo e la Protezione civile chiedeva 
i’jntertento deJ militari per alleviare I di¬ 
sagi, un reparto autotrasportato del Co¬ 


mando regione militare Nord-Ovest si di¬ 
resse da Torino ad Alessandria Ma anzi¬ 
ché occuparsi delia neve, dei trasporti, dei 
servizi, si attcstò mi pressi della ciminie¬ 
ra, scoprì due potenti fotoelettriche da un 
metro di diametro e Illuminò per due not¬ 
ti consecutive II glorioso fumaiolo ren¬ 
dendolo così visibile e ammirabile a tutta 
ia città Due maligni deputati del Pel, 
Bruno Fracchla e Alfio Brina, hanno pre¬ 
sentato un’interrogazione a Spadolini in- 


5 64 con un risparmio cioè 
di 1 OS- punti Questo sgravio 
riduce 1 Imposta del 12 34 ma 
l effettoultlmoèqucllodl far 
crescere 11 reddito netto di 
1 09 pinti del reddito Impo¬ 
nibile (pari a 120mlla lire al 

1 anno) Su un reddito di 60 | 
minor»! il beneficio sarà del 1 
3 07 (J 450 000 Uro all anno) 
su un reddito 200 milioni il ; 
risparmio sarà pari al 4 93 
(9 850 000 lire all anno) 

Questa enorme disparità 
di va itaggi è «confermata 
dalle c Ifre che lei stesso Indi¬ 
ca nel a relazione al decreto» 
scrive l tres a Vlscntinl Da 
queste cifre si deduce che al 
circa 20 milioni di contribu- 
torl con redditi Inferiori al 30 
milioni andranno circa 2 000 
miliardi mentre 1 restanti 

2 G00-2 700 miliardi di costo 
della ìforma saranno a be¬ 
neficio del 3 milioni di con¬ 
tribuenti con reddito supe 
riore al 30 milioni Anche 
con la manovra dell 86 le ri¬ 
duzioni di imposta piu rile¬ 
vanti sono state godute dal 


redditi superiori al 50 milio¬ 
ni Quindi — sostiene I Isti¬ 
tuto di ricerca Cgil — .lo 
sgravio rilevante datoal red¬ 
diti alti non e una compen¬ 
sazione di un minor sgravio 
ottenuto da tali redditi con 
la riforma del 1986* 

Drenaggio fiscale Vlsentl- 
nl sostiene correttamente 
che 1) drenaggio viene paga 
to con lire svalutate per ef¬ 
fetto dell Inflazione Ma Pa¬ 
triarca dell Ires ricorda che 
se si prende a riferimento 
1 83 (anno della precedente 
riforma) l soli redditi che i 
1 anno prossimo avranno j 
una pressione fiscale Inferio¬ 
re a quella deli 83 In termini 
reali saranno 1 redditi supe¬ 
riori al 50 milioni annui tut¬ 
ti gli altri redditi pagheran¬ 
no imposte superiori (in ter¬ 
mini reali) o uguali (redditi 
Ira 120 e 150 milioni) rispetta 
a quelle che pagavano 
nell 83 

Ma la vera perla della ma¬ 
novra Vicentini è quella del¬ 
la rivalutazione del beni del¬ 
le imprese che produrrà, 


dì Giovanni Berlinguer 


slnuando che questa Impresa militare sia 
stata compiuta *pcr sostenere la battaglia 
politica c amministrativa Ingaggiata da 
un consigliere comunale, e diretta a non 
consentire l’abbattimento della ciminie¬ 
ra-simbolo » Appartenendo II suddetto 
consigliere ai Pri, non essendo pervenuta 
immediata smentita all'interrogazione, c 
non vedendosi altra possibile spiegazione 
del rald Tortno-Borsalino ordinato dal 
Comando militare Nord Ovest, non mi 
pare possa esservi a/tra spiegazione di 
quest'uso privato e improprio dell'Eserci¬ 
to italiano 

Mi sovviene però che nel *Libro bianco 
della Difesa », redatto da Spadolini nel 
1985, si enunciavano nuovi orientamenti 
per le forze arma te là «Stra tegia della dis¬ 
suasione dinamica» di cui sono strumen¬ 
to esecutivo Je Fir (Forze ad azione rapi- 


stando al calcoli dell Ires, 
una detassazione ri cvantls- 
slma e senza regole del beni 
patrimoniali e dille ptrteol- 
pazionl azionarli lOmila mi¬ 
liardi Sono .risorse distri¬ 
buite a pioggia senza alcun 
legame con una politica del- 
1 occupazione senza nessun 
vincolo a fronte dello sman¬ 
tellamento di quel poco di 
imposizione sui pitrirnunl e 
sulle plusvalenze azionarle 
che finora vi era* Cloe »le« 
satto opposto di quanto ri¬ 
chiesto dal sindacato c di 
quanto ammesso piu volto. 
In linea di principio» dello 
stesso Vlsentini 
Qualche battuta anche sul 
progetto di legge De che con¬ 
cede uno sgravio rilevante 
«non alla famiglia monored¬ 
dito ma a quella con reddito 
alto e altissimo» La conside¬ 
razione finale del Centro del¬ 
la Cgil è che «questi provve¬ 
dimenti di oggi saranno un 
ulteriore elemento oggetti¬ 
vamente a fasore del ribelli¬ 
smo antiflsco» 

Daniele Martini 


da) una forza-lntcrforze che comprende 
esercito, marina e aeronautica capace di 
ardite e Immediate operazioni per la guer¬ 
ra o la protezione citile 
Non dubito su 11 esigenza cfi rapidità nel 
terremoto dell Irplnla, 1 esercito arrivò 
dopo tre giorni Sono perplesso sui primo 
impiego sperimentale di queste Fir, per 
l’illuminazione notturna di una nobile ci¬ 
miniera Esito inoltre ad at cettare che le 
decisioni sugli obiettili strategici anziché 
agli Stati maggiori, siano tìiìt/ afe ai sin¬ 
goli consiglieri comunali dtl 1 ri le loro 
richieste, da varie parti d Italia, rischie¬ 
rebbero di scompaginare ]esercito che 
sarebbe indlsponlbile per maggiori emer¬ 
genze Vorrei che Spadolini fugasse que¬ 
ste mie riserve Senza « prendere cappello*, 
espressione che secondo il vocabolario 
•dicesi iam/iiarmente per impermalirsi *, 
Se io prende che sia almeno un borsalino. 
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Un soldato italiano perito 
sul front» russo orientale 
In bisso, un reggimento di 
artiglieria a covollo 
(foto dello stato maggiore 
dell esercito ufficio storico) 
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Testimonianze e documenti confermano la strage dei soldati italiani in Urss 

«A Leopoii io ci sono stato» 

«Con me migliaia che poi non sono tornati» 

Un sottotenente di Ravenna, già in contatto con la commissione d’indagine, riferisce di quelle tragiche giornate - «C’erano almeno dicci 
divisioni e una unità» - In un libro del 1965 il nome di chi avrebbe ordinato l’eccidio • Le reazioni tedesche - Interrogazioni De c Psi 


«Noi storici vogliamo far chiarezza» 


Parlano gli studiosi chiamati a far parte della commissione - Primo Levi: «Perché ho rifiutato di farne parte» - Rigoni Sterni «Sono 
accadute cose mostruose» - Giulio Bedcschi: «Spadolini è stato preso alla sprovvista» - Nuto Revelli: «Un passo avanti» 


MILANO — Dopo l'Infelice sortila di sabato 
Morso, Il ministro della Difesa Olovannl 
Spadolini tm fatto marcia indietro La noti- 
mia rilanciala dalla «Tosa• non à, così /'aveva 
defln/ta, «un clamoroso errore storico-, tanto 
à vero che sul massacro di duemila soldati 
Italiani compiuto dal nazisti a Leopoll, In 
Ucraina, nell'estate del ’43 indagherà una 
commissione, presieduta dal sottosegretario 
al dicastero della Difesa, Bisogno, e compo¬ 
sta, tra gli altri, da tre scrittori che alle tragi¬ 
che vicende del nostri soldati In Russia han¬ 
no dedicato centinaia e centinaia di pagine 
A Nuto Rcvclll, Giulio Bedeschl e Mario Rl¬ 
gonl Sterri avrebbe dovuto affiancarsi anche 
Primo Levi ma l’autore di «Se guelfo à un 
uomo», -La tregua-, -I sommersi e l salvati- 
ha rifiutato «Non sonoaloorrentodel fatti In 
quoallone o quindi non sono in grado di occu¬ 
parmene», cf ha dichiarato Un -no- polemico 
li sua? 

•All’epoca oro internato ad Auschwitz La 
mia — ha continuato Levi — à stala uno 
esperienza parallela, ma che non coincide 
con quella del soldati Italiani fatti prigionieri 
e ucchl dui tedeschi Insomma, Il mio rifiuto 
è dettato solo da motivi di competenza Cer¬ 
to, se come storico non sono in grado di 
esprimermi, la vicenda di Leopoll mi pare 
«mondibilc» 

ficco, su questo ultimo punto gli esperti 
nominati da Spadolini sono concordi quel 
massacro non deve proprio essere una Inven¬ 


zione del sovietici Dice Mario Rlgonl Stcrn 
(•Quota Albania-, -Ritorno sul Don», «/l ser¬ 
gente nella neve-) dopo l'O settembre del ‘43, 
all’Est, «nelle retrovie dell'esercito tedesco è 
accaduta ogni piu mostruosa e disumana co¬ 
sa che mente possa immaginare e la fucila¬ 
zione di duemila o anche piu prigionieri ita¬ 
liani da parte di reparti nazisti non è che "un 
piccolo episodio" Tanto per non dimenticare 
sono circa 33mlla l soldati Italiani caduti nel 
tager tedeschi tra costoro dobbiamo anche 
mettere I duemila di Leopoll. E, sempre su 
•La Stampa- di Ieri, Rlgonl Stcrn ricordava, 
come del resto ha fatto anche II nostro gior¬ 
nale, Il libro del polacco Jacek Wilczur, -Le 
tombe dei!'Armir», pubblicato da Sugar In 
Italia fin dal ’64 e poi riproposto da Monda- 
dori Un libro che parlava cbiaramcnte delle 
atrocità nazlste ai danni degli Italiani Leo- 
poli compresa II titolo fa riferimento all’Ar- 
mlr, l’Armata Italiana In Russia, ma è fuor- 
vlantc Infatti gli ultimi superstiti dell'Infau¬ 
sta spcdlzlonefurono rimpatriati nel maggio 
del '43 Quelleche Wilczur documentava era¬ 
no atrocità compiute su soldati Italiani fatti 
prigionieri dai tedeschi su nitri fronti e suc- 
cessivamenteportati In Russia 
Stranamente, le prime indagini ordinate 
dal nostro ministero nell'35 (fu i Unità a sol¬ 
levare Il caso con una corrispondenza del no¬ 
stro Glulletlo Chiesa da Mosca) della docu¬ 
mentazione di Wilczur non parlano E tac¬ 
ciono anche degli studi (datati 1967) di due 
storici sovietici, Valeri Mlkallov e Vosslll Ro- 
manovskl oltre che del recentissimo lavoro 


di Scrghlel Kuzmln, -Non soggetto a prescri¬ 
zione» in cui lo studioso sovietico, nominato 
nel '43 membro della commissione straordi¬ 
naria sul misfatti nazisti, parla proprio, per 4 
capiteli su 17, di Leopoll 
Mentre si moltipllcano le testimonianze di 
ex soldati Italiani, Spadolini ha anche an¬ 
nunciato di aver fatto richiedere al sovietici 
l'autorizzazione per •poter compiere tutte le 
necessarie verifiche, con uno missione mili¬ 
tare o se non sarà possibile diplomatica o 
storico-culturale- In effetti II problema della 
accessibilità delle fonti e degli archivi di par¬ 
te sovietica è fondamentale per ristabilire la 
verità definitivamente e non lasciare più 
spazio agli equivoci, come quelli sorti dopo II 
primo Impreciso annuncio della Tass 
Secondo Giulio Bedeschl (notissimo auto¬ 
re di «CentoniJ/a gavette di ghiaccio- e «Il 
peso oello zaino-) «primo dovere della com¬ 
missione sarà di fare chiarezza sul plano sto¬ 
rico, In una situazione in cui possono preva¬ 
lere nazioni emotive da parte della gente, 
pur In presenza di notizie che tn sé e per sé 
sono fredde E comunque, quanti piu organi 
Istituzionali si Interessano per arrivare a 
qualcosa di concreto, tanto meglio, arrivere¬ 
mo prima a saperne di piu Purtroppo In pas¬ 
sato 1 Italia ha chiesto all'Urss notizie ma 
non è stata data una risposta adeguata Que¬ 
sta di Leopoll potrebbe essere l'occasione 
giusta per fare 11 punto definitivo sull’argo¬ 
mento ''itulìanl combattenti fuori dalle no¬ 
stre frontiere e mal rientrati"» 

Non le sembra comunque eccessivo l’Im¬ 


barazzo di Spadolini ? 

•E stato preso alla sprovvista Ha dovuto 
dire subito qualcosa su argomenti non ap¬ 
profonditi a sufficienza Manca anche lui di 
dati probanti Sono Interrogativi gravi e do¬ 
lorosi sospesi da piu di quarantanni, su cui 
si sono diffuse tante notizie, poi riprese In 
vari modi, ma non si è mal arrivati a una 
sintesi finale Quanto a Leopoll non posso 
naturalmente dare una risposta circostan¬ 
ziata Indubbiamente, visto che dopo l’B set¬ 
tembre l tedeschi fecero prigionieri centinaia 
di migliala di nostri soldati, che furono pri¬ 
ma Inviati In Germania e poi rltrasportatl un 
po’ ovunque, è plausibile che ce ne fossero 
anche a Leopoll Non erano soldati dell'Ar- 
mlr, comunque* 

Anche per Nu to Revclll (-La guerra del po¬ 
veri-, -La strada del Da vai», •L'ultimo fronte 
Lettere di soldati caduti o dispersi nella se¬ 
conda guerra mondiale•) l’Istituzione della 
commissione — con I tre esperti lavoreranno 
anche membri dell’ufficio storico dello stato 
maggiore dell'esercito — è «un fatto posltlv o 
che dimostra la volontà di fare chiarezza» Di 
sicuro un contributo lo potrebbero dare gli 
«eventuali superstiti del comando., che Arrl- 

f o Boldrlnl, Benigno Zaccagnlnl e Antonio 
‘atuelll hanno chiesto di Inserire nella com¬ 
missione, di cui vuole far parte anche l'Asso¬ 
ciazione nazionale delle famiglie del caduti e 
dispersi in guerra 

Andrea Aloi 


ROMA — «Due cose devo 
smentire Innanzitutto che 
i’8 settembre del 43 non ci 
fossero plu soldati italiani in 
Russia e poi che non esisteva 
una divisione Rctrovo II no¬ 
me è solo storpiato SI chia¬ 
mava "Comando retrovie 
dell'est" Io facevo parto di 
quella unità militare Ero 
uno del suol 138 ufficiali A 
Leopoii lo cl sono stato» La 
testimonianza anonima (per 
timore di pubblicità) ma di 
sicuro affidamento, giunge 
da Ravenna A fornirla è uno 
dei pochi reduci di quel tra¬ 
gici giorni Oggi ha 65 anni 
•Ventun’annl — ricorda — Il 
ho compiuti proprio in Rus¬ 
sia» L uomo si è già messo in 
contatto con 11 ministero del¬ 
la Dltcsa Sarà Interrogato 
dalla commissione voluta 
dal ministro Spadolini «Al¬ 
lora ero sottotenente, co¬ 
mandavo un reparto II 25 
luglio fui trasferito da Balta, 
In Ucraina Insieme ad altre 
migliala di soldati Ufficiali 
da una parte, soldati sempli¬ 
ci dall altra MI sono salvato 
solo p^r caso Molti del miei 
compugni rimasero a Lcopo- 
II Io iluscll a tornare Indie¬ 
tro ed II 27 agosto del 43 ho 
varcato la frontiera a Tarvi¬ 
sio DI Italiano non avevamo 
piu che il nostro linguaggio 
Addosso solo gli stracci di 
tante divise Al confine, 
quando dicemmo che torna¬ 
vamo dalla Russia, risero 
Non cl sono plu italiani In 
Russlu, mi schernirono È 
cominciata da allora l’opera¬ 
zione di "cancellazione" di 
migliata di Italiani che Inve¬ 
ce in Russia c'erano ancora 
Almeno dieci divisioni com¬ 
battenti e una unità coman¬ 
data ca un generale di divi¬ 
sione Quel morti apparten- 

S ono lutti all'8* armata I te- 
eschl In ritirata dovevano 
libera: si del pesante fardello 
di migliala di prigionieri Ne 
uccisero a migliala Tanti 
zingari, ebrei, noi Italiani 
Me io ricordava l’altro gior¬ 
no un mio soldato rimasto là 
anche dopo 1*8 settembre 
Ora ha 73 anni ma non ha 
dimenticato le atrocità che 
ha visto II problema di oggi, 
secondo me, non è stabilire 
se e quanto tutto ciò e vero 
stando a tavolino Bisogna 
andare sul posto, (are una 
Indagine seria» 

Che II massacro degli Ita¬ 
liani a Leopoii cl sla stato 
non esistono dunque plu 
dubbi Le testimonianze so¬ 
no univoche Quelle di que¬ 
ste ore, quelle passate Per 
questi ultime basterebbe 
consultare 11 volume «Alboi I 


della nuova Europa, reden¬ 
zione dei popoli» (voi II) di 
Carmine Lops edito nel 1965 
dalla Federazione nazionale 
reduci C’è raccontato tutto 
Il rifiuto del duemila Italiani 
ad aderire al nazismo, l'ordi¬ 
ne di sopprimerli firmato dal 
governatore del distretto del¬ 
la Galizia, Otto Waechter, il 
modo orribile come furono 
uccisi quel soldati «I nazisti 
li facevano scendere a grup¬ 
pi di dieci dal camion LI co¬ 
stringevano a spogliarsi e 11 
fucilavano alla schiena Ar¬ 
rivavano altri camion SI ri¬ 
peteva la stessa scena Poi 
vidi che bruciavano i cada¬ 
veri» «Li uccisero tutti, fino 
all ultimo uomo» «Molti era- 


Una lettera 
di Spadolini 


Caro din ttore 
vedo che mi vengono attn 
huite «frasi mai pronunciate» 
Non ho parlato ai «clamorosi 
errori storici* di nessuno nella 
dolorosa questione degli eccidi 
del '43 in Ucraina 
Non ho escluso, su domanda 
di un giornalista, che ci potesse 
essere un «errore» di date o di 
luoghi pur riservando legttli 
mita ad ogni diversa ipotesi al 
punto che ho costituito nella 
mattinata di domenica (e il suo 
giornale ne ha dato notizia con 
quarantotto ore di ritardo) una 
commissione di indagine aper 
ta a personalità della cultura e 
della storiogiafìa, m larga mi¬ 
sura provenienti dai campi di 
sterminio nazisti 
Ritengo che la polemica po¬ 
trebbe essere utilmente riser¬ 
vata a materie diverse da que¬ 
sta 

Mi creda, con i piu cordiati 
saluti 

GIOVANNI SPADOLINI 


/ giornali di domenica han¬ 
no citato una dichiarazione di 
Spadolini riportata dall agen¬ 
zia Adn-Kronos di sabato nel 
quale « parlava di «errore sto¬ 
rico» CitiamoWtitoiodeiAfes- 
saggero « La Tosa (insiste ' La 
strage di italiani avvenne ’ 
Spadolini ' Errore storica ’• 
Se Spadolini non ha mai pro¬ 
nunciato quella frase poteva 
smentirla quando l ha tetta sui 

f iornaii di domenica Invece 
ha fatto con quarantotto ore 
di ritardo La nomina della 
commissione d inchiesta è sta¬ 
ta dunque una apprezzabile 
correzione di rotta 


no ufficiali, alcuni II cono* 
scovo personalmente» Que¬ 
ste le testimonianze raccolte 
nel 1900 dagli inviali del set¬ 
timanale Epoca che questa 
settimana saranno ripubbli¬ 
cate dopo ulteriori verifiche 
nella zona 

Ricorda anche Giuseppe 
Covclll, oegt politico della 
Basilicata, che fu tenuto pri¬ 
gioniero nella fortezza di 
Leopoll dal settembre del '43 
al gennaio del '44 «dell'au¬ 
tunno del '43 c’erano almeno 
duemila soldati Italiani pri¬ 
gionieri del tedeschi Molti 
prigionieri polacchi di origi¬ 
ne ebrea, che di giorno veni¬ 
vano portati fuori per lavo¬ 
rare, mi raccontarono di un 
eccidio in cui erano stati uc¬ 
cisi almeno mille soldati ita¬ 
liani» 

Di quel morti cominciano 
ad essere certi anche alcuni 
nomi Del quaranta riportati 
dallo scrittore polacco Jacek 
Wilczur nel suo libro «Le 
tombe dell Armlr» cinque 
coincidono con quelli riferiti 
da una testimone, Nlna Po- 
trusckovna Sono quelli dei 

g enerali Alfredo Fornarolli, 
lluseppe Com poti, Enrico 
Manganlnl c dei colonnelli 
Luigi Manganai e Carlo Ste¬ 
fanini DI quest’ultimo si so¬ 
no fatti vivi l familiari Abi¬ 
tano vicino Roma, a Ulano 
Flaminio «Tutti l tentativi 
che abbiamo fatto per avere 
notizie di nostro fratello si 
sono sempre arenati per In¬ 
toppi burocratici 11 fatto che 
Il suo nome corrisponda a 
uno di quelli diffusi dalla 
Tass ci fa ritenere che sia 
proprio lui uno del morti di 
Leopoll» «Sono In possesso 
di una parte dell’elenco delle 
vittime», afferma l 1 generale 
Antonio Ricchezza, che in 
quel periodo era a capo del 
servizio informazioni a Spa¬ 
lato 

Infine alcune reazioni Di 
fonte tedesca Innanzitutto 
Scriveva Ieri un autorevole 
quotidiano di Franccforte 
«Non possiamo rimanere in¬ 
differenti davanti al tentati¬ 
vi di turbare I rapporti tra 
Italiani e tedeschi» E italia¬ 
na Cl sono da registrare le 
interrogazioni di Vassalli 
(Psl) e Saporito (De) che 
chiedono che II ministro 
Spadolini riferisca quanto 

£ rima ai Senato sui caso 
copoll In particolare I due 
senatori chiedono sulla bluse 
di quali elementi il ministro 
abbia potuto reagire «con 
tanta Immediatezza» allo no¬ 
tizie pubblicate dalla Tass 

Marcella Ciarnelli 


ROMA — H dhoano di legge 
sulla responsabilità del giu¬ 
dici deve essere modificato 
Le soluzioni proposte dal mi¬ 
nistro Rognoni sono In gran 

R otto Inaccettabili e tali da 
.'doro l'indipendenza della 
magistratura, senza peraltro 
tutelare adeguatamente gli 
stessi diritti del cittadini 
Dopo due giorni di vivace 
dtbnillto 11 plenum del Cam 
ha concluso t suol lavori 
esprimendo un parere com¬ 
plessivamente negativo sul 

ra etto governativo Luna* 
tà, nonostante l ripetuti 
tentativi di mediazione, non 
è stata raggiunta II docu¬ 
mento conclusivo ha ottenu¬ 
to 19 si (t .togati» di Mugi* 
straturo democratica, Magi¬ 
stratura Indipendente e Uni¬ 
tà per la Costituzione ed l tre 
•laici» designati dal Pel) cln- 
quo no (de socialisti e libera¬ 
le) Astenuto II vlcoprcslden- 
te Cosare Mirabella mentre 11 
rappresentante del «Sinda¬ 
cato» si è assentato al mo¬ 
mento dei volo Non erano 
presenti nè Cosslgn, né presi¬ 
dente e procuratore generale 
deila Cassazione 

La divisione è stato provo¬ 
cata dalla pretesa dei rap¬ 
presentanti del pentapartito 
di dare una lettura riduttiva 
del documento elaborato In 
commissione e portato lune¬ 
di in discussione al Consi¬ 
glio I democristiani Pen¬ 
nacchio! o Lapenla avevano 
persino proposto un .cappel¬ 
lo» In cut si definivano .nel 
complesso corrette* le propo 
siedi Rognoni al plu suscet¬ 
tibili di qualche modifica 
tecnica Una pretesa Inaccet¬ 
tabile, visto che come ha 
sottolineato plu volte Carlo 
Smuragli» »t vico Pel», è ben 
difficile «ritenere neutra la 
relazione Fssa registra an¬ 
che le posizioni minoritarie e 
I dissensi ma la valutazlono 
ampiamente critica del 
provvedimenti del governo 
non si può prestare ad equi¬ 
voci» Di qui 1 esigenza di ag¬ 
giungere due pagine di .con¬ 
siderazioni fin ili» In cui sin¬ 
tetizzare senza possibilità di 
equivoci il giudizio negativo 
del Csm 

Il diritto del clttuldno che 
abbia subito un danno In¬ 
giusto — si ribadisce — deve 
essere tutelato senza però 
mettere In forse «un valore 
essen’lale, elevato ai rango 
di principio costituzionale 
IMnalpenacnza dei giudici» 
Il risarcimento deve essere 
perciò effettuato diretta* 


Respinto a maggioranza il progetto sulla responsabilità del giudice 

Con il voto di «togati» e Pei 
il Csm ha detto no a Rognoni 

Contro il documento del Consìglio i rappresentanti di De, Psi e Pii - Smuraglia: 
«È un serio contributo al dibattito, mi spiace non si sia raggiunta l’unanimità» 


Dure reazioni al no ai referendum 

«I cacciatori? 
Specie protetta 
dalla Corte 
costituzionale» 


mente dallo Stato, secondo 
criteri precisi che non si pre¬ 
stino a interpretazioni di 
parte e senza far ricadere so¬ 
lo sul magistrato la respon¬ 
sabilità della disfunzione 
dell'apparato giudiziario 
Il giudice che ha provoca¬ 
to Il danno deve essere sotto¬ 
posto a provvedimento disci¬ 
plinare da parte del Csm e 
può essere punito anche con 
una sanzione pecunlarla II 
provvedimento deve essere 
però reso plu Incisivo ed effi¬ 
cace di quanto non sla at¬ 
tualmente e autonomo dal¬ 
l’azione civile contro lo Sta¬ 
to «Tali prospettive — è 
scritto nel documento — non 
sono adeguatamente soddi¬ 
sfatte e per taluni punti sono 
contraddette dal disegno di 


legge» Del tutto Inaccettabi¬ 
le, poi la facoltà concessa al 
ministro di promuovere 
un’azione di rivalsa, se lì ma¬ 
gistrato è stato assolto in se¬ 
de disciplinare, o non vi è 
stala pena pecunlana o que¬ 
sta è Inferiore al massimo 
previsto dalla legge II che 
rappresenterebbe un’aperta 
sconfessione dell operato del 
Csm Dietro tale discreziona¬ 
lità da parte dell esecutivo 
potrebbero poi celarsi discri¬ 
minazioni e pressioni nel 
confronti del magistrati sco¬ 
modi 

«Il documento votato dal 
Csm — ha commentato Car¬ 
lo SmuragMa — rappresenta 
un serio contributo al dibat¬ 
tito In corso MI dispiace sin¬ 
ceramente che nonostante 


ogni sforzo, non sla stato 
possibile raggiungere I una¬ 
nimità, che pure 11 parere 
avrebbe meritato, proprio 
per lo sforzo di elaborazione 
che vi è contenuto e per la 
giusta considerazione che 
esso esprime di valori fonda¬ 
mentali come quello dell in¬ 
dipendenza della magistra¬ 
tura, n un contesto di pro¬ 
fonda attenzione agli Inte¬ 
ressi della collettività e di 
complessiva tutela di beni 
che mn appartengono solo 
al magistrati ma sono comu¬ 
ni all intera società civile» 
Soddisfazione è stala espres¬ 
sa anche dal rappresentanti 
di Md MI ed Unita per la Co¬ 
stituzione Per la socialista 
Fernanda Contri II voto del 
Csm rappresenta Invece «un 
grave alio di accusa al go¬ 


verno» Per II de Pennacchlnl 
il disegno di legge «non ha 
1 Intenzione né la possibilità 
di Incidere sull indipendenza 
del giudici», anche se, come 
ha aggiunto lt liberale Tosi, è 
•sovente erroneo ed equivo¬ 
co» e come ha sostenuto 11 
socialdemocratico Ferri, 
«inadeguato e con disposi¬ 
zioni contrastanti» 

Il parere espresso dal Csm, 
che la settimana prossima 
esaminerà le altre leggi del 
•pacchetto Rognoni» sarà 
ora Inviato al ministro e al 
Parlamento Ha un valore 
puramente consultivo, ma 
sara difficile non tenerne 
conto, anche perché viene 
dopo analoghi pronuncia¬ 
menti di tutte le magistratu¬ 
re 

Giancarlo Perciaccante 



Carlo Smuragha 


ROMA — «Questa sentenza 
fa strage del diritto, almeno 
quanto I cacciatori fanno 
strage di selvaggina» Rosa 
Filippini, responsabile del 
comitato promotore del refe¬ 
rendum contro la caccia, 
reagisce violentemente alle 
motivazioni adottate dalla 
Corte costituzionale per di¬ 
chiarare Inammissibili 1 due 
referendum «Una sentenza 
spudorata, che esprime di¬ 
sprezzo per il buon senso dei 
clttad ni», aggiunge E come 
lei pai lano più o meno tutti 
gli au.ori di dichiarazioni al 
riguardo 

Ecco 1 radicali Giovanni 
Negri e Pepptno Calderisl 
■La Corte costituzionale, do¬ 
po avere ascoltato anche nel 
merito le associazioni vena¬ 


torie, dichiara con notevole 
senso dell'umorismo •Inam¬ 
missibile» quell'intervento e 
giustifica con la poca chia¬ 
rezza c la confusione la sua 
seconda consecutiva decisio¬ 
ne di annullare quel referen¬ 
dum sulta caccia che risulta¬ 
no chiarissimi alla stragran¬ 
de maggioranza degli Italia¬ 
ni» I due concludono «Tor¬ 
niamo a fare 1 complimenti 
sla agli armaiuoli che alla 
Corte hanno davvero preso 
bene la mira e centrato Insie¬ 
me Il loro obiettivo» 

La Lega per l’ambiente 
non è da meno, e rispolvera 
Io slogan «una sentenza tar¬ 
gata Beretta» «È una moti¬ 
vazione sorprendente per noi 
come per tutti I cittadini Ita¬ 
liani privati della possibilità 


Dopo aver letto le motivazioni della Consulta sul Consiglio superiore della magistratura 


E Pannella decide: sciopero della fame 


ROMA — Marco Pannella torna al digiuni ne ha annun¬ 
ciato Ieri uno di dieci giorni dopo aver letto la motivazione 
con cui la Cotte Costituzionale ha giudicato inammissibi¬ 
le Il referendum sul Csm, che 11 leader radicale ha Imme¬ 
diatamente definito «demenziale» La sua, ha spiegato, è 
un’iniziativa rivolta a giuristi e cittadini «perché parlino, 
operino, rispondano alzando la bandiera della giustizia c 
della legge, trascinata nel fango partitocratico e della sua 
micidiale sottocultura dalla Corte Costituzionale» Un al¬ 
tro esponente radicale, Mauro Melllnl a nome del partito 
ha giudicato cosi le motivazioni dell’Inammissibilità del 
referendum sul Csm la Corte «ha dovuto Inventare un’al¬ 
tra categoria di referendum inammissibili quelli che non 
suggeriscono una soluzione diversa rispetto a quella con¬ 
tenuta nelle norme abrogate, e ciò dopo avere ripetuta¬ 
mente affermato In precedenti occasioni che 11 cosiddetto 
vuoto legislativo conseguente all abrogazione comporta 


doveri di intervento del legislatore ordinarlo e non limiti 
per l'Intervento referendario» 

Quella radicale è stata, Ieri, l'unica reazione al deposito 
delle motivazioni relative al tre referendum «sulla giusti¬ 
zia» Anzi, un tambureggiamento di giudizi ed iniziative al 
quale s’è aggiunta anche un'lnterpeHanza. urgente al pre¬ 
sidente del Consiglio ed al ministro della Giustizia sulle 
dichiarazioni fatte, nel corso dell’inaugurazione dell'anno 
giudiziario, dal procuratore generale di Firenze, dr Del 
Castello (che 1 radicali minacciano anche di denuncia) DI 
che sarebbe colpevole, Il giudice? Niente meno che di vio¬ 
lazione del dovere del pubblici ufficiali nelle occasioni re¬ 
ferendarie, di diffusione di notizie false e tendenziose atte 
a turbare l’ordine pubblico, dt calunnia e di «atteggiamen¬ 
ti velleitariamente e fantasiosamente golpisti» In pratica, 
di aver detto che l referendum sulla giustizia attentano 
all’Indipendenza della magistratura 
Continua, Invece — su un altro versante — Il dibattito 



Marco Pannali* 


accesissimo sulla possibilità di evitare 11 referendum sulla 
responsabilità civile dei giudici attraverso la cosiddetta 
•legge Rognoni» Lo stesso ministro della Giustizia è tor¬ 
nato sull'argomento, Ieri mattina, Intervenendo ad un di¬ 
battito a Milano «Il provvedimento presentato In Parla¬ 
mento — ha detto — non è elegante perché è compromis¬ 
sorio di tante cose», ma, ha aggiunto non limita l’Indipen¬ 
denza del giudice «perché neU'art 28 della Costituzione si 
fa espresso richiamo alla responsabilità civile del dipen¬ 
dente pubblico» Il ministro è ancora «fiducioso» sulla pos¬ 
sibilità di approvare In tempo la legge (ed anche la riforma 
dell'Inquirente), e convinto della necessità di evitare 1 due 
referendum perché la risposta popolare ad essi «potrebbe 
trasformarsi In un giudizio sulla situazione globale della 
giustizia, in un voto motivato plu dal contenuto delle rela¬ 
zioni del procuratori generali che dalle riflessioni del pro¬ 
motori dell’iniziativa» 

Al Senato è convocata oggi una riunione della maggio¬ 
ranza per accertare la possibilità di una convergenza del 
pentapartito sul «pacchetto giustizia» Stando al giudizi 
anticipati da alcuni senatori, per la De «c'è un margine di 
soluzione», per li PII «evitare 11 referendum è sempre plu 
difficile», per 11 Psl «o si ratifica 11 pacchetto de) governo, o 
&1 va al referendum* 

m. 9 , 


di esprimere la sovranità po¬ 
polare su un argomento tan¬ 
to delicato», dicono Ricca 
d invenzioni sarcastiche e la 
reazione della federazione 
delle Liste verdi, che propo¬ 
ne di riscrivere cosi 11 primo 
articolo della legge sulla cac¬ 
cia «I cacciatori costituisco¬ 
no patrimonio Intoccabile 
dello Stato e sono tutelati 
nell'interesse del mercanti di 
morie c dì piombo e dille 
lobby ftlovenatarlc» Le Uste 
verdi definiscono quelle del¬ 
la Cotte «vergognose moti¬ 
vazioni», ma ricordano an¬ 
che che cl sono altre scaden¬ 
ze In vista 11 voto sul refe¬ 
rendum regionale in Emilia 
Romagna II 31 maggio c 
l indizione della raccolta di 
firme In Lombardia La con¬ 
clusione «Perora I cacciatori 
cd 1 toro Interessi non hanno 
perso ma l’opinione pubbli¬ 
ca contrarla è cresciuta e 
vuole decretare l’estinzione 
di una particolarissima spe¬ 
cie Quella di sparatori di 
animali non umani» 

Nessuna delle reazioni, pe¬ 
rò, entra nel merito del rilie¬ 
vi mossi dalia Cotte costitu¬ 
zionale alla formulazione del 
quesiti referendari «boccla- 

Su un altro fronte, quello 
del referendum sut nucleare 
(tutti e tre ammessi), sono 
Intervenuti Ieri al Senato al¬ 
cuni esponenti d» partiti II 
segretario del gruppo del se¬ 
natori de, Learco Saporito, 
ha detto che »ò II problema 
nucleare ad avere una carica 
politica difficilmente con¬ 
trollabile anche por I Impo¬ 
stazione data da alcune forze 
come 11 Psl che pure e parti¬ 
to di governo» 

Saporito aggiunge che sul 
nucleare «la posizione della 
De. quella ufficiali della di¬ 
rezione e non quella di An¬ 
dreatta, è moderala t re¬ 
sponsabile», e si dice convin¬ 
to che «a questo punto la 
conferenza energetica non 
può plu rappresentare il ter¬ 
reno per un accordo» Piu o 
meno della stessa opinione il 
scn Vincenzo Palumbo (PII) 
«Sarebbe opportuno che t 
partiti comincino a prt pa¬ 
rarsi bene al referendum» 
Per 11 sen Renalo Garibaldi 
(Pst) il referendum sul nu 
clcare »ò sostanzialmente 
fuorviarne perchè la gente 
non ne coglie U significato 
specifico* 


m. 9. 
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jVjegastadjo 

Sì, è proprio 
uno schiaffo 
a tutta Roma 


/fomfl non ha bisogno di un terzo 
(mega) stadio per II calcio. I grandi 
stadi costruiti nel mondo sono in 
crisi, non vengono utilizzati a pie¬ 
no, Oli stessi americani, per le 
Olimpiadi dcìl'84, hanno •riusato• 
lo stesso Impianto già utilizzato ol¬ 
tre cinquantanni prima, nel 1932. 
Roma ha già una triste esperienza 
di strutture sportive Inutilizzate (lo 
stadio Flaminio, Il Velodromo) alle 
quali si aggiungerebbe anche lo 
stadio Olimpico. Uno spreco enor¬ 
me, Sarebbe stato sufficiente que¬ 
sto semplicissimo ragionamento 
per scoraggiare sul nascere ^inizia¬ 
ti va del mcgastadlo, come aveva 
flirt fatto il sindaco Vctcre nel 1983, 
all'Indomani della conquista dello 
scudetto romanista, In tv, al •Pro¬ 
cesso del lunedì «, dichiarando che 
un nuovo stadio non era la priorità 
per Roma. 

Mfl evidentemente il cambio di 
maggioranza In Campidoglio, Il ri¬ 
torno della De, ha fatta supporre a 
qualcuno che era maturo oggi ciò 
che non pareva possibile ieri. È ba¬ 
stato questo perché un gruppo di 
operatori privati scendesse In cam¬ 
po e trascinasse con sé una parte 
delia giunta, convinta ormai che 


l'urbanistica e soprattutto le gran¬ 
di opere a Roma si fanno cosi. I 
privati propongono, l’ammlnlstra - 
zlonc esegue, non tenendo In alcun 
conto gli Interessi della città e la 
programmazione urbanistica. E al¬ 
lora può riprendere il sopravvento 
la logica del passato, I grandi affa¬ 
ri, la speculazione che con lo sport 
Panno poco a che fare. Il senatore 
Viola si è detto sicuro, con una 
punta di arroganza, che I lavorato¬ 
ri comunisti lavorerebbero • gratis • 
per la costruzione del nuovo Im¬ 
pianto. È bene che comprenda che l 
lavoratori comunisti lavorano 
« gratis• solo per la «festa dell'Uni¬ 
tà-. Ed ha aggiunto che II nuovo 
stadio serve anche a combattere la 
droga, non sapendo, o facendo fin¬ 
ta di non sapere, che purtroppo allo 
stadio la domenica tanti giovani 
già si drogano. 

Ma lasciamo volentieri ad altri la 
demagogia, noi restiamo al fatti. 
Grazie all'Iniziativa del Pel stè visi¬ 
bilmente incrinato e Indebolito lo 
schieramento a sostegno della co¬ 
struzione del nuovo Impianto, den¬ 
tro e fuori la maggioranza penta¬ 
partito e nella città. Ora occorre 
prendere una decisione nell'Inte¬ 


resse di Roma e dello sport, ed è 
bene che do avvenga rapidamente 
nelle sedi competenti, quali la com¬ 
missione urbanistica e II consiglio 
comunale, che anche In questo ca¬ 
so sono stati tenuti dal sindaco ac¬ 
curata mente fuori. E ciò è inaccet¬ 
tabile. 

VI sono ormai tre proposte per I 
mondiali del '90, Il mcgastadlo alla 
Magi lana, l'ampliamento dello sta¬ 
dio Olimpico e quello dello stadio 
Flaminio. Il Pei è per concentrare 
l'altenzlonc solo sul due stadi esi¬ 
stenti. Ormai, anche I più Incalliti 
sostenitori del mcgastadlo dovreb¬ 
bero aver compreso che il progetto 
alla Maglinna (anzi a Minia, quasi 
a metà strada tra Roma e U mare) è 
Irrealizzabile, per il costa delle In¬ 
frastrutture di trasporto e per le 
urbanizzazioni (centinaia al mi¬ 
liardi a carico dell'ammlnlstrazlo- 
ne pubblica), delle quali è Impossi¬ 
bile la realizzazione entro il '90. In¬ 
fatti, l'Anas non ha finanziato nel 
plano triennale quelle che sarebbe¬ 
ro di sua competenza (raddoppio 
del raccordo anulare e delle auto¬ 
strade Roma-Ostla e Roma-FlunU- 
clno); Il Comune non ha avviato in 
tempo (già due anni di ritardo) Il 
potenziamento della ferrovia Ro- 
ma-Ostia, della linea B della me¬ 
tropolitana e del ponte della Ma¬ 
gnano che, attraverso via /sacco 
Newton, collegllerebbe il quartiere 
alla via Olimpica. Le ferrovie dello 
Stato hanno progettato II carico 
della linea Roma-Flumlclno per II 
collegamento passeggeri con l'ae¬ 
roporto Intercontinentale e non per 
Il mcgastadlo. 

In sostanza, occorre mettere In¬ 
sieme tre questioni: I soldi non ci 
sono, I tempi non sarebbero rispet¬ 
tati, le opere hi programma sono 
Insufficienti, perché non pensate In 
rapporto ni megastùdio. 

Entrerebbe Irrimediabilmente In 
crisi per il traffico, già oggi conge¬ 
stionato, il rapporto tra /a citirt e il 
mare, tra Roma e il suo aeroporto. 
Vi sono poi problemi di procedure 


urbanistiche che appaiono Insor¬ 
montabili. Occorrerebbe una va¬ 
riante al Piano regolatore generale, 
sia perchè il Prg del 1962 in quell'a¬ 
rea è scadutofvlncoli e destinazioni 
d'uso durano ormai solo cinque an¬ 
ni/, sia perchè II mcgastadlo non 
rientrava nelle norme tecniche 
previste dal plano, sfa perché I pro¬ 
gettisti propongono In quell’arca 
un ca va Ica via autostradale dì oltre 
quattro chilometri (del costo di una 
ottantina di miliardi) per collcgare 
le autostrade Roma-Ostla e Roma- 
Flumicino e un centro commercia¬ 
le (che rientra nell’affare;, ambe¬ 
due non previsti dal Prg, 

A meno che il Comune non in¬ 
tenda superare tutti questi corposi 
problemi con procedure d'urgenza, 
che consentirebbero varianti urba¬ 
nistiche così significative solo se le 
opere da costruire fossero pubbli¬ 
che. In questo caso il megastadio 
dovrebbe essere (a maggioranza 
del 51 per cento) di proprietà del 
Comune e l'amministrazione pub¬ 
blica, attraverso II meccanismo 
della * concessione », farebbe da bat¬ 
tistrada all'intera operazione. Sa¬ 
rebbe uno scandalo nello scandalo. 
Da questo ragionamento emergo¬ 
no fin troppo chiaramente anche I 
danni ambientali e qualcuno ha di¬ 
menticato che In quell'area Insisto¬ 
no i vincoli della legge Galasso. 

L’intera operazione aprirebbe, 
poi, la strada ad altre espansioni 
verso il mare, secondo una vecchia 
logica, compromettendo scelte e 
sottraendo risorse destinate alla ri- 
uallficazione del centro storico e 
ella estrema periferia (Il Sistema 
direzionale orientale). Jvell’area di 
Vltlnla (trecento ettari) occorro In¬ 
vece realizzare II progetto dell'am¬ 
ministrazione di sinistra: cannot- 
tagglo, golf e altri impianti per la 
pratica sportiva di massa, parte del 
quali verrebbero cancellati se si co¬ 
struisse Il megastadio (cento etta¬ 
ri;. Non c'è che dire: il megastadio, 
da qualunque parte si affronti II 
problema, è un vero e proprio 


schiaffo a tutta la città. Allora non 
resta che prevedere una soluzione 
di ampliamento di uno dei due sta¬ 
di esistenti. 

Il Coni ha prospettato due solu¬ 
zioni di ampliamento per l’Olimpi¬ 
co: una da diecimila c l’altra da ol¬ 
tre trentamila posti. Pensiamo che 
occorre senz'a/tro scegliere la pri¬ 
ma soluzione, che consente di rag¬ 
giungere la capienza richiesta 
(75.000posti), che comporta una so- 
praeievazione di circa quattro me¬ 
tri e mezzo, una spesn più modcsia 
e la possibilità di utilizzare i soldi 
deilo Stato anche per le Infrastrut¬ 
ture, i parcheggi, la viabili là. L'al¬ 
tra soluzione appesantirebbe trop¬ 
po la zona c comporterebbe una 
elevazione troppo alta (nove metri) 
In rapporto airamblcnlc. 

La soluzione prospettata per il 
Flaminio è più convincente per la 
visibilità, ma lo è meno dal punto 
di vista urbanistico, poiché lo sta¬ 
dio è già dentro II tessuto urbano e 
richiederebbe uno sforzo notevol¬ 
mente superiore sia per rampila* 
mento che per le infrastrutture. 

In conclusione, non mi pare si 
possa dire, come qualcuno ancora 
sostiene, che il Pei affronta I pro¬ 
blemi del mondiali di calcio del '90 
In modo «ideologico». Abbiamo ri- 

r sto e rispondiamo nel merito 
problema. Perl mondiali occor¬ 
re rovesciare li ragionamento pre¬ 
valente. Occorre partire dalla città 
e non dallo stadio. Verranno In Ita¬ 
lia centinaia di migliaia di tifosi e 
di turisti, e prima o poi essi arrive¬ 
ranno a Roma. È l'Intera città ad 
essere Investita dall'avvenimento c 
quindi occorrerà operare perché 1 
trasporti funzionino, la città sia pu¬ 
lita, I musei siano aperti, le attività 
ricettive potenziate. Può essere 
un'occasione per tutta la città, bi¬ 
sogna sfruttarla affinché a Roma 
resti qualcosa di concreto, non di 
•effimero «, come sarebbe In vece 11 
megastadio. 

Piero Salvagni 


INCHIESTA/ _ Viaggio attraverso le realtà religiose sovietiche -4 


DI RITORNO DALL’URSS 
— Il millenario del «battesi¬ 
mo dcllu Russia*, le cui celo* 
briulonl si svolgeranno a 
Mosca dal 0 giugno al 18 lu¬ 
glio 1088 por ricordare l’arri¬ 
vo noi OCQ del cristianesimo a 
Kiev, si annuncia corno un 
avvenimento destinato ad 
oltrepassare i confini religio¬ 
si. Questo anniversario, In¬ 
tatti, offrirà alla Chiesa orto¬ 
dossa russa l'occasione di ri¬ 
flettore, attraverso un Conci¬ 
lio che si terrà dal 0 al 10 giu¬ 
gno 1008, sul cammino per¬ 
corso in questo millennio e, 
soprattutto, sugli ultimi set¬ 
tanta anni, SI tratta di un'e* 
snerlonza unica per una 
Chiosa che, dopo la rivolu¬ 
ziono del 1017, è dovuta pas¬ 
sare da una posizione di pri¬ 
vilegio (tutte lo altre religio¬ 
ni, rispetto a quella ortodos¬ 
sa, erano tolleralo al tempo 
degli zar) ad una situazione 
di separazione dallo Stalo. E 
in questi settanta anni che, 
una volta superato un lungo 
periodo di 'rapporti conflit¬ 
tuali con lo Istituzioni pub¬ 
bliche, lo Chiesa ha dovuto 
rideflniro la sua condizione e 
il suo ruolo in una società 
completamento trasforma¬ 
ta. 

«Il Concilio da noi convo¬ 
cato — dice il Patriarca di 
Mosca e di tutto le Russie, 
Plmcn, ricevendomi nella 
sua residenza di Mosca — è 
strettamente legato al mil¬ 
lennio del battesimo della 
Russia c quindi obbligato a 
tracciare un bilancio del 
cammino percorso sul plano 
ecclesiologico e teologico. 
Ma si occuperà pure del rap¬ 
porti della Chiesa ortodossa 
russa con lo altro Chiose cri¬ 
stiano, facondo quindi II 
punto sul dialogo ecumeni¬ 
co». 

SI spiega, cosi, l'interesse 
di tutte lo Chioso cristiano, 
fra cui quella cattolica, per 
rnppuntumcnto del 1080, 
anche perchè se, storica¬ 
mente, Il centro della Chiesa 
d'Orlentc rimane Costanti- 
napoli, dal tempi dello sci¬ 
sma con quella d'Occldcnte, 
In effetti è la Chiesa ortodos¬ 
so russo che, oggi, tra quelle 
orientali, é la più attiva, la 
più organizzala e anche la 
piu numerosa, con l suol più 
di cinquanta milioni di fede¬ 
li, con le suo csarchle con se¬ 
di In Europa, negli Usa, In 
Canada c In Giappone. Negli 
ultimi anni, l'ortodossia rus¬ 
sa si è estesa anche In Africa 
e In Asia. 

Le mizintlvede! Patriarca¬ 
to di Mosca nel campo della 
pace e del dialogo ecumenico 
hanno assunto dimensioni 
mondiali, soprattutto negli 
ultimi anni, tenuto conto 
della partecipazione ad esse 
del massimi esponenti delle 
diverse confessioni religiose 
(ortodossi, musulmani, bud¬ 
disti, Induisti, protestanti, 
cattolici, ecc ), E gli esponen¬ 
ti di questo Chiese saranno 
presenti, al massima livello, 
( omo un Itati alle celebrazio¬ 
ni del lima. DI qui ripotcst, 
udii ritenuta impossibile se 
m realizzeranno nel frattem¬ 
po le condizioni di cui abbia¬ 
mo parlato In un precedente 
articolo, della partecipazio¬ 
ne di Giovanni Paolo II op¬ 
pure, certamente, di un suo 
autorevole rappresentante. 

Le celebrazioni avranno 
luogo noll’anlleo monastero 
eh Dan», Il principe russo che 
lo fece costruire nel 1282. Il 
monastero, che ha una su¬ 
perficie di più di cinque etta¬ 
ri e che per le sue chiese tra 
cut quella della Santissima 
Trinità simboleggia l buoni 
rapporti tra lo Stato e la 
Chiesa, fu requisito dopo t) 
181 ? dal governo sovietico e 



Qui accanto, il 
Patriarca 
Plman nalla 
Cattedrali 
ortodossa di 
Mosca a, a 
dastra, nallo 
storico 
monastero di 
Zagorak 


Nel 988 il cristianesimo arrivò a Kiev 
Il Concilio celebrativo del 1988 darà alla Chiesa 
ortodossa l’opportunità di riflettere sulla 
evoluzione polìtica nei rapporti con lo Stato 


A mille anni 



dal «battesimo» della Russia 


da quosto restituito alla 
Chiesa due anni fa perché 
avesse II tempo di restaurar¬ 
lo per II millenario. 

Un gesto politico che di¬ 
mostra I) rinnovato interesse 
del governo sovietico verso 
una Chiesa che ha sempre 
svolto un ruolo nazionale nel 
paese, nonostante l conflitti 
anche aspri che essa ha avu¬ 
to con lo Stato, sla al tempo 
di Pietro II Grande, sla dopo 
la svolta del 1017. Lo scontro 
con Pietro II Grande ebbe 
origine dal fatto che quello 
zar, accentratoro e riforma¬ 
tore, abolì nel 1721, In cam¬ 
bio di privilegi, Il Patriarca¬ 
to, sostituendolo con II Santo 
Sinodo da lui controllato at¬ 
traverso un suo rappresen¬ 
tante, detto «Oberprokuror». 
Circa duecento anni dopo, 
nel 1917, Il Patriarcato venne 
ripristinato, ma la Chiesa, 


separata dallo Stato ad ope¬ 
ra del governo rivoluziona¬ 
rlo, venne privata di proprie¬ 
tà terriere, di privilegi, di 
scuole. Lo stesso Patriarca 
Tlchon, appena eletto, fu ar¬ 
restato perché si oppose al 
nuovo corso politico e fu ri¬ 
lasciato solo dopo la sua ade¬ 
sione ad esso, 

Cominciò, cosi, per la 
Chiesa un’esperienza non 
certo facile, contrassegnata 
da conflitti piu o meno acuti, 
fino a che, con la seconda 
guerra mondiale, essa non 
ritrovò II suo ruolo nazionale 
e popolare, tanto da essere 
elogiata dallo stesso Stalin 
per II sostegno, non soltanto 
spirituale, dato al paese. 

Questa nuova linea, cui 
diede un contributo decisivo 
Il Patriarca Alessio, che mol¬ 
li vorrebbero annoverare og¬ 
gi tra l santi, ha finito per 


affermarsi rispetto a quanti 
rimpiangevano l vecchi tem¬ 
pi o a ohi avrebbe voluto uti¬ 
lizzare la struttura ecclesia¬ 
stica contro II regime. La li¬ 
nea dell'Intesa, fondata su 
piccoli passi, è stata consoli¬ 
data dal Patriarca Plmcn, 
che dal 1971 guida la Chiesa 
ortodossa russa. 

Il Concilio, perciò, che è 
l’assemblea più rappresenta¬ 
tiva dulia Chiesa (vi parteci¬ 
peranno metropoliti, arcive¬ 
scovi, vescovi di settanta 
diocesi, rappresentanze di 
parrocchie c di associazioni 
religiose), è chiamato a pro¬ 
nunciarsi su queste vicende 
storiche per definire meglio 
la linea ecclesiologica e teo¬ 
logica per II futuro. «L'attivi¬ 
tà della Chiesa ortodossa 
russa — mi dice il metropoli¬ 
ta Filurete, capo del diparti¬ 
mento estero e arcivescovo 


di Minsk — è attualmente 
retta da un regolamento che, 
a nostro avviso, ha bisogno 
di essere rinnovalo. Gli sta¬ 
tuti che sostituiranno l’at¬ 
tuale regolamento saranno 
fondati sulla tradizione ec¬ 
clesiastica e sul diritto cano¬ 
nico esposto nel Libro-Guida 
e terranno anche conto delle 
modificazioni sopravvenute 
nella legislazione civile vi¬ 
gente». DI qui l'attesa per ul¬ 
teriori Innovazioni legislati¬ 
ve previste entro 11 1987, co¬ 
me abbiamo avuto modo di 
accertare, e che si Inserisco¬ 
no nel quadro del nuovo cor¬ 
so politico avviato da Gorba- 
clov. 

L’apertura del Concilio sa¬ 
rà preceduta da una solenne 
liturgia 11 5 giugno del pros¬ 
simo anno nella cattedrale 
patriarcale della Teofania e 
si concluderà il 10 giugno 
nella chiesa della Resurre¬ 
zione del monastero San Da¬ 
nilo. I delegati c gii Invitati 
stranieri al Concilio si reche¬ 
ranno a Kiev, Leningrado e 
Vladimir. Si tratta di tre cit¬ 
tà chlaveper la diffusione del 
cristianesimo in Russia e an¬ 
cora oggi tre centri Impor¬ 
tanti della Chiesa ortodossa 
russa. Kiev, dove negli anni 
988-989 II cristianesimo fu 
proclamalo religione di Sta¬ 
to dal principe Vladimiro, l 
cui possedimenti si estende¬ 
vano dal Baltico c dal Carpa¬ 
zi fino al mar Nero e al Vol¬ 
ga, per 250 anni fu capitale c 
•madre delle città russe» che 
riunivano t popoli russo, 
ucraino e bielorusso, prima 
che il centro politico e ammi¬ 
nistrativo del paese si trasfe¬ 
risse a Mosca. E non è un ca¬ 
so che relatore al Concilio 
sul millenario sarà proprio II 
metropolita di Kiev e di Ga¬ 
lizia, Fllarcte, omonimo del¬ 
l’altro, che ha rappresentato 
il Patriarcato di Mosca al¬ 
l'incontro di Assisi promosso 
da Giovanni Paolo li lo scor¬ 
so ottobre. 

Intanto, l temi connessi 
con il prossimo Concilio so¬ 


no stati già dibattuti da sto¬ 
rici della Chiesa alla confe¬ 
renza internazionale tenuta¬ 
si dal 21 al 28 luglio 198G a 
Kiev, mentre per 11 prossimo 
maggioc prevista una nuova 
conferenza di teologia da te¬ 
nersi a Mosca. Una speciale 
commissione, presieduta dal 
metropolita Juvenall, sta poi 
preparando le relazioni per 
la canonizzazione, durante II 
giubileo del 1988, di Dlmltrl 
Donskol, di Andrei Rublcv 
(monaco e il più grande pit¬ 
tore russo di tradizione bi¬ 
zantina che Informò di sé la 
scuola di Novgorod)c del ve¬ 
nerabile Am vrosjl del mona¬ 
stero d'Optlno. Sta, inoltre, 
per essere stampata una 
•Storia della Chiesa ortodos¬ 
sa russa», in cinque volumi, 
realizzata con 11 concorso di 
storici e di teologi delle Ac¬ 
cademie ecclesiastiche di 
Mosca e di Leningrado; e so¬ 
no In corso di pubblicazione 
una nuova edizione della 
Bibbia, libri dedicati ai luo¬ 
ghi della Chiesa ortodossa, 
alle chiese e al monasteri, di¬ 
schi di cori e videocassette 
che Illustrano moment» di 
vita della Chiesa ortodossa 
russa. 

Per li millenario, ripren¬ 
dendo un'antica tradizione 
che prevedeva >) conferì men¬ 
to di ordini ai suoi rappre¬ 
sentanti più degni, la Chiesa 
ortodossa russa ha Istituito 
gli ordini di San Sergio, di 
San Vladimiro, della princi¬ 
pessa Olga c del principe 
Vladimiro di Mosca. 

Queste Iniziative dimo¬ 
strano che la Chiesa di Mo¬ 
sca si sente consolidata e che 
guarda aU'appuntamenlo 
del 1988 come ia celebrazio¬ 
ne anche di un suo rinnovalo 
rapporto di collaborazione 
con \> Stato, che apre alla 
sua attività nuove prospetti¬ 
ve. 

Alcest» Santini 

(FINE • I precedenti articoli 
sono stali pubblicati 11 25, il 27 
e il 3! gennaio). 



LETTERE 


ALL’UNITA' 


Che cosa può star dietro 
a quelle figurine 
tutte bollini neri 

Cura Un/ld, 

ho letto con interesse l'inserto sull’Aids. 
Devo dire però che mi ha lasciala a dir poco 
perplessa lu parte disegnata a pag. 14. Se è 
vero che uno dei pericoli «politici* di questu 
mululliu sta nella possibile strumentalizza¬ 
zione a fini di repressione sessuale, cosu che 

10 credo, ò indispensabile una seria informa¬ 
zione, ma soprattutto una informazione sce¬ 
vra da pregiudizi e da tabù. 

Ora, poiché non volevo io, quale esponente 
dell'ex movimento delle donne, peccare di 
pregiudizi, ho preso la pagina di tali disegninì 
e ho chiesto a diverse persone cosa rappresene 
tasse graficamente la punteggiatura dì alcuni 
dei corpi ruppresentali. La risposta unanime 
è stata che si trattava della persona infetta. 
La cosa è facilmente spiegabile poiché la vi- 
suutizzuzione dcllu muluttia infettiva ci viene 
dall'esperienza che tutti ubbiumo fatto: quel¬ 
la delle malattie esantematiche. Ancora più 
semplicemente potremmo dire che il biunco e 

11 nero hunno un valore simbolico di pulito e 
sporco, di sano o malato. 

Ma tutte le figure a bollini neri, e dunque 
identificate come infette, erano donne. Mi 
sono anche domundutu se tuli bollini erano 
finalizzati u distinguere l'uomo dalla donna: 
la risposta è stutu negativa, poiché le donne o 
per le mammelle o per i capelli erano chiara¬ 
mente identificabili. 

L'idea che il biunco comunque rappresen¬ 
tasse il non infetto ci veniva confermata dui- 
l'immagine di una stretta di mano, bianca; dì 
un bacio, bianco; e dì un gabinetto, bianco. 

Ma non busiu: mentre diversi rapporti e 
prutiche scssuuli sono stati gruficumente in¬ 
dicati con grande chiarezza e spregiudicatez¬ 
za. nell'immagine dedicala alla omosessuali¬ 
tà femminile si vedono due corpi femminili, 
entrambi a bollini neri, semplicemente l'uno 
rovescialo rispetto uU'ultro. Perché? Il riferi¬ 
mento, come pericolo, alla fuse mestruale di¬ 
ce molto su unu delle pratiche che abitual¬ 
mente praticano le lesbiche; e allora perché 
non visualizzarlo? Inoltre alla omosessualità 
maschile sono dedicate due immagini, non 
genericamente indicate come «omosessualità 
maschile* mu col termine appropriato; forse 
non esiste il termine della corrispondente pra¬ 
tica omosessuale femminile? Immagino che 
si tratti di «cunnilingus* che, ben visualizzato 
per i rupporti eterosessuali, è invece «censu¬ 
rato* per le lesbiche. 

Facciamo dunque in modo di non negare 
aspetti della sessualità femminile e, soprat¬ 
tutto, di non indicare, come nel medio evo, la 
donnu come simbolo del peccato e della puni¬ 
zione: nel nostro caso, veicolo di infezione. 

DANIELA BELLINI 
(Piacenza) 

«Quella storia non potrebbe 
continuare che in modo 
ignobile e coercitivo» 

Curi compagni, 

con questa lettera vogliamo rendere mani¬ 
feste le riflessioni che abbiamo fatto sull'urti- 
colo che l'Unità ha pubblicato il 20 gennaio 
sull'assoluzione dell imputato del «Processo 
di Torino». 

È stato assolto un ragazzo il quale aveva 
Tutto irruzione nella sulu operatoria dove sta¬ 
va per ubortire la sua «fidanzata* e aveva 
cominciato a sparare. 

A noi non meraviglia la sentenza di quasi 
ussoluzionc emessa, anche se la giudichiamo 
vergognosa: sappiamo bene quali opinioni ci 
sono riguardo certe scelte che le donne fanno, 
ed é per questo che continuiamo a batterci e a 
lottare. 

Quello che ci hu veramente sorpreso é sta¬ 
to, invece, il commento ripetuto due volte 
ncH'urticolo: quella storiu è stata giudicata 
come unu •sforza a //ero fine ». 

Povere noi, quanti sforzi sprecutì ed inutili! 

Quella storiu invece — se è vero quel che 
l'urticolo prevede — non potrà che continua¬ 
re in modo ignobile c coercitivo: con un ma¬ 
trimonio forzato (i compugni della redazione 
sanno che nel Sud le donne lottano e si ribel¬ 
lano contro il matrimonio riparatore?), con 
un figlio non scelto e quindi con una vita dì 
coppia che avrebbe come premessa «un’inte¬ 
sa- basata sulla sfiducia, sulla paura, sanabi¬ 
le solo con l'oppressione della donna, autoriz¬ 
zala, non solo giuridicamente ma moralmen¬ 
te, anche col concorso del nostro giornale. 

Il nostro giudizio è perciò di disapprovazio¬ 
ne per quell'articolo; e auspichiamo che falli 
simili non si ripctuno. 

LETTERA FIRMATA 
per le partecipanti al Corso per dirigenti 

femminili sulla -Caria itinerante delle donne» 
tenutosi dal 19 al 24 gennaio (Albmca • Reggio E.) 

Dove sta scritto 
che quel gruppo 
vale di più dell’altro? 

Curo direttore, 

il 21 /1 hai pubblicato unu lettera del Presi¬ 
dente del Comitato ricercatori del Cnr con il 
titolo «// diritto si fonda sul Parlamento e non 
sui sindacati». Con tale titolo sì intendeva, 
penso, riassumere la tesi centrale di quell’in¬ 
tervento che. se ho ben cupito, sosteneva che 
la professione di ricercatore pubblico extru- 
universitario deve essere rcgolamcntutu per 
legge, almeno nelle sue «caratteristiche strut¬ 
turali». Regolamentata per legge e quindi 
sottratta alla contrattazione tra le parti. 

Non ho ben capito però perché questu tesi, 
pur rispettabile, sia data per scontata a tal 
punto che sostenere la tesi opposta (contrat- 
tubihlù dello slutus del ricercatore) significhi 
voler « applicare canoni da prima rivoluzione 
industriale ». La sicurezza del Comitato ricer¬ 
catori di essere nel giusto non mi convince. Il 
Comitato rappresenta, dice il suo Presidente, 
un numero ai ricercatori «almeno pari» a 
quello della Cgil-Ricerca e pur tuttuvia so¬ 
stiene essere l’unico punto di riferimento per 
il dibattito sulla professione del ricercatore. 
Come dire, a stare alle purole del loro Presi¬ 
dente, che i ricercatori aderenti al Comitato 
hanno lu possibilità di dibattere i loro proble¬ 
mi mentre i ricercatori aderenti alla Cgd- 
Riccrcu si bevono «z mille trucchi• escogitati 
dui loro segretario per stravolgere le loro giu¬ 
ste esigenze! 

Oltre tutto, dove sta scritto che 1’opimonc, 
pur rispettabile di un gruppo di ricercatori 
vulc di principio di più delle opinioni di un 
ultro gruppo ai ricercatori, anche se diversa- 
mente organizzato? Forse che quelli iscritti 
alla Cgil-Ricerca hanno il torto dì dibattere c 
confrontare le loro esigenze e aspirazioni con 


esigenze e aspirazioni dì coloro che, pur non 
essendo ricercatori ma tecnici e amministra¬ 
tivi, contribuiscono, neU'ambito dei compiti a 
loro affidali, al raggiungimento dei fini della 
ricerca scientifica? 

E che cosa c’entra ribadire che il diritto ai 
fonda sul Parlamento’’ Se la frase non è solo 
ad effetto, allora lasciamo al Parlamento de¬ 
cidere, come sta facendo in questi giorni, se lo 
status del ricercatore deve essere regolalo per 
legge o meno, vagliando tutte le posizioni po¬ 
litiche e sociali e in particolare quelle che 
rappresentano esigenze più generati e non so¬ 
lo strettamente corporative. 

Altrimenti dovrei anch’io concludere che il 
diritto sì fonda sul Parlamento e non sul Co¬ 
mitato ricercatori Cnr! 

ARTURO BISMONDO 
ricercatore Cnr Area di Ricerca Padova 
membro della Commissione 
di consultazione de) personale Cnr 

«L’abitudine, 

sorella della tragedia...» 

Cara Unità, 

e cosi, ancora una volta no al referendum 
sulla caccia! Ancora una volta questo Paese, 
o chi per lui, ha scelto il dolore. Dopo aver 
tanto parlato, gridato, sussurrato e pianto 
perché si capisse il valore di un discorso suiti 
non violenza, sulla qualità della vita, invece si 
sceglie ancora il simbolo della violenza: il fu¬ 
cile. Ma a chi giova? 

Sarebbe troppo ingenuo far Anta di non 
sapere che giova a chi vende armi; ma, nono¬ 
stante questo sia vero, io sono certa che anche 
costoro si rendano conto che la vita è più 
importante del commercio, del Dio denaro... 
Così come sono convinta che anche i caccia¬ 
tori nel fondo del loro essere non vogliono 
affatto uccidere questi piccoli, splendidi, fra¬ 
gili, liberi animali (finché non impallinati). C 
allora la vera responsabile di scelte sbagliate 
è senz'altro l'abitudine: questa sorella della 
tragedia, come diceva un poeta. L'abitudine 
che condiziona a scelte magari fatte inconsa¬ 
pevolmente, magari per luogo comune; e che 
condiziona a non cambiare. Cambiare infatti 
è difficile: crea disagio, risentimento, senso di 
impotenza. E così l abitudine ci tiene in pu¬ 
gno; decide per noi: e quindi l'abitudine alla 
caccia, al fucile, allo sparo ecc. ecc. 

Allora, forse è proprio l'abitudine la vera 
responsabile? Preterisco credere che sia cosi! 

ANITA CIOTTI 
(Genova) 


Bisognava esentare 
le «seconde» e «terze case» 

(E l’Enel che cosa dice?) 

Signor direttore, 

sono molto meravigliato che nessuno tra gli 
ambientalisti, giornalisti e deputati vicini ai 
problemi de l'ambiente si siti accorto del 
provvedimento del Cip 42/1986 del 30,7.86 
in Gazzetta Ufficiale n. 181 del 6.8.86 (Nor¬ 
me in materia di contributi di allacciamento 
alle reti di distribuzione di energia elettrica). 

Il nuovo provvedimento semiira fatto ad 
hoc per gli speculatori e i cemcntìficatori. 
Infatti esso prevede che per gli allacciamenti 
di energia elettrica delle nuove costruzioni 
situate fuori dai centri abitati, il contributo di 
allacciamento sia sensibilmente inferiore al 
vecchio provvedimento Cip. Per semplificare, 
si può dire che se prima per l’allaccio di un’a¬ 
bitazione. situata per esempio a 1.500 metTi 
dalla più vicina cabina elettrica, sì pagava 
circa L. 25.000.000, oggi si paga, seguendo la 
nuova tabella, L. 2.900.000. 

Se questo provvedimento è certamente po¬ 
sitivo per coloro che costruiscono la loro pri¬ 
ma casa (penso agli agricoltori o comunque a 
chi conduce una vita rurale) o per coloro che 
abitano frazioni isolate e abbandonate (so¬ 
prattutto nel Sud) non è certamente giusto 
che questa agevolazione venga estesa a coloro 
che (purtroppo sempre in aumento e in mag¬ 
gioranza) costruiscono, certamente non per 
necessità immediate, seconde, terze, quarte 
case, residence* e villette a schiera. 

Pare strano che l'Enel non si sia pronuncia¬ 
ta contro questo provvedimento sicuramente 
antieconomico per il suo bilancio. 

Unu cosa, comunque, è certa: questo prov¬ 
vedimento contribuirà ancor più a cementili» 
care il già fin troppo degradalo territorio tu¬ 
bano. 

RICCARDO CANESI 
Consigliere comunale lista Verde (Carrara) 

Il consigliere scorretto 

Cara Unità , 

giovedì 8 gennaio ho letto l'artìcolo dì Sal¬ 
vatore Cacciapuoti titolato *Il Pei e te tante 
"piccole cose' da fare». M» ha colpito la sua 
schiettezza nel valutare quelle cose. Dopo 
qualche giorno l’ho riletto e, tra le altre cose 
che ritengo giuste e importanti, c'era proprio 
scritto che deve essere eliminato il «consìglio- 
re» occulto (il consigliare é sempre un malva¬ 
gio) c l'imbroglione politico ove esìstono. 

lo non conosco il valore della parola «consi¬ 
gliere» anche se lo interpreto come consiglie¬ 
re scorretto. 

Ho comunque constatato che in qualche 
sezione esiste qualcosa di simile, che io chia¬ 
mo burattinaio, che dietro le quinte manovra 
i burattini (un gruppo di affezionatissimi) ì 
quali di fatto dirigono, selezionano gli attivi- 
sti, allontanano «gli eretici-, chi osa dissentire 
dalle loro idee, impongono le loro povere idee 
agli orgumsmi di massa. 

Quando c'è un calo di consensi al nostro 
partito danno la colpa agii immigrati meri¬ 
dionali e, quando qualcosa va a rotoli, cerca¬ 
no un capro espiatorio e lo buttano fuori dal 
punito come se questo risolvesse tutto. 

Se non vogliamo che il nostro partito diven¬ 
ti un Rigante dai piedi d’argilla, bisogna saper 
guardare in faccia la realtà come fa Caccia¬ 
puoti nei sopracilato articolo c trarne le dovu¬ 
te conseguenze. 

GIANCARLO BAR LETTI 
(Fornaccttc • Pisa) 

Per ingegneri c tecnici 

Cura Unirà. 

sono un ingegnere ungherese dì 37 anni. 
Lavoro in una grande fabbrica e mi occupo 
della produzione di elementi di macchine. 
Posso scrivere in italiano, sia pur con qualche 
incertezza, in tedesco e in russo. Vorrei corri¬ 
spondere con ingegneri o tecnici italiani ma 
non solo per parlare del lavoro, che ci acco¬ 
muna, bensì anche di come si vive, della cui» 
turu, della famiglia, ecc. nei nostri rispettivi 
Paesi, il mio numero di telefono è. 
0036.76.29.116. 

PAOLO BURUNI 

Kécskcmét - Hciénycgyhàia, Ktkclct n. 23 
6 044 Ungheria 


* 


A 




4 











mercoledì 

4 FEBBRAIO 1987 


Nuova 

bimba 

prodigio 


WMT HOUSTON (Massa* 
rhUMtls) —A un mese ha pro¬ 
nuncialo la sua prima parola 
» sette mesi (aieie letto bene) 
ha cominciato a leggere a un 
anno citava Shakespeare 0 
Alicia WiU, nuova bambina 
prodigio americana, che ora, 
all'clà di undici anni, si esibi¬ 
sce al piano una volta alla set¬ 
timana In un locale della sua 
citUI (Uesl Doylston Massa¬ 
chusetts) per pagarsi le lezio¬ 
ni di musico 

Il suo repertorio spazia da 
Mozart a Cole c Partcr, pas¬ 
sando per Ciaikovsky I critici 
sono impressionati dal suo ta¬ 
lento, e prevedono per lei una 
luminosa carriera di virtuosa 

Alicia, una testa di capelli 
rossi lunghi lino alla vita, in 
vita sua non t mai stata al ci¬ 
nema, e non va a scuola alla 
sua istruzione provvede perso¬ 
nalmente la madre Diane, ex 
insegnante «(a scuoia sareb¬ 
be in grado di annullare ia sua 
curiosità Intellettuale-, ha 
spiegalo 


Principe 
con sangue 
«personale» 


NAIROBI — Critiche furiose 
sono state mosse ni principe 
Carlo d Inghilterra perché gl 
ra col proprio sangue persona¬ 
le caso mai avesse bisogno di 
una trasfusione durante la 
sua visita In Africa per paura 
dell Aids Se la notizia rivela¬ 
ta da un popolare quotidiano 
inglese, si rivelasse autentica 
si tratterebbe dell ennesima 
-gaffe, diplomatica di Carlo 
LulUma figuraccia risale alla 
visita In Cina quando il prin¬ 
cipe — Interrogalo sulle bel¬ 
lezze di Pochino — rispose 
•Pechino’’ fa schifo II prin¬ 
cipe ereditario impegnato in 
una visita in Kenia Maloutic 
Swazlland.n quanto ha rivela¬ 
lo il -Daily Mail- a tornirà si 
sarebbe premunito per paura 
di dover ricorrere a sangue 
mal controllalo in loco in caso 
di necessita II -Kenia Times» 
si è risentito moltissimo e ha 
dedicato un editoriale all ar¬ 
gomento sostenendo che ci so- 
no piu vittime dell Aids in 
Gran Bretagna che in Kcma 



Rfg, continua l’allarme da smog 


BONN — Non cessa l’allarme da smog nella 
Germania federale Complice la situazione 
meteorologica (assenza di venti), soprattut¬ 
to al nord, in Bassa Sassonia e ad Amburgo, 
I disagi sono pesanti La produzione Indu¬ 
striate è ridotta e la circolazione deile auto 
private è vietata (escluse quelle col cataliz¬ 
zatore) Alla mezzanotte di ieri i centri di 


rilevamento hanno registrato 1,4 milli- 

S rammi di biossido di zolfo per metro cubo 
i aria I meteorologi prevedono un miglio¬ 
ramento della situazione atmosferica solo a 
partire da giovedì sera Le autorità conti¬ 
nuano a lanciare avvertimenti per limitare 
le uscite dei cittadini da casa al minimo in¬ 
dispensabile 


Coppia in automobile 
aggredita, lei muore 
l’uomo è gravissimo 

BARI — Una rapina finita male con molte probabilità Ma non 
si esclude che poss i essere stato un maniaco a sparare lunedì 
notte contro una coppia appartata in un auto uccidendo la don¬ 
na Cosima Dorscllo 23 anni di Pulsano e ferendo seriamente 
l uomo Luigi Mastronuzzi 30 anni di Taranto Intorno all'una, 
I due si erano fermati nella «12b* di quest ultimo in località 
Tramontone poco distante da Pulsano un piccolo comune non 
distante da Taranto Stando a quando poi Mastronuzzi ha di¬ 
chiarato ai carabinieri si sarebbe ad un tratto avvicinato uno 
sconosciuto armato di un fucile a canne mozze Mastronuzzi 
avrebbe allora cercato di avviare I auto per fuggire, ma l’uomo 
avrebbe sparato colpendo entrambi I passeggeri Con I auto fi¬ 
nalmente in moto Mastronuzzi è riuscito ad allontanarsi, diri¬ 
gendosi atta piu vicina caserma dei carabinieri Colpita alia 
testa Cosima Dorscllo è morta sul colpo mentre l’uomo è stato 
raggiunto da due proiettili allo zigomo sinistro Trasportato al- 
I ospedale di Taranto poi a quello di Acquaviva delle Fonti ed 
Infine a quello di Sant Eramo In Colle Mastronuzzi t in progno¬ 
si riservata per quanto riguarda la vista di un occhio Le indagi¬ 
ni coordinale dal sostituto procuratore Fnzo Pctroselli, sono 
condotte dal carabinieri La pista apparentemente piu attendi¬ 
bile è quella relativa alla tentato rapina ma non se ne escludono 
altre Date le precarie condizioni di salute gli inquirenti non 
hanno neppure potuto interrogare il ferito La malavita dì Pul¬ 
sano 6 tra le piu attiv e della provincia ionica c si è resa responsa¬ 
bile, negli anni scorsi, di gravi e numerosi falli di sangue 


11 presidente dei 
vescovi Usa: «L’Aids 
aiuterà la morale» 


ROMA — L’Aids’ Per il presidente dei vescovi Usa «proprio una 
cosa come questa aiuterà ia gente a vivere moralmente là dove 
essa ha finora ignorato addirittura coperto di vituperi quanto « 
stato da sempre predicato dalla Chiesa così si torna alla fede!* 
I tà alla fedeltà all’interno del matrimonio che e il modo più 
sicuro e sano di vivere la sessualità- Dunque, per i settori più 
conservatori e sessuofobici della Chiesa pare venuto il momento 
della rivincita e I entusiasmo è tale da dilagare nel cinismo 
L’affermazione é di monsignor John May cd e stala fatta in una 
sede piu che ufficiale un’intervista trasmessa dalia Radio Vati¬ 
cana Il vescovo ha tracciato questo scenario dopo aver proposto 
un piano di coopcrazione interreligiosa in soccorso delle vittime 
deli Aids, basata su una vasta campagna di informazione Con¬ 
temporaneamente, però, a questa trasmissione è trapelata la 
notizia che l’ex Santo Uffizio ha bloccato un manuale di educa¬ 
zione sessuale, predisposto da due cattolici americani La con¬ 
gregazione per la dottrina della fede (l\ nome dell ex Santo Uffi¬ 
zio) diretta dal cardinale Ratzinger ha infatti sconsigliato al 
vescovo di Rochester di dare il suo imprimatur ai libro Questo 
testo, infatti, sarebbe «in difetto rispetto agli insegnamenti della 
morale della Chiesa circa la sessualità umana fuori e dentro il 
matrimonio» e inoltre creerebbe sconcerto tra I fedeli per quan¬ 
to afferma in merito aU'omosessualità, alla contraccezione e alla 
masturbazione Gli autori del libro però controbattono che il 
testo «non vuole porre in questione alcun insegnamento della 
Chiesa in materia di sessualità, ma aiutare I genitori a trovare il 
coraggio di parlare di sesso ai loro bambini» 


Una vicenda di razzismo e disperazione alla periferia di Roma 


La bruciò viva: 6 anni 

Dai giudici mite sentenza 

Nlmla e Paola Carlini II suo * 

amico Vincenzo aizzi diede 11 1 

ncr il roso nella baracca. 

flammabllc addosso a Loro M.M. m. ^ 

durm II primo ò stato Assolto . .... • 

dall’accusa di tentato ornici- Una tanica di benzina contro la casupola in cui vivevano due ragazze - Loredana Nimis 
• viotaion"18 morì poche settimane dopo - Paola Carlini riuscì a fuggire - Assolto l’altro imputato 


ROMA — dorardo Meluccl 
portò la tanica della benzina 
nella baracca di Loredana 
Mirrila e Paola Carlini II suo 
amico Vincenzo Glzzl diede 
fuoco con I accendino dopo 
aver versato I) liquido in¬ 
fiammabile Addosso a Loro- 
duna li primo è stato assolto 
dall’accusa di tentato omici¬ 
dio, condannato ad un anno 
e sol mesi per violazione di 
domicilio e condonato da lo¬ 
ri ii Ubero Glzzl, Invece, do¬ 
vrebbe scontare otto anni e 
sci mesi di carcere, mono duo 
nnnl condonali Dalla gab¬ 
bili del processo per il «rogo» 
del 13 aprile 198B 1 Imputato 
ho espresso così 11 suo parere 
al cronisti «Lasciatemi sta¬ 
re, proprio voi! dopo quello 
che ovete scritto» 

Riaffiora l’accusa alla 
stampa di Influenzare t ver¬ 
detti Ma riaffiora soprattut¬ 
to uno del tanti o radicati 
modelli di razzismo che la 
capitale esprime con ripetuti 
episodi di cronaca nera Vin¬ 
cenzo aizzi e Gerardo Me¬ 
luccl furono subito indicati 
come gli autqrl di quell’cpl» 
sodio al Intolleranza al Tor¬ 
rione, anticipato da una se¬ 
rie di minacce e accuse Nel 
borghetto — si sono giustifi¬ 
cati gli imputati — le due ra¬ 
gazze rubavano stereo, spor¬ 
cavano con le siringhe ed 
ospitavano negri «Erano 
stato anche avvertite*, am¬ 
miccò in aula II difensore di 
aizzi, l’avvocato Franco 
Coppi «Meglio sarebbe stato 
— disse Invece l avvocato 
Clampa, difensore di Mcluc* 
cl — stendere allora un velo 
di silenzio su questa storia» 
È chiuso In queste duo battu¬ 
to delle scorse udienze U cli¬ 
ma della tragica vicenda Da 
una parto l bulli del quartie¬ 
re che — come ha detto il Pm 
Leonardo Aguecl — «guida¬ 
rono un corteo per andaro a 
fare giustizia sommarla* 
Dall'altra un’opinione pub¬ 
blica che ancora giustifica la 
guerra privata tipo film poli¬ 
zieschi, scandalizzandosi 
quando le violenze provoca¬ 
no drammi umani come al 
Torrione La sentenza di Ieri 
sembra Indulgere molto nel 
confronti di questi giustizie¬ 
ri privati 

Paola Carlini, ad esemplo, 
rischiò di restare bruciata 





Vincenzo Gizzi 


Gerardo Meliucci 


come Loredana Ma per 11 
suo ferimento entrambi so¬ 
no stati assolti e l’avvocato 
Marina Marino presenterà 
appello Quanto ai caso per¬ 
sonale di Loredana Nlmls 
tutti conoscono la triste sor¬ 
te che lo toccò In seguito L'e¬ 
roina la portò alla morte due 
mesi dopo essere stata sfre¬ 
giata e sfigurata con il fuoco 
nell’androne di un palazzo 
vicino alla stazione Termini 
Nessuna corte può dire 
quanto influì su Loredana U 
gesto di Glzzl e Meluccl, ma 
soprattutto il comportamen¬ 
to di un Intero borghetto, 
largamente rappresentato la 
mattina del 12 aprile 1985 
davanti alla baracca delle 
due ragazze e durante il pro¬ 
cesso Lo ha detto 11 Pm du¬ 
rante la requisitoria, al ter¬ 
mine della quale ha chiesto 
dieci anni e sei mesi sla per 


Glzzl che per Meluccl «La 
gente stava fuori e nessuno 
fece niente per aiutare le ra¬ 
gazze che avevano preso fuo¬ 
co» 

Ad attenuare la posizione 
degli Imputati c è stato Inve¬ 
ce un loro gesto di bontà o di 
rimorso Meluccl tolse a Lo¬ 
redana li maglione In flam- 
meeGlzzl giuròdi averchia- 
mato 11 113 per 11 soccorso 
Su questo 1 due hanno cen¬ 
trato la loro difesa, insieme 
alla storia del presunti furti 
di stereo commessi da Lore¬ 
dana e Paola, In un borghet¬ 
to definito poverissimo e pie¬ 
no di gente senza lavoro 
Peccato che la tanica per la 
benzina provenisse da una 
Mercedes, auto un po’ in¬ 
gombrante per lo stretto vi¬ 
colo del Torrione 

Raimondo Buttrini 


Dietro la decisione l'influenza di un guru 

Rapitore si pente 
e fa arrestare 
tutta la banda 


MILANO » Nel novembre 85 aveva recitato 11 mea culpa e, per 
[ dimostrare che II suo pentimento non era teorico aveva re¬ 
stituito — depositandola nel confessionale di unn chiesa — la 
quota di 120 milioni ricavata molti anni addietro nel 1974, 
con 11 sequestro della studentessa veronese Ilarla Melloni 
Nel novembre scorso 11 sequestratore pentito — una crisi di 
coscienza provocata dalla lettura del libri di Ron Hubbard il 
: discusso fondatore di Sclentology — ha confidato ad un av¬ 



vocato di Cremona un altro scottante segreto la sua parteci¬ 
pazione anche al sequestro di Franco Monzillo rapito a Mila¬ 
no Il 4 dicembre 1981 e liberato due mesi dopo con un riscatto 
di due miliardi c 600 milioni II legale cremonese si fa Inter¬ 
mediarlo di una lunga trattativa tra il cliente del quale tute¬ 
la l'anonimato, e I carabinieri della sezione antlsequestrl di 
via Moscova, al quali l'uomo si costituisce II 19 gennaio 
Il pentito — il primo vero pentito della storia del sequestri, 

R erche gli altri si sono pentiti solo dopo l arresto — è Fabrizio 
fantovanl, 34 anni Abita In via Venezlan 10, è titolare di u na 
fiorente ditta che Importa e vende all Ingrosso il cacao da 
Santo Domingo Fabrizio Mantovani, allora studente di bio¬ 
logia, aveva conosciuto Ilarla Melloni a Ferrara Aveva orga¬ 
nizzato Il sequestro della ragazza assieme a Paolo Vletrl 36 
anni all epoca studente di ragioneria In un convitto di Ber¬ 
gamo La Melloni era stata segregata per 56 ore In una villet¬ 
ta di Spino D Adda (Cremona), di cui era proprietario U padre 
del Vi'tri Vivandiera deila banda Gabriella Vanzlnl, 36 an¬ 
ni Tra gli arrestati anche uno stimato procuratore civilista 
di Bergamo, Claudio Bruno 36 anni, all epoca studente In 

S e rhe aveva partecipato alle fasi conclusive del sequestro 
Ioni La sera del 2& novembre 1974 Ilarla Melloni non 
tornò a casa La sua auto venne ritrovata 11 giorno dopo su un 
colle vicino a Verona Le trattative, rapidissime si concluse¬ 
ro con 11 versamento di un riscatto di 250 milioni Un seque- 


Il boss in aula per un omicidio 


Cutolo lamenta: 
«Air Asinara 

mi fanno 
ammalare» 

«La cella è umida, ho la sciatica» - «Il 
dottor Salvia? Non l’ho fatto uccidere io» 


ROMA — Paola Carlini, la sopravvissuta all'incendio della ba¬ 
racca al Torrione, durante il processo 


stro r masto avvolto nel mistero, e solo ora si può capire 
perche «Tutte persone Incensurate. Insospettabili Nessun 
legame nè geografico nè «tecnico» con metodi e personaggi 
della Anonime tradizionali», ha spiegato Ieri la dottoressa 
Manfredda L’organigramma della banda era solo lievemen¬ 
te mu ato sette anni dopo nell 81, In occasione del sequestro 
Monz no al posto del Bruno era subentrata Maria Bolla, 44 
ai arrestata Ieri a Fiumicino al rientro da un viaggio turi¬ 
stico In India Nel novembre 85 dopo che Fabrizio Mantova¬ 
ni aveva restituito la suo quota del sequestro Melloni, gli altri 
complici non si erano allarmati nonostante il grande clamo¬ 
re suscitato dalla vicenda Gli altri, in quella occasione ave¬ 
vano certamente riconosciuto 11 pentito Mantovani Infatti 
aveva telefonato al fratello di Ilarla Jacopo presentandosi 
con la «parola d ordine» usata durante 11 sequestro Jacopo, 
sollevato il telefono, aveva ascoltato quella terribile parola, 
•mela», e gli si era raggelato il sangue Invece l’Interlocutore 
gli recava buone notizie «MI dispiace per quello che ho fatto 
andate nella chiesa di Santa Francesca Romana, a Porta 
Venezia e sopra il primo confessionale a sinistra troverete 
una sorpresa» 1 200 banconote da 100 mila lire, tutte nuove 
suddivise In mazzette legate con elastico avvolte In carta da 
pacchi 


Dalla nòatra redazione 

NAPOLI — Il boss dice di 
avere la sciatica e l’artrosi, si 

f iresenta un po’ dimesso, 
ancia saluti, occhiate, am¬ 
miccamenti, si sente anche 
contento di vedere attorno a 
sé — ancora una volta — 
tanti giornalisti Ma le paro- i 
le che escono di bocca a Raf- i 
faele Cutolo non sono piu I 
roboanti proclami di sei anni 
fa, e neanche l sibillini mes¬ 
saggi lanciati a «chlssachl» 
per dire «quello che solo altri 
possono capire» 

Ieri In aula Raffaele Cuto- , 
lo c'è tornato per rispondere j 
dell’accusa di essere 11 man¬ 
dante dell’omicidio di Giu- , 
seppe Salvia, un onesto e ca¬ 
pace funzionarlo assassinato 
per aver voluto far rispettare 
la legge dello Stato nel carce- 1 
re di Poggloreale j 

«Io non avevo nulla contro 
11 direttore Salvia — ha detto 
Cutolo — è vero avevamo 
avuto un diverbio, è vero gli ■ 
ho dato uno schiaffo Ma 
questo a me è bastato No j 
non sono stato lo ad uccider- ! 
lo o a farlo uccidere» E poco 
cl è mancato che si lanciasse 
nella solita «storia» del fatto 
che In Campania qualsiasi 
cosa avvenga viene addebi¬ 
tata a lui 

Poi cambia il tema si ri- 1 
torna alle carceri «Ho preso 
1 artrosi — racconta — e una 
sciatalgia AH’Asinara vivo 
nell’acqua, 1 umidità rista¬ 
gna salendo dal pavimento 
Nessuno dovrebbe vivere In 

Q uelle condizioni Le leggi ■ 
Icono che I detenuti devono 1 
essere trattati meglio Ma vi¬ 
sto che lo sono Cutolo e non 
ho diritti rimango nella mia 
cella senza luce senza aria, 
senza servizi igienici decenti 
Pazienza, Cutolo sopporta 
anche questo» 

E a questo punto non pote¬ 
va non uscire fuori l anima 
del letterato «Il mio conforto 
è nel libri e nelle poesie che 
scrivo L’ultima è contro la 


droga, l’ho Intitolata polvere 
bianca» Per un boss che la 
sua carriera l’ha Iniziata 
proprio commerciando In 
stupefacenti dal manicomio 
giudiziario di S Eframoèun 
bel passo In avanti, non c’è 
che dire 

Vestito con una giacca di 
pelle scamosciata di colore 
verde, con le scarpe di cocco¬ 
drillo al piedi, i capelli sem¬ 
pre più bianchi Cutolo è ap¬ 
parso un po' più sornione di 
altre volte L'isolamento di 
cui si lamentava negli anni 
scorsi forse non lo sconcerta 
più 

Inutile chiedere di camor¬ 
ra Il boss, anche se In decli¬ 
no, dà le solite risposte, tante 
volte scritte e riscritte 

Non poteva mancare, co- 
m’è naturalo, una domanda 
sul maxi blitz L attenzione 
della platea alla sua risposta 
si è riaccesa «I maxi blitz so¬ 
no serviti a mettere In galera 
tante persone Innocenti La 
sentenza di appello ha man¬ 
dato assolto Tortora che è 
Innocente Io ho visto, però, 
rimanere In carcere, con¬ 
dannati, altri Innocenti ed 
uscire assolti, tanti colpevo¬ 
li I pentiti 1 maxi blitz non 
hanno reso un buon servizio 
a nessuno Del Clcclllo Espo¬ 
sito non se ne cura nessuno» 

Sono proprio I pentiti ad 
accusare Cutolo di essere II 
mandante dell omicidio Sal¬ 
via Uno del pentiti Mario 
Incarnato, grande accusato¬ 
re in questo processo è in au¬ 
la «Confermerò le accuse!» 
afferma sicuro 

Intanto fra una battuta e 
l’altra U processo va avanti, 
poi viene rinviato a domani, 
ma potrebbe anche slittare 
slne die se gli avvocati napo¬ 
letani dopo 1 astensione 
odierna dovessero deliberare 
uno sclooero ad oltranza 
contro l nuovi provvedimen¬ 
ti In merito di custodia cau¬ 
telare 


Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA - 
•"MI hanno fatto saltare la 
macchina mi ha detto per 
telefono stanotte Un batuf¬ 
folo di nafta e l’A-112 di 
Massimo che va a fuoco F 
un mio amico un coiiaboru- 
tore, un dirigente de del mio 
gruppo, Massimo Misefarl, 
chimico, Insegnante all Isti¬ 
tuto Industriale «Evenne 11 
giorno della falda Falda tra¬ 
dizionale, maflosa, col piu , 
classico degli «avvertimenti» : 
nel confronti di uno degli | 
•amici» d» Franco QUattrone, j 
l’ex sottosegretario reggino 
che ha parlato di un «super- 
partita» con le mani in pasta 
in mafia e affari, e che cosi 
roccont« là sua angosciosa 
nottata Ma anche «falda pò- j 
Iltlco-maftosn» come la defi- 1 
nlste In una allarmata con¬ 
ferenza stampa il senatore 
comunista Sergio Hamlgnl 
Insamma un gioco di mas- ; 
sacro tra personaggi e cor- i 
renUdcmocrlstlant della eli* I 

tà record del morti ammaz¬ 
zati Col sindaco Pino Mo¬ 
lammo che tenta di ribatte¬ 
re davanti alla Commissio¬ 
no che Ieri ha concluso la 
sua visita a Reggio non cho 
1 accusa di quullrone non 
Sin vera Ma che piuttosto 
(UH ht o ini irono avrebbe se¬ 
condo 1 il un armadio pieno 
di ih Uhi tome dimostra 
1 dileguo numiro uno op- 
ma e l alk ^ Uo numero quat- 
tordltl di un pesante dos¬ 
sier 

E Quattrone corre dal 


L’altra notte è saltata in aria l’auto di un collaboratore dell’ex sottosegretario Quattrone 

Calabria, falda De con attentato 

Con l’audizione del sindaco di Reggio si è conclusa la missione deU’«Antimafia» - Storie di colossali imbrogli - Una for¬ 
nitura di aglio alla Usi pagata 40 milioni - Minacce incrociate - Lo sconforto dell’arcivescovo Aurelio Sorrentino 


giornalisti cl spiega che pre¬ 
tende una -sfida all america¬ 
na» con quel sindaco che 
quattro mesi fa tu proprio 
lui, Quattrone a convocare 
nel suo ufficio «Me lo chia¬ 
mai, e gli dissi vedi flgliuo 
lo quel che dicono 1 giornali 
che quel morto ammazzato 
era un mafioso E cho quel 
morto aveva una ditta di fi 
ducla del Comune O una 
fornitura della carne allt 
Usi Verifica allora come 
mal ciò ò potuto accadere E 
lui Molammo non no fece 
nulla Ha II prosciutto sugli 
occhi l tappi nelle orecchie» 
Il primo cittadino all An¬ 
timafia fa mettere a verbale 
che «\ ogllamo sapere tutto» e 
subito semmai sul passalo 
dell Ammlnlstra-’lonr 
quando Quattrone tuninn 
dava Dall altro lato d Ila 
barricata 11 segretario j io 
vinci ile tlllo Mnntiprr j a l 
cronisti di pubbl care la sua 
richiesta Inviata a De Mita di 
far fuori (elettoralmente) Il 
segretario regionale Nicolo 
condannato per delibero ma¬ 


nomesse Richiesta che ha 
rivolta all «osservatore» Mat¬ 
tartela -Osservatore» che 
anche Quattrone dice di ave 
re interpellato e che secondo 
lui ha personalmente vietato 
la convocazione del comitato 
provinciale annunciata per 
giovedì con all ordine del 
giorno le clamorose dimls 
stoni di tutu gli t letti 
Un confuso -giallo» Man¬ 
ti alla fine npgtunge gli 
«Inviati» della sitmp» per 
chlai Ire che non di dimissio¬ 
ni vere si trilla Ma dtlla 
consegna di una h itera di 
Intenti eventu ilmtnte da 
parte degli eletti al rispettivi 
partiti 

T ra questi segnali di guer¬ 
ra è pas ito II secondo glor 
no dtlU tra ftrta reggina 
dell Antimdia Il ciò idi lui 
era la vi ti di ur t delrj i 
/Ione all iri e o oAurillo 
Sorrentino ( u Udlchlira 
• I gruppi d ri) diti lac ili n m 
ono m irido di gestire 11 
| rinnov (minio dilla vlt i po¬ 
litica La Chiesa a Reggio si 
I trova persino a supplire alle 


carenze delle Istituzioni E fi¬ 
nita che slamo noi a ricevere 
le denunce del cittadini 
Troppa disattenzione tutti 
parlano della scuola di for¬ 
mazione degli operatori poli¬ 
tici ehe a Palermo padre Sor¬ 
ge ha londato ma da cinque 
anni lo ne ho Istituita una 
qui a Reggio E II partito I 
partii non cl mandano nes¬ 
suno La speranza viene dal 
giovani Ma 1 giovani si al 
lontar ano» 

Qualche giorno fa l arcive¬ 
scovo aveva detto al giorna¬ 
listi di una «rete maliosa In¬ 
visibile ma potente che sta 
avviluppando I gangli vitali 
della nostra società, condi¬ 
zionando e avvelenando I 
rnppo”tl sociali c l esercizio 
delle pubbliche amministra¬ 
zioni» di una politica «fatta 
di clientelismi abuso di po¬ 
tere discriminazioni» 

Tra l fascicoli scottanti 
che I Antim ifia ha potuto 
sfogliare ne spiccano tre 
Quelli della Cassa di Rispar¬ 
mio della Usi 31 del porto di 
Cagnara Tre casi emblema¬ 


tici Il comunista Abdon Ali¬ 
novi, presidente della Com¬ 
missione, ricorda al giornali¬ 
sti con toni allarmati «Il 
pubbl co denaro viene sper- | 
pereto Serve per 1 arricchì- ; 
mento di persone, ci hanno ! 
detto i magistrati LUsl ha J 
un bl anelo di 270 miliardi 
1 anno Ciò vuol dire niente | 
meno che un milione 300 mi¬ 
la lire per ogni abitante» 

•Cl nanno perfino raccon¬ 
tato — ha detto 11 socialista 
Sislnl > Zito — di una forni¬ 
tura di aglio per 1 pazienti 
pagali 40 milioni » Ascol¬ 
tata It mattinata Giuliana 
Ferrara una de che è stata 
mandata a presiedere 1 orgo 
nlsmo dopo l esplosione del¬ 
lo scandalo confld i che la 
corruzione non è piu a Heg 
gto «v n problema politico 
ma un fatto che tocca le no 
sire persone 1 1 nostra dignt 
li» li i ricevuto le solite «af 
fettucce letterine» compii 
menti ma mi dicono soprat¬ 
tutto di «stare attenta» 

Il suo predecessore colle¬ 
ga di partito, Rocco Zoccalì è 


riuscito a "(ornare 465 deli- 
bere lu un sol giorno Centi¬ 
naia di assunzioni ad perso- 
nam Le solite «forniture» 
una di esse a un parente no¬ 
to bOoS L’hanno ucciso per 
contrappasso dantesco pro¬ 
prio Ir una camera d ospeda¬ 
le Su porto di Bagnara — 
hanno confermato gli inqul 
rcntl - si sta Indagando E si 
sarebbe g à scoperto che 
quattio anni fa ia Giunta re¬ 
gionale d) centrosinistra as 
segnò appalti e subappalti a 
una catena di Imprese che 
sfociane! nome di NlttoSan 
lapaola 11 superklllerdl Dal¬ 
la Chiesa membro della 
commissione di mafia di cui 

f iarla Juscctta Ilvertlcedel 
a (a si di Risparmio am 
mani \t agli ambienti po 
1 Un i f 1 acciaierai! è sol 
to i ti per quaranta 
mlllar li d f nanzlamcnti al 
la «fortunata» uzltnda «Ioni 
caagruml» Allnov l ha eli ito 
per tutti II questore di Reg 
ilo I quale ha detto alla 
Commissione che le due fon 
dementali «mammelle» 
munt( dalla mafia sono dro 


ga e spesa pubblica. Que¬ 
st ulti na In Calabria non so¬ 
lo «non risponde a requisiti 
di efficienza» Ma non ri¬ 
sponde a «un minimo di de¬ 
cenza- Da qui la richiesta 
che 1 Antimafia formulerà 
all alti commissario di for¬ 
nire al prefetto di Reggio 
una «ampia delega» per 1 ac¬ 
cesso c il controllo nelle pub 
bllche amministrazioni La 
delegazione comunista poi 
Invita a stare attenti al gra¬ 
vitare In questa area di Inte¬ 
ressi politico mafiosi anche 
siciliani In riferimento agli 
appalti per II ponte sullo 
Stretto Quando al «super- 
part ito» di cui parla Quattro- 
ne è c aiaro che ora la parola 
passa al dirigenti nazionali 
delle formazioni di governo 
chiamate In causa I com- 
mlssn-l del Pel hanno avan 
zato la richiesta che l segre¬ 
tari d l partiti si Incontrino 
con la stessa commissione 
presto I parlamentari vo¬ 
gliono riferire urgentemente 
della drammaticità e della 
gravità del «caso Calabria» 

Vincenzo Vasile 
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LA SITUAZIONE — Il tempo sull Iteli» è caratteri*rato dalla presenzi» 
di un one depressionaria ìocolizxate sul Tirreno meridionale La per » 
turbatone inserito In questa depressione interessa la fase a tirrenica ' 
A nord dalla bassa pressione una lascia antictclomc» thè corta dall» 
penisola Iberica all Europa oriamola a costringe le pertutbetlonl «don 
tiche e muoversi lungo la lascio settentrionale del continente europeo 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrione!) cielo irrego'ermnto 
nuvoloso Aumento delle nuvolosità sul settore occidentale formono- 
m nebbiosa tutta Plonura Padana specie il settore centro-orientata Sul 
Golfo Ligure sulla fascia tirrenica centralo a sulta Sardegna aumento 
dalla nuvolosità e possibilità di ptecipitsmnl «patto Su tutta la olita 
regioni italiane nuvolosità Irregolare alternate n schianta Temperatu¬ 
ra senta notevoli variazioni 

situo 
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l’Unità - VITA ITALIANA 


ROMA — A conclusione del¬ 
lo conferenza stampa svolta¬ 
si ieri mattina presso la dire¬ 
zione del Pel, Massimo D'A- 
lema — della segreteria — 
risponde alle domande del 
giornalisti che hanno ascol¬ 
tato le ragioni, lo cifre, le ri¬ 
flessioni esposte da Walter 
Veltroni ed Elio Querelali e 
riassume, punto per punto, 
la posiziono del Pel: «Dicia¬ 
mo “no” all’aumento del ca¬ 
none perché Immotlvato e 
tale da Incrinare ancor più II 
rapporto già difficile tra un 
servizio pubblico e I cittadi¬ 
ni,.. Se sottolineiamo l'am¬ 
piezza raggiunta dall'abusi¬ 
vismo non 6 por patrocinare 
campagne ma perché qui sta 
la prova più evidente di un 
patto che si sta consumando 
o perché riteniamo che deb¬ 
ba essere la Rai a ricavarne 
una duplico lezlono: l)cerca* 
re di ridurre l’evasione, recu¬ 
perando per questa strada 
gran parto dot 220 miliardi di 
cui dichiara d’aver bisogno; 

2) mettere in campo buone 
ragioni per convincere di 
nuovo la gente a pagare. 
Quel che non si può tollerare 
è un aumento de) canone 
motivato anche con l’esten¬ 
dersi dell'abusivismo. Puni¬ 
re chi rispetta la logge è as¬ 
surdo, è Tosano contrario di 
clomontarl principi di equi¬ 
tà... Por quei che riguarda le 
nomine, noi riteniamo ur¬ 
gente dare un assetto funzio¬ 
nante alla Rai scegliendo le 
persone por qualità e profes¬ 
sionalità, Slamo contro nuo¬ 
vo spartizioni — del genere 
iiottembrc 1080 — che pure si 
annunciano. E aggiungia¬ 
mo: ritentare operazioni cosi 
gravi metterebbe ancor più 
seriamente In discussione l j 
rapporti tra Rai e cittadini, 
tra Rai e una grande forza di I 
opposizione come la nostra. ! 
Sappiano la maggioranza, 
Manca, Agnos che non sia- | 
mo disposti a tollerare atti i 
che porterebbero a un punto I 
di rottura una situazione già I 
molto tosa c delicata...». 

Dunque, è battaglia sul 
canone o sull'Insieme delle 


Oggi la proposta del governo in commissione di vigilanza 


i, è battaglia sul canone 

II Stangata da 140 miliardi issi 
M Pei: «È una scelta folle» HH 


L’accordo 
definito 
ieri in un nuovo 
vertice della 
maggioranza 
La conferenza 
stampa di 
D’Alema, 
Veltroni e 
Quercioli: 
«Vicenda che 
rivela la crisi 
di direzione, 
di strategia e di 
identità del 
servizio pubblico» 


questioni aperte a viale Maz¬ 
zini. Lo scontro comlncerà 
stamane in commissione di 
vigilanza, dove la maggio¬ 
ranza porterà l'accordo che 
ha perfezionato tori, In un 
ennesimo vertice nell'ufficio 
di Montecitorio del ministro 
Mamml. Sarà proposto di 
aumentare di 100 miliardi le 
entrate Rah &0 portando il 
tetto pubblicitario da 668 a 
718 miliardi; altri 140 con 
l'aumento del canone. Sta¬ 
mane si conoscerà la propo¬ 
sta del ministro Dava. Sem¬ 
bra prevalere Torlentamento 
a far scattare l'aumento dal 
1* marzo. In questo coso il 
colore passerebbe da 03.128 


«Ohe cosa gli utenti pensano del canone 



Dalla pubblicità a Strasburgo 

«Un bel divano» 
• •• parola di 
eurodeputato 


MILANO — Martedì prossi¬ 
mo u Strasburgo, nell’aula 
del Parlamento europeo, ci 
tmrà anche lui; Ettore An- 
denna, 40 unni, presentatore 
tolcv Isl vo, Il più fiero concor¬ 
rente di Guido Angeli nel¬ 
l’imbonimento via etere e nel 
piazzamento In tutta Italia 
«Isolo comprese» di tinelli 
laccati e camerette In stile. 
La sia a Strasburgo é stata 
spianata ad Andcnna da Re¬ 
nato Massari, l'anziano len¬ 
tie! del socialdemocratici mi¬ 
lanesi, costretto dallo statu¬ 
to del Psdl a scegliere tra 11 
seggio di Montecitorio e 
quello di Strasburgo. Que¬ 
st'ultimo passa automatica¬ 
mente ad Andenna che, alle 
elezioni deU’lM, era risultato 
primo del non eletti none li¬ 
ste del sole nascente per la 
circoscrizione nord-ovest. 

All'epoca delle elezioni, a 
dire il vero, Andenna non si 
era ancora votato alla causa 
dcU’arredamcnlo di massa, o 
campava piu che decorosa- 
mento presentando »La Bu¬ 
starella», un programma di 
Antenna Tre a base di giochi 
a premi e ragazzetto procaci. 
Di politica, fi giovanotto pn- 
reva non Interessarsi affatto, 
fino a quando non ebbe la lu¬ 
minosa Idea di mettere la 
«uà esperienza di show man 
ni servizio degli aspiranti 
onorevoli. 

«Vedevo l candidati spre¬ 
care mucchi di quattrini In 
comizi che nessuno ascolta¬ 
va — racconta — cosi co¬ 
minciai a proporre qua e là 
di realizzare spot televisivi 
personalizzati. Nessuno mi 
diede molto retta, ma quan¬ 
do sono passato dal socialde¬ 
mocratici mi hanno risposto: 
■Ma perché non tt candidi 
tu? Ci ho pensato un po’ so¬ 
pra, poi ho accettato», La pri¬ 
ma candidatura di Andenna 
è per le politiche dcll‘83: si 
presenta a Milano e Varese e 
Il pubblico della «Bustarella» 
risponde (per modo di dire) 
in massa, diecimila o passa 


SONO D'ACCORDO 


NON SONO 
D’ACCORDO 


—1986 



lire a 103mila, il bianco e ne¬ 
ro da 64.676 a 87mlla. E chi 
ha già pagato? Poiché si te¬ 
me Tira di quei milioni di 
persone che dovrebbero rifa¬ 
re la fila agli sportelli posta¬ 
li, ha preso piede l'ipotesi di 
consentire 11 versamento del¬ 
la differenza con il canone 
' 88 . 

Se questo sarà — alia fine 
— Il frutto di trattative svol¬ 
tesi quasi In clandestinità (vi 
è stato persino un vertice 
neli'abltazlone del senatore 
socialista Cassola) abbiamo 
ben ragione di sostenere — 
ha detto Veltroni, responsa¬ 
bile per le comunicazioni di 
massa — che la vicenda del 


canone è rivelatrice di una 
I crisi profonda della Rai: crisi 
i di direzione, di strategia, di 
Identità. Ne è riprova persi¬ 
no drammatica la testarda 
insistenza su scelto che ag¬ 
gravano, anziché attenuare, 
la lacerazione del rapporto 
Ral-clttadlnl. Possibile — ha 
aggiunto Veltroni — che la 
Rai non consideri cifre e ri¬ 
cerche che ha sotto gli occhi, 
da essa stessa commissiona¬ 
te? C'à un abusivismo (8 mi¬ 
lioni e SOmlla nel 1988) senza 
pari In Europa; la raccolta 
'87 di abbonamenti è Inferio¬ 
re (48.0%) a quella rilevata 
nel 1088 (54,27) alla stessa 
data del 28 gennaio; cresce 


(si veda II grafico) Il numero 
di chi non è d'accordo sul ca¬ 
none, serbatolo potenziale di 
ulteriore evasione, fenome¬ 
no che già adesso costituisce 
una massa monetarla (oltre 
300 miliardi) doppia a quella 
che la Rai otterrà con l’au¬ 
mento del canone; l’uso sem¬ 
pre più sbracato e Intrusivo 
della pubblicità provoca fe¬ 
nomeni crescenti di rigetto: 
Il 22% che la giudicava esa¬ 
gerata nel 1982, è diventato II 
42% nel 1986; l’8% che la 
giudicava fastidiosa è passa¬ 
to a) 30%. E ancora: all'ap- 

S untamente con 11 canone la 
:al non si presenta con se¬ 
gnali di rlnnovmento ma 


esasperando la concorrenza 
interna; con rigurgiti censo¬ 
ri, come prova II caso di Bep¬ 
pe Grillo escluso dal festival 
di Sanremo; programmando 
di Interrompere con la pub¬ 
blicità persino I notiziari, co¬ 
me si vuole fare di qui a 
qualche giorno con II Tg2. 

Qui — ha concluso Veltro¬ 
ni — vi è una colpa aggiunti¬ 
va del governo Craxi, della 
maggioranza per la persi¬ 
stente anarchia legislativa. 
«L’8 ottobre scorso — ha ri¬ 
cordato Veltroni — Il mini¬ 
stro Gava promise la legge 
per le tv private entro 15 
giorni. Ma ha fatto come 
quel mariti che dicono alla 
moglie: “Esco un attimo, va¬ 
do a comprare le sigarette" e 
non 11 vedi più». CI sono al¬ 
ternative al salasso del cano¬ 
ne? CI sono e le ha anticipate 
l’on. Quercioli, capogruppo 
Pel In commissione di vigi¬ 
lanza. Per quel che riguarda 
la pubblicità — ha spiegato 
Quercioli — noi proponiamo 
che alia Rai sla riconosciuto 
un tette di 731 miliardi anzi¬ 
ché 718, come da accordo 
fatto a novembre con gli edi¬ 
tori. In secondo luogo si deve 
rivedere il capitolo delle spe¬ 
se. Quanto costano davvero 
gli appalti e gli esterni: 100 o 
500 miliardi? Perché si conti¬ 
nuano a tollerare I perenni 
deficit di alcune società col¬ 
legate? E ancora: è possibile 
che la Rai non riesca a recu¬ 
perare almeno una parte (50 
miliardi) dei canoni evasi e 
del 150 miliardi che lo State 
le deve per convenzioni e ser¬ 
vizi resi? E perché non si ri¬ 
vede l’accordo con la Slae al¬ 
la quale, cifre alla mano, la 
Rai ha versato tra 11 1979 e II 
1985 almeno 222 miliardi più 
di quanto avrebbe dovuto 
pagarne, avvalendosi della 
clausola di miglior cliente? 
«La commissione — ha con¬ 
cluso Quercioli — non può 
dare pareri senza aver visto 1 
conti della Rat, senza far lu¬ 
ce au alcune voci tuttora mi¬ 
steriose; non possiamo sal¬ 
dare a occhi chiusi delle 
semplici note spesa». 

Antonio Zollo 


L’incontro con Craxi a 48 ore dalla riunione straordinaria dei consigli 


Oggi i Comuni a Palazzo Chigi 
«Il decreto va cambiato così» 

Migliaia di ordini del giorno per la radicale modifica del provvedimento sulla Finanza 
locale - Gli interventi di Visentin! e Pellicani a Venezia • L’11 manifestazione a Roma 


preferenze, primo del non 
eletti in entrambi I collegi. 
L’anno dopo si vota per lo eu¬ 
ropee, Andenna cl riprova 
(nel frattempo ha preso la 
tessera del Psdl) c la scena si 
ripete: 18.200 preferenze, pri¬ 
mo del non eletti. 

Per più di duo anni rimane 
In attesa che si Uberi 11 suo 
posto da onorevole mentre, 
professionalmente parlando, 
fa la scelta che lo renderà fa¬ 
moso In tutta Italia: sospen¬ 
de la collaborazione con An¬ 
tenna Tre e si mette al servi¬ 
zio di Benito Drappeggia, un 
mobiliere brianzolo ansioso 
di emulare l successi del bici- 
lese Alazzone. La formula è 
la stessa: valanghe di spot 
trasmessi ogni giorno su 
quindici emittenti di tutta la 
penisola, con Andenna che 
magnifica le qualità inimita¬ 
bili di divani e cucine, con¬ 
cludendo con un perentorio 
«Parola di Ettore Andenna». 
Il successo è clamoroso, 
Grappeggia triplica le vendi¬ 
te («diciamo che sono cre¬ 
sciute parecchio», minimizza 
H mobiliere) e assume vendi- 
' tori a decine per fronteggia¬ 
re le richieste della clientela 

G alvanizzata dallo promesse 
el presentatore Che, nel ri¬ 
tagli di tempo, arrotonda le 
entrate propagandando 
gioielli, villette c quant’altro 
gli capita. Poi. pochi giorni 
fa a Milano, Nlcolazzl an¬ 
nuncia la buona novella: 
Massari, dopo due anni di at¬ 
tesa, ha optato per Monteci¬ 
torio e Ettore Andenna si ri¬ 
trova catapultato a Stra¬ 
sburgo. Ma cosa andrà a di¬ 
re, laggiù, Il novello onorevo¬ 
le e quali improbabili acqui¬ 
sti proporrà al col leghi greci 
o britannici? La domanda, 
| per li momento, rimane sen¬ 
za risposta. 

•Ma II 21 febbraio — dice 
Andenna — comincio un 
nuovo programma, e la mia 
esperienza di deputalo la 
racconterò oi telespettatori». 

Luca Fano 


ROMA — I telefoni e II telex dell’Asso- 
dazione del comuni (Ancl) Ieri sono 
stati occupati a tempo pieno, senza so¬ 
luzione di continuità. Da mille c mille 
centri grandi c piccoli, In ogni parte d’I- 
talla, sono Infatti arrivati I testi delle 
mozioni e degli «ordini del giorno» ap¬ 
provati dal consigli comunali riuniti 
nella serata di lunedi In seduta straor¬ 
dinaria, su Invito, appunto, dcH’Ancl. 
Tutti l documenti chiedono la radicale 
modifica del decreto governativo sulla 
finanza locale. Chiedono norme certe c 
adeguate. Chiedono di poter governare 
le collettività municipali, assumendo le 
responsabilità che competono ma an¬ 
che avendo, finalmente, efficaci e razio¬ 
nali riferimenti finanziari e legislativi. 

E con questa gran massa di prese di 
posizione ed è soprattutto con la mobi¬ 
litazione degli amministratori In vista 
della manlfestazlono nazionale di sin- 
dacl fissata per TU febbraio In Campi¬ 
doglio, che i'Ancl si accinge a incon¬ 
trarsi con II governo. L’appuntamento 
con Craxi è per le 18 di oggi a palazzo 
Chigi. Il capo della coalizione pentapar¬ 
tito dovrebbe far conoscere l'orienta¬ 
mento del governo circa le richieste 
modifiche al decreto. Lo decisioni do¬ 
vrebbero poi essere ratificate domani In 
commissione Finanze e Tesoro del So¬ 
nato, dove il provvedimento è in discus¬ 
sione. Ricordiamo che I’Ancl chiede so¬ 


stanzialmente la trasformazione del 
decreto da trimestrale In annuale; l'a¬ 
deguamento del trasferimenti statali al 
tasso d’inflazione programmato e delle 
risorse per Investimenti alTlncremento 
del prodotto Interno lordo; la copertura 
del maggiori oneri derivanti dal con¬ 
tratto deldlpendentl degli enti locali re¬ 
centemente firmato; una reale autono¬ 
mia imposltlva che non faccia rientrare 
dalla finestra l’Ipotesi Tosco. 

1 Proprio su quest’ultimo argomento si 
| è Incentrata la discussione di lunedi se- 
! ra in consiglio comunale a Ca* Farsetti, 
a Venezia. Di rilievo gli Interventi de) 
ministro delle Finanze Bruno Vlsentlnl 
(repubblicano) e di Gianni Pellicani, re¬ 
sponsabile nazionale enti locali per la 
direzione del Pel, entrambi consiglieri 
comunali. 

Vlsentlnl, prima di ribadire le condi¬ 
zioni lungo le quali può svilupparsi una 
corretta ipotesi di autonomia tributarla 
per gli enti locali, ha sottolineato I ri¬ 
tardi con I quali le forze del pentaparti¬ 
to hanno contravvenuto agli Impegni 
presi sull’argomento, sla dal primo sla 
dal secondo governo Craxi. Due, dun¬ 
que, le condizioni (dalle quali discende 
una terza considerazione): Tattrlbuzlo- 
ne al Comuni della facoltà di riscuotere 
tasse proprie non deve aumentare la 
pressione fiscale complessiva nel paese, 
c non deve comportare aumenti di per¬ 
sonale negli enti locali. DI conseguenza, 


10 State non avrebbe altra strada da se¬ 
guire che quella di rinunciare a una ret¬ 
ta di entrate per attribuirla all'autono¬ 
mia del Comuni. 

Vlsentlnl ha dunque gettate sugli al¬ 
tri esponenti del governo pentapartito 
la responsabilità del mancato varo del¬ 
l’autonomia Imposltlva e ha convenuto 
che la questione non può essere di¬ 
sgiunta dal riordino complessivo del si¬ 
stema fiscale Ballano (il Pel, da) canto 
suo, a questo proposito propone un’Im¬ 
posta patrimoniale a bassa aliquota il 
cui segmento Immobiliare venga affi¬ 
dato ai Comuni). Pellicani ha denun¬ 
ciato )o scontro durissimo che su que¬ 
sto tema è In atte da tempo tra Interno 
e Tesoro. Scontro che ha finito con II 
dilatare t tempi, favorendo la pratica 
delio scaricabarile all'Interno delle for¬ 
ze della maggioranza. «Se I) governo è 
in grado — ha aggiunte Pellicani -*■ 
avanzi una proposta di delega che non 
sia però relativa a un singolo tributo c 
che disciplini congiuntamente l'intero 
Impianto tributarlo». «Se II governo non 
ritiene di essere In grado di far questo 
— ha concluso — Il Pel lavorerà perché 

11 Parlamento elabori una mozione uni¬ 
taria sulla base delle richieste avanzate 
dall’Anct c del dibattito che si sta regi¬ 
strando nelle Camere». 

Guido Dell'Aquila 


A Cagliari le assise regionali da venerdì a domenica 

Natta ai congresso sardo del Pei 

I temi del dibattito - Badaloni celebrerà il cinquantesimo della morte di Gramsci 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — »A suo tempo 
avevamo deciso di rinviare 
di alcuni mesi 11 nostro con¬ 
gresso, rispetto alla tornata 
ordinarla dello assise regio* j 
nall comuniste, per consen¬ 
tire una discussione vera¬ 
mente ampia e coinvolgente 
sulle grandi tematiche della 
questione sarda. Oggi pos¬ 
siamo constatare come quel¬ 
la scelta fosse giusta ed op¬ 
portuna Dal congressi di se¬ 
zione, dalle assemblee fede¬ 
rali e dalle numerose mani¬ 
festazioni di partito è venuto 
fuori un dibattito vivo, aper¬ 
to, ricco di spunti o contribu¬ 
ti che consideriamo indi¬ 
spensabili, tanto piu adesso 
che 11 Pei è al governodella 
Sardegna» 

A tre giorni dall'apertura 
del quinto congresso regio¬ 


nale — in programma da ve¬ 
nerdì a domenica, In un al¬ 
bergo del lungomare caglia¬ 
ritano, con la partecipazione 
di Alessandro Natta — I diri¬ 
genti sardi del Pel hanno fat¬ 
to ieri, in un Incontro con la 
stampa, Il punto sull'ampia 
discussione precongressuale 
appena conclusa nelle quat¬ 
tro p'.ovincc sarde. »com- 

f ilcsslvamente — ha rlcorda- 
o Anna Sanno, della segre¬ 
teria regionale comunista — 
si sono svolti 372 congressi di 
sezione (più sette assemblee 
federali) con la partecipazio¬ 
ne dt 10.980 iscritti, vale a di¬ 
re Il 30,5% della forza orga- 
ni zzata del Pel nell'isola». 

Venerdì dunque si comin¬ 
cia. Il congresso sarà aperto 
dalla i dazione del segretario 
regionale Mario Pani c pro¬ 
seguirà per le prime due 


giornate In una sala del Park 
Hotel di Quartu S.EIena, al 
diciottesimo chilometro del¬ 
la litoranea por Vlllaslmlus. 
Domenica mattina, Infine, I 
lavori si sposteranno alla fie¬ 
ra campionaria di Cagliari, 
dove Alessandro Natta terrà 
i’intcrvento conclusivo, c do¬ 
ve successivamente si svol¬ 
gerà l’elezione del nuovi or¬ 
ganismi dirigenti. 

Nella mattinata di sabato 
è in programma Inoltro un 
discorso ai Nicola Badaloni, 
per II 50* anniversario della 
morte di Antonio Gramsci. I 
delegati al congresso so- 
no272 in rappresentanza di 
33.676 Iscritti. 

•Il nuovo sviluppo, identi¬ 
tà, autonomia: un moderno 
partito di programma per 
governare la Sardegna», è 
questo lo slogan scelto per 11 


quinto congresso. Il riferi¬ 
mento è inevitabile — come 
ha sottolineato il segretario 
Pani — all’Importante espe¬ 
rienza di governo, nella 
giunta di sinistra autonomi¬ 
sta e laica, e alte stesse gran¬ 
di sfide dt questi anni, a co¬ 
minciare da quella per l’oc¬ 
cupazione e lo sviluppo Ma 
c’è allo stesso tcmpoanchc 
un forte richiamo alia batta¬ 
glia culturale e Ideale dei co¬ 
munisti sardi che st propon¬ 
gono di essere. In termini 
rinnovali e moderni, partito 
autenticamente sardo e au¬ 
tenticamente nazionale, ca¬ 
pace dì saldare t valori e i fi- 
nicomuni a tutti l comunisti 
l tallani, con quelli propri di 
un programma di rilancio 
della società sarda. 


Agli ambientalisti 

Conferenza 
energia, 
il ministro 
Zanone 
offre 

le briciole 


ROMA — «La conferenza 
sull’energia si deve fare». Co¬ 
si Zanone si è presentato Ieri 
sera a palazzo Chigi alla riu¬ 
nione Interministeriale con¬ 
vocata per mettere a punto 1 
dettagli dell'iniziativa e va¬ 
lutare le conseguenze del ri¬ 
fiuto degli ambientalisti a 
partecipare al lavori. 

Il ministro dell’Industria 
ha detto che, per quanto lo 
riguarda, la conferenza do¬ 
vrà tenersi comunque. «Non 
è un fatto a sé — ha specifi¬ 
cato — ma un passaggio ob¬ 
bligato per una serie dt deci¬ 
sioni di politica energetica 
che non possono essere rin¬ 
viate. È quindi opportuno 
farla nel tempi Indicati». 

Restano comunque da 
■definire una serie di aspetti, 
tra cui I) calendario delle 
giornate e proprio per questo 
cl Incontreremo oggi con l 
garanti delTlnterparlamen* 
tare». Zanone ha tenuto a di¬ 
re di ritenere «Importante» la 
partecipazione delle associa¬ 
zioni ambientaliste. «Però 
noi dobbiamo attuare una 
decisione del Parlamento — 
ha concluso — e dobbiamo 
farlo nel tempi necessari per 
non far subire alla politica 
energetica ritardi Ingiustifi¬ 
cati». 

Da Zanone non è venuto, 
quindi, quel «gesto» signifi¬ 
cativo — come l'annuncio 
dello stop di Trino o la chiu¬ 
sura di Latina — che non so¬ 
lo era stato sollecitato dagli 
ambientalisti, ma ritenuto 
possibile all'Interno stesso 
del pentapartito. 

L’unico fatto nuovo è del¬ 
l’altra notte: marcia Indietro 
compiuta da Zanone rispetto 
a Caorso. Non riapre, contra¬ 
riamente alla decisione già 
presa di riattivare In queste 
ore la centrale. Una scelta, 
quella di riaprire Caorso, che 
Renato Zangherl aveva defi¬ 
nito, l'altro giorno, «unilate¬ 
rale e irresponsabile» perché 
ancora vengono trascurate 
•le misure di emergenza, l'a¬ 
deguamento delle strutture 
sanitarie nel territorio e non 
si affronta il problema delle 
scorie radioattive». Un’ana¬ 
loga denuncia avevano 
espresso gli amministratori 
regionali dell’Emilia Roma¬ 
gna c della Lombardia assie¬ 
me al slndacl della zona di¬ 
rettamente al governo. Solo 
a questo punto è arrivato il 
contrordine, significativo, 
comunque, della superficia¬ 
lità con cui si sta affrontan¬ 
do l'intera partita de) nu¬ 
cleare. E Zangherl aveva 
centrato bene 1) bersaglio 
quando aveva indicato Caor¬ 
so come primo banco di pro¬ 
va «per giudicare la politica 
energetica del governo e le 
sue Intenzioni per II futuro». 

Resta I) fatto che, a venti 
giorni dalla conferenza ener¬ 
getica, c’è ancora troppa 
confusione. I tre presidenti 
della commissione tecnico- 
scientifica (Baffi, Ella e Ve¬ 
ronesi) lori hanno voluto 
precisare che l lavori di pre¬ 
parazione procedono «ala¬ 
cremente». »Va da sé — so¬ 
stengono l tre — che l metodi 
dt lavoro prescelti rendono 
del tutto Impropria (c co¬ 
munque irrilevante) la qua¬ 
lifica di ”fllonuclearlsta’’ o di 
"antinuclearista" aprioristi¬ 
camente attribuita al com¬ 
ponenti della commissione». 

Ma II punto della polemi¬ 
ca, che Imperversa, non è 
tanto sulle etichette, quanto 
sui contenuti. Del resto non 
sono soltanto gli ambientali¬ 
sti a protestare. La Clsl ieri 
ha chiesto che le relazioni 
siano messe a disposizione 
dicci giorni prima della con¬ 
ferenza. DI più: «Che le rela¬ 
zioni di base non siano affi¬ 
dale agli enti energetici». Per 
Caviglio!!, segretario Clsl, «lo 
spettacolo annuncia invece 
una recita nella quale tutti 
continuano ad essere legitti¬ 
mati a dire di tutto. Ma per 
questo non serve la confe¬ 
renza, bastano l referen¬ 
dum*. E proprio l'Indizione 
del tre referendum è stata 
chiesta da Democrazia pro¬ 
letaria (la quale — per Inciso 
— ha fatto un caso politico di 
un banale disguido tipogra¬ 
fico nella mappa pubblicata 
dall'Unità ieri) a Craxi e a 
Cossigo. 

Intanto, gli ambientalisti 
ieri hanno Incontrato il re¬ 
sponsabile energia del Psl. 
Oggi dovrebbero Incontrare 
il capogruppo del Pel alla 
Camera, Zangherl. Un faccia 
a faccia con 11 sindacato 6 
stato loro proposto dall’Ull. 
Nulla ancora si sa, Invece, di 
un confronto — annunciato 
da piu parli — con 11 gruppo 
parlamentare del «garanti» (l 
quali si riuniscono oggi) 

Ieri, in Parlamento, è stata 
definitivamente approvata, 
dopo ben sette anni di attesa, 
la legge che recepisce la nor¬ 
mativa europea in materia 
di radioprotezione di ogni ti¬ 
po: da quella diagnostica a 
quella nucleare. 


Bolzano, un arresto 
per i due attentati 


BOLZANO — Il procuratore della Repubblica di Bolzano, 
Mario Martin ha emesso ordine di cattura nel confronti di 
Franz Frlck, un falegname di Meltlna, in provincia di Bolza¬ 
no, fermata la scorsa notte dal carabinieri, netTamblto delle 
indagini scattate dopo gli attentati di Bolzano del 24 gennaio 
scorso. Poco dopo runa, due ordigni caricati con dinamite 
erano stati fatti deflagrare presso le abitazioni di due uomini 
politici, il democristiano Remo Ferretti, vicepresidente della 
giunta provinciale di Bolzano e assessore provinciale alla 
cultura d) lingua Italiana, e Tavv. Andrea Mltolo, dirigente 
missino, capogruppo del Msl-Dn nel consiglio comunale di 
Bolzano. 

Nuovo incidente sul lavoro 
nella miniera del Silius 

CAGLIARI — Due tecnici polacchi sono rimasti feriti l’altra 
notte nell’ennesimo Incidente nella miniera di Slllua, ormai 
nota come «la miniera della morte» per Tallissimo numero di 
tragedie sul lavoro (con dictotto morti in vent'annl). Josef 
Ztezskl, 37 anni, e Stanislao Simda, 50 anni, erano a! lavoro 
su un montacarichi della miniera, quando questo è precipita» 
to alTImprovviso: nella caduta, il primo ha riportato contu» 
stoni e ferite alte gambe e al volto (la prognosi è di quindici 
giorni). Il secondo la frattura di entrambe le gambo e di una 
clavlcola (prognosi di novanta giorni). L'Incidente ha provo» 
cato una durissima presa di posizione da parte del consiglio 
di fabbrica e delle maestranze della Società Mineraria Stilua 
S.p.A.. Appena due settimane fa un altro operalo polacco era 
stato schiacciato da una frana, mentre lavorava con altri 
tecnici In una galleria sotterranea, rimanendo ucciso sul col¬ 
po. 

Morti nel laghetto, una 
ricompensa al valor civile 

MILANO — Una ricompensa al valor civile alta memoria di 
Oscar Manuel Colombo,di 19 anni, e Antonio Di Giuseppe di 
21,1 due giovani morti domenica pomeriggio al lago Forlanl- 
nl per soccorrere altri ragazzi caduti nell'acqua gelata dopo 
che si era rotta la crosta di ghiaccio sulla quale pattinavano, 
è stata elargita a) familiari da) ministro dell'Interno su pro¬ 
posta del prefetto di Milano. La ricompensa, di dicci milioni 
di lire per ciascuna famiglia, è stata decisa dopo che la Pre¬ 
fettura di Milano aveva avviato un’Istruttoria per ricostruire 
la dinamica dell'episodio. Il prefetto di Milano ha deciso di 
elargire una ricompensa anche a Giovanni Scttocase e a Lui¬ 
gi Casale, altri due ragazzi che si erano gettati nell'acqua per 
soccorrere chi vi era caduto. 

La Cassazione annulla sentenza 
contro le tv di Berlusconi 

ROMA — La terza sezione penale della Cassazione ha cancel¬ 
lato una sentenza del giudici di Palermo che avevano con¬ 
dannate il gruppo Finlnvest (Silvio Berlusconi) ritenendo 
Illegittime le sue trasmissioni In contemporanca sul territo¬ 
rio nazionale. La condanna era Intervenuta dopo t provvedi¬ 
menti con 1 quali alcuni pretori (a Trino, Roma o Pescara) 
avevano vietato le trasmissioni di programmi In simultanea 
delle reti di Berlusconi. Secondo la cassazione il fatto non 
costituisce reato. 

Le nuove riserve istituite 
dalla Marina mercantile 

ROMA — Il ministero della Marina mercantile ha istituito o 
ha in fase di Istituzione alcune riserve marine. Quelle Istitui¬ 
te riguardano l'Isola di Ustica e II golfo di Trieste (M Ir amaro). 
Sono di prossima Istituzione, golfo di Portoflno, Cinque Ter¬ 
re, secche della Meloria. Arcipelago toscano, Isole Pontine, 
Isole Eolie, Isole Egadi, isole Ciclopi, porto Cesareo, Torre 
Guaceto, isole Tremiti, Tavolerà, Punta Coda Cavallo, golfo 
di Orosei, Capo M. Santu, Capo Caccia, isola Diana, isole 
Pelagle, Punta Campanella, Capo Rlzzuto, penisola del Slnls, 
Isola Mal di Ventre, Santa Maria di Castellabbate, TAsinara, 
Arcipelago della Maddalena-Caprera, isola di Dino, Monte 
Conero. 

Cinque giorni di sciopero 
all’agenzia Adn-Kronos 

ROMA — L'assemblea del redattori dell’AdnKronos ha pro¬ 
clamato Ieri lo stato di agitazione e ha affidato al comitato di 
redazione 5 giorni di sciopero da effettuarsi secondo modali¬ 
tà da definire. La redazione denuncia 11 mancato rispetto — 
da parte delTedltore — di Impegni assunti sin dal 1974. Ad 
esemplo; l’organico si è ridotto di 10 unità ciò ha comportato 
una crescente commistione di ruoli e una difficile gestione 
del lavoro quotidiano. La redazione chiede, Infine, che siano 
superati I gravi ritardi per quel che riguarda l'introduzione di 
nuove tecnologie, la realizzazione dcU’archivlo e la definizio¬ 
ne dt un programma editoriale. 

Processo Dalla Chiesa: polemica 
tra difensore e figlia del generale 

PALERMO — »Le ragioni della revoca della procura speciale 
al mio legale non hanno nulla a che vedere con la strategia 
processuale». Lo ha dichiarato all’Ansa Rita Dalla Chiesa 
replicando ad una polemica Iniziativa delTavvocatessa Caria 
Garofalo che In mattinata aveva convocato l giornalisti a 
palazzo dt giustizia per far conoscere il suo punto di vista 
sulla rottura con la figlia del prefetto assassinato dalla ma¬ 
fia. Accusata dalla Garofalo di aver fatto ricorso a generici 
«motivi personali», di aver tenuto un comportamento »omer- 
toso», Rita Dalla Chiesa ha aggiunto: «Il rapporto tra cliente 
e legale è strettamente personale e perciò delicatissimo Non 
mi sento quindi di dare giustificazioni pubbliche della mia 
scelta. Comunque, l’avvocatessa Garofalo, se vuole, può dare 
al giornalisti copia della lettera di revoca». 


Convocazioni 

I deputati comunisti aono lanuti ad «asaro ansanti SENZA ECCEZIO¬ 
NE alla aaduta di oggi, mercoledì 4 febbraio. 

I aartatori comunisti aono tanuti ad essere prosanti SENZA ECCEZIO¬ 
NE alla aaduta di oggi, marcoladì 4 febbraio, a a quello successivo. 

Manifestazioni 

OGGI — A. Aiborici (Padova); L Libertini (Rome' 

DOMANI — C. Verdini (Pesaro): l_ Turco (Palermo), 

Conferenza nazionale sul commercio 

Quatto 4 l'alanco dalla principali iniziativa della commissione Pi edu¬ 
zione in vieta dalla Conferenza nazionale sul commercio 
OGGI: Siena (Feenzi). Ancona (Gravano). 6: Bologna (Grevono) Meste 
Carrara (Faenzi); 6-7: Milano {Borghini. Boiardi). 9- La Spezia (Feenzi), 
IO: Parma (Faenzli; 12: Livorno, (Boiardi). 

Elettronica civile: conferenza stampa 

Venerdì 6 febbraio alla ora 11 presso la «ala stampe della Oirerìane el 
terrà una conferente stampa (presenti Gianfranco Borghmi, Giovan¬ 
battista Podestà. Gianluca Cartina, Lelio Gressuccl ed E naso Betatdi) 
per Illustrate concrete proposte di ««paramento della crtsl di due 
Importanti realtà. l'Autovox di Roma • I Emerson di Siena 

Estrazione federazione di Biella 

Sono stati estrani I blglleni della gara della federazione di Bielle Ne ha 
dotto notizia la segreteria della federazione Ecco t primi cinque vinci¬ 
tori. 1) 30686. 2) 23876. 3» 16095; 4) 18728. 5) 20721 Per ulteriori 
informazioni rivolgersi alla talloni oppure telefonando al numero 
015/34641 

Riunione responsabili giustizia 

1 rasponaebttl regionali a dalla federazioni per I problemi della giustizi» 
sono convocati in Direziona martedì tO febbraio alle ora 15 30 All or- 
dine del giorno: «Iniziativa politiche dopo la Conferenza naxtonele sulla 
giustiziai. Relaziona di Luciano Violante, conclusioni di Aldo Tortoral- 
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l’Unita - VITA ITALIANA 


ROMA — Unn citta Inesora¬ 
bilmente avvelenata dal tubi 
di scappamento E questa la 
sentenza inappellabile con¬ 
tenuta In un nuovo dossier 
commissionato dal pretore 
Gianfranco Amendola al 
tecnici che da tempo stanno 
tenendo d occhio I inquina¬ 
mento dell’aria II «caso Ro¬ 
ma* è assai piu grave di 
quanto l primi dati accertati 
nel mesi storsi facessero 
pensare Piu passa il tempo, 
insomma, e piu questa capi¬ 
talo paga le conseguenze 
dell'inerzia degli ammini¬ 
stratori Una realta che non 
si può nascondere 
Dopo aver gelosamente 
custodito nel cassetti della 
«uà scrivania II rapporto sul¬ 
lo smog Inviatogli dal giudi¬ 
ce per l'intera giornata di lu¬ 
nedì (la notizia ò circolata in 
serata solo per merito del 
Pel) Il sindaco Slgnorotlo ha 
convocato per stamane una 
riunione di giunta Chiusura 
del centro storico per fasce 
orarle, targhe alterne? Sa¬ 
ranno questo le ricette sulle 
quali al fronteegeranno I di¬ 
vorai esponente del penta¬ 
partito E ancora una volta si 
rischia di ricorrere a misure 
tampone manca un proget¬ 
to vero, un'idea, un plano de¬ 
gno di questo nome Paladi¬ 
no senza riservo della solu¬ 
zione delle targhe alterne è II 
prosindaco Rcdavld, sociali¬ 
sta, «Saremo costretti — af¬ 
ferma Rcdavld — a ridurre 11 
volume del traffico privato 
del 40-80% Como riuscirci 
nell’Immediato, se non adot¬ 
tando Il criterio delle larghe 
alternate?» Ma la soluzione, 
già ventilata dall’esponente 
socialista nel mese di dicem¬ 
bre, si guadagnò una vulan* 

P a di no E non soltanto dal* 
opposi/lono comunslta ma 
dui prefetto di Roma, dal 
partner repubblicani, da 
molti esponenti della stessa 
De ^assessore Bernardo, In 
quell'occasione, stigmatizzò 
la proposta senza mezzi ter¬ 
mini «Le targhe nltornc? Si¬ 
gnificherebbe alzare bandie¬ 
ra bianca da parlo tìcU’lntera 
amministrazione noi con- 



Il «dossier» comunica to dal pretore Gianfranco Amendola 

Lo smog avvelena 

Chiusura del centro: fasce 
orarie o targhe alterne? f Wpl 

Oggi la decisione della giunta capitolina suH'«emergenza inquinamento» - Il |jS x Wt. J/0 
prosindaco socialista è per la circolazione dei veicoli secondo l’immatricolazioneH^HbaM^P 





fronti di una città che l'ha | 
votata, chiedendole di rlsol- : 
vere I problemi* Ma II carico | 
da undici arriva da parte de¬ 
gli. Ingegneri del traffico «È ; 
da Ingenui pensare che II 
provvedimento delle targhe , 
alterne dimezzerebbe il traf¬ 
fico a Roma — spiega l'Inge¬ 
gnere del Comune Lucio 
Quaglia, supcresperto, auto¬ 
re di un progetto anllngorgo 
commissionatogli dalla pas¬ 
sata giunta di sinistra Su 


Roma gravitano un mltlone 
e mezzo di veicoli, ma ogni 
giorno nc circolano meno 
della metà, non piu di sel- 
ccntomila II criterio del pari 
o dispari non avrebbe altro 
effetto che tirare fuori dal 
garage la seconda o terza 
macchina E la famiglia tan¬ 
to sfortunata da non poter 
alternare I automobile sa¬ 
rebbe spinta, soprattutto se 
cì sono motivi di lavoro a 
comprare una nuova auto 


Risultato le macchine In giro 
non diminuirebbero certo, 
quelle In sosta si E a Roma, 
si sa creano piu Ingorghi 
queste ultime che quelle In 
circolazione» 

E allora questa mattina 
come s districheranno sin¬ 
daco e assessori di fronte al¬ 
l'emergenza Inquinamento? 
Tenteranno di giocare la so¬ 
lita carta di «assaggi* di pro¬ 
getto, che hanno 11 solo meri¬ 
to di non spaccare definiti- 


strade 
della 
capitola 
a, in alto, 
un'immagine, 
ormai 
quotidiana, 
dt tragico 


vamcntc una maggioranza 
sempre in bilico sul baratro 
della crisi Un Isola pedonale 
qua cento metri di corsia 
preferenziale la parchimetri 
nelle strade In cui i commer¬ 
cianti si sono fatti sentire 
piu forte, il tutto condito da 
qualche divieto di sosta che I 
pochissimi vigili addetti ai 
controlli non riuscirebbero 
mal a far rispettare Del re¬ 
sto e questa la filosofia delle 
misure adottate finora dal- 
l assessore al Traffico Pa¬ 
lombi via Sistina chiusa ai 
veicoli non autorizzati ha 
fatto riversare centinaia e 
centinaia di auto su via Ve¬ 
neto dimezzala per giunta 
dalla creazione (solo per un 
tratto) della corsia preferen¬ 
ziale per i bus «Misure tam¬ 
pone che non fanno calare 1 
rischi di avvelenamento da 
smog ne per l cittadini nc per 
l monumenti — affermano 
da tempo I comunisti — Ser¬ 
vono misure urgenti la 
chiusura del centro storico 
alle auto private, pedonaliz¬ 
zazioni anche In periferia 
Istituzioni di percorsi riser¬ 
vati esclusivamente ai mezzi 
pubblici» 

Del resto che le misure 
tampone siano Inutili Io di¬ 
cono l dati contenuti nel dos¬ 
sier Per quanto riguarda 
l’avvelenamento da biossido 
di carbonio In un mese di ri¬ 
levamenti In tre postazioni, 
viale Regina Etena (fuori dal 
centro storico), via Naziona¬ 
le e largo Argentina, si sono 
registrati superamenti dei li¬ 
velli consentiti rispettiva¬ 
mente 4 volte su G08 control¬ 
li 37 volte su G20,151 volte su 
729 Nel caso dell Inquina¬ 
mento da monossido di car¬ 
bonio Invece le postazioni 
sono state sette, con risultati 
altrettanto allarmanti In 
Largo Argentina la frequen¬ 
za del superamento del livel¬ 
lo di guardia ha toccato il 
42 5% sul totale del controlli, 
In via del Traforo c a Trinità 
dei Monti punte del 39 3% c 
46,7% Chissà se anche que¬ 
sta volta II sindaco tenterà di 
cavarsela tirando In ballo la 
storia degli «Inutili allarmi¬ 
smi» 

Antonella Caiafa 


Assemblea in fabbrica mentre continuano le ordinanze contro i sacchetti: ora partono le isole minori 

Plastica, a tu per tu con i lavoratori che la fabbricano 


ICO RI A — Incontro a Roma del 30 
Nlintnci dello isolo minori por discu¬ 
terò del problema dell» plastica © de¬ 
ciderò corno passare dalla fase di de¬ 
nuncia a quella operativa Al conve¬ 
gno sul toma «Inquinamento dal 
diro al faro», promosso dall’assocln* 
Vicino «INIaro vìvo», hanno partecipa- 
lo anche l'assessore ai rummodella 
Hofilone I «zio e del Comune di Li¬ 
re 1170 l'assocla/lone del comuni 
minori (Vnclm) verrà ricevuta tra 

r chi giorni dal cantnruppo di tulli 
parlili politici della Camera ai 
quali solleciteranno iniziative con¬ 
crete, Manno Intanto partendo, 
quasi ovunque, le ordinanze che 
vietano l’uso del sacchetti nelle iso¬ 
le, Insieme ad una campagna di 
»cn*lblliz/a/lane dei cittadini — so* 
prnUuIto degli studenti — e alla co- | 
Slltu/ioncdi corpi di «guardie ecolo¬ 
giche» I a Regione I a/io ha giA In» 
v iato una circolare a tutti l comuni 
che si affa» urna sul mare perche 
Urlino | uso dei contenitori di pia- 
alita 


Dal nostro Inviato 

MIRA (Venezia) — Ci sono gli ope¬ 
rai e gli Impiegati del primo turno 
Sono un centinaio Tra loro, molto 
attenti allo svolgimento del lavori, 
anche l responsabili doll'azlenda 
(direttore e \ iccdlrcttore) SI parla 
di .plasticaoambiente» Trai rela¬ 
tori, il sindaco di Cudoncghe, Elio 
Armano E stalo lui, tre mesi fa, a 
dare la stura alle ordinanze, che 
sembrano espandersi a macchia 
d'olio con lo quali si vieta l'usodel 
sacchetti e del contenitori di pla¬ 
stica 

Armano è ondato nella «fossa 
del leoni* ad Invitarlo, Infatti, è 
stato II consiglio di fabbrica della 
•Nuova Pcnsac» di Mira («ile porte 
di Venezia) l’azienda loador In 
campo curoopo por la produzione 
di borslne di polietilene (le borse 
della spesa oggetto delle ordinan¬ 
ze del sindaco di Cadoncghe c di 
tutu gii altri slndacl di comuni 


piccoli e grandi che l’hanno imita¬ 
to) Dalla «Nuova Pensac» ogni 
mese escono cento milioni di sac¬ 
chetti di plastica II 30% resta in 
Italia, Il restante 70% va In giro 
por 1 Europa (Il maggior acquiren¬ 
te e la Francia) 

«La marea montanto delle ordi¬ 
nanze — osserva Sante Pesce, del 
consiglio di fabbrica — cl preoc¬ 
cupa non poco Por questo abbia¬ 
mo voluto dare vita a questa Ini¬ 
ziativa, per capire le posizioni di 
tutti e per cercare di fare, Il plu 
possibile, chiarezza» «Slamo 
preoccupati — precisa Franco 
Spolaor, anche lui del consiglio di 
fabbrico — per II fatto che, per 
non risolvere I problemi di fondo 
della questione ambientale nel 
nostro paese, saltino l posti di la¬ 
voro» E Spolaor ricorda II numero 
del lavoratori Impegnati In «que¬ 
sto settore* 120 000 addetti com¬ 
plessivamente, 12 000 aziende, 


comprese quelle artigiane L’indu¬ 
stria degli *shoppers«(l sacchetti), 
Invece, conta 27Q aziende per una 
produzione, nel 1984, di nove mi¬ 
liardi di pezzi ed un fatturato di 
319 miliardi di lire Tutti buoni e 
fondati motivi, perciò, per preoc¬ 
cuparsi Ma non si pensi ad una 
lotta por la difesa del posto di la¬ 
voro ad ogni costo chiudendo gli 
occhi sul resto. «La drammaticità 
del disastri ambientali verificatisi 
In quest’ultimo periodo (atrazlna, 
Chernobyl, l’inquinamento del 
Reno e del Po) — fanotare Franco 
Spolaor — ha fatto maturare nel 
paese una coscienza ecologica Im¬ 
portante e necessaria Ma con¬ 
temporaneamente si è assistito ad 
una criminalizzazione della pla¬ 
stica in quanto tale che rischia di 
coinvolgere settori produttivi che 
nulla hanno a che spartire con l 
problemi ecologici veri* 

Da qui le varie posizioni che tut¬ 


ti gli intervenuti al dibattito han¬ 
no espresso senza peli sulla lin¬ 
gua Non è mancato neppure chi si 
e lanciato In vere e proprie dichia¬ 
razioni d’amore per II polietilene 
Masi, della Cgll regionale del Ve¬ 
neto, ha sostenuto, tra gli applau¬ 
si, che 1 lavoratori non potranno 
accettare di essere «1 olocausto di 
battaglie simboliche piuttosto che 
di sostanza» Sono il primo — ha 
esordito lì slndacdo di Cadoncghe 
Armano — a dire che la plastica 
non può essere demonizzata c che, 
per quanto riguarda la diossina, 
va fatta una distinzione tra plasti¬ 
ca di polltllonc e plastica di Pvc» 
•Solo che — ha aggiunto — non si 
poteva plu attendere la scadenza 
fissata dal decreto Altissimo sul 
"peso netto’, un cui articolo I) n 
15, stabilisce che a partire dal 1991 
non si potranno piu usare conte¬ 
nitori non biodegradabili L inqui¬ 
namento c davanti agli occhi di 


Il traffico scoperto in Campania 


Bimbi venduti 
C’è l’ombra 
della camorra 

Coppie del Nord gli «acquirenti» - Il merca¬ 
to prospera sulle difficoltà delle adozioni 


tutti a partire da quello della pla¬ 
stica» «Plastica o non plastica, 
non c’è corso d’acqua del nostro 
comune, ha osservato II sindaco di 
Mira Maurizio Blanchln, che sla 
utilizzabile per usi Irrigui* «E una 
battaglia — ha proseguito 11 sin¬ 
daco di Cadoneghe — che possia¬ 
mo condurre Insieme, compresi l 
lavoratori della ‘Nuova Pansac’ 
che con I Iniziativa di oggi hanno 
dimostrato di saper vedere molto 
plu lontano del loro padroni, degli 
industriali della plastica* «Arma¬ 
no — ha osservato Gobbato, del 
Pel di Mira — ha avuto II merito di 
sollevare un grosso problema na¬ 
zionale» Senza l’ordinanza di Ar¬ 
mano la commissione che dovrà 
preparare la circolare ammini¬ 
strativa con la quale fissare quali 
prodotti «biodegradabili* usare a 
partire dal 1991, non sarebbe mal 
stata Istituita 

Franco De Felice 


Dal nostro inviato 

S GIUSEPPE VESUVIANO 
(Napoli) — Compare anche 

I ombra della camorra dietro 

II mercato del neonati che 
aveva come centro la Cllnica 
S Lucia Le indagini sono 
ancora in corso c 11 riserbo è 
massimo Le Indagini sul 
vergognoso «mercato» sono 
partite dalla compravendita 
di Vittoria scoperta perché 
la madre, Teresa Talamanca 
e giunta In ospedale per set- 
tlclmla, provocata da un ta¬ 
glio cesare tanto Inutile 
quanto cinico causatole dal 
medici della *S Lucia* Co- 
munuqe si e appreso che I 
due coniugi veronesi, dopo 
aver sborsato dieci milioni 
per avere Vittorio (Il bambi¬ 
no ora è stato affidato ad 
una coppia di coniugi della 
provincia di Vicenza, anche 
se Elisa c Renzo Bartoii la 
coppi acquirente, stanno fa¬ 
condo di lutto per riaverlo In 
casa) sono stati sottoposti 
ad un esborso mensile di da¬ 
naro Persone ancora scono¬ 
sciuto gli avrebbero Infatti, 
falto sborsare una «tangen¬ 
te* mensile, minacciandoli di 
rivolgersi alla polizia c svela¬ 
re tutto sulla compranvcndi- 
la di Vittorio nel caso non 
avessero versato 11 danaro 

E un caso Isolato? Oppure 
ci sono altri casi In cui le fa¬ 
miglie acquirenti sono co¬ 
strette nd un csborso conti¬ 
nuo di soldi? Per ora pare 
certo che sarebbero una ven¬ 
tina di bambini venduti a 
coppie del nord Infatti gli 
Investigatori avrebbero ac¬ 
certalo almeno una decina 
di casi di neonati venduti nel 
solo Veneto, mentre altre 
dieci «vendite» riguardereb¬ 
bero coppie che risiedono In 
altre regioni settentrionali 
Il commercio del neonati 
sta diventando un’attività 
fiorente Tanto fiorente che 
la malavita organizzata l'ha 
prosa di mira e fa intravede¬ 
re un organizzazione In que¬ 
sto campo della quale, fino a 

G ualche settimana fa, era 
Ifflclle sospettare l’esisten¬ 
za 

E sempre plu spesso la 
«banda della cicogna» opera 
in sala parto le madri sono 
sottoposte a Inutili tagli ce¬ 
sarei, per fare in fretta e so¬ 
prattutto per consegnare ale 
coppie acquirenti bambini 
•belli*, senza segni del trava¬ 
glio 

A Napoli le richieste di 
adozione oscillano fra le 
duemila e le tremila all’an¬ 
no negli altri tribunali della 
penisola la media delle ri¬ 
chieste e plu o meno la stes¬ 
sa, ma al nord sono sempre 


meno I bambini a disposizio¬ 
ne per l adozione la mise¬ 
ria l'alto tasso di natalità, la 
presenza di spregiudicati In¬ 
termediari, fanno del meri¬ 
dione una terra di conquista 

«Ed ecco perché dal Nord 
vengono al Sud — spiega 
una persona «esperta» del 
problema, che vuole mante¬ 
nere l’anonimato — cl sono 
persone che girano per l tri¬ 
bunali del settentrione, s’in- 
formano, chiedono, osserva¬ 
no l potenziali clienti e 11 «ag¬ 
ganciano» Naturalmente 11 
tutto m cambio di molti sol¬ 
di*, dai 20 ai 30 milioni tutto 
compreso* 

Dal luglio '85, al giugno 86 
a Napoli sono state esaurite 
le pratiche per 1 007 adozio¬ 
ni, mentre altre 2 202 do¬ 
mande sonorlmastc «pen¬ 
denti* Tra 11 luglio 84 e il 
giugno 85 furono 2 314 i 
bambini affidati a coppie 
senza figli ma lo domande 
Inevase rimasero pur sempre 
2 037 Ingomma la burocra¬ 
zia ha tempi lunghi troppe 
volte è difficile ottenere un 
bambino c II .desiderio* non 
viene sempre appagato 

«Ma c c anche 11 rovescio 
della medaglia — spiegano 
alcuni operatori del tribuna¬ 
le del minori — talvolta cl 
sono coppie cho rifiutano t 
bambini perché sono brutti o 
perché sono scuri di pelle, 
mentre l genitori ce l anno 
chiara ■ 

E le «gang della cicogna» 
continuano ad operare Olà 
nel passalo sono stati sco¬ 
perti decine di questi casi al¬ 
cuni del tutto slmili a quello 
di cui sono stati protagonisti 
Vittorio e suo madre Teresa 
IL 18 marzo doll’83 a Napoli 
Giovanna venno strappata 
alla madre MArlna LUIse, 19 
oro dopo il parto A Catanza¬ 
ro U 3 aprile dello stesso an¬ 
no due genitori vendettero 11 
figlio appena nato ad una 
coppia del nord A Ponieca* 
gnano ancora nell’83 — a 
Novembre — per 600 000 lire 
Veronica cambiò famiglia o 
qualche giorno plu tarai per 
, un milione mezzo Valerio, 
appena nato, vonne venduto 
tn corsia nell ospedale S 
Leonardo di SAIerno Qual¬ 
che giorno dopo venne sco¬ 
perta una cllnica In Sicilia 
dove si vendevano neonati a 
10 milioni l uno c qualche 
tempo dopo venne scoperta 
la compravendita, sempre In 
Sicilia di un neonato per 18 
milioni E quando I bambini 
In Italia non bastano, cl si ri¬ 
volge al -mercato estero-, in 
particolare nel paesi sud 
americani 

Vito Faenia 


CITROEN CANCELLA UN MILIONE 
E ABBASSA GLI INTERESSI. 



f "' J ° AL , 4 FEd »^ 0 


Solo fino al 14 febbraio un milione di sconto sul prezzo 
di listino, IVA compresa, di tutte le vetture disponibili 
presso ì Concessionari Citroen e taglio degli interessi del 
35% sui tassi Citroen Finanziaria in vigore all’l. 1.87. Po¬ 
tete approfittare di tutte e due le offerte contemporanea¬ 
mente, mentre non sono cumulabili con altre iniziative in 
corso. Cancellate ogni impegno e correte subito dalla 
più vicina Concessionaria o Vendita Autorizzata Citroen. 
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USA Alla Sesta flotta nel Mediterraneo si è aggiunta la portaelicotteri «Saipan» con 300 velivoli 


Le navi puntano sul Ubano 

Il Pentagono parla di possibile blitz 

L’attacco preso in considerazione a Washington come una tra le opzioni allo studio per liberare gli ostaggi - È la prima vol¬ 
ta che si fa un’ammissione del genere - Le unità Usa a 80 km. dalia costa • Raddoppiati nel frattempo gli effettivi dei marines 


FRANCIA 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — Due portaerei una a propulsione nucleare la 
«NtmtU» e I altra, la «Kennedy* a propulsione normale, In 
crociano da giorni nel Mediterraneo orientale con venti navi 
di scorta Fino a lunedi il Pentagono parlava di movimenti di 
natura •procauzionalo» Ieri c è stata una escalation alla for¬ 
ra navale già schierata si 6 aggiunta la nave portaelicotteri 
•Saipan» con a bordo 300 elicotteri non si 6 proceduto all av¬ 
vicendamento della forza anfibia di pronto intervento nel 
Mediterraneo (Marg) che In tempi normali può contare su 
1 900 marines altri 1 000 marines sono stati Imbarcati sulla 
•Nlmltz» portando, In totale a 3B00 unità la consistenza di 
questo truppe speciali da sbarco Nel frattempo In serata 
un'altra nave, la Inchon ha lasciato il porto di Malaga, ac¬ 
compagnata da quattro navi scorta All escalation dello 
schieramento miniare fa riscontro una novità nelle dichiara¬ 
zioni ufficiali Ieri, per la prima volta 11 Pentagono ha fatto 
sapere che le opzioni prese in esame sono piu d'una e tra esse 
è anche quella di un attacco militare 
Le notizie del movimenti della flotta aggravano la tensione 
suscitata dagli ultimi sequestri, dalle minacce di morte lan¬ 
ciato dal sequestratori, dalla scomparsa del mediatore della 
chiesa anglicana 

Oli Interrogativi che Incombono sono drammatici Gli Sta¬ 
ti Uniti si accingono ad un azione militare? Edl quale tipo? SI 
trotta dello sbarco di commandos capaci di liberare qualche 
ostaggio? O, piuttosto, di una rappresaglia alla cieca contro 
le zone occupate dalle sette che hanno organizzato 1 seque¬ 
stri? Informazioni raccolte u Washington porterebbero ad 
escludere un colpo di forza allu cieca perché esso darebbe al 
aequcatratorl l’alibi per 1 uccisione del resto minacciata do¬ 
gli ostaggi americani SI fanno invece, altre Ipotesi La forza 
navale eTo truppe da sbarco da montare sugli elicotteri della 
•Sulpnn»onlrerebbcro In azione soltanto so gli americani 
(magari grazie alle informazioni fornite dalraflclenthslmo 
servizio di spionaggio Israeliano) riuscissero ad Individuare 
almeno uno del rifugi da\e vengono tenuti nascosti gli ostag- 

P l, por tentare di liberarli So questo non fosse possibile o se 
aziono del commando fallisse o so comunque si avesso la 
certezza che uno o piu ostaggi fossero stati uccisi la forza 
ooronavnle statunitense scatenerebbe una rappresaglia con¬ 
tro I quartieri di Beirut o nello zone della valle della Bekaa 
dove si concentrano l gruppi estremisti responsabili del se¬ 
questri 

Intanto nella serata di Ieri si è appreso che le unità della 
marina Usa si sono avvicinate ulterioremente al Libano, por¬ 
tandosi a B0 chilometri dalla costa Da Washington 11 Penta¬ 
gono ha fatto sapere che la forza navale Usa, composta da 32 
navi, sta Incrociando «In missione di routine» a sud di Cipro 

Anitllo Coppola 


Distrutte due scuole, 
una strage di bambini 

TEHERAN — I corpi straziati di 68 bambini uccisi In un 
bombardamento Irakeno sulla città Iraniana di Mlaneh ncl- 
1 Azerbaljan orientale testimoniano la cieca crudeltà di una 
guerra di cui non si vede la fine I cacciabombardieri Irakeni 
hanno bombardato una scuola elementare e un Istituto se¬ 
condarlo della città II drammatico bilancio è testimoniato 
dalla foto che pubblichiamo In alto, l corpi del bambini 
giacciono ancora a terra presso le rovine della loro scuola A 
fianco un padre riconosce disperato i resti di sua figlia morta 
nel bombardamento 


Nel Pcf si organizza 
il dissenso: nasce 
il «manifesto dei 35» 

Si tratta di esponenti di una quindicina di federazioni che si 
sono riuniti nei giorni scorsi • Cauta risposta di Marchais 



Nostro servizio 

PARIGI — La nuova ombra caduta sul Pcf, i 
come probabile conseguenza dell emozione 
suscitata dalle dimissioni di Peperen e di 
Rigout, si chiama «riunione del trentacln- i 
que» o piu precisamente, nascita di un «col¬ 
lettivo di coordinamento» (gli studenti, a | 
quanto pare, fanno scuola dappertutto) che, j 
per lottare contro la «degenerazione del par- j 
tito», ha deciso di pubblicare tra un palo di 
settimane un «manifesto» 

Sabato scorso, nei dintorni di Parigi, 
trentacinque «responsabili comunisti» rap¬ 
presentanti una quindicina di Federazioni, 
si sono riuniti non per costituirsi in «corren¬ 
te», né per creare «un partito nel partito» 
come affermava Imprudentemente ieri 
mattina il quotidiano «Le Matln», ma per 
«coordinare ciò che è coordinarle» cioè U 
disappunto, il disorientamento di tutti colo¬ 
ro che — in disaccordo con la linea del 25“ 
Congresso e prevedendone la riconferma al 
26° fissato al prossimo dicembre — Intendo¬ 
no promuovere un dibattito di idee nel par¬ 
tito senza cadere nell accusa di «liquidatori» 
lanciata tempo fa da Marchals 

I «trentacinque» — dirigenti federali, con¬ 
siglieri municipali eccetera — che hanno 
diffuso la notizia dei loro primo incontro e 
dell idea del manifesto che essi intendono 
sottoporre a tutto il Pcf, non hanno rivelato 
le rispettive identità Non si sa Insomma chi 
c’era a questa riunione ma si sa per contro 
chi non c era ed è già una Indicazione Non 
c’erano né 1 dimissionari Poperen e Rigout, 
che si guardano bene dal prestarsi a simili 
operazioni In questo delicato momento, né 
c'era 11 presunto capofila del rinnovatori 
Juquln che la Direzione del Pcf ha apparen¬ 
tato al «liquidatori» 

Era di estremo Interesse, a questo punto, 
conoscere l’opinione del gruppo dirigente 
del Pcf su questo nuovo aspetto della conte¬ 
stazione Interna, la definizione che esso po¬ 
teva darne Ed è toccato proprio a Marchals, 
segretario generate del partito, che lunedi 
sera rispondeva alle domande di un gruppo 


di giornalisti alla radio nazionale, 11 compi¬ 
to di affrontare la cosiddetta «controffensi¬ 
va del rinnovatori» 

Marchals non ha Impiegato 11 termine di 
«liquidatore» e ha perfino respinto, a propo¬ 
sito delle dimissioni di Poperen e di Rigout, 
la tesi dello «psicodramma» di cui si era ser¬ 
vito Fltcrman Ha semplicemente constata¬ 
to che «la riunione di questi trentacinque 
compagni che si ritrovano per coordinare la 
loro azione prova una mancanza di fiducia 
nel partito» nel momento In cui il partito 
stesso prepara il suo 26° Congresso e in que¬ 
sto contesto offre a tutti 1 comunisti «la pos¬ 
sibilità di esprimere 1 rispettivi punti di vi¬ 
sta» su ciò che è e su ciò che deve essere la 
politica del partito 

Interrogato sulla possibilità che certi co¬ 
munisti esprimano un giudizio positivo sul¬ 
la defunta Unione della sinistra e sul pro¬ 
gramma comune. Marchals ha ricordato 
che li programma comune era fallito perché 
1 socialisti non lo avevano applicato sosti¬ 
tuendogli una politica di austerità ma il 
programma comune, se non andiamo errati 
rileggendo i documenti del 25° Congresso, 
era morto quattro anni prima della vittoria 
socialista alle elezioni del 1981 c 11 25“ Con¬ 
gresso lo aveva poi condannato storicamen¬ 
te con un anno di anticipo sulla sconfitta 
elettorale dei 19B8 

Marchals comunque, pur ricopnferman- 
do che l'avvenire «non è rondato sulla politi¬ 
ca di un programma comunei, cioè su una 
alleanza di vertice col socialisti, ha precisa¬ 
to che ciò non esclude certi accordi col so¬ 
cialisti «a condizione che tali accordi non 
precedano il movimento della base» E da 
questo punto di vista, per Marchals, l'avve¬ 
nire non è poi cosi nero come dicono 1 «rin¬ 
novatori» perché 11 partito «sta recuperan¬ 
do» e perché «noi slamo soddisfatti di viver® 
il piu importante movimento sociale degli 
ultimi vent'anni» (lotta degli studenti e scio¬ 
pero del ferrovieri) nella misura in cui è 
questo movimento a conformare «la giu¬ 
stezza delle scelte del 25° Congresso» 

Auguito P*nc*ldl 


FILIPPINE Referendum costituzionale, i dati confermano ii successo del presidente 


Così Cory ha vìnto la sua sfida 

I «sì» allontanano i rischi per la democrazia 


Solo in llicos, roccaforte di Marcos, sono prevalsi i «no» • Ora il governo potrà affrontare con più se¬ 
renità I problemi ereditati dal passato regime - Il nodo della riforma agraria e il ruolo degli Stati Uniti Cor * a« u *» 


Brevi 



Dal noitro inviato 

MANILA — Ormai non cl sono dubbi, Cory 
Aquino ha stravinto II referendum Lodlmo* 
strano 1 dati provvisori che 1 organismo ufft- 1 
clalo (Camelee) c quello ufficioso (Namrrel) 
continuano o sfornare Lo ammettono gli av» 
veraarl della Aquino, 1 fautori del no alla Co¬ 
stituzione, sla a destra che a sinistra II con¬ 
teggio del Namfrol ieri sera dava 9 milioni 
784 000 si, cioè il 70 8%, contro 2 milioni | 
GOl) 000 no Lo cifro al riferivano allo scrutl- 
nlo di oltre la metà del seggi Delle 13 regioni 
In cui sono divise le Filippine, solo in Ilocos, 
la roccaforte del marcoslanl, prevalevano l 
no, e solo In Cagayan. che è al tempo stesso la 
terra di Enfile c una delle zone dì maggiore 
Influenza della guerriglia, i no e i sì si equiva¬ 
levano In tutto io altre regioni, compresa l’a¬ 
rea metropolitana di Manila, la vittoria del si 
era nettissima 

8 c la rivoluzione gialla di un anno fa era 
stata una svolta storica per le Filippine, se- 

f nondo 11 ritorno alla democrazia dopo ven* 
anni di regime autoritario, Il voto del 2 feb¬ 
braio è una acceleraztone verso il consolida¬ 
mento della medesima 
Oltre ad una Costituzione le Filippine han¬ 
no avuto ora anche la prova del nove «ella 
popolarità del presidente II massiccio sì alla 
Carta é l’espressione di un larghissimo con¬ 
senso verso Cory e il processo democratico 
avviatosi con il rovesciamento di Marcos 
Ciò può avere come Importantissima conse¬ 
guenza quella di scoraggiare nuovi attacchi 


eversivi come quelli portati solo la settimana 
scorsa da gruppi di civili c militari «lealisti* 
con la complicità di altri settori delle forze 
armate Lo stesso Eurilc ex ministro della 
difesa destituito dalla Aquino due mesi fa già 
Ieri sera, di fronte all Incquivoco «trend» del¬ 
lo spoglio delle schede ha sfoderato un volto 
sorridente «Qualunque sia 11 responso delle 
urne, lo l'acceUo» 

Un discorso a parte va fatto e faremo per le 
guerriglie, ma nell insieme 1 effetto piu Im¬ 
mediato del voto sembra essere un iniezione 
di stabilità In un corpo statale finora barcol¬ 
lante Ora l'esistenza di una Costituzione for¬ 
nisce una cornice entro cui gradualmente di¬ 
segnare Il quadro di una nuova amministra¬ 
zione pubblica democratica A maggio si vo¬ 
terà per eleggere 11 Parlamento ea è assai 
probabile che non si ripeta ptu allora lo stes¬ 
so massiccio confluire di consensi verso la 
Aquino 

Ad ogni modo nell'attuale situazione 11 go¬ 
verno potrà con maggiore serenità e deter¬ 
minazione affrontare! problemi enormi cui 
si trova di rronte, problemi ereditati dal pas¬ 
sato regime, ma in gran parte preesistenti 
anche a Marcos Sui terreno economico si 
tratta de) mancato sviluppo industriale, del¬ 
l'eccessiva dipendenza dall estero di un a- 1 
grtcoltura scarsamente modernizzata e di¬ 
versificata Sul terreno sociale è 11 permanere 
di sperequazioni spaventosamente accen¬ 
tuate tra 1 ceti possidenti e la stragrande 
maggioranza della popolazione vittima della 
miseria e della disoccupazione nelle campa¬ 


gne di Negros o Mlndanao o nel ghetti sotto¬ 
proletari di Manila La situazione è tutt'ora 
assai slmile a quella del 23 febbraio 1986, 
quando Iniziò la ribellione contro Marcos 
Gli Investimenti stentono a decollare 11 debi¬ 
to estero rimane elevatissimo, di poco sotto 
al trenta miliardi di dollari e le promesse di 
aiuti uall estero soprattutto dagli Usa non 
bastano a cambiare per ora la situazione II 

{ troblema di fondo In un paese essenzlalmen- 
e agr colo è la riforma agraria I progetti In 
cantiere lasciano largamente Insoddisfatti 
coloro che speravano nel cambio di regime 
come nell’occasione per mutamenti profondi 
e maggiore giustizia sociale II risultato può 
essere I) perpetuarsi di una pericolosa abitu¬ 
dine a rinviare le decisioni Importanti 
Altro problema serio è quello delle forze 
armate In molti collegi dove votavano i mili¬ 
tari, I no hanno prevalso oppure sono stati 
comunque molti troppi Questo vuol dire che 
ha volato contro la Costituzione dello Stato 
gran parte di quel corpo che ha per compito 
fa difesa dello Stato sulla base della Costitu¬ 
zione medesima La frantumazione delle for¬ 
ze armate In fazioni scarsamente sensibili al 
propri doveri Istituzionali è evidente E11 ca¬ 
po di stato maggiore, generale Fide! Ramos, 
è cost etto a una difficilissima opera di me¬ 
diazione perché non è in grado di Imporre la 
propria autorità In maniera decisiva 
C è poi II problema della guerriglia di co¬ 
munisti e musulmani Tra questi ultimi 11 
gruppo principale il Mnlf ha dichiarato la 
propria disponibilità a intese con il governo 


per soluzioni che garantiscano eventuali am- 

f ile autonomie attraverso referendum popo- 
ari nelle province meridionali dove I musul¬ 
mani sono la maggioranza Un altro gruppo, 
però, il Milf, non ha ancora chiarito la pro¬ 
pria posizione Ma la questione maggiore, 

r :rché Interessa 1 intero territorio nazionale, 
la guerriglia dello Npa (Nuovo esercito del 
popolo) A giorni scade la tregua con il gover¬ 
no e non ci sono indicazioni di un possibile 
rinnovo A quel punto la Aquino sarà di fron¬ 
te ad un dilemma se ordina una massiccia 
ripresa delle operazioni militari contro I 
guerriglieri, sr»r»ntlsce se stessa Se decide di 
temporeggiare ancora può trovarsi contro le 
forze armate II cui generale oi lentamente 
anticomunista ha già maldtgertto la politica 
d attesa slnora voluta da Cory 
Infine c'e da prendere Jn considerazione 
una variabile fondamentale per la soluzione 
del problema filippino il ruolo degli Stati 
Uniti L amministrazione Usa recentemente 
ha ribadito in maniera decisa il sostegno al 
governo In carica. Tuttavia molti ritengono 
che Washington non Intenda firmare alcun 
assegno In bianco Se la soluzione (qualun¬ 
que soluzione) della questione comunista 
tardasse ad arrivare, gli Usa avrebbero cre¬ 
scenti difficoltà ad appoggiare un governo 
da cui non sentirebbero sufficientemente ga¬ 
rantita la permanenza delie proprie basi mi¬ 
litari In Sublc e Clark tra le piu Importanti 
In assoluto del Pacirico 

Gabriel Bertinetto 


GRAN BRETAGNA 


Caso Zircon, la Thatcher non demorde 
Nuova perquisizione alla sede Bbc 


Neutro tervlilo 

LONDRA — Le centinaia di 
documenti sequestrati dalla 
polizia nel corso di una perqut 
sizjone negli uffici della Bbc d» 
Glnsgow durata quasi 30 ore 
inclusa I intera nottata di Baba 
io scorso sono ancora nelle ma 
ni dogli agenti della Special 
Branch la squadra speciale La 
legalità del rafd che non ha 
precedenti nei 65 anni di stona 
«olla Bbc è stata contestata 
dai dirigenti locali della emit 
tente e dai loro legali ma dopo 
un drammatico interludio du 
rnnte il quale un giudice di 
Edimburgo ha tenuto 1 azione 
in sospeso. I operazione con 
dotta da dieci agenti è stata 
portata a termine Ieri mattina 
gli agenti della squadra specia 
le che si sono nuovamente pre 
sentali negli uffici della emit 
tenie volevano ulteriori chiari 
menti aui documenti in loro ; 
possesso 

La perquisitone fa seguito a 
quella avvenuta la settimana 
scorsa negli uffici del settima 
naie «New Statesman» e nell a 
bitatione di uno dei suol colla 
boratori piu noti, Duncan 


Campiteli che da dieci anni 
pubblica analisi scientifica 
mente dettagliate sui sistemi 
piu avanzati usati dai servizi di 
sicurezza inglesi per la raccolta 
di informazioni a livello nazio 
naie e internazionale soprot 
tutto tramite I uso di computer 
e del cosiddetto «sigint» signnl 
intelligence I intercettazione 
di radiocomunicazioni al suolo 
o via satellite 

6 stata la Bbc di Glasgow 
che nel novembre del 1985 ha 
commissionato a Campbell una 
sene di sei puntate intitolata 
«The Secret Society» la società 
segreta un inchiesta su come 
«una delle società piu segrete 
del mondo, come Camnbell 
definisce 1 Inghilterra spia le 
attività dei cittadini come par 
te del suo sistema di difesa e si 
trova progressivamente co 
stretta a fare della segretezza 
un modo di governare che a 
lungo andare può diventare pc 
nodosamente autoritario 

In una delle sei puntate 
Campbell ha trattato un prò 
getto segreto di natura piu in 
ternazionale che tocca i rappor 
ti anglo sovietici, rivelando in 


effetti la sua esistenza per la 
prima volta Zircon è un satolli 
te che dovrebbe essere lanciato 
nel 1988 per captare il traffico 
di microonde sul suolo dell U 
mone Sovietica incluse le co 
municaztoni radiotelefoniche 
da trasmettere al Gchq il cen 
tro spionistico inglese a 40 chi 
iometn da Londra 

Secondo Campbell i sovietici 
già sapevano o comunque 
avrebbero immediatamente 
scoperto t esistenza di questo 
enorme disco d ascolto per cui 
si trattava di un segreto di pul 
cmclla Piu importante dal 
punto di vista della segretezza 
gli è sembrato il fatto che I at 
male governo ha apertamente 
Ingannato il Parlamento non 
ottemperando olla promessa 
fatta di informare il Comitato 
pubblico delle finanze di que 
sta spesa per la difesa che si 
aggira intorno ai 500 milioni di 
sterline 

11 governo fin dal giugno 
Hcorso era venuto a conoscenza 
che una puntata di .7he Secret 
Society, trottava il progetto 
Zircon Campbell aveva inler 
vistato alcune alte autorità no 
gli ambienti vicini al ministero 
della Difesa 


Ma è stato solo durante 1 au 
tunno dell anno scorso che il 
governo si mise in contatto con 
la Bbc ottenendo dall alloro di 
rettore generale Alasdoir Mil 
ne licenziato in tronco la setti 
mano scorsa 1 impegno di non 
mandare in onda la puntata su 
Zircon La Bbc si riservava di 
trasmettere le altre cinque 
puntate questa primavera 
fn queste ultime settimane 
la questione ha assunto aspetti 
piu minacciosi con i raid della 
polizia e il sequestro di film 
documenti e corrispondenra 
personale avvenuto sotto una 
legge cne vieta e punisce la dif 
fusione di notizie relative allo 
sicurezza dello Stato In un tu 
multunao dibattito d emergen 
za alla camera dei Comuni non 
solo si è parlato di un tentativo 
da pare dei conservatori di im 
bavaghare la Bbc ma di serio 
minaciia allo liberta civili se 
non addirittura secondo Roy 
Jenkins ex ministro dell Intcr 
no laburista di portare Un 
ghiltcrra sulla china «di uno 
stato poliziesco di soconda ca 
telone» 


COREA DEL SUD 


Shinyong Lho 
ricevuto da Craxi 


ROMA — Il premier sudcoreano Shinyog Lho, In visita 
ufficiale In Italia per due giorni, è stato ricevuto Ieri da 
Cossiga e successivamente dal presidente del Consiglio 
Craxi I colloqui hanno Interessato anzitutto 1 rapporti eco¬ 
nomici fra 1 due paesi e le prossime Olimpiadi che si terran¬ 
no a Seul nel 1988 Ma la visita di Lho, annunciata da 
tempo è stata preceduta da proteste e prese di posizioni per 
la politica repressiva del governo della Corea del Sud, tanto 
che Craxi ha dovuto manifestare la «preoccupazione» del 
governo italiano per la garanzia dei diritti civili Lho ha 
risposto che le repressioni non vogliono interrompere «l’e¬ 
voluzione del processo di normalizzazione democratica Ini¬ 
ziata con le elezioni del 1985» 

Gli ultimi atti repressivi del governo sono stati tra l’altro 
ricordati da una Interrogazione del Pel e dal Comitato Ita¬ 
liano per la rlunlficazlone della Corea quarantesimo arre¬ 
sto domiciliare per il leader dell opposizione Klm Dae Jung, 
arresto di Yo Sung Hwan dopo un discorso In parlamento, 
scioglimento di 40 organizzazioni sociali, studentesche e 
sindacali Plzzinato Marini e Benvenuto hanno reclamato 
a nome del sindacati Italiani 11 rispetto da parte del governo 
sudcoreano della Carta dell Onu e delle convenzioni del Bit 
Durante l colloqui si è pari i del rapporti fra le due 
Coree Craxi ha «salutato la ripresa di un dialogo in campo 
economico umanitario e Interparlamentare» mentre Lho 
ha dichiarato che 1 obiettivo del suo governo è «Il riconosci¬ 
mento incrociato del due paesi da parte delle quattro poten¬ 
ze Interessate» Ma 11 punto centrale della visita di Lho è 
stata la prossima Olimpiade, allo scopo di evitare l bolcotta- 
_ . . , gl che si ebbero nelle tre precedenti Oggi è previsto un 

Alfio BernaDei | incontro con Giovanni Paolo II 


Arrestato 
a Mosca 
il genero 
di Breznev 


MOSCA — Il genero di Leo- 
nld Breznev, Yuri Clurba- 
nov, già primo vlcemlnlstro 
degli Interni e membro del 
Comitato centrale del Pcus, 
è stato arrestato per corru¬ 
zione La notizia, già data 
per certa domenica scorsa 
dal giornale britannico 
•Sunday Times», è stata 
confermata ufficialmente 
Ieri durante una conferen¬ 
za stampa dal portavoce 
del «Mid» (Il ministero degli 
Esteri sovietico) Ghennad! 
Oheroslmov Clurb&novèU 
marito della figlia di Bre¬ 
znev, Gallna, e già più vol¬ 
te, dopo la scomparsa del 
potente suocero, nel no¬ 
vembre dell'82, erano circo¬ 
late voci su un suo arresto 
Come l’ex ministro degli 
Interni Ntkolal Shclolokv, 
suo diretto superiore, Ciur- 
banov è accusato di aver 
coperto con II suo prestigio 
le malefatte di Importanti 
personaggi, tra cui la stessa 
figlia di Breznev 

Nel dare l'annuncio del 
provvedimento giudiziario 
Gheraslmov ha usato po¬ 
che parole «Dovrà rispon¬ 
dere di corruzione e di aver 
preso bustarelle», si è limi¬ 
tato a dire 1) portavoce del 
Mld 

Già nel mesi Immediata¬ 
mente successivi aliamone 
de) leader, Gallna, nono¬ 
stante le sue autorevoli 
amicizie, non riuscii a re¬ 
stare estranea allo scanda¬ 
lo del circo di Mosca. Cin¬ 
que anni fa erano emersi 
episodi sconcertanti sul 
comportamento di alcuni 
conoscenti della donna. È il 
caso di Anatoll Kolevatov, 
direttore del circo, sorpreso 
con un milione e auattro- 
centomila dollari in dia¬ 
manti e In valuta straniera 
e di Boris Tsìgan un acro¬ 
bata trovato in possesso di 
una gran quantità di pre¬ 
ziosi Un altro amico di Ga¬ 
llna infine, Yuri Sokolov, 
direttore del piu fornito ne¬ 
gozio di alimentari della 
capitale, nella centralissi¬ 
ma via Qorky è stato giu¬ 
stiziato ne)l T 84 per aver 
guadagnato illegalmente 
milioni di rubli 

Nonostante questi prece¬ 
denti è la prima volta che 
davanti all autorità giudi¬ 
ziaria viene chiamato a ri 
spondere un membro della 
famiglia Breznev Un se¬ 
gnale diretto come viene 
Interpretato dagli osserva¬ 
tori occidentali della dura 
critica sferrata all «era Bre¬ 
znev* da Gorbaclov? 


Scontri tra studenti a polizia a Madrid 

MADRID — Scontri tra studenti • potei» ci sono nati ter» uri a Madri® ih 
Spagna durame una marniti»*tona <* liceali davanti ai pattuo <M Parlante* 
to Dopo qua» due ore di incidami almeno venti studenti tono itati arrestali, 
mentre une cinquantina sono le perione ferite secondo quanto riferiscono 
fonti ufficiali La manifestazione cu* hanno partecipato tra l tre e i quattram*» 
liceali ara stata organizzata dai coordinamento degli Studenti dette scuote 
secondarie uno dei raggruppamenti che guidano il movimento di protesta ih 
atto nella scuole superiori spagnola 

Visita di Shultz in Cina 

WASHINGTON — Il dipartimento d* Stato americano ha annunciato eh* 
George Shulti responsabile della poi tica estera statunitense visiterà le Ctn® 
dal I* #16 marzo per incontrarsi con i dirigenti politici di Pechino il comunte#- 
to del d paramento precise anche che Shultz si recherà subito dopo in Stappo» 
ne e *n Corea 

Nuovi contratti tra Israele e Urss 

TEL AVIV — A sei mesi dall incontro di Helsinki Israele e Unione Sovietici 
hanno deciso d riapre» il dialogo bilaterale La dee sione sarebbe mattasi» nte 
corso di numerosi incontri tra I ambasciatore israeliano e quello sovietico e 
Washington 

Perù: un telefono contro il terrorismo 

LIMA — Una spedate «ne* telefonica antitenonsmo sarà istituita tra quatche 
giorno nella capitale peruviana. Se ne potranno sarwa tutti i cittadini per 
denunciare etti ritenuti sospetti Lo ha annunciato il presidente Alan Circuì 
sollecitando la collaborazione di tutti nella tana contro l «versione. 

Svezia, ultimatum governativo sul ceso Palme 

STOCCOLMA — II governo svedese ha dato ventiquattr or» di tempo « 
poi zia e magistratura per risolvere i loro contrasti e riprendere I» cacci* 
all assassino del primo ministro Olof Palme L ultimatum scade oggi alle 1*. 

A Roma una delegazione jugoslave 

ROMA Una delegazione de» assemblea della Repubblica socialiste tedar»- 
tive Iugoslava à ternata ieri pomeriggio a Roma per una visita di quattro giorni 
au minto dal presidente dette commissione affari esteri della Camera Gnrgn 


Il Gruppo consiliare di Pinerolo i 
compagni della sezione e i compagni 
dei Comitato di zona del Partito so 
no vicini a Clelia Roetto per ia scom 
parsa dilla mamma 

ANNA MAINERÒ 

Sottoscrivono per I Un id 
P nero lo (ToJ 4 febbraio I98T 

E tragicamente scomparso il 

FRATELLO 

del compagno Luigi Picena. Al caro 
Lu ri e a tutti i suoi familiari g unga 
no Te affettuose condoglianze dei 
compagni della Federazione « 
dell Umtd 

Genova 4 febbraio 1987 

Un anno (a é deceduto il compagno 

EDO BASATO 

La mogi e Wanda la f et a Nad a e 
la n poi, Greta lo r cordano a com 
pain edagliam ci sottoscrivendo li 
ri 50 mila per I Un id 
Cormons. 4 lebbra o 1987 

Il cug no Romano Boschi ricorda al 
compagni 

EDO BASATO 

ad un anno dalla sua scomparso sol 
loscrivmdo I re 50 m la per ( Umld 
Cormons 4 lebbra o 1987 


N, Idee moann versano della scom 
parsa di 

STEFANO GUrRRI 

morto n un nc dentt d lavoro n 
un cani ere tal ano all est* re I pa 
dn , I fr itilo lo r cordano con in 
n utato affetto a guani lo conobbe 
ro 

Rema 4 (ebbra o 1987 
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MILANO — -Ci frovJimo in 
unn palude e miete dov rem- 
mo essere (n mezzo ni torren¬ 
te Apparentemente siamo 
tutti d'accordo, rinnovatori, 
sindacalisti silenziosi segre¬ 
tari, quadri intermedi fun¬ 
zionari Parla Plzzlnato c U 
applaude &c si passasse dal¬ 
le tavole rotonde all azione, 
se si comincia sse a fare inve¬ 
ce che limitarsi a predicare 
qui si scatenerebbe la «ba¬ 
garre* Non sarà di moda 
ammetterlo ma io ora prefe¬ 
risco la divisione non chiedo 
la qulc te clic smorza tutti gli 
spigoli Basta non dare alle 
parole un significalo npocu- 
/Ittico» Numero due della 
Cgli lombarda, comunista 
Paolo Lucchesi è al volante 
ron 11 socialista Pino Covn di 
una grande macchina della 
Cgli periferica Ora è arriva¬ 
lo lo scrollone di Plzzlnato al 
sindacalista pigro burocra¬ 
te, che lavora tanto per li 
magazzino c poco per II mer¬ 
cato Ecco che cosa nc pensa 
Lucchesi 

Nc penso bene benissimo 
Ma attenzione alia denuncia 
troppo generica a tenere 
tutti indistintamente sotto 
bersaglio II nostro nemico è 
Il burocratismo molti lo 
sanno e lo dicono quulcuno 
fa finta di niente e bene ha 
fatto Plzzlnato a suonare In 

3 uc| modo tl campanello 
'allarme Ma l allarme può 
suonare Ininterrotto per 
quindici giorni poi bisogna 
cambiare musica bisogna 
proporre, chiamare tutti dal 
primo sindacalista all ulti¬ 
mo, alla verifica del lavoro 
fatto, prendere le misure op¬ 
portune L'affanno organiz 
zatlvlstlco non ha mai pro¬ 
dotto nulla Lascia spazio at- 
l'unanlmtsmo facile perché 
al rosta In superficie, Impedi¬ 
sco che ognuno si assuma lo 
auo responsabilità, mette 
nullo stesso plano chi si ò 
«poso por cambiare II sinda¬ 
cato o chi no, chi ha speri- , 
montato sbagliando o chi è 
rimasto al palo al vecchio 
mestiere Ecco perché non ne 
posso più della paco in casa 
nostra 

— Nessun sindacalista mi 
direbbe coso diterse 
A parole lo non compilo 
listo, I buoni da una parte I 
cattivi dall altra lo voglio 
che II mio lavoro qui In Lom¬ 
bardia. ancho 11 mio lavoro 
personale, sla passato al rag* i 
gl x E cosi dappertutto Ba- I 
sta con lo prediche altri¬ 
menti non faremo che com- ! 
pllcnrc le cose 
— |'hcous« di burocrati- 
imo può essere un grande 1 
contenitore do\c si mette 
dentro tutto Prosiamo a i 
riempirlo 

Qui In Lombardia abbia- l 


IL SINDACATO ALLA PROVA DEL FUTUBO 

Parla Lucchesi, Cgil Lombardia 

Basta unanimismi 
Terapia d’urto 


Perché tutti HHHH 
applaudono 

Pizzinato e poi 4 

nulla cambia? jg 

Non bastano le 

prediche, I 

bisogna passare m 

ai raggi X ™ 

il lavoro di 
ogni dirigente 
Le 189 tessere 
in più, ma 

iscritti sempre J 
più anziani 




-M> \ 


mo 189 tessere in piu dopo 
anni di emorragia con I pen- 1 
slonatl cho non riuscivano a , 
colmare II deficit nell Indù- i 
stria Sbaglia chi si accon- j 
tenta 1 nostri Iscrìtti sono 
piu vecchi c, soprattutto, 
non contrattiamo su grande 
scala Quando abbiamo cor- 1 
cato di farlo slamo stati 
spesso subalterni a logiche 
neollboriste Forse non ave¬ 
vamo alternative, certo che I 
risultati devono farci riflet¬ 
tere 

— Un sindacalista tessile o 

meccanico direbbe II con¬ 
trario 

Accordi ne abbiamo fatti 
Ma nel gruppi cho contano, 
tranne rari esempi, andiamo 
male Penso alla chimica 
Montcdlson ed Eni hanno 
perso quindicimila dipen¬ 
denti, Schlmbernl pensa alle 
suo porformancos finanzia¬ 
rle ma il deficit del settore è 
triplicato li plano chimico 
sulla base del duale avevamo 
fatto gli accordi prevedeva II 
pnrcggio Andiamo bone o 
andiamo male? Un altro 
esemplo, la grande distribu¬ 
zione si firmano accordi di 
prepensionamento In side¬ 
rurgia o nell auto non pos¬ 


siamo fare altrimenti, ma se 
comincio a chiudere le valvo¬ 
le nel terziario dove finire- i 
mo? La nostra capacità dt j 
contrattazione è caduta ver- i 
Lealmente e questo ha stri¬ 
tolato Innanzitutto 1 delegati 
di fabbrica e 1 quadri inter¬ 
medi del sindacato J primi , 
oscillano tra aziendalismo e | 
opposizione, gli altri entrano 
nel ventre molle Slamo stati 
per lungo tempo cacciati agli 
angoli, tutti contro li sinda¬ 
cato scalcnatorc di Inflazio¬ 
ne, poi la grande rottura Lo 
scontro è stato durissimo 
Non mi scordo di tutto que- | 
sto ma difficoltà oggettive, 
crisi di rappresentatività si 
saldano a una macchino, la 
nostra, che perde colpi, piena 
di meccanismi che Inceppa- , 
no ritardano, mediano l lm- : 
possibile 

— tale anche per voi della 

Lombardia'’ 

Fa parte del nostro abito 
mentale, delle consuetudini 
non scritte Ciascun livello , 
dell organizzazione si è sen¬ 
tito come una confederazio¬ 
ne, un territorio separato 
cho doveva rispondere a tut¬ 
te le esigenze, dalla politica 


Internazionale alle tessere 
Intanto veniva meno II ruolo 
specif co del sindacalista che 
deve essere professionalizza¬ 
to, competente, uno speciali¬ 
sta del suo lavoro Sono cose 
già dette Alla fine degli anni 
70 si diceva declinare cre¬ 
scendo, adesso dirci che cl 
stabilizziamo declinando 
Non s fanno passi avanti se 
non vengono modificate al¬ 
cune Tegole del gioco Si con¬ 
tinuano ad accettare abbelli¬ 
menti marginali Chi non è 
d’accordo sul fatto che l ri¬ 
tuali di sopravvivenza cl 
stanno soffocando, che le 
riunioni sono troppe e la 
maggior parte inconcludenti 
per cui si rinvia tutto alla 
riunione successiva, che non 
c è veiIflca del lavoro, nessu¬ 
no mal è responsabile di 
qualche cosa? Tutti Allora 
vorrei sapere come mal la ri¬ 
forma organizzativa di sette 
anni U è fallita, perché li de¬ 
centramento non c’è stato 
Anche qui In Lombardia, per 
due funzionari negli uffici 
centrali ce n'è uno vicino ai 
luoghi di lavoro e Invece do¬ 
vrebbe essere l'esatto oppo¬ 
sto E vorrei sapere perche la 


Chimica: tanti 
accordi, ma il 
deficit è 
triplicato 
I delegati tra 
aziendalismo 
e opposizione 
Ogni organismo 
si sente come una 
confederazione 
Come mai è 
fallita la 
riforma 
organizzativa? 


maggioranza delle categorie 
non ha fatto la verifica delle 
deleghe 

— Regole del gioco, cioè 
democrazia chi e premialo 
in Cgil il professionista del 
mestiere o chi è fedele 7 
NOn tl so rispondere, è dif¬ 
ficile tirar la riga su un ver¬ 
sante o 1 altro So però che 
tutti quanti accettiamo co¬ 
me democratico un sistema 
che democratico non è, che 
accettiamo di sostituire la 
dialettica Interna, un con¬ 
fronto serrato di opinioni 
con tl facile unanimismo 
Accettiamo mediazioni rag¬ 
giunte fuori dalle sedi natu¬ 
rali, gli organismi dirigenti 
ratificano decisioni prese al¬ 
trove, nelle segreterie, In tut¬ 
te le segreterie, Il quadro in¬ 
termedio non ha diritto di 
parola E poi la logica delle 
componenti oggi si vive me¬ 
glio, comunisti e socialisti 
non si guardano p\u In ca¬ 
gnesco, ma chiediamo se 
non slamo aiutati dal fatto 
che II Psl litiga con la De nel 
pentapartito Slamo In clima 
precleltorale, allora è quasi 
una pacchia La logica delle 
componenti non è superata 


Chi è ottimista dimentica 
che la Cgtt e autonoma se 
esprime una proposta Indi¬ 
pendentemente dal ruoli che 
I due partiti esercitano nel 
paese Non può essere co¬ 
stantemente un autonomia 
a rischio a seconda del ciclo 
politico 

— I ucchesi tu non sci 
soddisfatto per il modo in 
cui si sta parlando della ri¬ 
forma organizzativa parli 
dei rischio di un nuovo 
unanimismo che continua 
a mascherare le malalti** 
Chiedi che si esca dalle ac¬ 
cuse generali e indistinte e 
ciascuno si assuma le sue 
responsabilità Se però ti 
domando quali sono le zo¬ 
ne molli de) sindacalo I 
luoghi di inefficienza an¬ 
che le responsabilità di 
gruppi dirigenti rispondi 
non compilo liste Non sia¬ 
mo daccapo 7 

Tutti dobbiamo passare al 
setaccio purché la terapia sla 
davvero d urto Tl dico quel¬ 
lo che abbiamo deciso di fare 
In Lombardia Abbiamo de¬ 
finito tre obicttivi da rag¬ 
giungere entro un anno ri¬ 
baltare Il rapporto centro pe¬ 
rirci la nella dislocazione del 
funzionari II funzionario 
stabile deve essere ridotto al 
minimo le professionalità si 
allargano a seconda del pro¬ 
grammi di lavoro, abbiamo 
bisogno di consulenti, eco¬ 
nomisti, di esperti dzl mer¬ 
cato del lavoro per cui dob¬ 
biamo ri-s!ndacall27are l 
sindacati Un sindacato me¬ 
no elefante e piu polipo, con 
tante braccia che lavorano 
per progetti definiti, obietti¬ 
vi certi, chiari Secondo 
obiettivo aprire In Lombar¬ 
dia venti centri di servizio 
per rispondere al bisogni del¬ 
la nostra gente, dal 740 alla 
vertenza sulla liquidazione, 
alla casa allo sportello per la 
gestione del risparmio la 
previdenza, l'assicurazione 
Servizi non neutrali come 11 
sindacato del cittadini di 
Benvenuto, ma dentro una 
strategia sindacale com¬ 
prensibile Terzo obiettivo 
democrazia Interna Esecu¬ 
tivi e segreterie non possono 
dirigere l’organizzazione, bi¬ 
sogna scriverlo In una carta 
dei principi perche lo statuto 
non basta Entro un anno ve¬ 
diamo I risultali, chi cl sta e 
chi no, misureremo alla luce 
del sole 11 tasso di produttivi¬ 
tà ed efficienza della mac¬ 
china 

—•Una pagella per tutti 
con gli esami di riparazio¬ 
ne 7 

E una prova per tutti e non 
abbiamo scelta o riqualifi¬ 
chiamo in fretta I nostri qua¬ 
dri o 11 sostituiamo 

Antonio Podio Sstimbeni 


Ecco le cifre 
della cura Fiat 

Infortuni aumentati del 71% 
e tornano i reparti-confino 


Ferroviere domani, il sindacato lo vuole così 

Iniziata la discussione sulla piattaforma a Chianciano - Intervista a Mezzanotte, segretario aggiunto Fit - È il primo contratto dopo la 
riforma • L’applicazione dello statuto dei lavoratori - Aumenti medi di 120mila lire • Riduzione di orario da 38 a 36 ore settimanali 


HOMA — Diciamo la verità 1 
fwo\ Ieri sono da sempre una 
categoria molto compatta c ol¬ 
ili a, ma assemblee affollate e 
•thè» come quelle delle ulti¬ 
me settimane non se nc vede- 
tino da tempo Infatti in oltre 
I 000 assemblee hanno parte¬ 
cipalo circa UOmlla ftrros to¬ 
ri 

•fi nnturule — et risposte 
Nergio Mezzanotti Mattano 
generalo aggiunto della hit 
Cgil —, In consultazione che ai 
concludo con I naaemblon uni 
tana del dekgau dt C htaneva 
no, iniziato lori con In relazione 
deUcgroinrio della t u CVl ha 
riguardato la piattaforma per il 
rinnovo del primo contratto 
buccpari tonila riforma delle Fa 
Una riforma che proprio il mn 
dacatn ha voluto e sostenuto 
con forza In prima persona 
Questo della partecipazione è 
un dato che va sottolineato an 
che perché dimostra che la orisi 
di questi ultimi anni nu rap 
porti tra sindacatoc lavoratori 
non è «Matto irreversibile (co 
me qualcuno prctimkrebbe) è 
che aliontrnno vi e mila caie 
goua unn grande volontà di di 
scuter* e pesare nella formano 
ne delle decisioni» 

«— Ma discutere non v uol di¬ 
re sempre essere d accordo i 
l4i piattaforma ho avuto un I 
«si- o un -no- 7 O magari un 
-ni» 

•Mn avuto un bel si con 
vinto La maagior parte dille 
richlesie di tnicgrn/ionc o di 
correzione non mette olfatto m 
discussione le linei p rimiti 
della proposta «inducile F 
questo perché è stato ( Ito pie 
munente il valore di una impo 
stazione contrattuale nuova 
che è in assoluto coerenza ron 
gli obiettivi dello r l< rum 
aziendale Ciò non vuol dire thè 
non vi sin ancora chi \t rrihbe 
modificare il mono pus* lui» ri 
mnnendo ancorato alti vtrohit 
logiche da pubblico unp ti, > 
ma è una posizione dot ma min 
te minoritaria» 

«— | nlriamo un po nel me 
rito e partiamo di solvi» ora 
rio di lavoro iornerà 
«Cè Innanzitutto il passag 
già dal regime dello vfat l < r 
dico (che regola i rapporti nel 
pubblico impiego) ad un ve ro e 
proprio cortratio di lavi ro io 
me quelli di tutte le strutturi 

f iroduttive di tipo in lustriab 
I che significa in primo 1 1 > 


I applicazione della legge 100, I 
lo statuto dei diritti dei lavora | 
tori Prima dicevo di chi vor | 
re hi» cambiare il meno possila i 
le nell illusione di staro piu 
tranquillo Bene la piottafor 
ma rimane costantemente on 
corata ad una clausola estrema 
mente importante dello legge 
di riformo quella che garanti 
sce che non vi siano per i lavo 
rotori peggioramenti di condì 
zione nel passaggio dalla vec 
chia struttura produttiva alla 
nuova Per quanto si riferisce 
alla scala classificatoria restano 
gli attuali 9 livelli sono stati 
introdotti diversi perfeziona 
menti nell inquadramento nei 
passaggi di categoria e si nffer 
ma uno stretto collegamento 
tra la nuova organizzazione del 


lavoro ed eventuali modifiche 
alla scala classificatoria Un ul 
timo coso * Prime parti dei 
contratti vengono gencralmcn 
te considerate poco piu di un e 
sercitazione accademica un fio 
re all occhiello del sindacalo 
Stavolta non e cosi Noi chie 
diamo e vogliamo non solo es 
sere informati sui progetti dei 
l azienda sugli investimenti e 
sui vari piani di produzione vo 
gimmo anche una vera trattati 
va per definire gli obiettivi da | 
realizzare nel triennio di vigen 
za contrattuale» 

— I- I miglioramenti 7 Ce ne 

sono 7 

•Certo se no che contratto ; 
sarebbe 9 Due ore di riduzione j 
dell orano di lavoro da 38 a 36 1 


Quadri e contratti 
Risultati e limiti 


Gli accordi sin qui realiz¬ 
zati per l rinnovi del contrat¬ 
ti nazionali sono una testi¬ 
monianza efficace della con- , 
sapovolczza maturata In se- : 
no al sindacato confederale 
attorno alla questione relati¬ 
va al-Quadri- nel piu ampio 
contesto di ri abitazione del¬ 
la profissionnlili Non \l è 
accordo infitti clic non tra¬ 
duca in norme concrete gli 
obicttivi specifici posti nelle 
piattaforme rnendicatlvc 
Dopo I primi risultati otte¬ 
nuti nel contratti Enel TVj rr 
smo Grafici ecc altri ed Im¬ 
portanti nc len^ono conse¬ 
guiti dal Bantiri Cartai 
Chimici e Mttalmctcantei 
Pur nelle oggettive differen¬ 
zia'ioni doxute alle specifi¬ 
cità di settore questi accordi 
realizzano — mefodolog/c e 
criteri atti alla tdentifl 
cagioni ( definizione dilli 
nuove figure profi sslonnll 
com»' statuito dalla legge 
110/81 — fnerenunti M/a¬ 
ra/i fortementf riparame¬ 
trati ed Istituzione nella 
quivi generalità dei rasi di 
particolare indtnniià di fun 
rione — norme di tutela per 
interessi ed esigenze specifi¬ 
che quali formazione profi s- 
sionale assicurazioni legali 


nominatiiit') per brevetti e 
pubb/icazioni ecc 

Sono solo primi passi si¬ 
curamente ancora insuffi¬ 
cienti ed in gualche caso con 
limiti seri Bisogna tuttavia 
commisurare tutto ciò sia ai 
ritardi accumulati da parte 
del sindaca to confederaie 
che alle posizioni delle con¬ 
troparti da sempre restie al¬ 
la eontnttazione delle con¬ 
dizioni di la \ oro di queste fi 
gurc professionali Occorre 
Inoltre pirt/ro di un altra 
considerinone che ritorna 
mo essenziale II rinnovo di 
questi contratti nppresonfa 
solo UrUzto e non l esauri¬ 
mento degli Impegni a difesa 
della profession ima in tutte 
Je sue articolazioni D altra 
parte come e silfo gii piu 
volte affermalo si tratta di 
contratti di transizione verso 
un ben differite assetto 
contrattate fi contratto 
nazionale inoltre non può e 
non deve essere risoiutore di 
tutti 1 problemi dovendo 
Inoltre finir conto della 
molteplicità e delle relative 
differenziazioni produttive 
tecnologiche e dimensionali 
delle Imprese Dei» bensì 
configurare un assetto nor¬ 
mativo e sa/arta/e minimo 


ore settimanali ta graduale co¬ 
struzione della quattordvcesi 
ma mensilità (prevedendo an 
che il conglobamento della con 
tmgenza) un salario di produt 
tività da gestire in modo decen 
trato Mediamente I aumento 
richiesto noi triennio per la Rola 
paga base è di circa 120 000 lire 
Un altra cosa molto importar! 
te e la definizione nella piatta 
forma dell area quadri In 
questo settore e una novità ah 
soluta che viene incontro ad , 
esigenze professionali reali e le j 
gittone Sul piano economico 
per i q ladri e prevista una spe 
cifica indennità di funzione» i 
— ratti fare una domanda 
Imbarazzante 120 000 lire 
mcoic in 3 anni sono poche 
o tante 7 


valido per tutti i lavoratori, 
di un determinato settore 
Da qui le Inevitabili media¬ 
zioni t he non possono soddi¬ 
sfare ulto e tutti La consi¬ 
derazione da fare è se II con¬ 
tratto apre spazi di interven¬ 
to e di protagonismo del la¬ 
voratori nella singola impre¬ 
sa Questo è II punto chiave 
della questione Possiamo 
affermare alla luce dei risul¬ 
tati che è stata superata la 
pretesa imprenditoriale di 
blocco della contrattazione 
articolala c che Inoltre ulte¬ 
riori torme e strumenti di 
Intervento sono consegnati 
dal contratto alla gestione 
| dei lai oratori Su questo ter¬ 
reno quindi deve essere svi¬ 
luppa a con grande tmpulso 
la nostra iniziativa Polche è 
nell /ripresi che si ha la rea¬ 
le corosccnza del ciclo pro¬ 
duttivo e di come si esplica¬ 
no le professionalità Ed è 
qui rella ricerca di nuovi 
modelli di org interazione 
del lavoro di controllo c di 
partecipazione nei processi 
produttivi di ampliamento 
delle conoscer! -*e e delle com¬ 
petente di sviluppo della 
professionalità e delia sua 
remuneratone che cl dob 
blamo spendere con grande 
Impegno &e questo òli com¬ 
plesso terreno della nostra 
inizio iva nei /uoghi di lavo¬ 
ro nei prossimi mesi dobbia¬ 
mo contemporaneamente 
opera c su que//o dell a rivi- 
talizzt itone delle strutturi 
sindacali aziendali affinché 


•Bisogna chiarire subito che I 
le \ 20 000 lire ai riferiscono alla I 
sola paga tabellare e che ad esse : 
vanno aggiunti miglioramenti 
derivanti dalla ouattordicesi | 
ma mensilità e dal salario di | 
produttività Anche per questo 
mi sento di dire che si tratta di 
un obiettivo di tutto rispetto, I 
specie se penso ai migl/oramen | 
ti economici ottenuti nei recen 
ti rinnovi delle altre categorie» 

— Bene Mai ripetuto spes¬ 
so, fino ad ora, il concetto 
del contratto legato alla ri¬ 
forma )s Ma questa rifor¬ 
ma a che punto é 7 
«A un punto morto 9 Forse e 
troppo Certo che siamo in una 
brutta fase di stagnazione 
Troppo spesso ci troviamo di 
fronte a metodi di gestione dei 


diventino realmente rappre¬ 
sentative della totalità del 
lavoratori Per la collocazio¬ 
ne specifica di queste figure 
professionali nell organizza¬ 
zione aziendale, la loro par¬ 
tecipazione non può esaurir¬ 
si con I inserimento nel con¬ 
sigli di azienda di loro dele¬ 
gati Crediamo che dove sla 
esiguo II numero del •qua¬ 
dri * si debbano costituire 
coordinamenti unitari, for¬ 
mati da tutti questi la vora to¬ 
ri a prescindere dalla loro 
adesione alle organizzazioni 
sindacali confederali o a 
quelle professionali autono¬ 
me A tali coordinamenti si 
dovranno riconoscere spazi c 
ruoli di elaborazione e con¬ 
fronto sulle questioni gene¬ 
rali c vincolanti per le mate¬ 
rie che direttamente il ri¬ 
guardano La questione del¬ 
la democrazia e della parte- 
clpazione del lavoratori alle 
scelte ed alla v/ta dei sinda¬ 
cato deve quindi diventare 
un punto prioritario della 
nostra azione II referendum 
dei chimici dopo quello sulla 
piattaforma aci meccanici 
sono pnme ed importanti ri¬ 
sposte a questa esigenza Su 
questi due terreni di mento 
e di metodo vogliamo aprire 
un confronto serio anche 
con le organizzazioni profes¬ 
sionali del •quadri » 

Rosario Trefilett» 

responsabile U Micio 
quadri Cgil 


laziendi e ad atteggiamenti 
davvero poco coerenti con quel 
la che deve essere la nuova atra 
da da percorrere Lo sciopero 
nazionale di 24 ore del dicem 
bre scorso non lo abbiamo mica 
fatto a caso» 

— Un’ultima domanda Sa¬ 
rà un rinnovo contrattuale 
facile 7 O almeno rapido 7 
•Un rinnovo di contralto non 
è mai facile E piu novità vere ci 
sono in piattaforma peggio e II 
clima generale attuale nei rap 
porti industriali non ecerto dei 
piu Idilliaci Noi cercheremo di 
chiudere presto e liene Se poi 
ci troveremo di fronte ostacoli 
artificiosi o lungaggini irragio 
nevoli ci regoleremo di conse 
guenza» 


Dalla nostra redazione 

TORINO — «La Fiat cl ha 
detto che giudica PAI fa Ro¬ 
meo un 'azienda sema pro¬ 
dotto valido, senza tecnolo¬ 
gie, senza organizzazione e 
per giunta scarsamente 
reattiva Morale ci ha fatto 
capire chiaramente che ha 
fretta di introdurre ad Are¬ 
se e PomJgiiano gii stessi 
metodi con cui tratta I la¬ 
voratori di Mirafiori E un 
discorso Inaccettabiie, per¬ 
chè efficienza e produttivi¬ 
tà si possono ottenere an¬ 
che con modelli organizza¬ 
tivi differenti » 

Cosi Angelo Alroldl, 11 se- 

f retarlo nazionale della 
lom che coordina 11 setto¬ 
re auto, ha riferito dell’In¬ 
contro di lunedi a Roma 
con Ohldella Lo ha fatto 
nel corso di una conferenza 
stampa dedicata proprio ad 
una drammatica denuncia 
del «metodi» che la Fiat usa 
nelle fabbriche torinesi 
Sulla democrazia, 1 diritti 
sindacali e le condizioni di 
lavoro alla Fiat, 11 piu gran¬ 
de sindacato del metalmec¬ 
canici terrà nella prima 
quindicina di marzo un 
convegno pubblico nazio¬ 
nale, al quale è prevista la 
partecipazione del segreta¬ 
rio generale della Cgli, An¬ 
tonio Plzzlnato DI quali 
siano I «metodi» Fiat, han¬ 
no fornito esempi lo stesso 
Alroldl, il segretario Flom 
piemontese Cesare Damia¬ 
no, Il segretario regionale 
della CglT Fulvio Perini ed 
11 segretario torinese Lucia¬ 
no Marengo, altri sindaca¬ 
listi e delegati 
La produzione di auto 
Fiat è salita del 20% In un 
anno con gli stessi occupa¬ 
ti chi conosce le fabbriche 
sa che questo risultato è do¬ 
vuto In minima parte alle 
Innovazioni tecnologiche e 
soprattutto allo sfrutta¬ 
mento degli uomini Operai 
anziani (Petà media è or¬ 
mai 45 anni) si vedono ta- 

P Ilare 1 tempi ed aumentare 
ritmi ogni giorno Spesso 
reagiscono con scioperi e 
lotte ma 1 risultati, quando 
riescono a strapparli fati¬ 
cosamente (un uomo in piu 
sulla linea, qualche secon¬ 
do in piu per un’operazio¬ 
ne) non sono mal scritti In 
un accordo e la Fiat può ri¬ 
mangiarseli Il risultato di 
questo logoramento è che 
in cinque officine di Mira- 
fiori sono aumentati del 
71% gli infortuni gravi (ol¬ 
tre 15 giorni di prognosi) 
Gli infortuni lievi non ven- 

F ono nemmeno denunciati 
operalo che va In sala me¬ 
dica con piccole lesioni si 
sente proporre di mettersi 
In mutua anziché fare de¬ 
nuncia all'Ina)) 

E sulle linee si torna a 
morire «Prendiamo — ha 
detto Roberto Lasagno del¬ 
la lega di Mirafiori — i due 
infortuni mortali più re¬ 
centi Alle presse un capo¬ 
squadra è stato schiacciato 
dalla tramoggia che stava 
riparando Non toccava a 
lui quel lavoro, ma ha deci¬ 
so al farlo personalmente 
per non distogliere nessuno 
del suol operai dalla produ¬ 
zione e non sentirsi rimpro¬ 
verare un calo di produtti¬ 
vità Proprio oggi poi è 
morta un'operaia investita 
giorni fa da un carrello in 
meccanica Una volta I car¬ 
relli dipendevano da un 
servizio che ne curava la 


manutenzione Ora sono , 
gestiti direttamente da eia- ■ 
scun reparto produttivo e j 
non si bada piu se hanno i 
freni inefficienti o le gom¬ 
me lisce conta solo fare la 
produzione assegnata, a 
qualunque costo» 

SI torna a parlare di re¬ 
parti confino, come al tem¬ 
pi di Valletta Quando si di¬ 
scusse Il rientro del cassin¬ 
tegrati, fra l quali c’erano 
molti Invalidi, la Fiat pro¬ 
pose di allestire per questi 
ultimi un «reparto dedica¬ 
to» Ne ha creati sei due a 
Torino, in via Biscaretti e 
via Noie, gli altri quattro a 
Brulno, Orbassano, Robas- 
somero, Alrasca, località 
che dlstano oltre 20 chilo¬ 
metri dalla città molti In¬ 
validi si son dovuti dimet¬ 
tere per l’Impossibilità di 
raggiungere posti di lavoro 
cosi distanti Chi cl è anda¬ 
to ha trovato capannoni 
senza riscaldamento, senza 
mensa, con Impianti Igieni¬ 
ci penosi Operai qualificati 
d) 4” livello si son visti asse¬ 
gnare lavoretti umilianti, 
come selezionare a mano 
migliala di bulloni per tro¬ 
vare gli scarti 
Ben presto nel «reparti 
dedicati» sono cominciati 
ad arrivare lavoratori che 
invalidi non sono Su 25 de¬ 
legati del cassintegrati fi¬ 
nora richiamati (molti di 
piu restano fuori) solo 7 so¬ 


no andati a Mirafiori, Rl- 
valta e Chivasso Gli altri 
18 son finiti nel reparti «de- 
dicati»’ ben 4 In via Noie, 
tutti della Flom, su un or¬ 
ganico di soli 30 lavoratori 
«Per seffe mesi — ha detto 
Cesare Damiano — abh/a* 
mo discusso Invano con la 
Fiat per ricollocare I dele¬ 
gati nei posti d'origine con 
mansioni analoghe Ora ri¬ 
correremo alla magistratu¬ 
ra per comportamento an- 
tislndacaìe della Fiat (art 
29 Statuto del lavoratori) 
Non è la via norma/e per un 
sindacato che privilegia il 
negoziato , ma non resta al¬ 
tra scelta» 

Infine cl sono 1300 giova¬ 
ni assunti a Mirafiori con 
contratto di formazione la¬ 
voro per soli 18 mesi La 
Fiat ha fatto firmare loro 
una lettera, un vero e pro¬ 
prio contratto individuale 
che si sovrappone a quello 
collettivo. In cui si impe¬ 
gnano a lavorare anche di 
notte, di sabato e domeni¬ 
ca, senza fare storie Ed l 
primi sono già stati licen¬ 
ziati, dopo soli due mesi, 

g ir «scarso rendimento» 
uardianl In divisa hanno 
prelevato questi giovani di 
18-20 anni nei reparti e li 
hanno accompagnati in la¬ 
crime fuori del cancelli, 
sotto gli occhi degli altri la¬ 
voratori. 

Michel» Com» 


Marini (Cisl): 
nuove regole 
per i consigli 

La polemica sull’elezione separata dei de* 
legati Uilm alla fabbrica Om di Brescia 

MILANO — Nella polemica scoppiata tra Cgil e UH a propo¬ 
sito dell’elezione separata del delegati all’Om di Broscia da 
parte della UH locale Interviene ora 11 segretario generale 
della Cisl Franco Marini Marini, raccogliendo nella sostanza 
1 appello della Cgil nazionale, Invita, con una lettera al segre¬ 
tari delle confederazioni, ad un chiarimento sulle strutture 
unitarie nel posti di lavoro «Occorre infatti — dice Marini — 
superare una fase di Indeterminatezza protrattasi anche 
troppo a lungo e che, oltre a produrre In questa o quella 
realtà situazioni di tensione e di conflitto tra le organizzazio¬ 
ni, impedisce 11 pieno dispiegarsi di un’iniziativa volta al loro 
rinnovo attraverso la consultazione del lavoratori» 

Dopo aver ricordato che al congresso la sua organizzazione 
ha deciso di costituire In tutti 1 posti di lavoro strutture 
I proprie Marini conferma però il valore pieno di quelle unita¬ 
rie, seppur ridofinltc nel compiti e nelle procedure di elezio¬ 
ne «In particolare — dice — noi riteniamo che alle strutture 
unitarie debba essere riservata la responsabilità della con¬ 
trattazione e della gestione delie relazioni sindacali nell am¬ 
bito aziendale» 

Con questa frase che conferma con chiarezza II ruolo so¬ 
vrano della struttura unitaria nell ambito aziendale Marini 
sembra prendere nettamente le distanze da Benvenuto che 
aveva avallato M comportamento di rottura della Uilm bre¬ 
sciana Tant e che poi Marini Invoca una piu larga partecipa¬ 
zione democratica del lavoratori e un rafforzamento dei po¬ 
tere negoziale del sindacato attraverso l’unità d’azione au¬ 
spicando «una reale convergenza sulla strategia, e allo stesso 
tempo alcune norme di comportamento che, una volta decise 
di comune accordo, presiedano al nostri rapporti* Marini 
conclude chiedendo per I prossimi giorni una riunione delie 
segreterie generali e di quelle organizzative di Cgil, Cisl c UH 
per costruire un accordo quadro sulle strutture unitarie di 
posto di lavoro che le singole federazioni di categoria potran¬ 
no poi adattare alia luce delle esperienze e del rapporti locali 
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l’Unità - ECONOMIA E LAVORO 


MERCOLEDÌ 
4 FEBBRAIO iy8? 


Per il porto 
di Genova 
tregua armata 

Si lavora, ma rimane aperto il contenzio¬ 
so tra Compagnia e Consorzio del porto 



Giornata di «tregua armata- Ieri net 
porto di Genova dove II Consocio au¬ 
tonomo del porto ha ribaditolo una no¬ 
ta Indirizzata al sindacati la proposta 
già avanzata alla Compagnia portuale, 
di applicare l decreti con la chiamala 
•In mobilità, di cento tecnici delta 
Cuimv destinati poi a passare nel ruoti 
delle nuove società operative Come 
noto a questa proposta la Compagnia 
aveva risposto Indicando un numero di 
200 «quadri» per un periodo di giornate 
dimezzato c rifiutando la prospettiva 
del passaggio al ruoli delle nuove sol Io¬ 
ta Posizioni distanti dunque ma non 
tanto da Impedire uno sviluppo co¬ 
struttivo del negoziato La Compagnia 
Ieri ha ribadito la propria disponibilità 


per una -trattativa seria con la ricerca 
di un accordo e non del semplice assen¬ 
so a decisioni già stabilite» Sulle ban¬ 
chine le squadre sono state av v late cosi 
come prevedono 1 «decreti* In via di 
«sperimentazione, la Compagnia ha 
mandato sul piazzali tutti I propri mas¬ 
simi dirigenti, rimpiazzando cosi con 
un gesto di «buona volontà», la man¬ 
canza del «caporali» (o quadri tecnici), 
punto che è divenuto centrale nel con¬ 
tenzioso tra portuali e consorzio Le at¬ 
tività sono proseguite dunque anche se 
con diminuzione della produttività Si 
infittisce Intanto la polemica su) plano 
locale e nazionale Ieri a Genova si è 
svolta sino a tarda sera una riunione 
degli utenti del porto La De e la Cisl 
locali hanno chiesto le dimissioni del 


vertici della Compagnia tl segretario 
generale delia UH Benvenuto parlando 
a Roma, ha riesumato la sua propost v 
di un «referendum» sul porto che do¬ 
vrebbe coinvolgere I Intera cittadinan¬ 
za genovese A quest idea la Cisl nazio¬ 
nale si è dichiarata contrarla Un inv Ito 
alla ragionevolezza e all impegno nel 
negoziato e venuto dal segretario Filt- 
Cgll Luciano Mancini {-contrattare la 
gestione del nuovo processo organizza¬ 
tivo senza riplcche e vendette») Anche 
Antonio Pizzlnato e intervenuto -Stia¬ 
mo lavorando per una soluzione soddi¬ 
sfacente e ragionevole — ha detto —, 
non si tratta di un problema semplice 
E l'impegno riguarda tutti, non solo la 
Cgll» 


Nesi: «No alla Borsa 
nelle mani di pochi» 

Prosegue la trattazione non-stop 

Intervista al presidente della Banca nazionale del lavoro - «La nostra iniziativa 
di un mercato pomeridiano dei titoli ha ricevuto consensi soprattutto dall’estero» 


ROMA — «Non si può con¬ 
tinuare con una Borsa con¬ 
trollata da poche decine di 
persone-. Nerlo Nesi con¬ 
forma che giovedì la Banca 
naztonalo del lavoro ri¬ 
prenderà a trattare nel po¬ 
meriggio un gruppo di tito¬ 
li guida via terminale Ri¬ 
prenderà, cioè, la guerra 
con gli agenti di cambio La 
sospensione decisa questo 
fine settimana è stata sol¬ 
tanto un atto di buona vo¬ 
lontà, un omaggio alle Insi¬ 
stenze della Consob (la 
Commissione che vigila 
sullo società c la Borsa), 
una parentesi per non ; 
svuoiaro completamente di j 
significato l’incontro ban- j 
omeri-agenti cho si è tonu- ! 
to lori a Milano. La Bnl — 


dice il suo presidente — 
prosegue per la sua strada 
a prescindere dall’esito di 
questa trattativa Nono¬ 
stante tutte le affermazioni 
ufficiali contrarte, l’Inizia¬ 
tiva della Banca del lavoro 
si manifesta sempre piu co¬ 
me un cavallo di Troia nel¬ 
la cittadella degli agenti, 
un gruppo di poco piu di 
200 persone (120 solo a Mi¬ 
lano) che ora ha 11 monopo¬ 
lio delle operazioni di Borsa 
in base ad una leggo prece¬ 
dente alla prima guerra 
mondiale, 

•Condivido pienamente 
la posizione al Rondelll 
(amministratore delegato 
del Credito italiano, Ndr) 
"Gli agonti di cambio non 
possono fermare U vento 


con le mani"» 

— È per questo che la Bnl 
riprende ia trattazione 
continua nel pomeriggio 7 
•Quella trattazione e sta¬ 
ta stabilita con una delibe¬ 
ra formale del Consiglio di 
amministrazione Non si 
può ignorarla, per cambiar¬ 
la di nuovo occorrerebbe 
un'altra delibera» 

— Si, ma questo sarebbe 
un ostacolo solo di natura 
formale, se ci fosse la vo¬ 
lontà potreste benissimo 
tornare indietro, 

•È già stata una forzatu¬ 
ra Interrompere la strada 
che avevamo Imboccato 
Lo abbiamo fatto In omag« 
glo alla Consob che ce lo ha 
chiesto con Insistenza e an¬ 
che per non essere Incolpati 


di cattiva volontà, cioè per 
non essere accusati di esse¬ 
re quelli che vogliono uni- j 
lateralmente Interrompere 
un dialogo tra banche ed 
agenti di cambio che fati¬ 
cosamente si è aperto» 

— Quindi è ovvio che si 
ritorna alla trattazione 
continua, ma ci sarà qual¬ 
che novità? 

•No, si riprende con le 
modalità solite e mante¬ 
nendo anche l’apertura agli 
agenti di cambio. Anche il 
numero dei titoli sarà lo 
stesso, cioè i soliti titoli gui¬ 
da che si trovano sul termi¬ 
nale della Reuter alla pagi¬ 
na Bnl-M», 

— Ma com'è andata l'Ini¬ 
ziativa del mercato pome¬ 
ridiano via terminale in 


questi pochi giorni di 
esperimento 7 
•Ho ricevuto molti con¬ 
sensi dal sistema bancario, 
ma soprattutto dagli ope¬ 
ratori esteri, dagli inglesi, 
dai francesi che trovano 
piu comodo questo metodo 
Mi è arrivato un pacco di 
telegrammi tutti di appog¬ 
gio all’iniziativa E anche 
questo ci ha convinto che è 
bene andare avanti Si par¬ 
la di internazionalizzazione 
del sistema finanziarlo e 
non si può continuare con 
la Borsa controllata da po¬ 
che decine di persone» 

— Ma neppure si può far 
finta che non ci siano, 
una soluzione andrà pur 
trovata. Che tipo di solu¬ 
zione ha in testa il presi¬ 


dente della Bnl 7 

•Penso a società comuni 
di Borsa tra banche e agen¬ 
ti di cambio, ma sono 11 pri¬ 
mo a dire che è molto facile 
dirlo, e assai meno facile 
farlo» 

— Perche 7 

•Per 11 semplice motivo 
che gli agenti temono di es¬ 
sere fagocitati da queste so¬ 
cietà, temono di sparire» 

— Non mi sembra un ti¬ 
more infondato Non è 
possibile stabilire delle 
norme di tutela 7 
•Sì, è possibile attraverso 
patti parasociall e statuti 
specifici In pratica biso¬ 
gnerà pesare ie partecipa¬ 
zioni a queste future socie¬ 
tà più che contarle» 


MILANO — Banchieri e agenti di cambio faccia a faccia per un 
pitia d oro nella sode milanese della Consob Arbitro il presidente 
dell organismo di controllo della Borsa Franco Pipa Oggetto del 
cnniondere il «olito, una riforma del morcnto mobiliare che riporti 
in un unica sede tutti gli «cambi effettivamente «volti sui titoli Le 
banche, cho già oggi «volgono fuori Borsa una mole di trnffico nari 
«o non «iiporiore a quella del mercato di piazza degli Affari, chic, 
dono di poter partecipare a pieno titolo all’oRta riformata Gli 
agenti, sul fronte opposto, chiedono garanzie per non essere so. 
prallnlti Soluzione trovata da Pipa al termine della discussione 
essendo la controversia complessa si chiamino degli studiosi del 
diritto a dirlmerla Dotto, fatto e approvato Fine della riunione 
Prima di mezzogiorno i protagonisti della contesu si Rono salu- 
tati o hanno abbandonato la sede, guardandosi bene dal rilasciare 


Ancora match nullo 
tra gli agenti di 
cambio e i banchieri 


dichiarazioni In piazza degli Affari, nel frattempo, tanta era l’at¬ 
tesa tra gli agenti che In seduta èstata chiusa attorno alle 12,30, un 
vero e proprio record di brevità, con scambi ridottissimi bu prezzi 
praticamente stabili Solo Raul Cardini, si dico, si è dimostralo 
insensibile al grande evento, ordinando ni suoi di campraro altre 
Montodison Ma torniamo alle decisioni assunto nella riunione 


alla Consob Agenti, banche e commissionane hanno demandato 
1 incarico di formulare una proposta che contempcri le esigenze di 
tutti a un gruppo di giuristi (si sono fotti i nomi di Mignoli, 
Marchetti e Rossi per gli agenti. Casella Oppo e Irti per le banche, 
Pasini e Erede per le commissionane) 

La commissione lavorerà da subito, ma senza limiti di tempo 
prefissati con il coordinamento dei funzionari della Consola, Unica 
consegna certa, Quella del silenzio «La delicatezza della questione 
— ha detto lapidano Ettore Fumagalli, presidente degli agenti di 
cambio — suggerisce che il lavoro proceda al riparo da qualsiasi 
indiscrezione» L'unica previsione o quella di Paolo Borroni, del 
direttivo degli agenti di Milano «La discussione proseguirà per 
mesi, probabilmente un anno» 


Mossa Cee per i capitali italiani 

Il presidente Delors offre salvaguardie per accelerare la liberalizzazione - L’attuazione della delega in materia valutaria: interrogativi 
sullo schema presentato da Formica • La Banca d’Italia commerccrà in oro? • Buchi nel monopolio valutario dello Stato 


ROMA — Il presidente della 
Commissione esecutiva del¬ 
la Comunità economica eu¬ 
ropea Jacques Delors ha 
scrino ni ministro del Com¬ 
mercio Estero Rino Formica 
per proporgli un compro¬ 
messo Rulla «direttiva» che li¬ 
beralizza I movimenti del ca¬ 
pitali In Europa occidentale 
Attualmente sugli Investi¬ 
menti finanziari all’estero è 
previsto un deposito Infrut¬ 
tifero deU5% Dolora propo¬ 
ne che sul momento siano li¬ 
beralizzati soltanto I crediti 
commerciali con oltre cin¬ 
que unni di durata 

La direttiva prevede la pa¬ 
rità di trattamento, quindi I 


Il Pri 
nelle coop: 

«accordo di 
programma» 


Itili ANO — In visi» del con- 
ermo nazionale della lega 
delle Cooperative la compo¬ 
nente repubblicana ha pre¬ 
sentato le sue proposte che sa¬ 
ranno discusse In un conve¬ 
gno (che sarà concluso sabato 
Uà Spadolini) A giudizio del 
repubblicani, la lega deve 
compiere un vero e proprio 
«alto di qualità superando re¬ 
sistenze e ostacoli cne si av v or- 
tono dentro e fuori il movi¬ 
mento cooperativo la strada 
che l repubblicani propongo¬ 
no 0 quella di un «accordo di 
programma- tra te varie com* 
ponenti della I ego (comuni* 
idi, socialisti, repubblicani c 
forze diverse della sinistra) 
Italico Santoro della presiden¬ 
za ha Indicato I punti su cui 
dovrebbe fondarsi questo pro¬ 
gramma un rlequillbrlo al¬ 
l'Interno della coopcrazione 
fra fattore lavoro e fattore ca¬ 
pitale, la promozione di nuove 
cooperative sla nel Mezzogior¬ 
no che In nuovi settori produt¬ 
tivi come il terziario avanzato, 
la crescita di organizzazione c 
di managerialità delle singole 
Imprese e dell’Intero «Ulema 
cooperativo, l'ammoderna¬ 
mento dell» legislazione coo¬ 
perativa 


titoli, azioni ed obbligazioni 
di società straniere piazzati 
nelle borse Italiane potreb¬ 
bero essere regolarmente 
quotati con la semplice 
estensione deU'obbllgo di de¬ 
posito Infruttifero a quanti 
ne vorranno acquistare I ti¬ 
toli 

La difficoltà di accedere 
alla liberalizzazione consi¬ 
ste, per l'Italia, In due fatto¬ 
ri l'Insufficiente attrazione ' 
degli Investimenti In Italia e, 
comunque, la volontà di 
molti detentori di ricchezza 
di Investirla all'estero, la ge¬ 
stione Inadeguata dello stes¬ 
so mercato del capitali (basti 
pensare ali assenza di una I 


Finita 

Valleanza 

Manetti 

Gardini 


MILANO — La famiglia Mo¬ 
netti, vecchia alleata dei For* 
ruzzi fin da quando il vecchio 
Serafino muDv ev a I primi pas¬ 
si nel mondo degli affari, voli» 
le spalle a Itaul C.arUini I suol 
rappresentanti lasciano I con¬ 
sigli di amministrazione della 
polente Italiana olii e risi, dei 
silos granari del Mezzogiorno, 
dei Silos granari della Sicilia, 
oltre che delle Immobiliari 
Belvedere e Dante proprieta¬ 
rie di vasti terreni agricoli ne) 
Ferrarese 

All origine della rottura di- 
tergerne nella conduzione 
dell» Mississippi lliver Graln 
) levalor, grande società gra¬ 
narla americana Ber far fron¬ 
te alle perdite, il capitale della 
società C stalo azzeralo non 
avendo I Mancttl aderito alla ! 
successiva capitalizzazione, 
ora sono di fatto estromessi 
dalla società Per Gardini non 
t un gran danno, ma certo * 
un segnale dell» sua scarsa ia- 

e aci ti di in tesse re alleanze 
ome non depone a suo favore 
il ritorno di Mario Gnbbrielll 
alla Uni, dono poco piu di un 
anno come direttore finanzia¬ 
rio della Agricola 


politica per II risparmio del i 
lavoratori o allo stato di ar- 
retralczza finanziarla delle j 
piccole Imprese) L'Italia, già 
debitrice verso l calerò di 80 
miliardi di dollari, potrebbe 
essere Investita da una on¬ 
data di esportazioni di capi¬ 
tali con falcidia ulteriore de¬ 
gli investimenti, quindi del 
posti di lavoro 
Un testo (provvisorio) d) 
decreto applicativo della 
nuova legislazione valutarla 
fatto circolare In questi gior¬ 
ni conferma queste difficol¬ 
tà Como fu denunciato du¬ 
rante la discussione parla¬ 
mentare, l'ampiezza della 
delega crea l occasione per lo 


scontro fra apparati mini¬ 
steriali ed enti por «spartirsi» 
il potere di gestire II mercato 
Benché II Parlamento ab¬ 
bia sci Itto nella legge-madre 
precise Indicazioni per II po¬ 
tenziamento dell'Ufficio Ita¬ 
liano Cambi, braccio esecu¬ 
tivo dello Stato, nel decreto 
non si fanno passi In avanti 
nel qualificarne le funzioni 
Viene avanti, invece, una ul¬ 
teriore deresponsablllzzazlo- 
nc del ministro del Tesoro 
laddove si trasferisce alla 
Banca d'Italia 11 potere di 
•sospendere, In caso d'ur¬ 
genza la quotazione contro 
lire di una o piu valute este- 


Fondi in ripresa. 818 miliardi raccolti 

ROMA — Potrebbe essere superiore al previsto la ripresa dei fondi di Investi 
mento a gennaio la raccolta netta dot cinque gruppi piu importanti (60% del 
mercato) è stata infatti pori è 816 miliardi di tire II risultato complessivo 
potrebbe pertanto superare < mille miliardi 

Visentini: saldi senza pagare tasse 

ROMA — Per i saldi di fino stagiono o per le vendite straordinarie di liquida 
rione delle merci non occorro alcuna autori/razione dello Finanze II ministero 
precisa che «gli scorni di prezzo sono soggetti alla disciplina delle manifesta 
rioni pubblicitarie a prem o soltanto quando costituiscono II premio di un 
concorso o di un operazione consistente nella raccolta di bollini o simili» 

Joint venture tra l'Olivetti e l'Eds 

MILANO — Olivetti e Eds (la ptu grande azienda di servizi per I Informatica del 
mondo facente capo alla General Motors! hanno costituito la Ism joint 
venture con sede a M lano «por operare in Italia e m Europa per i progetti di 
mlormatiz zar ione delle grondi aziende» 

Prezzi agricoli Coe: oggi la decisione 

BRUXELLES — La comm ssiono vorrebbe attenuare la penalizzazione per 
molti prodotti In pari coloro il commissario Andnessen prevede il icongolB 
monto» por la maggior porle dei prodotti 0 riduzioni por I ortotrutta I paesi piu 
colpiti sono Hai a Spagna Portogallo 

Eletto il nuovo vertice della Confcommercio 

ROMA — Il consiglio generale doli organizzazione presieduto da Francesco 
Colucci ha detto a v copros denti Felice Bernasconi Carlo Ciani EnzoErmine 
ro Luigi Foraco Gugiolmo Quaglo Gorgo Guazzaloca Sabat no Madiai 
Nino Pantò II nono v ceprositìento sarà nominolo dal consiglio generalo del 
Turismo 

Paribas. al privati metà delle azioni chieste 

PARIGI — Le neh oste 6ono state eccessive e il presidente della socieià ha 
assicurato agli mvo6i tori privati solo S ar om su ogni 10 richieste 

Buona accoglienza per I Bpt poliennali 

ROMA ~ L emissione di 3 OOO m lierdt — informa il Tesoro — è stata 
completamente assorbita dei mercato Lo scadenzo aono 1* febbraio 1990 e 
l'febbraio 1992 od un tasso del 9 26% 

Costituita la «federazione terziario avanzato» 


re», o addirittura gli si trasfe¬ 
risce la raccolta valutarla 
stabilendo che «l residenti 
devono versare alla Banca 
d’Italia o a una banca abili¬ 
tata ie disponibilità in valuta 
1 estera» finora assicurate al 
, monopollo statale 

Due singolari disposizioni 
In base alle quali «La Banca 
d'Italia può liberamente ac¬ 
quistare o vendere oro greg¬ 
gio all’estero» «La Banca d I- 
talla può liberamente acqui¬ 
stare o vendere oro greggio 
In Italia» introducono una 
novità di cui non si conosce 
la motivazione In generale, 
il decreto riapre l'interroga- 
tlco di fronte alla liberaliz- 


Prima 
«joint- 
venture» 
con VUrss 


MOSCA — L'esposizione 
AgroilaUa ha fornito I occasio¬ 
ne per la costituzione ufficiale 
della prima impresa comune 
fra una società italiana c I» 
controparte sovietica La-Fa¬ 
ta , di Torino, costruirà a 
\ 0 l 7 hsk una fabbrica di at¬ 
trezzature per la frigoconser¬ 
vazione di alimentari di cui 
sarà anche azionista alle con¬ 
dizioni previste dalie nuove 
normative sulle imprese con¬ 
giunte da ditte sovietiche ed 
estere II firmatario doli accor¬ 
do preliminare per porte so- 
\ letica è stato firmato dal mi¬ 
nistro dell Industria leggera 
\assilicv Accordi quadro por 
1 organizzazione della produ¬ 
zione — poi per I esportazione 
su altri mercati — saranno de¬ 
finiti in seguito 

In questa occasione il mini¬ 
stro del Commercio estero Iti¬ 
ne Formica ha incontrato il 
presidente del Consiglio dei 
ministri dell Urss Nikolal Rv- 
zhkov II ministro illustrerà 
oggi i risultati della visita in 
una conferenza stampa 
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Mugugni brontolìi poi 
un coro d Indignazione Cer¬ 
to l ributtati del concorsi 
universitari per ordinari 
(quelli per associati non so¬ 
no ancora conclusi) lasciano 
Interdetti Per non dire 
sconcertali 

Guido Flnk, docente di 
letteratura anglo-america¬ 
na, In una lettera a «Repub¬ 
blica» si sfoga Guido Al- 
mansl, al recente concorso 
per ventisette cattedre d In¬ 
glese, è stato «bocciato» 
(acciaio benché sla titolare 
di una cattedra di letteratu¬ 
ra Inglese In una Importante 
università della Qran Breta¬ 
gna da dodici anni Per di¬ 
mostrare come Almansl si 
trovi in buona compagnia, 
Flnk cita gli Illustri Italiani¬ 
sti l ianco Fido e Gianni 
Scatta L poi cl sarebbero l 
bravi sociologi Carlo Donolo 
e Marcello Fedele, il filosofo 
Giorgio Agamben, lo storico 
Leonardo Paggi Fermiamo¬ 
ci qui Un elenco completo 
del bocciati sarebbe Impos¬ 
sibile 

Certo merito, titoli, com¬ 
petente paiono volatilizzati 
Non contano nulla E non 
contano pressioni politiche, 
clientele santi In paradiso 
Principale accusato 11 sor- 
tornio 

proviamo una ricostru¬ 
zione sicuramente semplifi¬ 
cata di questo ginepraio 
Non cl aiuteranno *1 boccia¬ 
ti» Come si trovassero dopo 
una separazione fra coniugi, 
sorridono tristemente Ma 
rifiutano di parlare Di fron¬ 
te a una macchina che si 
muovo senza una logica 
chiara, si affidano all’aiuto 
della signora Ironia 

D’altronde, por il catte¬ 
dratico che tl dice «abbiamo 
fatto 11 possibile Non pote¬ 
vamo fare 1 Impossibile. op¬ 
pure ascoltando 1 attestalo 
di stima «lei meritava di vin¬ 
cere» non c'è che da chinar 
la testa Con un grazie som¬ 
messo Magari un po' nervo¬ 
so Ultimo, ma non meno 
Importante motivo de) allen¬ 
alo, è che parlare significa 
bruciarsi Per chi Intende ri- 
presentarsi al concorso, non 
conviene 

Già Ma quando si rlpre- 
«orneranno? Dal momento 
che l tempi del concorsi li 
controlla il ministero Que¬ 
sta è la seconda tornata (la 
prima, dell'Ottanta, si lega 
alla comparsa della Leggo 
382) Immaginate, con del 
concorsi ogni morte di Papa, 
le domande, lo attese spa¬ 
smodiche Il numero del 
candidati che si addensa e 
genera depositi fitti di spe¬ 
ranze 

Una volta era diverso II 
filosofo Biagio de Giovanni 
(commissario nel concorso 

g ir associati a Storia delle 
ottrlne Politiche) «Un 
meccanismo tutto sballata 
Io appartengo alla genera¬ 
zione che ebbe la cattedra 
con quel vecchio meccani¬ 
smo che, In confronto a!) at¬ 
tuale, era sicuramente piu 

f arantlsta L'elezione, alla 
Ine, premiava le persone 
più autorevoli» 

Adesso invoco 1 estrazione 
a sorte è bendata Con le 
conseguenze piu incredibili 
Spieghiamoci Nella for¬ 
mazione delle commissioni 
per l concorsi universitari la 
prima fase comporla reie¬ 
zione (per settori disciplina¬ 
ri) di un determinato nume¬ 
ro di commissari Nella se¬ 
conda fase uscirà, per sor- 

S lo, il numero del compo- 
Wn commissione Presi¬ 
dente Il piu anziano il piu 
ricco di sapere dunque piu 
ricco di potere 
Allora, so nella prima fase 


erano adeguatamente rap¬ 
presentati 1 due grandi 
gruppi (o scuole)di pensiero 
laica e cattolica inseguitole 
cose si rovesciano O posso¬ 
no rovesciarsi compieta- 
mente E quel maledetto 
bussolotto diventa un boo¬ 
merang «Ma obietta Aure- 
liana Alberici responsabile 
della Scuola per il Pei quel 
tentativo di modificare 1 
meccanismi nella formazio¬ 
ne delle commissioni rap¬ 
presentava un elemento di 
oggettività Era la casualità 
contro le cordate accademi¬ 
che» 

A meno che — pare sla av¬ 
venuto anche questo — le 
palline corrispondenti al no¬ 
mi del candidati-commissa¬ 
ri non siano tenute a raf¬ 
freddare In frigorifero Do¬ 
po, ovviamente sarano rico¬ 
noscibili al tatto Magari 
beccandosi qualche gelone 

A parte le maldicenze 11 
bussolotto crea scompiglio 
(vedi ciò che scrive Giuseppe 
Petronio qui a fianco). In¬ 
tanto ogni commissario si 
porterà dietro 11 «suo» candi¬ 
dato Sarebbe d altronde uo¬ 
mo crudelissimo se non di¬ 
fendesse a spada tratta 1 as¬ 
sistente che ha lavorato con 
lui Da aggiungere che U 
commissario non potrà es¬ 
sere rieletto nella prossima 
tornata Scotta la sindrome 
da ultima spiaggia Qualco¬ 
sa, a questo «commissario 
per un solo «concorso» biso¬ 
gna pur dargli Perciò 1 pia¬ 
ceri (o 1 dolori) si danno a 
breve E soprattutto conte¬ 
stuali 


Per Ugo Dotti docente di 
Letteratura Italiana «pro¬ 
mosso» di questa tornata 
(ma a quella precedente, 
benché 1 avessero consiglia¬ 
to di tenere lo champagne In 
fresco lo depennarono per 
far posto ad altri candidati 
che godevano di magi, 
sostegno) «la forza del can¬ 
didato dipende dal legame 
che hai con un commissario 
Man mano che II tempo p 
sa la sltauzlone peggiora, 
stretta com e fra criteri 
clientelar! e cooptazione» 
Ma cooptazione nascosta, 
confusa, pasticciona 
Nessuno vuole affermare, 
naturalmente, che 1 compo¬ 
nenti la commissione siano 
biechi figuri Costantino 
Dardi, Commissione per I 
concorsi a Cattedra di com¬ 
posizione architettonica (in¬ 
segna alla Facoltà di Archi¬ 
tettura di Roma) lamenta 
•Cl slamo dovuti leggere tre 
metri cubi di roba Solo per 
chiudere questa tornata 
ognuno di noi ha dovuto ap¬ 
porre novemlla firme» 

Ecco 11 quadro il commis¬ 
sario riceve cento, duecento 
pacchi (con duecentocin- 
quanta titoli) Che qualcuno 
(o tanti) eviti la fatica dt leg¬ 
gerli certo 1 commissari non 
stanno facendo una passeg¬ 
giata Soprattutto quando l 
pacchi vanno a compulsarli 
al ministero dove giacciono, 
quelli di Architettura, ac¬ 
canto a Patologia, a Teoria 
delle Comunicazioni Men¬ 
tre, nel corridoi, risuona la 
voce del custode «Ah profes¬ 
sò, chi glielo fa fà de legger* 


Molti bocciati illustri ai concorsi universitari per ordinari. Colpa del sorteggio, del rapporto impari fra 
candidati e posti o di una forma di autodifesa? Ne parlano De Giovanni, Dotti, Alberici, Dardi e Staterà 


Il caso e il professore 



Quv sopra e in alto due Immagini de» Ateneo romano 


Abbiamo chiesto a Giuseppe Petro¬ 
nio un Intervento, che qui pubblichia¬ 
mo, sulla questione degl concorsi uni¬ 
versitari 

La tornata di concorsi universitari 
appena finita è stata, non c è dubbio, la 
peggiore che si sia avuta mai il trionfo 
di lottizzazioni sempre ingiuste, qualche 
volta spudorate Ed è bene che se ne 
discuta pubblicamente, per i guasti che 
Questo rivela e per quelli che produce 
Anche se bisogna ribadire che fuori dai 
concorsi nessun altro sistema è possibi¬ 
le, non perche lo prescriva la Costituzio¬ 
ne, ma perché all Università non può 
accedersi che per cooptazione come è 
nell esercito nella Chiesa, nella Magi¬ 
stratura, nella burocrazia A decidere 
chi abbia i titoli per impartire un inse¬ 
gnamento altamente specializzato non 
possono essere che gli specialisti di 
quella disciplina i tecnici 

Ma quali le cause del degrado 9 In pri¬ 
mo luogo, dirci, il degrado generale del- 
l’Università Non — sia chiaro — il suo 
passaggio da scuola ristretta a scuola di 
massa ma i modi nei quali il passaggio 
è avvenuto con un incremento dei do¬ 
centi non fisiologico ma patologico E la 
colpa qui è dei politici, che hanno rin¬ 
viato per anni le riforme hanno lasciato 
accalcarsi masse di postulanti aventi ti 
toli di anzianità piu che di studi hanno 
escogitato riforme demagogiche e cor¬ 
porative hanno — abbassando il livello 
scientifico medio del corpo docente — 
abbassato il livello tutto dell università 

In secondo luogo — la colpa e ancora 


dei politici — ha nuociuto la riforma dei 
concorsi Si è creduto di moralizzarli di¬ 
minuendo il potere dei «baroni» e non si 
è capito (eppure lo avevamo predetto 
pubblicamente per iscritto) che i «baro¬ 
ni» possono essere mafiosi, i «baronetti» 

10 sona e per «baroni» e «baronetti» in¬ 
tendo distinzioni non di «fasce» ma al 
1 interno di ogni «fascia» di prestigio e 
di mento L aver sostituito alle elezioni 

11 sorteggio sia pure parziale ha dato il 
potere di scelta spesso a docenti di se 
conda o di terza fili impi eparati ad ap¬ 
prezzare lavori estranei alla prorpia 
scuoia privi di una visione nazionale 
della disciplina, ambiziosi in piccolo 
preoccupati solo di farsi lustro nella fa 
coltà o nell istituto AI contrario del «ba 
rone» vero, che ha una visione nazionale 
e internazionale degli studi e ha sì am 
biziom ma grosse E la stessa differen 
za che corre m politica tra il politicante 
furbastro che non vede oltre il collegio, 
e 1 uomo di stato che guarda lontano E 
questi ultimi concorsi sono serviti (an¬ 
che il male può avere un suolato positi 
vo) e smascherare certi aspiranti baroni 
che alla prova si sono rivelati banditeli! 
di mezza tacca 

Una terza ragione (è forse lapiùgra 
ve) e il degrado generale della società 
italiana Come potrebbe 1 Università 
essa sola, mantenere vivi ideali e prati 
che che il resto del Paese allegramente 
rinnega e disprezza 9 Anche se la perdita 
di certi valori è in questo caso piu gra 
ve perché riempire I università di pco- 
nes scelti con il manuale Cencelli alla 
mano compromette il futuro della ri 
cerca scientifica e affida le scelte futu 


re a gente che sa di essere stata scelta 
per chiaro servizio e non per chiara fa¬ 
ma Non tutti si capisce e ognuno di noi 
conosce colleglli giovani e anziani che 
anche questa volta hanno vinto degna 
mente e che domani speriamo, sceglie 
ranno bene Ma non sono stati molti, 
purtroppo 

Che fare 7 In primo luogo riformare i 
concorsi Affidarli alla scelta delle uni¬ 
versità e non del caso Poi stabilire con¬ 
trolli efficienti i bandi di concorso fan¬ 
no acqua da tutte le parti sottraggono 
alle facoltà alcuni loro diritti essenziali 
le obbligano ad accettare docenti im 
preparati nella disciplina specifica che 
dovrebbero insegnare E gli organi di 
controllo (ministero Cun Tar Consiglio 
di Stato) non possono intervenire seria¬ 
mente a correggere ingiustizie patenti 

In secondo luogo aprire su questi pro¬ 
blemi (su quelli teorici come organizza 
re i concorsi su quelli pratici come si 
sono svolti e conclusi) un dibattito largo 
e duro E denunziare pubblicamente i 
casi scandalosi per la mia disciplina io 
ho segnalato già altrove con dati preci 
si 1 offesa arrecata alla cultura a can 
didati meritevoli alle facolta Faccia 
mo tutti il nostro dovere perché chi giu 
dica sappia che sarà giudicato e non 
speri che le sue malefatte affondino in 
una pantanosa omertà «Perche — do¬ 
mando il panellaro meravigliato e cu 
rioso — hanno sparato 9 * E per chi non 
ricordi 11 giorno della civetta E il mor 
to e li ancora caldo steso ai suoi piedi 

Giuseppe Petronio 


Parigi, nuovi 
decreti 

per a La Cirtq» 


Pillici — la Gazzetta uffi¬ 
ciale francese ha pubblicalo 
ieri i due nuovi decreti gover¬ 
nativi che confermano I an¬ 
nullamento delle concessioni 
dello due reti televisive priva¬ 
le -la Cmq» di Silvio tferiu- 
sconi e Jerome Sevdoux e La 
Si\ controllata principal¬ 
mente dal gruppo l’ublicls 
I nlro il 2K febbraio la Com¬ 
missione nazionale per la co¬ 
municazione e la libertà at 
Inbuira le due frequenze a 
cordate di imprenditori priva 
ti I opinione ormai diffusa 
che -la Cinti- sard assegnata 
ad una società di cui faranno 


parte Silvio Berlusconi il ma¬ 
gnate francese delti stampa 
Bollori llersant (deputato 
ni «gollista i pirlamtnlare 
curopc ) e le «*l dtlions mon¬ 
diale;, Sivdoux — di dichia¬ 
rata simpatia mittcrrandiana 
— a quanto sembra non fard 
parte della nuova -Cinq* La 
reiterazione dei decreti — in¬ 
fatti — v iene interpretata non 
solo come espediente formale 
per impedire che quelli già 
cmandati decadano ma an¬ 
che come strumento per con¬ 
dizionare Berlusconi e «co¬ 
stringi rio- a lasciare I ingom¬ 
brante Scvdoux 
Intanto Silvio Berlusconi 
progetta di espandersi anche 
sul mercato svizzero A partire 
dal prossimo anno «la Cmq» 
potrebbe essere ricevuta an¬ 
che a I osanna Io mela *24 
Meuros quotidiano di Losan- 


seli tutti?» Scoraggiamento 
organizzato 

Speriamo almeno che 11 
marchingegno serva all au¬ 
tonomia universitaria Ben¬ 
ché qualcuno preferisca 
oscuri accenni — nemmeno 
tanto oscuri — sull'Intrusio¬ 
ne del partiti che di quel 
candidato hanno chiesto la 
testa mentre quell altro 
l hanno sostenuto a spada 
tratta Non è vero Non è 
tanto vero 

I partiti pesavano negli 
anni Settanta Ora non piu 
Addir ttura alcuni settori di 
ricerca finiscono per usare 

le strutture di un partito da 

cassa di risonanza di ciò che 

vanno producendo II con¬ 

trarlo delle clientele e lottlz- 
zazlorl Ora siamo al riasse¬ 

stamento della rete accade¬ 
mica. Riassestamento nel 
senso dell'autosufficienza 
dell autoconservazlone, 

quasi dell autodifesa? 

Dalla rete accademica 
vengono dunque esclusi I 
poeti, gli editorialisti, gli ar¬ 
ticolisti, chi predilige Hei¬ 
degger e chi divora Benja¬ 
min Ancora de Giovanni 
•Certe, si può essere autori 
di un agile pamphlet o In ci¬ 
ma al pensieri del mass-me- 
dia, però, dal punto di vista 
scientifico quel dibattito, 
pur con galloni, conta poco 
Viene superato dalla cultura 
accademica, lnsomma dalla 
cKltura che non arriva sul 
giornali. Forse è giusta, for¬ 
se no, questa vittoria degli 
specialisti puri Segnala la 
non comunicazione fra lin¬ 
guaggi, il disinteresse per 
culture diverse Come se il 
sapere si riproducesse per 
clonazione 

Se si diffida del «capitale 
di notorietà Intellettuale» 

g leflniztone del sociologo 
ourdleu), figuriamoci 

a uanto Intricata sia la con¬ 
clone delle donne In gene¬ 
re sofierentl per mancanza 
di potere accademico estra¬ 
nee al giochi universitari e 
sovente con un percorso 
scientifico tortuoso Oltre- 
tutto, le donne dentro le 
mura delle Facolta o degli 
Istituti, non sì sostengono 
Ovvero si sostengono debol¬ 
mente Così la sponsorizza¬ 
zione è quella atavica, ma¬ 
schio aiuta maschio 
Il sapere femminile non 
lascia tracce Nonostante sia 
molto cresciuto Negli stati 
Uniti, dove funziona una lo¬ 
gica ili mercato, la lobby 
rem mmil-femminista ap¬ 

poggia, anzi chiama le don¬ 
ne a Insegnare da noi le po¬ 
che «baronesse» escludono, 
terrorizzate, la possibilità di 
un andamento al proprio 
sesso 

Riprendiamo 11 discorso 
sulla «follia» del sorteggio, 
come la chiama Gianni Sta¬ 
terà direttore del Diparti¬ 
mento di Sociologia dì Ro¬ 
ma. «Succede che 11 commis¬ 
sario sorteggiato porti, co¬ 
munque, Il suo candidato e 
questo In assenza di control¬ 
lo da parte della comunità. 
Anche perché, se In una pri¬ 
ma fa-e di composizione del¬ 
la co nmlsslone esiste un 
rapporto fra commissari e 
comunità scientifica, nella 
seconda ognuno procede per 
proprio conto» 

Nel congegno, per un ver¬ 
so elettorale, per I altro ca¬ 
suale, non bisogna dimenti¬ 
care ti differente grado di 
Istituzionalizzazione delle 
discipline Slamo In fase di 
contrazione delle risorse Le 
discipline «solide» (Giuri¬ 
sprudenza, Medicina) deci¬ 
dono del risultato del con- ' 
corsi n due ore, per quelle ■ 
«deboli» (Sociologia, Psicolo- ] 
già) la competizione non av¬ 
viene tra gruppi o scuole di 


pensiero, bensì secondo una 
logica di aggregati «Aggre¬ 
gati — Insiste Staterà — ce¬ 
mentati dalla difesa di Inte¬ 
ressi accademici bruti Allo¬ 
ra Il sorteggio si rivela un 
elemento di distorsione, ca¬ 
pace di soffiare sul fuoco o 
alimentare una vera o pro¬ 
pria guerra pir bande» 

Ma colpevole non ò solo il 
meccanismo Densi la spro- 

B orzionc posti/concorrcnti 
nn massa spaventosa di 
concorrenti Nel concorso 
degli ordinari per Letteratu¬ 
ra italiana erano duecento 
per trenta posti a Architet¬ 
tura centolrtntacinquc per 
venti posti Salta perciò 
qualsiasi rapporto fra posti e 
valore scientifico Parados¬ 
salmente, l bravi rischiano 
di venire schiacciati da un 
plotone di Ignoranti (L’in¬ 
tervento di Giuseppe Petro¬ 
nio qui accanto descrive bo¬ 
ne la situazione) Le «scuole» 
aspirano alle elezioni ma l 
singoli tendono al sorteggio 
Forse per mettere in discus¬ 
sione quelle stesse «scuole», 
oppure per opportunismo 
dell'tognuno per sé» E al 
diavolo II merito, la selezio¬ 
ne, Il valore scientifico 
Grande confusione sotto 
11 cielo Ma la situazione non 
è eccellente In Francia, do¬ 
ve la carriera universitaria 
obbedisce al concorso stata¬ 
le, la rigidità di un luogo co¬ 
me La Sorbonne è stata mi¬ 
tigata dal Collógc do Franco 
o dalla Maison des Science» 
de I Homme E Darthes ha 
Insegnato al Collège de 
Franco non alla Sorbonne 
Per l Italia c è chi sostiene 
che la carriera universitaria 
segue — da sempre — criteri 
di cooptazione La coopta¬ 
zione essendo la sua vera 
natura nobile, dignitosa, 
non si vedo per quale motivo 
abbiano finito per sovrap¬ 
porgli la casualità del sor¬ 
teggio Ma A urei lana Albe¬ 
rici non è d accordo «Biso¬ 
gna sminuire 1 Idea di Ingiu¬ 
stizia Insita nel concorsi 
Anche Individuando tutti gli 
strumenti e , correttivi di 
questo mondo, Il problema 
resta quello di modificare II 
rapporto fra cattedra e tito¬ 
lare della cattedra» Attual¬ 
mente — 1 ) fenomeno ri¬ 
guarda unicamente il nostro 
paese — lo titolarità d inse¬ 
gnamento sono diecimila, 
con una frammentazione 
incredibile Accorpare sa¬ 
rebbe indispensabile 
Per Dardi non solo va eli¬ 
minata U titolarità ma 
«dobbiamo combattere an 
che quell assunto per cui noi 
restiamo cattedratici a vita. 
Anzi, cattedratici a morte 
Con la produzione scientifi¬ 
ca degli ordinari che somi¬ 
glia a un encefalogramma 
piatto» 

Senza dimenticare che 
l'ordinarlo spesso nelle nule 
cl mette piede part-time, 
preso com e dalie collabora¬ 
zioni, dal contratti ai lavoro 
che lo legano alio industrie 
oppure alla libera professlo- 

Rlncara Dotti «Meglio 
chiuderla questa università. 
Cl si fa tutto meno thè stu¬ 
diare Comunque se tornas¬ 
simo ai rapporto classico po¬ 
sti-candidati, sarebbero più 
difficili le porcherie II peg¬ 
gio sono le costruzioni ma¬ 
stodontiche dove s infila 
chiunque» 

I «bocciati» non sanno che 
proporre Se dovesse mutare 
qualcosa nel concorsi tutta 
si sbiecherebbe per almi no 
dieci anni Povero homo 
academicus Italiano! Meglio 
la sorte racchiusa in un bus¬ 
solotto che legata al tempi 
del ministero 

Letizia Paciosi) 


Furono definite nel mo¬ 
di piu diversi (*Le tre gra¬ 
zie del microfono», *11 feno¬ 
meno del secolo », *le sorel¬ 
le che realizzarono II mi¬ 
stero della frinita celeste») 
Caterinetta, Giuditta e 
Sandra Uschan le grandi 
prò lagoni*, te delia canzone 
italiani a cavallo tra gli 
anni Trenta e Quaranta 71 
cognome ungherese veni¬ 
va loro dal padie contor¬ 
sionista da circo ma erano 
cresciuto in Olanda perche 
la madre cantiate d ope¬ 
retta era di lì Come si ve¬ 
de, erano figlie d irte San¬ 
drà e Giuditta inlzialmen- 
fe si dedicarono a 111 dima 
aerobi fica con il nome di 
Sund i\ S/stcrs t solo piu 
tardi al canto, dopa che II 
mat stro Carlo Prato aveva 
notato Ir qualità votali di 
Cali riniti i chi allora 
aveva so It into sedici anni 
Nel )9}7t runogl i diventa¬ 
te famose In /falla c nel 
mondo sulla scia delle 
americane Andreas Si- 
sfers 

Ma a tosa si doveva un 
suturo tosi fulmineo 
che ( on enti al Tuo Lesca- 
no di \<ndcre una media, 


stupefacente per quel tem¬ 
pi di 350 000 dischi all in¬ 
no 0 Non certo alla bellezza 
Le •signorine grandi fir¬ 
me» dell epoca avevano 
guance colorite c gambe 
nervose e scattanti Loro 
Invece erano gracilinc e 
smunte con le labbra for¬ 
temente truccate e I captili 
arricciati dalia perni men¬ 
te Il loro stgrcto era rac¬ 
chiuso In una parola 
«swing» Davanti a un mi¬ 
crofono le sorelline Lese a- 
no si trasformavano Ave¬ 
vano un modo tutto parti¬ 
colare di dividere la melo¬ 
dia con le loro voci infinti¬ 
li ma accattivanti e un ac 
cento mitteleuropeo in¬ 
fluenzato, però dallo stile 
e dall i pronuncia america¬ 
ni 

1 loro cavali) di batt iglla 
sono rimasti proverbiti! 
Tornerai del 37 Ma le 
gambe del 38 Marameo 
perché sci morto 9 dtl 39, 
e, sempre di quell anno 
che segna I Inizio dtl se¬ 
condo conflitto mondiale 
La gelosia non è piu di mo¬ 
da Irridente e sbarazzina 
fin dal titolo Si perché 
non bisogna dimenticare 


che il Trio fu sempre In 
odore di eresia Swing e 
musica americana del re¬ 
sto erano di volta in volta 
definiti dal fascismo * mu¬ 
sica negroidp» »musica 
afrodemo pluto-giudo- 
mnsso ipilcttolde» e I suol 
adepti inguaribili «negrofi- 
lt» ed •esterofili antl-autar- 
chlct » Un articolista de »Il 
popolo d Jfaha« si doman¬ 
da va scon sola to perchè 
ma! si dovesse andare In 
sollucchero «per le danze 
ombelicali di una mulatta» 
o «accorrere come babbei a 
ogni americanata che cl 
venga d oltre oceano • Per 
non dire che In più di 
un occasione le Innocenti 
canzoncine del Trio furono 
scambiale dal regime per 
messaggi antl/asclstl co¬ 
me quando fu trovato a Li¬ 
vorno ul piedi del monu¬ 
mento che si stava erigen¬ 
do a Costanzo Ciano, un 
cartello con la scritta «Ma- 
ramao perché sei morto\ 
poco tempo dopo l'uscita 
della cannone E cosi le tre 
celebri sorelle che pur non 
dlspiìccvanoal Duce pas¬ 
sarono un brutto quarto 


La scomparsa di Sandra Lescano, una delle tre celebri sorelle, 
ripropone una pìccola, grande (e allora scomoda) storia musicale 


II nemico Tuli-pan 



Il Trio Loscano in una tiptea foto dell epoca fascista Alessandra è la prima a sinistra 


d ora 

Ma I guai grossi doveva¬ 
no ancora venire Nel '43 la 
madre ebrea dovette na- 
Sconcersi a Saint Vincent 
in casa di un partigiano 
che loro ricompensarono 
con calze golf e altri indu¬ 
rne nt Proscritte dalla ra¬ 
dio tontinuarono a fare 
spettacoli, ma una sera, 
meni "e sf esibivano al ci¬ 
nema Grattacielo di Geno¬ 
va, arrivò la milizia ad ar¬ 
restarle «Con quel naso 
non potete essere che 
ebree», disse loro un capi¬ 
tano tedesco E proprio 
Sandra di rimando *Se la 
razza dipende dal naso, al 
/ora anche lei é ebreo» Fu¬ 
rono rinchiuse a Marassi 
con le divise carcerane nu¬ 
mero 92 94 96 e persino 
sospettate di spionaggio 
L accusa era che cantando 
•Tuli tuli-tull-pan», man¬ 
davano in realtà messaggi 
al nemico 1 

Finita la guerra partiro¬ 
no ai a volta deli Argenti¬ 
na Altre voci (da Lidia 
Martorana a Clara Jaione, 
da Luciano Ttyoli a Clau¬ 
dio Villa) avevano comln 


dito ad imporsi Mi forse 
su quella decisione pesò il 
desiderio di dimenticare In 
fretta quella terribile pa¬ 
rentesi (nel frattempo tra 
I altro il violoncil/lsta Fu- 
niro cl e con il mio qu ir- 
tetto avoa accompagnato 
le Le se ino in Tornerai era 
morto in un campo dt con¬ 
centra mento ni isti) Di 
loro non si seppe piu nulla, 
tanto che ptrsmo la sorte 
di Giuditta che avtvi spo¬ 
sato un parature ameri¬ 
cano e si tra stabili Li a 
Maracaibo, e tuttora av¬ 
volta nel misero F ben 
pochi orano a cariasi cm a 
che Smdra morta J litro 
k ri a Fidi ma era di ; en fa¬ 
ta nel frattempo la si ateri¬ 
na Franceschi Da tempo 
era tornata in Itali ie\i\ t'¬ 
va i \ai soma sfioro Però 
se pensiamo a li anni del 
loro trionfo im on trust,) to, 
ancora or pi d ìv nifi ai no¬ 
stri ot chi se ornino in bi pa¬ 
co t nero U loro imm tgml 
insieme a qu< i f di un «gi¬ 
rne di cui furono il con¬ 
trappunto scantonato 

Gianni Borgna 
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uli tira 


Videoguida 



Raiuno ore 10,30 

Quando 
l’Aids 
entra in 
fabbrica 


Accusato di plagio 
Vangelis a Londra 
suona in tribunale 


I OM)R \ — f staio un concerto molto partico¬ 
lare e por un pubblico decisamente d’elite, 
quello che il musicista \angclis ha dato ieri a 
tundra teatro era infatti la sala della Corte 
suprema inglese c ascoltatori erano i giudici 
Incaricati di decidere se il tema di -Momenti di 
gloria», colonna sonora firmata dallo stesso 
\angchs, sia frutto o meno di un plagio Ad 
accusare il noto compositore greco di colonne 
sonoro il cui vero nome è Evangeli» Papalha- 
nasiou e la casa editrice Fml che nell’83 acqui¬ 
stò l diritti di tutte le opere di un altro musici¬ 
sta Sla\ ros I ogarules, oche adesso sostiene che 
Vangelis l ha saccheggiato Per dimostrarsi In¬ 
nocente Vangelis, dunque, ha portato piano c 
organo in sala e ha suonato per i giudici. 


Ecco i sei scrittori 
che hanno vinto 
il «Grinzane Cavour» 


ROMA — Il premio Grinzane Casour t stato 
assegnato per la narratila italiana a I ranco 
Ferrucci (-11 mondo creato-) a l rmanno Olmi 
(-Ragazzi della Uo\ isa ) e a Nico Orengo (-l)o- 

f ana d'amore») Per la narratila straniera ai 
rancese Jean Lesi {«!) grande imperatore e i 
suoi automi-), al portoghese Jose Saramago 
(■Lannodcllu morte di Ricardo Reis-J c all'in¬ 
glese Graham Swifl (-11 paese dell’acqua») I c 
sei opere selezionate saranno ini late agli stu¬ 
denti di undici centri di lettura i cui \ol» deter¬ 
mineranno! duo supcrvlncìlori per le sezioni di 
narrativa italiana c straniera Ad essi andran¬ 
no cinque milioni di lire ciascuno Agli altri 
autori due milioni La premiazione si svolgerò 
a fine maggio, al termine dei lavori del conve¬ 
gno sul tema -La letteratura e la critica vizi o 
virtù?» 



Ermanno Olmi 


Roiuno ore 10,10' va in onda da Milano Azienda /fafta, una 
«tirili di quotidiano economico dentro il contenitore del mattino 
Oggi porla in casa nostra una vicenda di Aids La tv ne ha già 
parlato, anche in prima serata, con efficacia e grande spiegamento 
di mezzi, collegamenti transoceanici etc Qui invece abbiamo una 
telecamera puntata, nel buio, su un uomo di cui si vedono solo le 
mani B questa e la stona che Giovanna Milolla raccoglie per noi 
un operaio milanese scopre di essere sieropositivo Decido di rac¬ 
contare il suo caso ai compagni di lavoro in assemblea Porta con 
sé il suo medico, che rassicuro gli altri operai sugli inesistenti 
perìcoli di contagio L'assemblea decide che il malato rimanga in 
tnhliricn al suo posto Un caso esemplare Anche se poni datore di 
lavoro non se I e sentita e ha proposto al lavoratore di starsene a 
casa, pagato Lui dice «Il problema piu grosso per me è passare la 
giornata'» K le suo mani robuste stringono I aria Sui problemi 
sollevati nei luoghi di lavoro dall’Aids e huIIb mancanza di norma- 
11va esistente Iper esempio si può considerare un caso di «invalidi¬ 
tà*** > parleranno durante il programma dì oggi sindacalisti (Anna 
Catasta della Camera del Lavoro di Milano) e medici dell’ospedale 
.Sacco Qui e raccolto, in una struttura vecchia e inadeguata, il piu 
grosso nucleo di inalati 4ftcasi II presidente deU'Ordine dei medi 
ci (che e anche parlamentare europeo) parlerà delle iniziative da 
prendere a Strasburgo Intanto, nel generale ritardo di scienziati e 
(Militici, I venti lavoratori della piccola fabbrica milanese hanno 
dato un messaggio di maturità e di serenità che può essere piu utile 
di tante spettacolari predicazioni 

Raiduc: questioni di naso 

«Più sani piu bolli*, alle 17,35 su Raidue dedica la puntata alla 
rlmiplftsllca citte alla chirurgia per abbellire il naso Ne parlerà in 
studio il professor Lionello Ponti, primario del reparto di chirur¬ 
gia facciale dell ospedale San Camillo di Roma Nello Bpazio dedi¬ 
cato alla terza età ci sarà i) quinto appuntamento con la ginnastica 
per mostrare urta serie di esercizi utili e raccomandabili a tutti 
coloro che soffrono di dolori alla colonna vertebrale II professor 
Giuseppe Biondino risponderà a quesiti di carattere geriatria) 
mentre Pierre Ohnmpignoux parlerà de 11’importanza del noBo in 
relazione alle ftmziom dell’olfatto 

Canale 5: le scimmie più vecchie 

Scimmie del Madagascar, incidenti stradali, jopgìng, scarpe da 
corso e baseball ni computer questi ali argomenti di «Big Bang — 
Lo spettacolo della vita, in onda su Canale 5 all® 22,50 Esploran¬ 
do le imo foreste del Madagascar nord-occidentale si incontrano 
gli straordinari lemuri, le scimmie dai grandi occhi La storia di 
questi misteriosi primati effonda le sue radici in remote ere I 
lemuri apparvero sulla terra cinquanta milioni di anni fa e sino ai 
giorni nostri protetti da un habitat naturale pressoché inviolato 
dall uomo hanno conservato intatte le loro originali caratteristi 
che Si parlerà poi degli incidenti automobilistici © del modo in cui 
in Gran Bretagna riescono a intervenire tempestivamente 

Italia 1: i Gatti si scatenano 

Nei corso di «Qk il prerzo è giusto», il gioco a premi dì Italia I in 
ondo olle 20,10, i Gatti di Vicolo Miracoli (Umberto Smalla, Fran¬ 
co Oppi ni o Nini Salerno) ronderanno omaggio a Iva Zaniechi 
interpretando alcuno canzoni del suo repertorio, per poi cedere il 
passo alla cantante e consentirle un'imitazione ni Gigi Sabani 1 
Gatti» poi, in una versione riveduto del gioco, trasformato in »Ok 


Smalla, falso magro dei Gatti di Vicolo Miracoli Prevista inoltre 
un’esibinono canora del gruppo che proporrà «Smger’s schiude 
Molti i premi in palio per i vari giochi pelliccia, televisore a colori, 
mobili per camera da letto e salotto, cucina, deltaplano, automobi¬ 
le, lampada abbronzante, tappeto, quadri di autore, barca 

fa curo dello r s ) 



Vn bel glallacclo a tinte fosche, alla 
Agatha Chrlstio Un tono granguigno¬ 
lesco che Impedisce alle scene horror — 
e che horror ! — di arrivare dritte allo 
stomaco come un pugno E poi un regi¬ 
sta ottantenne, dal nome convincente: 
Jean Delannoy Lo stesso che ha lavo¬ 
ralo con Jean Cocteau, che ha portato 
sullo schermo André Glde (Sinfonia pa¬ 
storale) e Jean Paul Sartre (Risorgere 
per amaro) Lo stesso che, negli anni 
de//a Nou velie Vngue, Francois Truf- 
faut attaccava come regista borgese e 
formale ma neppure in quegli anni ve¬ 
niva messa In discussione — insieme 
aiia sua simpatia — la sua competenza 
e la sua capacità Ora Delannoy, che 11 
cinema lo ha visto nascere (sua sorella 
Hen riette ero regista del muto), ha deci¬ 
so di protare II brivido della tv ecco 
L'enigma di rue Martin 60, due lunghe 
serate a 23 pollici, che potremo seguire 
stasera c domani alle 20,30 su Raidue. 

La Rai, infatti, ha deciso di entrare in 
co-produzione con Antenne 2 In questo 
c In altri nuovi film per la tv (abbiamo 
già visto recentemente Un mestiere da 
signori) tratti da romanzi contempora¬ 
nei francesi L'autore di L'enigma di 
rue Martin 9Q è In realtà, un autore poco 
noto in Italia, ma molto eclettico Gil¬ 
bert Prouteau, che proprio con «Tout 
est dans la fin», del ’7i — da cui è tratto 
11 film — si è fatto conoscere al grande 
pubblico francese dopo aver scritto ro¬ 
manzi di minor fortuna, saggi ed anche 
poemi In Italia è stato tradotto un suo 
saggio •Ossessioni c perversioni ses¬ 
suali attraverso la storia • E la storia di 
una perversione è anche quella del ro¬ 
manzo la perversione del •delitto d'ar¬ 
tista» •L'enigmai di cui si parla nel tito¬ 



lo è infatti la decodificazione di un de¬ 
litto da Grand Gulgnol una saia da 
pranzo Imbandita Intorno alla quale 
siedono dieci cadaveri Una porta di 
ferro custodisce II segreto In una villa 
abbandonata• Il tempo e I topi hanno 
distrutto la possibilità di riconoscere 
quelle donne e quegli uomini chiamati 
ai banchetto morta/e, ma un grande 
quadro effigia •l’ultima cena* rendendo 
la fisionomia al commensali, unica 
traccia per risolvere II giallo 
Un quadro, una musica di sottofon¬ 
do l’uno e l’altra •costruiti » con gli stili 
del grandi pittori e del grandi composi¬ 
tori «/ndra», ovvero l’artista folle, vuole 
farsi riconoscere La sua é una sfida 
Lanciata ad un uomo solo il commis¬ 
sario Gaborit, che apprezza l’arte e co¬ 
nosce le «perversioni» dell'arte Sono 
questi gli clementi su cui Prouteau ha 


scritto II suo romanzo, affondando la 
penna In tutta la tradizione di avventu¬ 
ra In giallo, passando con garbo attra¬ 
verso tutti gli stereotipi del genere 

Sono questi gli elementi con cui ha 
giocato, dietro alla macchina da presa, 
Jean Delannoy Ecco perciò l’eroe buo¬ 
no, 1J commissario Gaborit fMichel Du- 
chaussoy), simpatico, spiritoso, di raffi¬ 
nata Intelligenza e gran coraggio, capa¬ 
ce di ricostruire la verità con le prove e 
con l’Intuito Ecco II cattivo, Simon 
(Roger Dumas), ovviamente pelato, ov¬ 
viamente tedesco, dalia raffinata follia 
che gli permette di accettare le manette 
al polsi solo da chi arriva a »s velare» Il 
suo enigma E poi le loro donne dolce, 
assetata d'avventura, giornalista l’un a 
(é l'attrice Flona Gelin, la figlia di Da¬ 
nte/), dura, assassina e Insieme vittima 
queiraltra Nel cast, poi, compaiono an¬ 
che diversi attori Italiani, da Riccardo 
Cuccioli a a Drlzlo Mont Inaro e Beppe 
Chierici 

Una vicenda ricca di gusto per l’am¬ 
biente, che si sviluppa sui filo di una 
sfida •senza respiro » tra II misterioso 
assassino maialo di protagonismo e II 
commissario di polizia che lui stesso ha 
scelto come a vversario E mentre Intor¬ 
no a loro si scorarono cadaveri, si fanno 
avanti tesUmonl per portare I loro tas¬ 
selli di verità. In un anno a noi prossimo 
si gioca questa disfida dal gusto medie¬ 
vale una partita a distanza, come un 
gioco astratto, In cui la pista segnata di 
sangue dell'assassino diventa 11 tavolo 
da gioco Ed II nostro commissario do¬ 
vrà rintracciare da Monaco alla provin¬ 
cia parigina l’esile filo che porta faccia 
a faccia con Simon Indra 

Silvia Garamboia 


BniESEIEI Lamberto Trezzini, 
presidente dell’ente teatrale, 
parla di leggi e lottizzazioni 

«E ora non 
sparate 
sull’Ater» 


Qui sopra, una scena d'insieme da «L'enigma dì rua Martin», In basso. Fiona Gélin, interpreta dallo sceneggiato 


I Televisione 


Stasera su Raidue la prima parte di «L’enigma di Rue 
Martin», un giallo dove si mescolano grande intrigo e grande horror 

Delitto d’artista 



Lamberto Trenini, presidente dell’Ater 


Dalla noatra redazione 

BOLOGNA — Al Dams 1 suol 
allievi lo chiamano »thc 
lamb» ma Lamberto Trezzl- 
nl, da quattro mesi presiden¬ 
te dell’Associazione del tea¬ 
tri emiliani c romagnoli, non 
ha assolutamente l'aria di 
un agnello Semmai quella 
scaltra e sorniona del gatto, 
che prende possesso con cir¬ 
cospczione del suoi nuovi i 
territori, misurando cauta¬ 
mente | passi, attento a pre¬ 
sentare alla stampa un'Im¬ 
magine plana e senza con¬ 
traddizioni dell’Ater L'Asso- 
etnzione che coordina le atti¬ 
vità teatrali di 67 enti locali e 
sovrlntende su un circuito di 
26 teatri esce da anni di diffi¬ 
coltà e di crisi, ma Trezzini 
tende a stabilire una distan¬ 
za cautelativa con l’era pre¬ 
cedente alla sua gestione co¬ 
me per dire lo non rispondo 
di ciò che mi ha preceduto A 
lui comunque, e ai nuovi or¬ 
ganismi direttivi di recente 
nomina è affidato ti rilancio 
dell'Associazione La clamo¬ 
rosa rottura del matrimonio 
col regista sovietico Lyubl- 
mov fu solo l'episodio piu 
chiassoso di un lungo perio¬ 
do di disagio che ha riguar¬ 
dalo soprattutto l'organi¬ 
smo di produzione della pro¬ 
sa. Da un lato l'associazione 
non può Ignorare l'esistenza 
di due teatri stabili privati 
sul territorio regionale che si 
intrecciano, con una produ¬ 


zione di qualità, con l’attivi¬ 
tà del teatro pubblico D’al¬ 
tro conto deve risolvere le 
proprie crisi di ruolo e ricon¬ 
quistare 1 partner tradizio¬ 
nali che hanno Iniziato a 
manifestare segni evidenti 
di disaffezione 
Con quali strategie? «L’A- 
ter — dice Trezzini — pur 
avviandosi alla riforma dello 
statuto, deve mantenere al¬ 
cuni punti fermi. Deve conti¬ 
nuare a fornire servizi alla 
produzione e alla distribu¬ 
zione L’associazione non 
può abdicare alle ragioni per 
le quali è nata Sono in corso 
comunque delle verifiche- l 
soci dovranno dirci che cosa 
voglionodall’Atcr Non elsa- 
ranno decisioni vertlclstl- 
che L’87 sara un anno deci¬ 
sivo per questo e per le rifor¬ 
me dello statuto Si misurerà 
la volontà degli enti locali di 
ritenersi parte attiva dell’as- 
soctazlone» CI sono già se¬ 
gnali evidenti del nuovo cor¬ 
so? «Significativo è 11 fatto 
che 11 Teatro Comunale di 
Bologna vuole far clrcuitare 
1 propri concerti attraverso 
l'Ater Molti comuni, in par¬ 
ticolare quelli della Roma¬ 
gna, si stanno riavvicinando 
all’Ater e ci chiedono di ri¬ 
stabilire rapporti che si era¬ 
no Interrotti» 

Su quali programmi si ba¬ 
serà Il rilancio dell’assocla- 
zlonera »Sul plano program* 
matico ci sono tre momenti 


da segnalare I) primo ò la 
musica — dite Tr< -’ini L’A- 
terforum è una rassegna di 
giovani talenti ma tutti con¬ 
vengono sulla noce sita di 
rinnovarne 1 contenuti Que¬ 
st'anno non sarà ,olo una 
"vetrina" ma una rassegna 
di transizione li comune di 
Ferrara, l'Ater e la Regione 
lavoreranno per trasformar¬ 
la anche In momenti p-odut* 
Uvl con il concorso dell’Or¬ 
chestra sinfonica dell'Emilia 
Romagna "Arturo Toscani* 
ni" Per quanto riguarda il 
balletto II direttivo ha deciso 
di promuovere, In collabora¬ 
zione con 11 Comune di Reg¬ 
gio, un centro regionale per 
la danza» E J'Aterbailetto? 
«Naturalmente questa Ini¬ 
ziativa non mortificherà l’A- 
terballctto ma anzi la com¬ 
pagnia di danza del teatri as¬ 
sociati dovrà trovare a) suo 
interno un momento di esal¬ 
tazione L'attuale centro di 
formazione professionale 
per la danza diretto da Ame¬ 
deo Amodlo sarà uno dei 
possibili elementi costitutivi 
di questo centro come pure 
la formazione di una compa¬ 
gnia di giovani Risorse per¬ 
mettendo vorremmo anche 
creare un centro di docu¬ 
mentazione sulla danza che 
possa essere un punto di rife¬ 
rimento per gli studiosi* 

Il tallone d'Achille di que¬ 
sto rilancio cl sembra sia 
l’Ert, l'organismo di produ¬ 
zione della prosa. «Questo è 
In effetti il discorso piu com* 

E lesso — ammette Trezzini. 
’Ert è e resta un teatro di 
emanazione pubblica. Noi 
dovremo batterci per cam¬ 
biare ta circolare ministeria¬ 
le che oggi premia piu la 
quantità che la qualità. Que¬ 
sto Impedisce al teatro di la¬ 
vorare su progetti produttivi 
a lunga scadenza. Se, tanto 
per fare un nome, qualcuno 
volesse chiamare Peter 
Brook a curare una regia per 
l’Ert e lui chiedesse 3 mesi 
per predisporre lo spettaco¬ 
lo, senza modifiche alla cir¬ 
colare, tutti sarebbero co¬ 
stretti a dirgli di no Molte 
forze politiche sono contra¬ 
rle a) processo di riforma. La 
circolare ministeriale cosi 
com’è non va è anacronisti¬ 
ca, ma molti la vogliono con¬ 
siderare una vera legge Lo 
forze della sinistra devono 
riprendere l’iniziativa per la 
riforma» E nell’attesa? «La¬ 
scia sconcertati il fatto che 
per gl) enti lirici si trovi il 
modo di stralciare 1 provve¬ 
dimenti necessari a far» 
uscire dall’ambiguità legi¬ 
slativa (e di questo, come ex¬ 
sovrintendente non posso 
che rallegrarmi) mentre per 
la prosa le proposto di legge 
sono da anni nel cassetto e 
non si trova non Uno una 
corsia preferenziale, ma lo 
spazio per la ripresa della di¬ 
scussione. L’Iniziativa qui è 
debole anche da parte delle 
forze politiche» 

Tutti coloro che se ne sono 
andati dall’Atcr sbattendo la 
porta hanno accusato l'asso* 
dazione di burocratismo 
(Lyublmov) o di lottizzazio¬ 
ne (Cadalora, ex-direttore 
dell'Ert) Sono accuse Infon¬ 
date? .L’interesse dei partiti 
verso le Istituzioni — dice 
ancora Trezzml — è legitti¬ 
mo. Diventa pericoloso 
quando II primato della poli¬ 
tica — cosa che mi auguro 
sia molto improbabile in 
questa regione — si deterio¬ 
ra fino ad arrivare a forme di 
lottizzazione, L’Ater rischie¬ 
rebbe momenti brutti o sic¬ 
come 1 tempi del teatro non 
sono quel» della politica oc¬ 
corre rispettare l'autonomia 
dell'kstUuzlone in quanto ta¬ 
le, se vogliamo rendere ser¬ 
vizi basati sulla competenza 
e professionalità a chi si 
aspetta dall'associazione un 
effettivo rilancio Questo 
può avvenire, ma non basta¬ 
no quadri qualificati Oecor» 
re che vi sla una convinzione 
seria e profonda da parte de¬ 
gli enti locali». 

Susanna Ripamonti 


Scegli 
il tuo film 


4T 


Programmi Tv 


I Radio 


(GUI nnr si l’I LARI (Canale 5, ore 20 30) 
htOHcra hu Raiuno inizio il festival di Sanremo c per le «lire tv, in 
teoria, e notte ma Canale 5 decide che le battaglie per l’audience 
vanno cnnibmtute e spara in prima serata un pezzo da novanta 
(»'Mt rre xf< Ilari un film che ha ottenuto successi fantascientifici e 
che a distanza di dieci anni (è del ’77) resta un titolo chiave 
dell avventura cinematografica moderna Basato su un canovaccio 
che ingloba di tutto, dalle fiabe russe al Signore degli anelli di 
Tolkien, il lilrn narra di un immaginano impero galattico in cui 
una trepida principessa guida la rivolta contro » dispotico Lord 
Darth Vader A dar man forte alla principessa ci sono i cavalieri 
.ledi e inopinatamente, un giovane dal cuore puro Luke Skywa! 
ker, o un ribaldo clandestino dello spazio, Han Solo Regia di 
Georgi Luchr nel cast, tra Mark Hamill e Carne Fisher. un futuro 
divo Horrisnn Ford 
I DUI MANU (Roitre ore 20 30) 

Stretto ira Sanremo v i cavalieri Jedu e su una rete penalizzata 
come Unii re questo film sparirà, oppure e la cosa piu belln delln 
serata Opt ra prima di Ridley Scott, gemale rampollo del cinema 
inglese dii m t fatto le ossa con la pubblicità e tratto da una 
novella di Iom ph Conrnd in cui si narra il duello infinito tra due 
ulfiuah napoli onici Armand d Hubert (Kcith Carradine) e Gn 
briel Feraud (Hurvev Beiteli Un malinteso senso dell onore h 
porta a didimi per anni e a distruggersi la vita Splendidamente 
girato e recitato, e forse il miglior film mai tratto da un opero di 
Conrnd 

LUI I MIO (Retequnmo ore 22 50) 

La «coppia» di itoti? miti, tanto cara a cinema e tv americani (pcn 
nateti Aliami Vite) cambia di Regno tn questo film diretto nel 1682 
da James Hurrows I due piedipiatti del film debbono infatti inda 

( lare su alcuni delitti avvenuti nel mondo dei gav. e si fingono a 
oro volta omosessuali Ma siamo sicuri che sin tutta una finta 0 
Metà giallo metà commedia, Imi é mio (in originale Pnrtnir<.) c 
tutto giocato sui dut interpreti, Ryan Q'Ncal c John Hurt 
UNA DOMI MCA D’AGOSIO (Raidue, ore 0 20) 

Piccolo reperto di archeologia cinematografica^ datato 1950 e di 
retto da un ralfmnto calligrafo come Luciano Emmer II film rac 
conta una giornata qualsiasi sul lido di Ostia, una domenica in cui 
la spiaggia assiste ni destini di una piccola umanità disoccupati, 
finti nulionun ricche signore Emmer inventò qui il genere .da 
spiaggia», con un cast ricco di nomi Marcello Mastroianni, Franco 
Interlenghi, Ave Ninchi, Massimo Serata. Anna Baldim. Emilio 
Cigoli 


Raiuno 

l UNO MATTINA • Conducono Piero Badaloni ed Elisabetta Gardim 
ì STORIE DELLA PRATERIA * Telefilm 
) AZIENDA ITALIA - Rubnce dt economi» 

) INTORNO A NOI • Con Sabina Ciutfmi 
) UN TOCCO DI GENIO • Telefilm 

> CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

> PRONTO CHI GIOCA? Spettacolo con Enrica Bonaccorti 
) SCI Campionato del mondo 

J TELEGIORNALE TG1 • Tre minuti d, 

> PRONTO CHI GIOCA? • L ultima telefonata 
i CALCIO Italia Romania (da Palermo) 

i SCI Camp onato del mondo 

> OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 
» MARCO Cartoni ammali 

) TG1CRONACHE 

) LAUREL E HARDY DUE TESTE SENZA CERVELLO 

> ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA - TG1 

I XXXVII FESTIVAL DELLA CANZONE ITALIANA (da Sanremo) 
i APPUNTAMENTO AL CINEMA 
TGìNOTTE CHE TEMPO FA 

Raidue 

SCI Campionato del mondo 

CORDIALMENTE Con Enza Sampò 

IN DUE SI INDAGA MEGLIO Telefilm di Agatha Christie 

TG2 ORE TREDICI TG2 I LIBRI 

QUANDO SI AMA Telefilm con Weslev Addy 

BRACCIO Ol FERRO Canon, animati 

TG2 FLASH 

TANDEM Con F Frizzi e S Bettoja 
DSE St SEI SAGGIO RIDI 
DAL PARLAMENTO• TG2FLASH 
PIU SANI PIU BELL» 

SPAZIOLIBERO - Tortura né arie nò cultura 

TG2 SPORTSERA 

L ISPETTORE DERRICK Telefilm 

METEO 2 TELEGIORNALE TG2 LO SPORT 

L ENIGMA DI RUE MARTIN 98 • Film con Michel Duchaussoy 

Rogm Dumas c Tania Lepori Regia d* Joan Oelannoy (1* panel 

TG2 STASERA 

STANLEY Film con Poter Bensley 

ATLETICA LEGGERA • Campionati italiani 

TG2 STANOTTE 

UNA DOMENICA O AGOSTO • Film con Marcello Masttoiannv 1 

Railrc 

JEKILL Sceneggiato (2* puntata) 


) DSE: SCUOLA • So* per I compiti a ce» 011/8819 
I OSE: FOLLOW ME 

i CARME > Società italiana di musica da camere 
l OSÉ LOCUSTE * Guerra senza fine 
) OSE L ET A SOSPESA - Infanzia e feste popolari 
i OADAUMPA • Speciale 
l ROCKOTTANTA - Cinque anni di musica mglese 
i TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
> A MISURA DI BAMBINO • Il gioco 
OSE LABORATORIO INFAN2IA 
i I DUELLANTI • Film con Ketlh Carradme 
i APPUNTI SUL FUTURO - Prove generali per il futuro 
TELEGIORNALE 

Canale 5 

LA GRANDE VALLATA , Telefilm 
GENERAL HOSPITAL - Telenovela 
TUTTINFAMIGLIA ■ Quiz con Claudio Lipp» 

BIS • Gioco a quiz con Mike Bongiorno 
IL PRAN20 € SERVITO - Con Corrado 
SENTIERI - Telenovela 

LA DONNA DEL SOGNO • Film con Pat Boone 
ALICE - Telefilm 

DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz 
BARETTA - Telefilm 

SPECIALE STUDIO 5 - Spettacolo varieté 
GUERRE STELLARI - Film con Mark Ham,ll 
BIG BANG • Con J Gawronsky 
MISSISSIPI Telefilm 
SQUADRA SPECIALE • Telefilm 


Retcquattro 


IRONSIDE • Telefilm 
I GIORNI DI BRIAN - Telefilm 
l STREGA PER AMORE - Telefilm 
I MARY TYLER M00RE • Telefilm 
l CIAO CIAO - Spoetalo Natale 
i LA VALLE DEI PINI Sceneggiato 
i QUESTA É HOLLYWOOD - Documentano 
i C EST LA VIE Gioco a quii 
GIOCO DELLE COPPIE - Quiz con k" v,o Predoltn 
i CHARLIE S ANGELS • Telefilm 
i COLOMBO * Telo! Im 
SPENSER Telefilm 
LUI É MIO - Film con Ryan O Neal 
L ORA DI H1TCHCOCR Telefilm 

Italia 1 

i FANTASILANOIA - Telefilm 


1 RICHIAMO OEL SUD • Fifm con Patricia Neai 

> LA STRANA COPPIA - Telefilm 

> QUtNCY - Telefilm 

1 T J. HOOKEft - Telefilm 
\ OEE JEY TELE VISION 

> CANDID CAMERA 

1 BIM BUM BAM - Speciale Natale 
1 ARNOLD * Telefilm con Gary Colemon 
1 HAPPY DAVS - Telefilm 
I O.K IL PREZZO E GIUSTO - Con Iva Zamcchi 
I CONTROCORRENTE - Con Indro Montanelli 

> LA CAMERA OSCURA - Telefilm 
TOMA - Telefilm 

SIMON AND SIMON - Telefilm 

Telemontecarlo 

I IL PAESE DELLA CUCCAGNA 
) TMC NEWS - Notiziario 
I GIUNGLA DI CEMENTO , Telenovela 
' RAPIMENTO - Film con Melvyn Douglas 
i IL CAMMINO DELLA LIBERTA Telenovela 
TMC NEWS - Notiziario 
1 PATTINAGGIO ARTISTICO SU GHIACCIO 
TMC SPORT 
GLI INVASORI • Telefilm 


□ Euro TV 


CARTONI ANIMATI 

TUTTOCINEMA 

CARTONI ANIMATI 

PAGINE DELLA VITA - Telenovela 

CARTONI ANIMATI 

IRONSIDE - Telefilm 

LA DONNA DELLA DOMENICA • Film con M Mastroianru 
TEOREMA * Film di P Paolo Pasolini 

TUTTOCINEMA 


Telecapodistria 


TG NOTIZIE 

PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
I CENTO GIORNI DI ANOREA - Telenovela 
OGGI LA CITTA - Rubrica 
HELLO LARRY Tele» Im 
TG NOTIZIE 

I CAVALIERI DEL CIELO Telefilm 

AUTOMANIA • Documentano 

CARA. DOLCE NIPOTE Film con U Hemle 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO 6 ? H IO U 

13 14 17 19 23 O 1» verde 
6 56 7 66 9!)7 li 57 1? 5b, 

14 57 16 57 18 57 20 57 

22 57 9 «Radio anch io» fi 30 «I 
Baroni» di G P Calli gai, 12 03 V)« 
Asiago Tenda 14 03 Master City 

15 03 Hahitai 16 II paymone 
17 30 Rediouno iati 19 25 Audio, 
bo» 20 Seta!a d onore all antica ita¬ 
liana 21 30 La musica dui Movocer* 
to 22 Stanotte la tua voce 23 OS 
Speciale Sanremo 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 30 7 30 

a 30 9 30 11 30 12 30 13 30 
14 30 16 30 17 30 10 30 

22 30 6 1 giorni 8 4b Tess de* 
0 Urbwvttlo 9 10 Taglio tfc terza 

10 30 Radiodue 3131 12 45 Per 
ché non parti? 15 18 30 Hv visto 4 
pomeriggio? 20 30 Di Swomo 
XXXVii Festiva» deità canzono italia¬ 
na 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 7 25 9 45 

11 45 13 45 15 15 18 45 

20 45 6 Preludio 6 55 6 30 11 
Concerto dei marino 7 30 Prima 
pagina 10 «Ora D» dialoghi per tu 
donne 15 30 Un nxto discorso 
17 t9 Spazio tre 21 Una stagiona 
al San Carlo Aitila 23Ujm» 23 40 
Il racconto <* mezzanotti! 

□ MONTECARLO 

Ore 7 20 Itibntik t gvnoii adMa 

10 Fati, nostri a cura ti, Ma, b 5{,o 
ron, 11 «tO piccoli, , 1 ,.* » giorni» 
letomco 12 Oggi a t«v a a tur * di 
Roberto Statua! 13 ts Da chi « por 
chi la deebe» (p« posti) 14 30 
GtflS of bini» 5p« ^osnl 5ws.<s » 
musica H maschio ite si « mima 
Le stelle dette stette 15 30 intrndu 
Ctng interviste ta Slv •* tv.! 

notizie dai mondo dono speli 
1G 30 Reporter novità mu>»n<»«*wi 

11 17 Libro é bello «i rtuglv* titvo ih» 
« miglior prezzo 


* 
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Il comico genovese dà la sua versione sul «divorzio» con la Rai: 
«Non sono amareggiato e spero che Baudo non faccia colpi di testa.* 

E Grillo ci ride su 


I CIRRI 


Oggi inizia 
il Festival 
La gara non 
conta più, 
l’importante 
è «passare 
in tv»: e la 
tv si adegua 


MII ANO — «l'nn contrattinone scritta con la Rai non ce mai 
stata Ma la Uni chi e 0 S n > in quindicimila in organico ■ Cos» 
Beppe Grillo di passarlo a M lano per eli spot dello \ogurt 
commenta senza amarezza la sua •cacciata aa Sanremo» F per la 
venta sembra allegrissimo Piu abbattuto il suo manager amico 
Vincenzo Marangoni (che oltretutto e anche manager di Pippo 
Baudo j»r le serate! 

•Marangoni e di Bagnacavalloi dice Grillo e cosi ha 1 aria di 
scusarlo per la maniera molto personale con cui ha convocato due 
o tre giornalisti nella hall di un albergo per .bere un calle» E 
Marangoni testimonia «Io avevo parlato con Bixio il socio di 
Bavera circa un mese fa. 

Beppe precisa «Mi hanno chiamato loro io non mi sono mica 
proposto I contratti di questo genere si firmano il giorno stesso o 
magari anche il giorno dopo C era un rapporto di stima con 
Mallucci Per noi la Rat e Mnffucci Ottima persona 1 a sera di 
Fantastico quando sono ondato via non mi na neanche saluta 
lo • 

E cosi la chiacchieruto prosegue tra battute e rievocazioni che 
cominciano da quando Beppe Grillo davanti a una lavagna cerco 
I di dimostrare ni telespettatori il teorema di Pietro Longo e cioè 
l esistenza di Longo Fu la prima cruna con la Rai 
1 .Amareggiato 0 — domanda (irillo ora con la sua faccia piu dolce 

— ma no se vi sembro amoreggiato scrivetelo» E a chiedergli se 
pensa che dovrà pagare ancora cara quella serata a Fantastico fa 
finta di minimizzare e risponde •Credo che siano grondi poteri in 
mano a piccoli uomini bella pero questa mi è piaciuta Come si 
fa a dire chi e 9 E la Rai II presidente 0 No il presidente ha da fare 
a intervenire su quello che dice Baudo E io sono, lo devo dire sono 
i proprio preoccupato per Pippo Lo conosco come siculo tanto 
I attaccato all'amicizia e passionale com e non vorrei che facesse un 
f colpo di testa lo gli vocilo bene E uno semplice come me • 

— Baudo sarà semplice, come dici tu, ma a Sanremo c e anda- 


Nostro servirlo 

•SANREMO - Qui al respira 
il grigiore di una pioggia sot¬ 
tile, che sa di asfalto bagna¬ 
lo, umidamente collocata 
Ini II maro o I) Casinò tra 
l ArlMon c II Pnlarock, luogo 
deputato aggiunto del gran¬ 
de Barnum — numero 37 — 
domato quest'unno da Pippo 
Baudo Ha l’aria di un super¬ 
market In allestimento, gli 
scaffali mozzi vuoti, l con¬ 
tanti che arrivano alla spic¬ 
ciolata. I primi timidi prono* 
siici che sanno piu di spirito 
di corpo (discografico) che 
d'altro un Eros Ramazzottl 
che molto d'accordo tutti 
non c’ò, c anodo per questo 
calano In massa gli stranieri 
Dunque, si combatto su 
due fronti, l'Arlston della 
tradizione c la tenda In colli¬ 
na, poco piu che una tenda 
sul sorlo, che ospiterà l’omi¬ 
no bianco Massarlnl, l cam* 
planclni del rock italiano « l 
fuoriclasse venuti da lonta¬ 
no Meno tre Duran Duran. 
Spandati Ballo» ed Europe 
hanno chiesto e ottenuto dt 
esiblrslln Teatro Lo motiva¬ 
zioni sono di carallm stret¬ 
tamente militare il tendone 
ò indifendibile dall'assalto 
nU'nrma bianca delle fans 
Questa «era, intanto, si co¬ 
mincia senza fuochi d’artifi¬ 
cio la scaletta ò precisa al 
minuto, fino a sfiorare il ri¬ 
dicola, probabilmente detta¬ 
ta net tempi da Baudo, sem¬ 
pre piu mister tv Còla sigla, 
c ovviamente ò già balletto, 
visto che II team ò quello di 
Fantastico, la Cuccarmi 
l'ennesima fidanzala d'Ualla 
e la scenografia poderosa 
Poi tocca a Pippo, che por lui 
tiene lo parole e quello do¬ 
mandine al cantanti che fan¬ 
no tanto «risvolto umano» 

SI presenta II circo, insam¬ 
ma cominciando dal venti¬ 
quattro big, un saluto al 
Massarlnl della collina e poi 
via a turni di sol Prima tor¬ 
nata Do Crescenzo, Esposi¬ 
to, Biolcatl, Caslelnuovo. 
Nada, Dt Capri E la palla ri¬ 
passa a Baudo che con dovi¬ 
zia di particolari ® qualche 
pedanti ria apiega che gioca¬ 
re al Totip ò facile, conviene 
(se st vince) c determina in 
quosto caso anche l destini 
della nostra canzonetta SI 
riparte Qhozzl, Sctalpi, Bo- 
noeore, Patly Pravo, Chri¬ 
stian, Albano o Romina II 
Telegiornale porta un po' di 
respiro per dodici minuti, 
ma già si è capito tutto 
Quello della qualità è un ter¬ 
reno scivoloso, ma un’ora e 
mezza basta a dare l'Idea le 
emozioni sono delegate al¬ 
l'Imprevisto (un Baudo che 
scivola a mo‘ di presidente 
Ford dalle ripide scale della 
scenografia) o airimposalbl- 
le (un litigio della coppia più 
noiosa del mondo, Albano* 
Romina) Invoce no, e già 
certo Si riparte con Marcel¬ 
la Culugno, Morandl, Rua* 

f irl e Tozzi In trio, Flavia 
ortunato, Barbarossa o Le 
Orme Poi parla la Telemark, 
Intervistata da Baudo, che 
sondo 11 popolo televisivo 
con quattro domandine, nes¬ 
suna inerente alla serata in 
corso, giusto per non in¬ 
fluenzare I giocatori del To¬ 
tip Dura tre minuti e si rico¬ 
mincia Casale, Leali, Ricchi 
e Poveri Mannola, Mango e 
Caputo La scaletta dice 23 c 
39 e la linea passa al Pala¬ 
rci k 

Massarlnl si dedica prima 
ai De Novo, calanesl da anni 
Impegnati sul nuovo rock 
Italiano, poi gli stranieri del¬ 
la serata, non prima che Pip¬ 
po abbia ricordato, racco¬ 
mandato, istruito, blandito e 
fora anche minacciato t tele¬ 
spettatori ripetendo chi ha 
cantato che cosa e come vo¬ 
tarlo A premiare l De Novo è 
la Cuccarmi, ed è a mezza¬ 
notti che arriva Bob Qcldof 
È 11 primo degli ospiti stra¬ 
nieri maestro della carità In 
musica cd ex leader di un 
gruppo assolutamente in 
vtnduto come I Bootown 
ftats Ora fa da solo ed à an¬ 
che bravino ma cade In una 
fascia orarla da asta televisi¬ 
va seguito da Corcy Hart, 
dagli Tight Wonder che mot- 
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Qui «opro, Umberto Tozzi, Gianni Morandl a Enrico Ruggari. In «Ito, Bappa Grillo Sotto, Bob Galdof, ospita stasera 








Ma nessuno crede 
più a Sanremo 

Qal nostro inviato 

SANREMO — Pippo è malato Nello sua stanza deU’hoteì 
Royal, do» e uno tazzina di caffè costa come II bilancio statale 
dell'Honduras, riceve grandi firme che fino a qualche anno fa 
concedevano Interviste solo a capi di Stato Ha una bruita 
Influenza, dolori dappertutto, la faccia paonazza, e lo spiritel¬ 
lo che gli ha arrugginito lo innumerevoli articolazioni sem¬ 
bra una zeppa infilzata dentro l'Inverosimile marchingegno 
televisivo che, da questa sera, Invaderà con la discrezione di 
una flotta Usa le caso degli Italiani 
Ce la farà Pippo, ce la farà Sanremo? I novemlla collega¬ 
menti, dlccimh'a ospiti, undicimila cantanti Incastrati come 
lampadine di una mcgn-lumlnarla dentro le quattro serate 
del festival incombono minacciosi Per la serie «avanti c'è 
posto », la lottizzazione kolossal della torta sanremese que¬ 
st’anno rischia di dilatare fino al collasso le pur capienti 
pare tl dell'intestino chiamato «audience» Digerire II festival? 
SI, forse, In un paese nel quale anche le expaslonarle Indomi¬ 
te annunciano da Raffaella 11 fallimento del proprio matri¬ 
monio, e nessuno vomita, riuscirà a giungere a buon esito 
anche questa pantagruelica abbuffata, per giunta decurtata 
de/l’unico possibile alka-seltzer frizzante, Il Orlilo estromes¬ 
so dall'inquisizione di viale Mazzini 
A proposito di Orlilo la versione ufficiale, made in Ra vera- 
Ra/uno, parla va di tra itati ve risalenti a qua/che mese fa e poi 
subito Interrotte Sbugiardati dall'Impresario di Grillo e da 
Orlilo medesimo, gli organizzatori del festival Ieri sono stati 
ulteriormente contraddetti da «Sorrisi e Canzoni», gazzetta 
ufficiale del business tele-discograflco, uscito In edicola con 
l’annuncio che il comico genovese sarebbe stato I ospite di 
spicco della serata finale Dunque si tratta di una censura 
dell’ultima ora come volo vasi dimostrare 
Pioviggina, Sanremo sembra ancora più asfittica e incasi¬ 
nata del normale, un'ora di macchina per fendere l'ingorgo 
di pellicce e Volvo di corso Matteotti Vigilia di ma/inconia e 


tono In primo plano la bion¬ 
dina del momento, Patsy 
Kcnslt Chiudono l Simply 
Red e arriva la sigla 

Domani il programma sa¬ 
rà piu o mono identico ma, 
fanno notare gli organizza¬ 
tori come se parlassero di 
differenze abissali si cante¬ 
rà in senso Inverso prima 
Caputo e ultimo De Crescen¬ 
zo che è un bel colpo d In¬ 
ventiva 

Intanto Sanremo resto 
grigia e la pioggia continua a 
Inumidire II supermarket, 
quando non ò In funzione, 
sembra proprio triste c le lu¬ 
ci che saettano sembrano 


uno scherzo a termino La 
sala stampa dell Arlston 
saetta anche lei ma di battu¬ 
te salaci che II giorno dopo, 
chissà perché nonsltrovano 
sul giornali E si ascoltano I 
primi pronostlci La triade 
Morandi-Ruggcri-To2Zi è 
guardata con simpatia, ma 
fanno cent anni In tre (e piu) 
di modo che non sarà facile 
parlare di musica Italiana 
che si rlfà l) look A livello ci 
sarebbe Fausto Leali ma an¬ 
che lui sa di bel tempi andati, 
come la Strambelli del nostri 
sogni giovani, alias Patty 
Pravo, sempre charmant 
ino dal fascino polveroso 


Che cos'altro? Mediocri con¬ 
ferme della mezza classifica 
festivaliera che tenta c riten¬ 
ta la tarla del giovanilismo 
scavezzacollo roba alla 
Sclalpi, tanto per capirci 
sommersa quest anno dal 
neocantautoralo di Castol- 
nuovo e Buonocore Eccezio¬ 
ni nel mare di una restaura¬ 
zione In piena regola, tra 
Rlcch e Poveri Albano e 
Romina Christian e Toto 
Culugno qualche ripescag¬ 
gio (Nada, Pcpplno Di Capri) 
e persino miracolose resur¬ 
rezioni (Le Orme) 

La macchina è poderosa 
come non mal, lo serate 
quattro Invece di tre gli spo¬ 
stamenti avventurosi Chiu¬ 
derà l corso principale di 
Sanrc no, la sera di venerdì 
por permettere a Baudo di 
arrivare al Casinò a fare 11 
suo talk-show Addirittura si 
dice che volerà In elicottero 
al Pa arock quando la sui 

f ircsen/a sarà indtspensabl- 
c Pippo Barnum Pippo 
Marzlnga. Intanto c è Rai 
dappc, tutto e 1 aria da fiera 
specializzala si sente nel di 
scorsi come nelle immagini 
Chi ha la targhetta rossa fa il 


to con uno staff di lIO persone 

•Perche nella sua semplicità ha bisogno di certi sostegni Non e 
colpa <h Pippo tutto questo cao*» La colpo vera ce l na Claudio 
Villa doveva farsi operare dono il festival Di solito queste cose le 
crea lui Lodevodire sono a favore di Sanremo Ho letto un titolo 
che di eva Sanremo ha detto di no a Grillo Be non è vero 
Sanremo e quasi casa mia mi ha sempre detto di su 

— Perche fumi tanto sei nervoso eh 9 

«No e che da quando mi sono sentito citare al telegiornale ho 
ncommciatoa fumare Erano sei mesi che non toccavo una sigaret 
ta e me ne sono trovata una in mano scora accorgermene. 

— Avevi altri programmi con la Rai* 1 

•No sto scrivendo un film Vado in montagna per lavorarci Si 
trotta della stona di una centrale nucleare dove entra un topo e 
chiamano il derattizzatorc piu bravo del mondo che sono io> 

— Qual» pensi siano 1 limili delia satira politica'’ 

•Io veramente non sono del mestiere lo faceto satin di costume 
Se la politica e entrato nel costume a volte nei focili costumi 
non e t olpa mia Del resto c è un distacco della j;ente dalla politica 
De Mi a se ne è accorto Loro ci stanno attenti. 

— Pensi che i socialisti siano meno spiritosi o piu vendicativi 

del democristiani 9 

•Sono meno abituati F un problema di tempo Del resto io non 
ho fatto attacchi ai socialisti Non ho fatto un blitz Però se uno fa 
il mio mestiere e non si arrabbia mai nessuno allora qualcosa non 
va La conclusione qual e 9 Lo conclusione la dovete trarre voi. 

— 1 non pensi che I ostracismo della tv alla lunga possa 

danneggiarti 9 

•Certo io sono nato con la tv, anzi con la Rai Per ora vedo la 
risposta del pubblico nelle tournée E una cosa pazzesca mi ab 
bracunno, mi scrivono ormai non sono piu un pubblico sono 
tutti miei parenti » 

Maria Novella Oppo 


INCHIESTE INTERVISTE CONFRONTI 
SU FATTI E PROBLEMI DEL NOSTRO TEMPO 

ROBERTO FlESCHl 

SCIENZA E GUERRA 

Un libro chiaro e comprensibile che affronta 
temi di grande attualità la politica degli 
armamenti il nucleare e i suoi r schi i rapporti 
tra le grandi potenze 
Uro 15 000 

UGO RUBEO 

MAL D’AMERICA 

Da mito a realtà 

interviste a Antonionl Ballerini Calvino Della Terza 
Ferrucci Lombardo Moravia Pasinetti Pivano 
Porta Portelli Orlando Soldati Squarzma Vales'O 

con testi di Cecchi Gramsci linatl Pavese 
Praz Vittorini 
lire 16 500 


Editori Riunitiì 


Ecco Pippo Mazinga 


Insofferenza, almeno per chi, come II vostro cronista, ogni 
anno vede Inca fon Irsi e Incarognirsi l’ambiente, come In una 
telenovela che non conosce mal li peggio Viste, lunedì, una 
cinquantina di dodicenni rischiare la vita per toccare il lem¬ 
bo del giubbotto di un certo Ricky Palazzoli, giovane cantan¬ 
te del quale, per adesso, si conosce solo li nome Quando 
arriveranno i Duran Duran dovrà Intervenire ZambcrlctU 
Due chiacchiero con Gigliola Cinqnetti, che oggi è una 
bella signora pensosa, dedita, per su a fortuna, anche ad altri 
interessi «Rispetto al miei tempi della gara non importa più 
nulla a nessuno, proprio a nessuno Tutto è funzionale a/ 
passaggio televisivo, alla maratona In diretta, la •canzone 
Italiana* è solo un pretesto come un altro• 

Ma non è vero che si è tornati agli anni Cinquanta I ghin¬ 
gheri e i/ conformismo sono I medesimi (anche se l primi 
sono Ingaglioffiti dallo svacco neo-ricco e anche i denti d oro 
sono firmati dagli stilisti, e li secondo è più insidioso perché 
meno manifesto, molti addetti ai labori credono che mettere 
•seno* in una canzone è un segno di modernità ma non si 
rendono conto che la vacuità retorica è sempre la stessa) 
Non è vero che siamo agli anni Cinquanta perché negli 
anni Cinquanta, appunto, «alla gara tutti credevano » E cioè 
al pie'oli valori (comunque valor/; dell’Italia del boom, al 
buoni sentimenti come via tlco per II successo al posto al sole, 
alia copertina sul giornali, alia mamma e al fidanzato Oggi 
nessuno più cl crede, nessuno crede piu a Sanremo le coper¬ 
tine sul giornali sono garantite da cenettc spartitone In risto¬ 
ranti dove II ragù è fuorilegge perché anche l tovaglioli sono 
•al sa.mone», il 27 arriva anche due volte al mese È tutto 
ugualmente stupido, ma molto, molto più cinico 
E anche altre cose sono peggiorate Ieri 11 più Importante 
giornale italiano è uscito sul festival con tre pagine piene di 
facce di cantanti, come le figurine panini, e sembrava, più 
che un quotidiano, un cataìogo a cura deii'ufficlo slampa, 
con la notizia del siluramento di Grillo a una colonna 
Nostalgia di Villa, burino e arrogante quanto si vuole, ma 
quando si Incazzava almeno cl credeva, come credeva nelle 
sue brutte canzoni fasulle come le carrozzelle di Roma ma 
vere come le carrozzelle di Roma, a proposito auguro ni gran¬ 
di per II vecchio cuore a quattro cilindri Quelli come lui 
venivano a Sanremo per vincere ne facevano una questione 
di tonsiile e, se occorreva, anche di cazzotti Adesso si vede 
dalle fa cecche hanno già vinto tutti, basta esserci, timbrare 
Il cartellone, tanto alla gara, al festival, alle lacrime che nes¬ 
suno più versa dietro il pa/co, continua a crederci la gente 
che andrà a votare, e basta così 
Romina Power incinta fa sospirare le lettrici di Novella 
2000 e di Stop Qui, nel! ambiente, fa solo sghignazzare, an¬ 
che p*'rchi forse non potrà cantare per motivi di pancione 
Una volta tanto, la nostra simpatia va tutto Intera alle lettri¬ 
ci di Novella 2000 e di Stop 

Michele Serra 


discografico. Il verde è per la 
stampa, chi non ha nulla 
non entra aU’Arlston nean¬ 
che a piangere ma spinge lo 
stesso con II naso contro i ve¬ 
tri per vedere chissacché 
Vincerà chi riceverà piu vo- 
tl-Toilp e il meccanismo è 
quello consolidato delle ven¬ 
tiquattro province scelte a 
caso da un notalo c 1 loro voli 
moltiplicati per cinque in 
modo da impedire che pa¬ 
renti e amici del concorrenti 
giochino a man bassa sul ca¬ 
valli per favorire II congiun¬ 
to famoso Tutto calcolalo, 
Insomma, pesato c meditato 
studiato al millimetro in 
un organizzazione che man¬ 
gia tutta e tutto pianifica, 
anche la memoria infinita 
dell aneddotica da festival, 
che ricorda le coppie famose 
del tempo che fu le gaffes 
storiche le vittorie passate 
L dimentica chissà se à un 
caso una rimozione o so 
c entra con la pioggia che 
vent anni fa qui si uccise 
Luigi Tenco alla cui memo¬ 
ria luci, look e pettegolezzi 
non badano proprio 

Alessandro Robecchl 
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COMUNE DI MONTEROTONDO COMUNE DI MONTEROTONDO 


PROVINCIA 01 ROMA 

Adozione variante Prg, via detta Fonte 

IL SINDACO 

visti Is legge 17 agosto 1942 n 1150 « successive modifiche 

visto il DPR 24 luglio 1977 n 616 

vista la legge 3 gennaio 1976 n 1 a successiva modifiche 

viste la legge Regionale 5 settembre 1972 n 8 

vista la delibera dal Consiglio comunale dell 8 novembre 1965 n 87 

AVVISA 

i depositato presso la Segreteria comunale m libare visiona « par la 
durata ó 10 giorni consecutivi a partire dalla data di pubblicazione dei 
presente avviso nel Foglio annunzi legali della Provincia di Roma il 
progetto della Variante al Piano regolatore generale relativo alla realizza¬ 
zione del Centro sportivo m vie della Fonte adottato con delibera del 
Consiglio comunale deli 8 novembre 1965 n 87 a composto dai se¬ 
guenti elabo ati 
t (planimetrie 1 500 f 1 2000 
2) sezioni 1 600 / 1 100 
3}plammetna generale 1 200 
4)piante prospetti • sezioni del fabbricato servizi 1 100 
5 (planimetrie impianti e particolari 
6lptano particolare 

7 (relazione 

8 (capitolato 
9)elenco prezzi 
lOlcomputo metrico 

Fino a 10 giorni dopo la scadenza dei periodo di deposito possono 
essere presomele osservano™ in duplice copia tk cui una in certa legale 
in mento alle previsioni della variante urbanistica adottata 
Monterotondo 21 gennaio 1987 

L ASSESSORE ALI URBANISTICA IL SINDACO 

Alberto Palombi dott Carlo lucherini 


Errata corrige 

COMUNE DI FERRARA 

Nell j v so di APPALTO CONCORSO — pubblicalo ve 
nerd 30 genna o 1987 — relativo al completamento 
della nuova cucina centrale presso I Arcispedale S 
Anna. Ferrara, I importo presunto del lavori, devesi 
leggere in lire 1 100 000 000 anziché in lire 
100 000 000 come erroneamente pubblicato 


Adozion» variante Prg. vie delie Fornaci 

IL SINDACO 

vista la legga 17 agosto 1942 n 11SO • weemiv» moditicha 

vistoli DPR 24 luglio 1977 n 616 

vista ta legge ragionila 8 settembre 1972 n. 8 

vista la delibera del Consiglio cornimela de» 16/5/IMS n 237 

avvita 

è depositato presso la Segrete» comunale in libere visione e per l» 
durata di 30 giorni consecutivi a partire detta date tk pubbttcetione del 
presente avviso nei Foglio annunzi legali della Provincia di Rome il 
progetto delle variante ai Piano regolatore generale relativo alta realizza 
none di un Parco pubblico wt via delle Fornaci adottato con delibera del 
Cons gl» comunale il 16 maggio 1986 n 237 e composto dai seguenti 
elaborati 

1 ( zonizzazione dk P R G 1 6000 

2) zonizzazione var ante 1 5000 

3) planimetria catastale ed elenco ditte 

Fino a 30 giorni dopo la scadenza del periodo di deposito possono 
essere presentate osservazioni tn duplica copia di cu* una in carta legala 
in mento alla previsioni della variante urbanistica adottata. 
Monterotondo 21 gennaio 1987 

L ASSESSORE ALL URBANISTICA IL SINDACO 

Alberto Palombi dott Carlo Lucherini 


COMUNE DI MONTEROTONDO 

_ PROVINCIA Di ROMA _ 

IL SINDACO randa noto 

a» sensi dogli arti 5 • 15 della logge 6 agosto 1967 n 765 
copia del voto n 137/77 reso nell adunanza in data 14 luglio 
1986 con li quale ii Comitato tecnico consultivo regionale 11* 
sezione! dell assessorato regionale ail Urbanistica ha espresso il 
parere che il Piano particolareggiato deila zona db Monterondo 
Scalo adottato con deliberazione dai Consiglio comunale n 48 
del 5 febbraio 1980 sia meritevole di approvazione con le 
modifiche o prescrizioni indicate nel voto stesso de introdursi 
d ufficio in sede di approvazione del Piano 
è depositato 

presso la Segreteria comunale per la durata di 30 giorni conse 
cuti vi e che fino a 30 giorni dopo la scadenza dal suddetto 
periodo potranno essere presentati opposizione dei pi rpr «tari 
di immobili compresi noi Piano ed osservano™ da parto dolio 
associazioni sindacali interessate 
Montorotondo 21 gennaio 1987 

L ASSESSORE ALL URBANISTICA IL SINDACO 

Alberto Palombi dott Carlo Lucherini 
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Irkutsk 

nel gelo 


ina città d’oro 
ei 40 sottozero 


Dal nostro inviato 

IRKUTSK — C»* lo Profondo Irkutsk cl accoglie ron un fir¬ 
mami nto di su He rosso auosc per lo luminarie di fine d an¬ 
no c l< |t mussimi soldati in colbacco grigio-azzurro, siberiani 
da i omeri dillo Air e quasi 40 gradi sottozero E un amore a 
prima v ista ton questa citta a 8000 km da casa 
Da ila Lenin a Ma Kart Muri, e come muoversi su un 
pu'iomnUo Le (lise non sono case ma quinte sccnografl- 
t Ile ili nula Ottocento (latrati falciole traforate, intagliate. 
ildoraU, (mostri dipinte timpani e grondale come ricami 
lignei Bassorilievi sculture colonnino.capitelli arricchisco¬ 
no ton straordinaria grazia e armonio queste dimore, dt abe¬ 
te. tutte dipinte in tirile delicate, celeste cielo, rosa antico, 
selcio chiaro (ma non m intano l rossi, l marroni, l gialli) 
Sulle falliate spiccano le finestre bianche cornici preziose 
i he e irt osi ri verno l tetri protetti invariabilmente dalle candi¬ 
do lendine di pizzo, contro le quali si stagliano un flore rosso, 
una piantina verde, una corona di petult Irrigiditi dal gelo 
In queste vere e proprie strade d epoca, Ira queste case da 
musco (e infatti sono proietto dallo Stato) — e color azzurro 
la Isbà dove soggiorno Cechov — macchino e bus forano II 
nevischio con tenui fanali la gente é rada, chiusa nei cappot¬ 
ti Imbottiti passi veloci dentio gli alti stivali siberiani Ma 
sono I tolbncthl scopri bellissimi Ivan, seducenti Natasela, 
ragazze alte dalla carnagione levigata e dagli occhi grigio- 
azzurri .Genie he Ila, direi quasi scelta», come scrive Valentin 
Rii puliti scrittore di Irkutsk, nel bel romanzo ambientato , 
iri un v piaggio di queste parti 

Dominano, signori incontrastati I mono 40 Ma non è 11 ; 
Paese Desolato Piuttosto è un -reame nevoso», e questo par- ! 
(oKirov questo viale Magarlo dove gli alberi trasfigurati dal 
gelo formano un'ininterrotta cortina argentata ed eterea, 
questo velo Irldlscontc dietro cui appena traspare l'immagine ' 
rari fatto della citta, fanno piuttosto venire In mente la Regi¬ 
na di Ila Neve della famosa fiaba, quella b< lilssirnn e crudele, 

( he aveva un cristallo al posto del cuoio L un cristallo anche 
Il sole, chiarissimo e gelido, che splende nel cielo come un 
globo al neon 

L Angora fiume-leggenda di Irkutsk, ora èli stecchilo sot¬ 
to il ghiaccio ma il suo respiro lo senti ugualmente, soffio al 
vetriolo che tagliuzza la faccia Noi debole argento delle sue 
rive, accanto alio piccole case, si alzano le ex dimore dei 
I la hi meri ariti, grandi o decorate corno teatri 

Insieme all Angara, al decabristi <c he qui hanno una casa- 
museo), alla mortale lotta ( ontro Kolclnk (l ammiraglio che 
guidò I esercito .bianco» fu fucilato dulie guaidlc rosse II 7 


febbraio 1020 proprio qui a Irkutsk dove era giunto su 10 
treni con i intero stalo maggior» t gr in p irte del tesoro dilla 
Banca di Russia) anche I leggendari c opulenti mercanti di 
zibellini e visoni appartengono alla storia e allo spinto di 
questa citta 

Dentro II cimitero della chiosa del Salvatore dalle cupole 
d'oto la tomba del ricco mercanti. Vtrvok che fu il primo a 
raggiungere l'Alaska t anche un m vnumcnto a Irkutsk stes¬ 
sa li c infatti scolpito I emblema del esecutore sibcriano, 
una testa d'uomo che stringe tra l dtnti un anello di ferro, 
dentro cui e infilata una lunga coda di tigre 

Nella chiesa ortodossa, scintillante di Icone e ori bizantini, 
anziane donne vestite di nero e giovani dall aria ispii ala can¬ 
tano lo preghiere del rito Ma li vero senso di Irkutsk c la 
fuori, ne) simulacri tlu ornano I monumenti la llgrc dell Us- 
surl — simbolo della forza - e lo zibellino — simbolo della 
ricchezza 

Posta all’Incrocio ai due fiumi oggi Irkutsk hn GOOmlla 
abitanti, GQmila studenti 8 scuole si ptnorl una università, 
un grande centro i omnur riale musei c biblioteche magia a 
meta del 700 era — come dice u suo nome — »la citta che 
corre veloce» città di esplora'orl vujgutorl cercatori d oro, 
mercanti cosmopoliti, avamposto di commerci con la Cina li 
Giappone 1 America 

Una stelo altissima celebra il primo trono — Il primo con¬ 
voglio della Transiberiana — qui giunto dalla Russia nel 
1899, qui sostarono grandi viaggiatori come Bering c qui la 
corsa all’oro comincio otto anni prim i c he In Ami rira 

Citta che corre velore la line i dei teli grifo u arrivò nel 
1804 11 primo telegrammi fu per li < ir UcssandroII lui — 
raccerti ano — rispose dopo 70 giorni e con una sola parola 
«grazie» 

Meraviglia a 70 km dv Irkuskt, ceco il Balkal — Il «lago 
ricco» — con l’Anpnra che in questo trullo non c ancora 
ghlacchialo e p i snoda blanto-vcrdc tra nuvole di vapore a 
fior d'acqua nella cornice scintillante del ghiaccio II Balkal 
padre amante ere lago e mare vero fenomeno della natura 

Non ancora ghiacciato, una Infinita distesa calma e rllu- 


Un «reame nevoso» con case decorate, intagliate, 
dipinte di azzurro cielo e verde chiaro 
Quella meraviglia del Baikai, «lago ricco» 
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Non ancora ghiaccialo, una infinita distesa calma e rllu- Alcune immagini di antichi edifici nello città di Irkutsk 


cente dentro l’immensa conca candida, disseminati Intorno 
villaggi tenerissimi e sperduti, con le Isbe decoralo o dipinte 
dt verde azzur-o giallo, tra distese di abeti che non finiscono 
mal (ogni siberiano ha 45 ettari di bosco pro-caplic) 

Posto unico al mondo, qui la strada carrabile finisce, ed è 
davvero .L’ultimo Paradiso», 11, in capo al mondo intatto 
nella sua stupefacente bellezza Comincia a pelare intorno ni 
15 gennaio c dura sino a maggio, ma dalla lunga ibern tzione 
emerge per esplodere nell’acqua piu azzurra e trasparente 
che si possa immaginare 

Vasto come l’Olanda e lt Belgio messi insiemi' In strato drt 
suo ghiaccio è di oltre un metro sulla sua supt rfli u \ (Ut a, 
durante la guerra russo-nipponica del 1905, venne iddirnt li¬ 
ra dirottata una linea delia Transiberiana da peno no a 
maggio, è comunque una comoda autostrada, con tanto di 
segnaletica ad hoc 

E 11 piu profondo del mondo (1020 metri) ed anche tl piu 
vecchio (20-22 milioni d’anni), è lungo 636 km (le slessa di¬ 
stanza tra Mosca e Leningrado), c il suo perimetro odi 'Ornila 
chilometri Contiene il 20% di tutta l’acqua dolce del mondo 
(e l’80% dell’intera Urss) se tutti gli uomini del piani ta si 
mettessero a bere l’acqua del Balkal, occorrerebbero 4<> anni 
per prosciugarlo Ed è straordinaria per trasparenza < puri - 
za si può vedere sino a 40 metri di profondità e utili vi la 
senza distillazione 

Nella immensità del Balkal vivono 2500 spec io di pe» c i ire 
quarti del quali endemici, pesci che non si trovano in t c s un 
altro luogo Qui vive il nobile strorlone (se ne pestano inche 
di 130 kg capati di dare da 9 a 20 kg di pregiato caviali nero), 
11 piccolo raro Galomanca, tutto fatto di grasso c ( osi tr isp i- 
rcnte che, attraverso, vi si può leggere II plornile vivono 
70mtla trichechi c quel voracissimi mlcroorg inlsmi » In sono 
I veri spazzinl del Balkal, il quale si autopulisie per loro 
mezzo cosi famelici da divorare c far sparire di 1 tulio pi Mi¬ 
no le gomme di un'auto, se hn la disgrazia di capitarvi den¬ 
tro 

Cala la sera, la neve ora ha metallici riverberi a urrlm, 
l’Angara soffia con mille stilettate brucianti I I ora in cui 
Irkutsk ò proprio -uno di quel posti perduti nel venti «ibi ri,»* 
ni», di tul parla Puskln 

Passano coppie allacciate, bimbi dentro nuvole di pelliccia 
trainati sulle piccole slitte Dal finestrino del treno Rossa 
checi porta lontano, la citta, nel biancore notturno, e ancora 
piu evanescente e astrale, addio Irkutsk, tl perdiamo per 
sempre 

Maria R. Calderoni 



Con la Coop soci de l’Unità 


Da Casablanca 


a Madera 


una crociera 


di maggio 





ne fino alle Canarie e ritor¬ 
no, su una grande motonav e 
tra piscine, baili, giochi e 
buona cucina questo II pro¬ 
gramma di un viaggio con 11 
nostro giornale 

La Cooperativa soci 
dell Unità propone Infatti 
questa eroderà con partenza 
Il Jfl maggio da Genova c ri¬ 
torno sempre a Genova, Il 20 
maggio La novità è che si 
trutta della crociera che so¬ 


stituisce la Testa dell Unita 


sul mure', ora si chiama »Pi 1 


ma tratiera sodale della 


Cruz de Tenerife, Madera e 


quindi ritorno a Genova con 
tre giorni di navigazione 
senza soste, alla velocità di 
21 nodi Dieci giorni dunque 
che a bordo si passeranno 
tra giochi. Incontri, buona 
musica, ballabile e no, spet¬ 
tacoli E naturalmente con la 
squisita cucina caratteristi¬ 
ca di queste crociere 
Durante varie tappe pos¬ 
sibilità di effettuare escur¬ 
sioni nel luoghi piu affasct- 


fielle resistere alla tentazio¬ 


ne di una visita a Casablan 



ticrl finlandesi nel 1975 e do 




stono I ristoranti sono do 


C isnbl uh i Poi 


con tuppè a Lanzuroti santa 


una discesa a Madera 


massimo di 2 100 000 a per¬ 
ioda p issando ovviamente 
per diverse soluzioni Inter¬ 
medie, a seconda del ponte e 
della cabina scelti 


Una buona occasione 


rivolgersi al Club Unita Va 
cnnzt a Milano (02/6423557) 
o a Roma (08/492390) o a 
tutte le Federazioni del Pel 


•"'-tri 


. ’• 1 Aii' 1 e. 


Un angelo di cartapesta o, nel tondo, un cavallo a dondolo 
creati nella bottega dei Michelangeli ad Orvieto 


■ Cigahotds’ premio giornalistico 
per 80 anni Excelsior 

In occasione dell ottantesimo anniversario della nascita dcll’ho» 
lei I xeelsior di Roma la Cigahotels ha indetta un premio gior¬ 
nalistico, dotato di un montepremi di 13 milioni di lire, dal 
tema «I xeelsior, il mondo in un albergo 80 anni di turismo c di 
stona del costume» Gli articoli (stampa quotidiana, stampa 
periodica c stampa estera) dov ranno essere pubblicati entro il 30 
aprile prossimo 1 a giuria del premio e presieduta dal ministro 
del Turismo Nicola Capria 

■ Positivo il bilancio *86 della Valle d’Aosta 

Positivo il 1986 per il turismo in \alle d Aosta Infatti, gli arrivi 
sono aumentali del *»,3J% e le presenze del 16.57 In particolare, 
per quanto riguarda gli italiani gli aumenti sono stati, rispetti- 
v amento del 7 72% c del 6, r i8% per quanto riguarda gii stranie¬ 
ri, invece c ostato un leggero calo negli arrivi (meno 0 Gl %) ma 
un aumento delle presenze (piu 64,16%) 

■ In diminuzione il turismo in Belgio 

Secondo l'Istituto nazionale di statistica belga, il turismo in 
Belgio ha accusato un regresso con una riduzione del I G° 0 dei 
pernottamenti In particolare il calo e stato del 5 1% sul litorale 
del mare del Nord e del 9 5% nelle CULI d arte mentre le Ardcn- 
no hanno registralo un incremento deI 6 9% Fra i visitatori 
stranieri, solo gli olandesi sono stati piu numerosi, mentre gh 
americani sono diminuiti del 26 1% 

■ Gli inglesi preferiscono agenzie «piccole* 

Secondo un sondaggio condotto da un periodico inglese tra 
30 000 lettori gli inglesi preferivano le agenzie di v mggio picco¬ 
le c specializzale Infatti in lesta alla classifica ce una piccola 
agenzia specializzata franiese (In taranros frane»-Britanni 
ques) e una altrettanto pi»tuia scandinava (la IJfiis fongship) 
mentre uno dei piu grandi operatori la liUasuu figura agli 

ultimi posti 

■ Prima categoria per le Terme Stabiune 

Le Terme Mabiane di ( asleilammnr» (Napoli) ron le ioro 3H 
sorgenti minerali hanno ruevuto dal mini itero d» Ita Sanila la 
classili»azione di stahdimentn ih primi » iti j, ma super grazi» 
alla qualificazione sumtaria del pi rsonale medi» o e paramedico 
operante alle dipendenze dell «zìi nda (fuisto nionoscunento 
— ha commentato il prrsid» ni» della soutM I mg Giuseppe 
Daniele — e stato finora a<<ordato solo a nove aziende termali 
ritenute le piu moderne etl altri zzate d Italia tra <ui Montecati¬ 
ni e Snlsomaggioro» I anno storso U lermr statuarie hanno 
erogato oltre 1 milione 6 r it)nnia prestazioni sanitarie reali/zan 
do un fatturato di timi 9 miliardi 


Vino e angeli di Orvieto 


Produzione antica, la vite permea ancora la città 
L’«amabile» che nasce dal tufo - Cherubini, cavalli a 
dondolo, elefanti: gli animali creati dai Michelangeli 


Nostro servizio 

ORVIETO — .// miracolo è 
fatto, o Padre Santo, / con 
l’acqua vostra che cl place 
tanto, / ma sarebbe II por¬ 
tento assai piu lieto, /se l’ac¬ 
qua la cangiaste In vln d’Or- 
v loto» Questa la petizione di 
Pasquino o Papa Paolo V 
Borghese II giorno dell'Inau¬ 
gurazione dell’acquedotto 
romano dell'Acqua Marcia 
Testimonianza, tra le tante, 
della fama che questo vino si 
era fatto, anche In tempi in 
tu! In diffusione del prodotti 
era di fucile e limitata 

Orvieto Infatti c sempre 
sfato sinonimo di \ Ino •faci¬ 
le», senza pretese, diffuso do¬ 
vunque forse perche senza 
una fisionomia precisa, ed è 
sempre stato considerato un 
xitlgno autoctono Facile 
perché fatto in tutte le canti¬ 
ne, fn tutte le caso costruite 
sul tufoso cui — In un modo 
che ha del miracoloso — ap¬ 


poggia questo gioiello di ctt - I 
là Facile anche perché con- j 
solldnto nel tempo dicono , 
gli orvietani che si vinifi¬ 
casse nel tufo, giustamente 
umido e fresco, fin dal tempi 
degli Etruschi 

L'uva veniva pigiata a li¬ 
vello del suolo, ed II mosto, 
attraverso particolari tuba- 1 
ture colava nei locali sotto¬ 
stanti dove fermentava, do¬ 
po la svinatura II vino leniva 
trasferito ad un livello piu 
profondo dove restava per la 
conseri azione Questo siste¬ 
ma di gallerie sovrapposte , 
garantii a la quanta del prò - j 
dotto un vino amabile che 
doveva apparire eccellente, 
sr confrontato con gli altri , 
dell’epoca 

Vite e vino permeano tut¬ 
tora la città, al di la delle 
splendide apparenze monu¬ 
mentai! su cui si soffermano 
ogni giorno carolane di turi¬ 
sti affascinati — e con giusta 


ragione — dai grandioso 
trittico che costituisce la fac¬ 
ciata del Duomo o dagli af¬ 
freschi di Luca Signore!!! 

Addentrandosi nella zona 
medievale delia città, appa¬ 
rirebbero ad uno sguardo 
appena attento tralci di vite 
insinuarsi nelle fessure delle 
case, piccoli fazzoletti di ter¬ 
ra tra casa e casa coltivati a 
vigna tralci in pietra sui 
portali delle dimore degli an¬ 
tichi mercanti Tutta la città 
appare cosi come un unico 
vigneto celato tra palazzo e 
palazzo l’area occupata dal- 
I attuale Piazza Cohen fino 
alla Chiesa del Servi di Ma¬ 
ria e al convento delle mona¬ 
che di San Pietro viene ricor¬ 
data nel documenti e nelle 
piante della citta come la 
• Vigna grande• 

Piu a centro dell’abitato, 
subito dietro II Duomo si 
apriva la regione detta di Vi¬ 
gna reo, e, appena fuori della 
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Una vignetta 
di Sergio 
Starno, e 
m alto 
le orride 
maschera 
purificatrici 
inviata 
al carnevala 
di Foiano 
dai Comune 
di Sappeds 
(Dolomiti) 


Nostro servizio 

FOIANO DELLA CHIANA 
— Una cartolina disegnata 
da s» rglo btnlno è il messng 
gero dei corsi mascherati del 
carnevale 1087 a totano -ca 
pitale morale- della provtn 
eia » arnev altsta Italiana La 
liglia di Bobo cavalca gioisa 
mente un’enorme colomba 
e he semina coriandoli e r tel- 
le filini! sulla città-castello 


dill i Val di ( Pian i Pace e 
carnev ile un binomio Inso 
1 Ito ma ben motivalo cade 
lt ' dii 1140 anniversario del 
I torso misi hcrato do 
1 i lim di li i si condì [ ui r 
r i »nor u al» 

Mai il carnevale qui e ni 
trovo hi vissuto un tempo 
cosi lungostn a interruzioni 
di guem f anch» questo ò 
un bel traguardo La stessa 


Idea é espressa su un annullo 
postile che sarà effettuato tl 
15 febbraio In oee istorie del 
primo del quattro corsi ma¬ 
scherali In progrimma (gli 
altri si svolger! nno il 22 feb¬ 
brile e il 1 t I 8 marzo! 

Collocata ili incontro tra 
1» province di Arezzo bienne 
Peruj 11 Foiano raccoglie 
ogni unno un grande flusso 
di partecipanti al suo carne- 


città, o/tre Porta Postlern, si j 
stendeva la contrada del j 
Giardino, dove J'Ospedaie 
nei J712 aveva piantato una 
vigna nuova per soddisfare II 
propr.o forte fabbisogno Ma ] 
certamente fa piu antica e I 
nobi/c è quella che ancora \ 
oggi si trova nell’orto delia 
chiesa di San Oio vena le, In , 
posizione leggermente de fi- i 
lata rispetto al centro euri¬ 
stico c affacciata sui cammi- I 
name iti esterni della rocca '• 
tufacea 1 

GII stessi nomi delle quat- i 
tro contrade In cui è tuttora ' 
divisa ia città segna/ano ! 
i’/mporfanzadei/a vigna nel¬ 
la storia di Orvieto Serau- j 
eia, o .sia la paglia di cut si 1 
avvolgono I fiaschi, Olmo, i 
cioè l’albero d’appoggio della 1 
vite, nonché poi il classico | 
Steiia e II Corsica, a testlmo - j 
nianz.i di /ontani traffici : 
commerciali Già, perché II \ 
vino ca sempre ha posto Or- \ 
vieto In posizione molto 
aperta rispetto agli scambi ì 
città papalina per eccellenza, \ 
Orvieto appare come un , 
esemplo del potere tempora¬ 
le, dei/a •mondanità• della 
Chiesa di Roma 
La , ocazione a farsi cono¬ 


scere nel mondo oggi a 
esprime a Orvieto, ohr*' che 
con i’antica fama dei Duo no 
e del vino, anche tri una i >r* 
ma atfunJissimn, attracsi 
le sculture in legno » I ni* 
scono nel laboratorio ,uti 
giano del Mie he latici i 
Botteghe a Aow > ork c 
sparse per l'Europa, un pn - 
mio Delvaux conquistilo a 
Bruxelles nell'82, mostri a 
Tokio e Parigi gli oggetti 
che escono dal laboratorio di 
Orvieto da cinque genero, io¬ 
ni popolano una Intera sla¬ 
dina, a fianco dei nego • » » 
occhieggiano dalle w” uc 
della pasticceria Montintu- 
cl, li caffè piu impo/fante 
della città, popola to da Imm, 
gatti, ewanu c cammelli di 
legno grezzo, anima fi (eliti, 
come felici sembrano tutti 
gli oggetti che escono da 
quella bottega Febei gli nn- 
giolottl ricciuti che si hbiano 
in aria, sospesi da fili traspi- 
rentl, febei 1 cambi a dondo¬ 
lo, le bambole e le martori! t- 
te, tirate da mille fili pronte 
ad animarsi Giocattoli da 
contemplazione tratti da 
materia viva 

Patrizia Romagnoli 


Una colomba d’autore 

per il carnevale di Foiano 

Il paese della Val di Chiana celebra il quarantennio 
del primo corso carnevalesco dalla fine della guerra dà 
In mostra maschere e tradizioni dei comuni minori |3 
Annullo postale e rassegna del fumetto d’epoca §■ 



vale, specie dalla bassa To¬ 
scana e dall’Umbria Cosa 
troveranno quesTanno 9 Na¬ 
turalmente, anzitutto le sfi¬ 
late del carri (quattro grandi 
e otto piccoli) col loro perso¬ 
naggi meccanici di cartape¬ 
sta, accompagnati da gruppi 
mascherali e orchestrine, e, 
nella {'tornata conclusiva, la 
premiazione e la lettura dt! 
«testamento» del Re Giocon¬ 
do morituro 

I soggetti del singoli carri 
sono iuttorn Ignoti, poiché 
ognura delle società di can¬ 
tiere gluoca le proprie carte 
— Paigomcnto prescelto, le 
Inven toni tecniche, le scelte 
plastiche e cromatiche — nel 
piu assoluto riserbo Saran¬ 
no po la gente e la giuria a 
stabilire I meriti 

Ma accanto a questo che è 
Il nuc co portante della ma- 
ntfest i7ionc, si contano va¬ 
rie tr iziatlve piu propria¬ 
mente culturali curate o 
coordinate daU’ummtnlxtra- 
zione comunale La princi¬ 
pale è costituita da una mo¬ 
stra li» Palazzo Neri Sor neri 
sul carnevali nei centri mi¬ 
nori di tutta Italia proprio a 
soltollntart la vocazione 
leader di Volano net rispetti 
della zasta provincia Italia¬ 


na In cui hanno luogo tradi¬ 
zioni molto differenziate, 
che spesso assurgono al si¬ 
gnificato di radili cultur vii 
A circa 90 comuni e stato 
chiesto l’invio di mali ri ih 
documentari d’ogm gnu re 
maschere, foto, munì» *t, 
filmati, sulle loro marni» st v 
zionl E varie decine li inno 
accolto l’invito, dalle Dolo¬ 
miti alla Sardegna 
Questa esposizione thi fa 
seguito alla nostri f»t>. 
grafica dell’anno sur » >- 

stituira II primo p is »> j * r t » 
costituzione di un »i i io di 

documentazione sui » un- 
vali minori d Itali i » t i * 
probabilmente sodi, itili 
lazzo granducale 
Inoltre l’asso» 11 none 
•Spazio-poesia» cunri uni 
mostra dii fumino dtp a 
(anni30).mentri ilcirt('oli 

iatchco fotunrst pn » n*a 
una rassegna su» li vivivi u» l 
la Repubblica al tra vi r u tl 
francobollo Sara am in m 
vendita un album fi u j iati- 
co-storlco sul c vrm in d vi 
1913 al 1939, cioè »ui \u\ - 
denti del qu u mi» ti 'di 
carnevale nell ip ut < Ih v ,» 
ne celebrato qm st t ino A n 
che nelle scuoh sono m » or¬ 
so Iniziative su qm sin f loiu 
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«Sono provvedimenti 
disastrosi 
non risolvono nulla» 

Intervista all’ingegnere del traffico Quaglia - No alle targhe alter¬ 
ne, no al centro chiuso a fasce orarie - «Ci vogliono più tecnici» 


«Targhe alterne fasce orarle? Provvedi¬ 
menti disastrosi semplicemente disastrosi. 
È II verdetto che esprimo 1 associazione degli 
Ingegneri del traffico A spiegare gli effetti 
nefasti che scaturirebbero se si decidesse di 
adottare questo misure per combattere l ve¬ 
leni noli aria è Lucio Quaglia, superespcrto 
di progetti antltrafflco 
•Chiudere II contro storico per fasce orarle, 
oggi corno oggi In una città senza parcheggi 
con un trasporto pubblico Inadeguato e vec¬ 
chio priva di grandi arterie di scorrimento, 
significherebbe solo paralizzare tremila etta¬ 
ri di città Invece del 700 racchiusi nelle Mura 
Aurellane Risultato lBOrnlla ore in piu spre¬ 
cate ogni giorno dal romani per spostarsi, 
sarebbe a dire un dispendio di produttività 
pari a SOmtla persone In cassa Integrazione 
permanente Possono apparire cifre da capo- 
giro na so al penso che a Roma avvengono 
quotidianamente sei milioni di spostamenti, 
bastano pochi minuti porsi per ciascuno In 
più a provocare I) collasso» 

— Me targhe alterne? 

«Significherebbe soltanto mettere in circo* 
lozione lo seconda c la terza auto che nor¬ 
malmente restano ferme Infatti su Roma 
gravitano un milione e mezzo di auto ma 
normalmente ne circolano selcentomlla E 
poi dove sistemare I varchi oltro l quali vale il 

f irovvodl monto del pari o dispari? Chi con- 
rollerebbe gli accessi, visto che I vigili sono 
cosi pochi? Dove lascerobboro la macchina 
gli automobilisti bloccati, visto che non cl 
sono pnrghcggl? E II servizio pubblico sareb¬ 
be In grado di rispondere a una maggiore 
richiesta?» 

— l a soluzione In tempi brevi allora quale 
sarebbe 1 * 

«So si tratta di un’emergenza affrontiamo¬ 
la per quello che è Potenzialmente della Ri¬ 
partizione con almeno una cinquantina di 


tecnici capaci di progettare provvedimenti 
che tengano conto di tutte le variabili del 
problema (pedoni sosta mezzi pubblici auto 

f (rivale) Basta apporre un divieto di sosta e 
asciare dove stanno l cassonetti delle Im¬ 
mondizie per vanificare l’Intera disciplina 
I della circolazione di un quartiere Poi biso¬ 
gna pensare a creare uffici per 11 traffico 
presso le Circoscrizioni E poi rafforzare la 
vigilanza e II controllo sulle strade con nuove 
assunzioni con straordinari con personale 
ausiliario' 

— Non e ottimistico pensare che queste mi¬ 
sure possuno rappresentare la soluzione per 
I Immediato'* 

•Voglio ricordare solo una cosa Quando si 
diffuse la nube tossica a Seveso l inquina¬ 
mento creò anche drammatici problemi di 
viabilità Furono convocati cervelli da tut¬ 
ta l’Italia e un progetto organico fu elaborato 
In quattro e quatlr otto La gravità dell c- 
morgenza non ò la stessa ma si tratta co¬ 
munque di un’emergenza» 

— Mentre gli studiosi del traffico «pensa¬ 
no., non cl resterebbe però che rassegnarci 
all’Ingorgo e alla nostra overdose quotidia¬ 
na di veleno'* 

•Per la "prova d orchestra" del 28 novem¬ 
bre voluta dal sindacati fu messo a punto 
un mlniplano Attuare per un mese quei 
provvedimenti (rafforzamento del mezzi 
pubblici, sfalsamento degli orari e così via) 
potrebbero rappresentare il provvedimento 
tampone» 

«Ma li guaio è — conclude con amarezza 
l Ingegner Quaglia — che targhe alterne o 
chiusura del centro per fasco orarie che sia 
l amministrazione va a caccia di provvedi¬ 
menti che non llmpcgnino minimamente 
ma si scarichino piuttosto sul cittadino A lui 
Il compito di trovare un’escamotage per non 
rimanere bloccato nel suo appartamento» 

Antonella Calata 


; • * » i * 

'.A_jfe) 



Il provvedimento Tu preso perché le strade delia città erano chiuse 

A Napoli il terremoto 
costrinse al pari-dispari 


l 11 dicembre dell fll sindaco Maurizio Va 
lonzi i prtfolto Riccardo Boccia Napoli torre 
molata avviava la prima esperienza in assoluto di 
circolazione dimezzata Si circolava un giorno si 
e un» no n seconda se il numero di targa era pan 
o dispari per gravissimi motivi il sisma dell an 
no prima aveva praticamente costretto 1 animi 

8 istruzione o chiudere il maggior numero di stra 
e nel centr > Le conseguenze sul traffico cittadi 
no erano state catastrt fiche Napoli era pressoc 
ché paralizzata in tutti j quartieri e m tutte le ore 
del giorno Si scelse il periodo pronatalmo per 
ché naturalmente come dappertutto era quello 
piu buio per lo circolazione li provvedimento 
doveva durare un solo mese invece il prefetto di 
proroga in proroga ri iscl a farlo resistere fino 
all apr le suciessivo I napoletani si piegarono 
(per poi trovurt pi i tardi f rmc s ibd de pir aj,M 
tare U provvedimento come anello di m miro di 
targhe di tutte le province d l<al a e con numeri 
pan » dispari) ina anche perche le multe per i 
contravventori erano piu che salato ilQrmlo lire 
Questo perché chi circe lava mi glirm stragi ali 
commetteva un vero e prt pria reato Si era deci 
so infatti di comune accordo fra palazzo b Gin 
corno e Prefettura di rifarsi non al codice della 
strada bensì ul Pesto Unico ai Polizia e precisa 
mente al! articolo che permetto al prefetto ui 
praticare misure «straordinarie» nel caso ci siano 


Alla vigilia della riunione gii assessori propongono soluzioni diverse 


Oggi decide una giunta divisa 

Targhe alterne, un comodo spauracchio? 

Alciati: il dossier è arrivato al sindaco ieri mattina, non lunedì - Bernardo: chiudiamo il centro storico - Castraceli il centro storico 
deve restare aperto - Palombi: non staremo fermi - De Bartolo: eliminiamo la sosta parassitarla e se ne avvantaggerà tutta la città 


•Non è vero che la docu¬ 
mentazione del tecnici di 
Amendola 6 arrivata sul ta¬ 
volo del sindaco lunedi mat¬ 
tina Ieri Invece e precisa¬ 
mente alle 10 30 ero presen¬ 
te quando gllel hanno conse¬ 
gnata Ma non ho potuto ve¬ 
derla e quindi non sono in 
grado di dire nulla Decide¬ 
remo domani mattina (oggi, 
ndr) Ingiunta» Così Gabrie¬ 
le Alciati, l’amministratore 
capitolino che dovrebbe vigi¬ 
lare sull’ambiente, l’uomo 
che i dati sull’Inquinamento 
atmosferico dovrebbero far 
tremare piu di tutti Come 
sempre Impeccabile nel suol 
, vestiti di ottimo taglio 1 as¬ 
sessore si aggira tra la sala di 
Giulio Cesare e l anticamera, 
durante 11 conslgtiocomuna- 
le, sfuggendo al giornalisti 
che vogliono anticipazioni 
sulle decisioni che la giunta 
oggi prenderà per combatte¬ 
re li traffico che avvelena 1 a* 
ria di Roma 

Alciati non parla E nem¬ 
meno Massimo Palombi re¬ 
sponsabile del traffico «Cosa 
posso dirvi? Nulla dovete 
aspettare domani Posso dire 
che lo non ho visto 11 rappor¬ 
to sull Inquinamento che In¬ 
vece cl sarà illustrato doma¬ 
ni Certo non staremo fermi» 
Ma un suo collega assessore, 
mi ha raccontato che lei lu¬ 
nedi sera alle 10 30 aveva H 
dossier in mano Chi mente 
tra voi? «Il mio collega si è 
sbagliato ho avuto c letto 
soltato la lettera di accom¬ 
pagnamento del dossier. 

Le acque sono agitate tra 
la maggioranza Ormai 
qualsiasi argomento, qual¬ 
siasi problema grande o pic¬ 
colo che sla, diventa imme¬ 
diatamente materia di scon¬ 
tro, di lacerazioni anche ver¬ 
ticali 

•Né targhe alterno nò 
chiusura del centro storico 
per fasce orarle» Questa la 
risposta dell ussessore Siro 
Castrucci responsabile al* 
l ufficio casa .Bisogna eli¬ 
minare quel 60% dì traffico 
di attraversamento del cen¬ 
tro storico senza chiuderlo 
del tutto perché è troppo va¬ 
sto Poi però bisogna fare al¬ 
tre cose attrezzare le tan¬ 
genziali interne alla città, 
realizzare del sottopassaggi, 
mettere mano sul serio al 
lungotevere Insomma biso¬ 
gna completare 11 piano 
Quaglia» Quello della giunta 
di sinistra? «Giulio Bcnctnt 


Traffico & smog P un binomio che sta , 
lentamente uccidendo la (cosiddetta) città j 
eterna E dell altra sera 1 iniziativa del Pei 1 
di rendere pubblici quei dati allarmanti 
sull inquinamento atmosferico che il sin 
daco aveva già ricevuto dal pretore Gian 
franco Amendola ma che non aveva anco¬ 
ra sentilo U dovere di far conoscere quan 
to meno al consiglio comunale Starnotti 
na la giunta capitolina dovrò riunirsi per 
varare tra 1 altro qualche ulteriore ricetta 
antltrafflco ovvero antismog Attorno alle 


prossime decisioni degli amministratori 
s e creata una certa aspettativa non solo 
perché gli ultimi risultati delie indagini 
sull avvelenamento dell aria (come riferia 
mo in altra pagina dei giornale) non la 
sciano molti margini alla incertezza e ai 
rinvìi. ma anche perché all interno della 
maggioranza sé levata più di una voce in 
favore deila famigerata soluzione delle 
«targhe alterne- -Soluzione- oppure co¬ 
modo spauracchio per rendere comunque 
meno insopportabile I intasamento quoti 


diano delle strade romane 1 * In ogni caso 
sarebbe come dire ai cittadini di arran¬ 
giarsi dt prendere > auto privata «a turno- 
perché I amministrazione non sa piu che 
pesci pigliare Peggio sarebbe una misura 
inutile perché — come spiega I ingegner 
Lucio Quaglia in un intervista all Unità 
che pubblichiamo qui sotto — verrebbero 
automaticamente messe in circolazione al 
tre centinaia di migliaia di auto private 
che normalmente restano in sosta 



Centro chiuso, più autobus 
Subito e a «costo zero» 

Durissimo giudizio dei comunisti sull’immobilismo della giunta - Le targhe alterne? Un 
modo come un altro per non decidere - Inquinamento e traffico specchio del fallimento 


però fece un errore, volle Ini 
zlare a mettere mano al prt 
bleml del traffico partenti 
dall asse Paimiro Togllati 
Per 11 resto sì» 

Chiamando In causa Ben 
clnl 1 assessore comuni»! 
che lanciò 11 referendum p< 
la chiusura del centro stor 
co a cui risposero migliala < 
migliala di romani ma di cu 
la nuova ammlntstrazlon 
non ha tenuto conto, è spon 
taneo rivolgerci a Mario D 
Bartolo, oggi assessore alt 
sanità allora al vigili urban 
che sin dagli anni dcilaglun 
ta di sinistra sosteneva sa ni 
cessltà della chiusura dr 
centro storico per fosco ora 
rie »La nostra posizione noi 
è mal venuta meno Aveva 
mo ragione tre anni fa a prò 
porre quelle misure che ogg 
con il traffico aumentato s 
rendono Indispensabili pt 
motivi sanitari Con Bendi 
dicevamo che bisognava a) 
battere la sosta parassitari 
del centro storico, cioè la s 
sta di quelle auto — di chi i 
centro cl viene a lavorare < 
parcheggia per oro c ore - 
che Impediscono l’affluso d 
altre auto che vanno ad In 
gorgare altre zone della cu 
tèi un30 40%dltrafficoch 
potrebbe Invece essere divi i 
samcntc disciplinato Qu 
sta la soluzione che mi par 

f »ìù valida Invece sono ass 
utamente contrarlo all In 
troduzlone dello targhe a 
terne» 

«Assurdo, assurdo Peni 
te ai rappresentanti di con 
merclo, a tutta la gcnto eh 
deve lavorare con la macchi 
na. Che fa, resta a cosa nell 
giornata In cui non gli tocci 
circolare)* «L’assessore Cor 
rado Bernardo ama far 
spesso esempi E quindi prò 
pone alcune soluzioni «Do 
mani arriverò in giunta cor 
Il fermo proposito di uscirai 
poi con una decisione So 
condo me bisogna chiuder' 
il centro storico, impiantar 
1 parchimetri, pedonalizzar 
varie zone, introdurre l bu 
uniilnea c, infine, istituir! 
un servizio di taxi esclusiva 
mente per 11 centro storio 
con i contatori senza scait 
Iniziale* 

Ad ogni assessore la prò 

f irla ricetta. La malattii 
rafflco è difficile da curare 
ma ancor piò quando l modi 
cl chiamati a consulto non 
hanno le Idee chiare 

Rosanna Umpugntni 


da risolvere «questioni di ordine pubblico. 

I F lo strade di Napoli divenute impenetrabili a 
| chiunque anche alle macchine di cnrab n eri c 
i polizia erano ormai «questione di ordine pubbli 
co» Ma dopo cinque mesi come accennalo il 
provvedimento cominciò n mostrare la corda 
Innanzitutto il prefitto non poteva piu mante 
ntre dal punto di visto «formale* un provvedi 
mento basato sull emergenza in secor qo luogo i 
napoletani cominciavano a rivolgersi al tribunale 
amministrativo sostenendo In incostituzionalità 
della misura Non pochi infine si erano .organiz 
zati» trafficando in targhe di altre province 
estranee alla Campania e per li quali tì divieto 
non valevo L esperienza non fu ptu ripresa fino a 
quando caduta la giunta di sin stra non si m&e 
aiò il commissario prefett zio Giuseppe Conti I 
funziona io dello btato ri( r si r ò In n sura nel 
dicembre dell 83 ma fu un fiasco Nm sol» il 
provvedi mento fu ritiratone! g rodi un mese ma 
chi aveva fatto ricorso al 1 nr non pago nemmeno 
lo super multe Quest anno ci ha riprovato un 
altro et mmmario e durato solo il mese di di 
cembro e cadute le motivazioni di i rd ne pul bli 
co e stato emesso dal Comune t non dalla prefa 
tura I a differenza 1 ’ Nel prezzo delle multe solo 
\ Stivila lire 


Un cilindro pieno di parole Sul 
nodo inquinamento e traffico la 
giunta capitolina non fa nulla, si 
limita a tirare fuori dal cappello 
proposte che somigliano a chiac¬ 
chiere che servono solo a fare da 
maschera ad un totalo Immobili¬ 
smo Il giudizio del comunisti è du¬ 
rissimo di fronte al dati allarmanti 
sull Inquinamento raccolti dalla 
Usi Rml servono misure tempesti¬ 
vo e concrete mentre dalla giunta 
non arrivano che proposte-esca 
motage come quella del prosinda¬ 
co Gianfranco Redavld di istituire 
le targhe alterne Una proposta che 
il Pel giudica risibile incapace di 
affrontare la gravità della situazio¬ 
ne tanto piu priva com è di inter¬ 
venti di valido supporto 


«Si muore 
di smog 
anche fuori 
dai centro» 


«Non solo il centro storico 
soffre del mali del traffico» 
E 1 cittadini del quartiere 
Appio Latino Mctronlo si 
sono rivolti al magistrato 
chiedendogli di aprire un in 
daginc sull Inquinamento 
anche al di fuori delle Mura 
Aurellane L esposto è stato 
firmato do 400 cittadini ed è 
preceduto da un comunicato 
nel quale fra 1 altro si legge 
che «Il grado di vivibilità nel 
quartieri Immediatamente a 
ridosso delle Mura Aurellane 
è diventalo non solo Insoste¬ 
nibile ma al di sopra del limi 
tl dettati dalle norme Ccc sla 
per quanto attiene alla misu¬ 
razione In decibel del rumo¬ 
ri sia per 1 alto grado di In¬ 
quinamento da traffico. 

Il comitato Insiste soste¬ 
nendo che «Roma non è solo 
il centro storico e non si pos¬ 
sono risolvere l problemi di 
una fascia di cittadini gra¬ 
vando su quelli degli altri» 
Per quanto riguarda il ru 
more I cittadini sottolineano 
che anche se con mezzi di 
fortuna hanno potuto ri¬ 
scontrare valori pari a 85 de 
clbel nello ore diurne c 75 In 
quelle notturne valori en 
trombi superiori a quelli 
consigliati dalla Comunità 
europea cioè 65 decibel nelle 
ore diurne e 35 In quelle not 
turno 


Che cosa si propone allora? I co I 
munisti hanno presentato lori In j 
consiglio comunale un ordine del | 
giorno con il quale si chiede la | 
chiusura immediata del centro sto- 1 
rico a cominciare da via del Fori 
Imperlali e dal quartieri della città , 
barocca e rinascimentale Una mi i 
I sura Improrogabile la rea viaria e 
urbanistica del centro non regge 
piu 1 attuale livello di traffico biso- 
| gna chiudere per la salute del citta 
I dini e per evitare di compromettere 
definitivamente il patrimonio cui 
| turale e archeologico «Certo non è 
| una misura che risolve li problema 
i del traffico — spiega Walter Toccl 
' — anzt aggrava la pressione nella 
zona Intermedia ma è proprio per 
I questo che servono altre decisioni 


Immediate e coraggiose come la 
realizzazione dì itinerari riservati 
solo al mezzo pubblico» È Inutile, 
secondo 11 Pel li ricorso a corsie 
preferenziali «timide*, che recedo¬ 
no per lasciare spazio alle auto ogni 
qual volta la strada si stringe Ser¬ 
vono Invece percorsi Integralmente 
protetti, che Inevitabilmente chiu¬ 
deranno molte strade alle auto pri¬ 
vate ma solo cosi è possibile rende¬ 
re concorrenziale 11 mezzo pubblico 
e addirittura vantaggioso 
Secondo II Pel bisogna poi isti¬ 
tuire Isole pedonali in tutti l quar¬ 
tieri della città e soprattutto nelle 
zone della periferia perché 11 pro¬ 
blema della qualità della vita ri¬ 
guarda Roma nel suo complesso 
Sono tutte scelte che richiedono 


soltanto volontà politica che pos¬ 
sono essere attuate in tempi molto 
brevi e a costo zero e che possono 
costituire la premessa per le scelte 
future di lungo respiro che biso¬ 
gna adottare per affrontare seria¬ 
mente il problema 
Ma è proprio la volontà politica 
quella che manca — dicono 1 consi¬ 
glieri comunisti — specie in un mo- i 
mento come questo con I pensieri j 
degli assessori totalmente assorbiti 
dal «megaffare» del «megastadlo» , 
Favorevoli alla chiusura del cen- j 
tro storico anche altri settori dei- 1 
1 opposizione in Campidoglio «Ser¬ 
vono misure drastiche che incenti¬ 
vino l uso del mezzi pubblici — dice 
Giuliano Ventura, di Democrazia 
proletaria — 1 inquinamento acu¬ 


stico e atmosferico hanno ragglun 
to ormai del livelli che richiedono 
risposte serie, non certo mlsufr 
buone solo per 1 emergenza come U 
targhe alterne» 

Molto critica la posiziono del ver 
di «Tutti sanno che noi chlediarm 
misure molto radicali — dice Rosa 
Filippini — eppure le abbiamo ton 
tate tutte siamo stati disposti a ve 
nlre incontro a qualsiasi idea an 
che limitata che In qualche mlsur 
contribuisse a risolvere 11 problemi 
dell Inquinamento Ma l’ammim 
strazlone ha ormai deciso un brac 
ciò di ferro che produce solo stasi 

Questa mattina la giunta si rlu 
nlsce, stiamo a vedere 

Roberto Grossi 



E ormai anche il rumore 
ha sfondato il «tetto» 

I dati, otto volte superiori alle medie Cce, resi noti in una letter:* 
dell’85 inviata dall’ex presidente della Usi Rml a Sìgnorelk. 


I valori medi della rumo¬ 
rosità dovuti al traffico du- ; 
rante le ore diurne nel cen- ! 
tro storico di Roma sono di 
73 5 decibel, mentre le nor¬ 
me stabilite dalla Cee fissa- ■ 
no 65 decibel e quelle pro¬ 
poste dal ministero della 
Sanità sono fra 1 60 e l 65 
La differenza può sembrare 
piccola ma comporta un in¬ 
cremento di energia acusti¬ 
ca pari a 8 volte il limite tol¬ 
lerabile Ecco perché 1 dan 
ni soprattutto a categorie 
più esposte di cittadini (vi 
gii! a itistt di mezzi pubbli¬ 
ci ecc ) non sì possono 
escludere Questa volta 1 
dati non 11 fornisce 11 preto¬ 
re «verde» Amendola, ma 
1 expresldente della Usi 
Rml, Nando Agostinelli 
che fi a laìtro ricorda che 
sono «stati inviati al sindaco 
Slgnorello non nei giorni 
scorsi bensì quindici mesi 
fa esattamente il 4 ottobre 
dell 8 » molto prima cioè 
che 1 inquinamento atmo¬ 
sferico cominciasse a «far 
notizia» 

Nella lettera Nando Ago¬ 
stine! 1 sostiene che 1 Inda¬ 


gine alla quale la Usi fa ri¬ 
ferimento è stata eseguita 
dal Cnr dall Istituto supe¬ 
riore di sanità e dalla stessa 
Unità sanitaria, reparto 
Igiene pubblica. I dan.nl al¬ 
la salute provocati dall ec¬ 
cessivo numero di decibel 
possono andare da una si¬ 
tuazione di fastidio psico¬ 
somatico In particolare a 
carico dell apparato car- 
dio-clrcolatorlo e psico-so¬ 
ciale fino a lesioni vere e 
proprie all organo uditivo 
Insomma soprattutto tra j 
le categorie più esposte si 
possono verificare anche 1 
cast di sordità Lo stessa in- , 
dagl ne è stata effettuata il i 
sabato mattina quando il 1 
centro storico era chiuso al¬ 
le auto private misura co- . 
me si ricorderà poi abolita 1 
dal pentapartito II minore 
flusso veicolare ovvlamen- i 
te provocava una riduzio¬ 
ne del livello di rumorosità 
(e della concentrazione di 
quello di ossido dt carbo¬ 
nio) Quindi il primo «Im¬ 
putato» nel processo al ru¬ 
more e all inquinamento In 
generale risultava ancora 


una volta 11 traffico auto 
mobiUstica 

La lettera si conclude In 
vitando 11 sindaco a tene 
conto dell indagine m 
prendere le misure più adf 
guate Ma, come si è accer 
nato, 11 sindaco non sol 
parve molto disinteressai 
all allarme macomeprlm 
«misura adeguata» fece ria 
prlre il centro storico all 
automobili anche 11 sabat 
mattina. Il risultato è que 
lo di oggi la situazione ìt 
qulnamento è talmente ur 
gente che la magìstratur 
ha ritenuto opportuno li 
tervenire perché 11 Comun 
faccia qualcosa. Gli «stnn 
dard» legali sìa dei blossu 
di carbonio sla del dodi 
sono stati sorpassati no 
solo nel centro storico m 
anche fuori dalle Mura Au 
rellane Non si tratta cioè t 
porre freno all inquln 
mento solo nella parte pi 
bella e visitata della citi 
ma anche In periferia tìo\ 
la vivibilità del quartieri 
sta diventando difficile 
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Appuntamenti 


CORSO DI TAIJIQUAN - t orge 
rimato dall AisociOiione Dalia Cina 
É atticciato in 20 tenoni di 1 ora 
cmcuna 2 volte olla settimana 
martedì « venwrfl II cwso à tenuto 
tì* un iniegnonte cinese a mina mor 
tedi IO febbraio Par informurtoni fi , 
volgersi a Via dal Sommano 8? tal 
67 97 090 67 90 408 
•CRASSO» — It banchiere di Po 
ma II libro di Gmsoppe Antonotli 
(odi# Newton Compierti viene prò 
•«mata pressa I atelier Calderoni (via 
Bieiolan 48) domani alle oro 19 30 
Relatori Franco Chiarente Franco 
Cuoma Angolo Mainatili Damala 
Paladini Coordinatore Gabneto La 
Porta 

ARCHEOLOGIA — Il Gruppo roma 
no or gannii per domenica uno visita 
guidata al Museo etrusco di Villa Giu 




In con lo prosenrn dei docenti Zitto ! 
raro o Puncipo Per inlorrr ariani (st , 
no a venerdì) rivolgersi alla sedo dol 
Gruppo via Tac to 41 tei 
382 329 

LINGUAGGIO MUSICALE — Pur 
in i oliva doli tst luto ou*tr aco d cui 
luta il prot Paolo Tt»nor|i o t erto do 
mim oro 18 neHasodod Viale Dru 
no 8uorn 113 una co fvin/i ut 
temo «La mot ri >n a n< I I n j i mg o 
mus calo o noi pur st odr i M ilo 
laure [no 

STORIA DELLA CINA - ( \ volo 
me di Maria Sibattn e Pioh San 
(angelo che Fonda ono C a nsc e 
Editor* Latorra previ-nano doman 
allo ore 17 in v a dU Conservata o 
n 55 Intervengono Eni ca Commi 
Pischof o L onollo Lane old Premunì 
ali autori 

CLUB MQNTEVCCCHIQ — Nell o 


mommapiorr» oln 6/a questa so 
ra allo oro 2 1 Elio Bongiorno apre il 
dibattito sul tema «Mens sana in 
corpore sano la dolce terapia dei Do 

À' FIANO ROMANO — Venerdì alle 

16 30 presso la Bibi otoca comunn 
to convango dei Comuni dolio Vallo 
del Tevere su «Piani paesistici tro 
lumia dell ambiente vncolsmo 0 
svi ni';)» tntiodu e l s nei eco Stei a 
no Pulad n retar «ino dell arch tono 
F meo Trgol n ro ctusroni doli on 
MvoQ tattiucu dopo numoros m 
tpr venti 

ODRADEK - Per il'em nano tabo 
raioro oryinrrdto dal Centro dt ri 
cerca teatrale sul tema «L opera e la 
scritturo artist ca (il mest eie del cri 
t co ki vonordi atte ore 17 aria ( bro 
r a «Il Lauto» Ivia Monte Bnanro 
B6) incontro con Edoardo Bruno lei 
noma) 






■ LA GHIGLIOTTINA - L uso 
politico « rivolunortario della ghigliot 
Un» durante il Terrore esposto ma 
tarlalo grafico stampa od oggetti 
Museo Napoleonico (Piano di Ponta 
Umberto II Ore 9 13 30 martodl 
giovedì • sabato anche 17 20 do 
menici 9 13 lunedi chiuso Fino 
•Il 6 tsbbroio 

■ NUVOLE — fotografi» di Seba 
stiano Porretta I ciati del passato 
Bottega dall Immagine via Madonna 
dsst Monti 24 Ore 17 20 Fino al 7 
febbraio 

■ CARAVAGGIO - Tredici la- 
moli dipinti Galleria nazionale d arte 
antica (Via dalle Quattro Fontane ; 


Taccuino 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d emergerne 
113 Carabinieri 1 12 Questura 
cannalo 4686 Vigili del fuoco 
44444 Cri ambulanro 5100 
Guardia modico 475674 1 2 3 4 
■ Pronto soccorso oculistico 
ospedali! oftalmico 317041 Poli* 
Clinico 490887 CTO 617931 
Istituti Fisioterapici Ospedalieri 
8323472 Istituto Materno Regi¬ 
na Eleni 3595598 Istituto Regi¬ 
ne Itane 4986 1 Istituto San Gal¬ 
licano 584831 Ospedale del 
Bambino Gesù 0667964 • Ospe¬ 
dale G E«itman 490Q42 • Ospe¬ 
dale F«t«banefratelll 58731 * 
Ospedale C Forlanlnl 6584641 • 
Ospedale Nuovo Regine Marghe¬ 
rita 6844 * Ospedale Oftalmico di 
Roma 317041 • Ospedale Policli¬ 
nico A. Gemelli 3305 i Ospedale 
$. Cemlllo 58 701 Ospedale 8 . 
Carlo di Nancy 6381641 • Ospe¬ 
dale R. Eugenio 6925903 • Ospe¬ 
dale 8 Filippo Neri 330051 • 
Ospedale S alicorno In Augusta 
6720 • Oapedale 8 . Giovanni 
77061 • Oapedale 8 . Maria delle 
Piati 33061 • Oapedale S. Spirito 
660601 Oapedale L. Spallamenl 
664021 • Ospedale Spolverini 
8330550 • Policlinico Umberto I 
49077t Sangue urgente 
4856378 . 7576B93 ■ Centro an- 
tlyalenl 490663 (giorno) 
«867972 Inolia) • Amed (assisten¬ 
ti medica domicili are urgente diur¬ 


ni Oro 9 19 ft tv* 9 13 lunrd 
chiuso Fino al 28 lebbra o 

■ APHRODITF S SCtNTS — 
Profumi e cosmesi dot n ondo onti 
co Quelli di Roma mpcr ile ricostruì 
ti dn Cnr o&posizioio di oggetti e di 
prodotti eia toilatlos dell epoca Fon 
daziano Sotgiu via dal Banco di San 
to Spinto 42 Orano 14 20 tostivi 
10 20 Fino al 20 febbraio 

■ PLACE 18 — Mostra porfor 
manco di vidoopltturo a v dao acuito 
ra di Brian Ero con musiche doli au 
toro Al Cosmo doli Aurora Palazzo 
Pallavlcini Rospigliosi via XXIV 
Maggio Oro lo 30 23 martodl 
giovedì e sabato uriche 9 30 13 30 


ne notturna (estivo) 6810280 
Laboratorio odontotecnico 

8R 8. C 312661 2 3 Farmacia d 
lurno lonacotro 1921 Salano No 
montano 1922 Est 1923 Eur 
1924 Aurelio Flaminio 1925 Soc¬ 
corso stradale Acl giorno a notta 
116 viabilità 4212 Acne guooli 
6782241 57b431B 57991 

Enel 3606581 Gas pronto imer 
vento 5107 Nettezza urbana ri 
moziona oggatti ingombranti 
6403333 Vigili urbani 67691 
Centra Informazione disoccupati 
Cgil 770171 

Giornalai di notte 

Questo ò I dorico dolio odicolo dove 
dopo la mozzanotta à possibile tro 
varo i quotidiani freschi di stampa 
Minotti a viale Manzoni Maglstrl- 
! ni a viale Manzoni Pieronl a via Va 
I nato Gigli a vie Vanoto Campone- 
•chi allo Galloria Colonna De Sanila 
a via del Tritona, Ciocco a corso 
Francia 

Farmacia notturne 

APPIO; Farmacie Primavera via Ap¬ 
pli Nuova 213/A AURELIO. Far¬ 
macia Ciohi, via Boritati 12 
ESQUILINO; Farmacia Cristo Ro dei 
ferrovlon Galleria Tosta staziono 
Termini (fino ore 24) Farmacia Da 
Luca via Cavour 2 EUR. Farmacia 
Imbesi viale Europa, 76 LUDQVI- 
81: Farmacia Internazionale piazza 
Barberini, 49 MONTI) Farmacia Pi* 


(Ingrossa I re 6 000) FmoaJ22fob 
bra o 

■ I MOBILI DFi MAFSTRI — Le 
ricostruzione degli arredi dei piu fa 
mesi architetti moderni eccompa 
gnau da studi analitici dati storici e 
aratici Palazzo Biaschi piazza S 
Pantaleo Ore 9 13 30 mariodl 
Giovedì o sabato anche 17 19 30 
domenica 9 13 Lunedi chiuso Fino 
al 1‘ marzo ingrosso L 4 000 

Il ARCHITETTURA GIAPPONE¬ 
SE — La stono attraverso le foto¬ 
grafie Istituto g apponoso di cultura 
Via Gramsci 74 O* 10 13 e 
15 19 sabato 10 13 domenica 
chiuso Fino al 28 febbraio 


Il partito 


RIUNIONI DEL COMITATO ESE¬ 
CUTIVO DELLA FEDERAZIONE 

— Giovedì 6 fabbialo ore 16 in fede¬ 
razione con ordine del giorno «Il pla¬ 
no di lavoro dalla foderinone nel 

I ambito dello sviluppo dell iniziativa 
politica e di massa del partito» 
RIUNIONE DEL CF E DELLA CFC 

— ì convocata per lunedi 16 fob 
braio elle ota 17 in federazione la 
riunione dui Cf a della Cfc con ordine 
del giorno «Discussione e approva 
«ione bilancio consultivo 1986 e di 
•cussione bilancio preventivo 
1987» 

ATTIVO OEI LAVORATORI CO- 
MUNISTI SUI CONTRATTI - 
Martedì IO febbraio alla ora 17 in 
federazione con il compagno Amo 
nio Oasiolino dalla Direzione del par 
tito 

RIUNIONE DEGÙ ORGANIZZA¬ 
TORI 01 IONA — Lunedi 6 feb¬ 
braio alla oro 17 In leder aziono au 
«Piano triennale, tesseramento mi 
native politiche del partito» (Carlo 
Looni) _ , 

RIUNIONE DELLA CFG - É con 
vocale per venerdì C lebbra*o ore 17 
In federazione la riunione della com 
muntine ledatelo di controllo 
SEZIONE FEMMINILE - Oggi alle 
ora 17 in fedoraziono su «8 Marzo o 
Carta della donne» cor lo compagne 
Grazia Ardito o Tmona Arista del Ce 
FORMAZIONE QUADRI 
ALESSANDRINA e NUOVA 
ALESSANDRINA, ore 18 a Alo» 
eandnn». conferenza sul Pei dal 
1068 al 1979 con il compagno A 

cSuANIENC. ore 19 30 insalivo 
eull opere di Gramsci con tl campo 
ono 8 Micucci 

RIUNIONE su «Corsi di formazione 
prolassionale» ore 17 in federazione 


con il compagno Maurizio Marcelli 
CELLULA ACR, ore 16 30 a Macao 
riunione su problemi sindacali con i 
compagni A Ottavi e L Di Vittorio 
GRUPPO 01 LAVORO SUL COM¬ 
MERCIO, oro 1B in fodor aziono con 
il compagno Boiardi 
LUNGHEZZA, oro 20 assemblea sul 
risanamento dello borgate con il 
compagno M Pompili 
ZONA APPIA. oro 1B a San Giovon 
ni coordinamento su attività dei cen 
tri arnioni con i compagni F Campa 
gnam e T Andreoli 
ZONA CENTRO, ore IBinzonaou 
mone Cdz sulla conferenza di zona 
(M Tuvè M Lavia) 

GRUPPO DI LAVORO SU INQUI¬ 
NAMENTO ATMOSFERICO, oro 
18 in (adorazione (Guarmollo lanml 
li) 

AVVISO ALLE SEZIONI sodato 7 
e domenica B fobbroio tutto la sazio 
ni sono impegnata in uscite per il 
tesseramento É necessario comuni 
carie al più presto in (odorazione 
CABALBERTONE, ore 19 numona 
su iniziative politiche (F Granone) , 
COMITATO REGIONALE — É 
convocato per oggi allo oro 16 30 
presso il teatro do la federazione I al 
(ivo regionale sui trasporti in prepa 
razione della Conferenza nazionale su 
«Mobilità a trasporti Area motiopo 
lilnna» IL Libertini Freddai 
CASTELLI — FRATTOCCHIE pros 
so la scuola di partito oro 17 i un ono 
com no del CI per r problemi dolio 
sviluppo economico Odg 6taio del 
movimento di lotta dei lavoratoli por 
i rinnovi contrnttuoli comunica/ one 
sulla preparazione dol convegno 
naz le cha si terrà a Roma su traspar 
ti o mobilità noli area mctropo tana 
romana (Falasca Asfogo Ccrv I Sa 
baio 7 2 seminar □ sullo Cina delle 
donne presso la scuola di partito P 


A Torbellamonaca una giovane ragazza-madre ha tentato di suicidarsi 


U nv olodi 


ran via Nazionale 228 PARIOll. 
Formocia Tro Madonne via Bertolo 
ni 5 PIETRALATA Farmacia Ra 
mundo Montinolo via Tiburtma 
437 CENTRO Farmacia Dolicchi 
via XX Sottombre 4 7 Farmacia Spi 
nodi via Aronula 73 PQRTUEN- 
SE Farmacia Portuenso vi» Por 
tuanac 425 PRENESTING LABI- 
CANO Farmacia Collotino via Col 
1 latino 112 PRATI Farmacia Cola 
di Ronzo via Cola di Rienzo 213 
Fai macia Risorgimento piazza Ri 
sorgimpnto 44 QUADRARO CI¬ 
NECITTÀ DON BOSCO Farmacia 
Cinecittà via Tuacolonn 927 TRIE¬ 
STE Farmacia Carnovale via Roc 
cantica 2 Farmacia S Emeronzia 
na via Nomoronsc 182 MONTE 
SACRO Famacia Gravina via No 
montana 584 TOR DI QUINTO. 
Farmacia Chimica via Flaminia Nuo 
va 248 TRIONFALE Farmacia 
i Frattura via Cipro 42 OSTIA Far¬ 
macia Cavalieri via Pietro Rosa 42 
LUNGHEZZA. Farmacia Basico via 
Lunghezza 38 NOMENTANO. 
Farmacia Di Giuseppe piazzo Massa 
Carrara 11O GlANiCOLENSE. Far¬ 
macia Garroni piazza San Giovanni 
di Dio. 14 MARCONI: Farmacia 
Marconi viale Marconi 178 ACI- 
LIA: Farmacia Angeli Bufallnl via 
Sonic hi. 117 OSTIENSE-Farmacia 
S Paolo, vis Ostiense 168 

Urge eengue 

Per I» compagna Renata Balzarani 
della sezione Alberone I donatori 
posoono presentarsi allo or* 8 digiu¬ 
ni presso I ospedale Regina Elen» 


Togliatti oro 9 30 Sono invilite * 
partecipare le compagne dirigenti di 
sezioni ed elette I componenti del Cf 
e della Ctc ed i segretari di sezione 
(Castellani Corvi CipnanO ANZIO 
oro 18 30 CcDd di Anzio o Nettuno 
su sanità (Garglulo) ROCCAPRIORA 
ORE 19 Cd sul piano triennale (Stru- 
laidi) 

CIVITAVECCHIA — In federazione 
oro 17 30 Cf e Cfc su «Piattaforma 
sviluppo economico Alto Lazio e ini¬ 
ziativa del parino elezioni Usi prò 
grammo o indicazioni piano di lavoro 
fobbraio marzo (Ranalli Speranza 
Cescianelli Do Angoli») 

LATINA — SCAURI ore 18 30 nu 
mono CcDd di M nturno e Scauri su 
Usi Lt 6 SABAUDIA ore 19 30 Cd 
(Rncchia) 

TIVOLI — In federazione ore 17 
gruppo lavoro sulla presenza orga 
mzzato dol partilo noi luoghi di lavoro 
I (Gasborn) mfed ore 16 30 C citta 
I d no Tivoli (Do Vinenzi) CARENA ore 

17 Cd (Zaccardmtl RIGNANO ore 

18 Cd (Lucherini Cavallo) in fed 
ora 18 attivo Usi Rm 26 su rinnovo 
assemtiloa (Do Vincenzi) MORlUPO 
oro 20 30 Cd (Zaccardiml FOR 
MEILO oro 20 Cd + gruppo consiha 
ro sulla sanità (Onori) 

PROSINONE — Pontecorvo ore 18 
osserrblea Ulss Fr 9 Mini orolli 
ANAGNI oro 18 assemblea Ulss Fr 
1 

MEDICINALI PFR IL NICARAGUA 

— Por minai va dolio Fedoraziono di 
Roma dol Pei (via dai Frentam 4) prò 
soguo la raccolta di medicinali da in 
viara al Centro de Solud «F Buitra 
goii di Managua Si richiedono in par 
ticolnro antidiarroici antipiretici pe 
melina anlibioici in pomata (spe 
r o Furas n) e in fiale (specie Riloci 



l'UNITA VACANZE 


MILANO * Viale Fulvio Teisti 75 - Telefono (02) 64 23 557 
ROMA • Via dei Taurini !9 - Telefono (06) 49 50 141 


Leningrado e Mosca 

PARTENZE 25 gennaio, 22 febbraio, 29 marzo - DURATA 8 giorni (7 notti) 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 780 000 (gennato) 
LIRE 810.000 (febbraio/marzo) 

Bukhara e Samarcanda 

PARTENZE 16 febbraio, 23 marzo - DURATA 8 giorni (7 notti) 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 930 000 (febbraio) 
LIRE 995.000 (marzo) 

La quota comprende il trasporto aereo, la visita delle città con guida interprete 
locale, sistemazione in camere doppie con servizi, trattamento pensione completa. 

Informazioni anche presso le Federazioni del Partirò comunista italiano 




Daniela Nardone, 20 anni, è ricoverata in 
condizioni gravi all’ospedale S. Giovanni 






Ventanni, blonda, un fi¬ 
glio di sei mesi appena svez- 
! zato e un esaurimento ner- 
I voso che la consumava da 
i quando tl padre de) bambl- 
| no l’aveva abbandonata. le- 
; ri alle 17, Daniela Nardone 
s’è buttata dal terrazzo, al 
! terzo plano di un palazzo di 
Torbellamonaca, voleva 
i farla finita ma le ha salvato 
la vita una grata di ferro, 
che ha attutito 11 colpo, dopo 
un volo di 15 metri. Daniela 
Nardone è ora In prognosi 
riservata all'ospedale S 
Giovanni. Ha le costole, le 
braccia, le gambe e la faccia 
a pezzi ma l medici sperano 
di riuscire a salvarla. 

Da quando Olindo Amici, 
l’uomo di 42 anni che le ave¬ 
va dato un figlio l’aveva de¬ 
finitivamente liquidata le 
sue speranze di felicita e 1 
suol sogni s’erano frantu¬ 
mati' In questi ultimi quat¬ 
tro mesi aveva cercato più 
volte la morte ed era giù sta¬ 
ta ricoverata In ospedale. 
Ma 11 calvario di Daniela 
Nardone, come quello del 
suol familiari era Iniziato 
molti anni prima. La pover¬ 
tà, le malattie e le disgrazie 
sono di casa per la famiglia 


Nardone. La madre Maria, 
gravemente malata, man¬ 
tiene con la sua pensione 
d’invalidità I tre figli: Danie¬ 
la, la maggiore, Marco, 17 
anni, handicappato e la pic¬ 
cola Cinzia di 11. Il padre, lo 
vedono, quando va bene, per 
le feste. 

Daniela Nardone aveva 
conosciuto Olindo Amici 
due anni fa. Sposato, ma di 
fatto separato, s’era stabili¬ 
to In casa di alcuni parenti 
che abitano a Torbellamo¬ 
naca a poca distanza dalla 
casa Nardone. Quell’uomo 
alto, magro e nervoso era 
diventato presto per Maria, 
una giovane bella senza am¬ 
bizioni e un poco ingenua 
l’unica speranza dt cambia¬ 
re vita. Anche per questo 
aveva accettato di buon 
grado di tenere 11 bimbo che 
aspettava, lui le aveva pro¬ 
messo che l’avrebbe aiutata, 
che avrebbe divorziato e che 
prima o poi si sarebbero fat¬ 
ti una famiglia tutta loro. 

Invece le cose sono anda¬ 
te diversamente, a luglio 
appena è nato 11 bambino, le 
visite di Olindo Amici sono 
cominciate a diradarsi, fino 
a che l'uomo è sparito del 


I 





Sii 1 


tutto. E quando qualche 

meno un piccolo aiuto per 
mantenerlo sono 

pK ' anche gli e le paro- 

*T \.B Iacee. 

fi Sempre più triste, più cu- 

f pa e 

/ la sua sofferenza 

trasformata in 

W Nel quartiere dicono che or- 

I la vedevano solo rado 

T® mentre spingeva viali la 

m sua Dopo un 

flHP^^TftJft tentativo suicidio la 

M • ... ft mamma l’aveva portata al 

^ftitflpim ' A ft. centro di Igiene mentale del- 

, 9 ft|i la zona. Le avevano consì- 

guato del calmanti 

■MMéLl ■ --tv sedativi. 

«Ieri pomeriggio — rac- 

f^ft conta Maria la 

f^ft una donna plccolls- 

slmaconunbel viso eli cor- 
po sciupato dalle malattie 

^9 — stava peggio del 

I .. —. . . - Mi ha chiesto una camomil- 

Danltla Nardone mentre ellette il fiolio e. in etto, in otpedele i a ma continuava a ulance- 
dopo II volo del quarto pieno re , mi chiedeva: «Vammi 


quando guarirò? Non ce la 
faccio piu a soffrire In que¬ 
sto modo, mi ballano persi¬ 
no gli occhi». Allora — rac¬ 
conta sempre Maria Nardo¬ 
ne — sono andata a pren¬ 
derle le gocce che la fanno 
dormire. Ma non ho fatto In 
tempo 1 appena sono tornata 
In salotto ho visto le sue ma¬ 
ni sporgere dal davanzale. 
MI sono precipitata In ter¬ 
razzo ma no fatto appena In 
tempo a sfiorarle le dita. Ho 
sentito che mi sfuggiva e poi 
l’ho vista cadere a terra». 

Quando l passanti si sono 
avvicinati Daniela Nardon 
era ancora lucida e sveglia. 
Gridava dal dolore, tentava 
di rialzarsi e voleva tornare 
a casa. A terra In mezzo alla 
strada ò dovuta però rima¬ 
nere a lungo, almeno venti 
minuti, il tempo che cl vuo¬ 
le a Torbellamonaca perché 
dall’ospedale più vicino 
giunga Tautoambulanza. 

Carla Cheto 


I «pompieri» chiedono al Comune interventi per facilitare il loro lavoro 

E i vigili accusano: «Vogliamo 
una mappa dei rischi per Roma» 

Troppe strade intasate dalle auto in sosta, bocche per gli idranti introvabili, vie 
chiuse - Chiesto al sindaco un incontro ma Signorello non lo ha mai concesso 


•L’ultima volta è stato 
poco tempo fa, per salvare 
due vecchietti siamo dovu¬ 
ti andare a piedi, di corsa, 1 
nostri automezzi erano 
bloccati dal traffico, frena¬ 
ti da cataste di auto in se¬ 
conda e terza fila. E rlcor- I 
date 11 crollo di via Placa¬ 
ne, a Monteverde, dell'e¬ 
state scorsa? Per fare pri¬ 
ma abbiamo preso una 
strada nuova ed era stata 
chiusa, nessuno aveva 
pensato di dovercelo co¬ 
municare. O vogliamo par¬ 
lare di quando cl si precipi¬ 
ta per spegnere un Incen¬ 
dio e si trovano le bocchet¬ 
te degli Idranti ostruite da 
auto in sosta o schiacciate 
dalla ruota di un camion? 
Succede anche di peggio, è 
capitato che rifacendo 11 
manto stradale le ditte co- , 
prano di catrame anche gli 
Idranti, e allora bisogna la¬ 
vorare di piccone». Gli 
esempi potrebbero conti- , 
nuare, la situazione de¬ 
nunciata Ieri dal vigili del | 
fuoco di Roma nel corso di 1 
una conferenza stampa è 
allarmante. «Tante volte 
abbiamo chiesto al sindaco 


un Incontro — dice Fortu¬ 
nato Goffredo, della Celi 
nazionale — ma non ab¬ 
biamo ottenuto nemmeno 
una risposta. Eppure chie¬ 
diamo delle cose semplici, 
non corporative ma nel¬ 
l’Interesse di tutti. Voglia¬ 
mo un coordinamento con 
gli enti locali che permetta 
di disegnare una mappa 
del rischi, abbiamo biso¬ 
gno di essere messi In con¬ 
dizione di arrivare In tem¬ 
po là dove c'è bisogno di 
noi e di sapere cosa trove¬ 
remo: non sappiamo se cl 
saranno sostanze tossiche, 
reagenti chimici, Isotopi 
radioattivi». 

Molto si insiste sul pro¬ 
blema del traffico, rag¬ 
giungere 1 luoghi degli In¬ 
cidenti è spesso impossibi¬ 
le, Il centro storico è im¬ 
praticabile anche per 1 
mezzi più agili. C f è un 
grande spreco di mezzi, a 
volte occorre chiamare 
un'altra macchina solo 

f ierehé un Idrante è ostrul- 
o, distogliendo forze che 
potrebbero essere Impie¬ 
gate altrove. L’attività del 
vigili del fuoco a Roma e 


provincia è Imponente, nel 
1986 cl sono stati 31.342 In¬ 
terventi, si va dagli Incendi 
al crolli, dal soccorso per 
gli Incidenti a quello per le 
alluvioni, fino al trasporto , 
degli Infermi, ai riforni¬ 
menti Idrici, ad ogni situa¬ 
zione — dice la normativa 
— dove cl siano pericoli 

rr le persone e per le cose. 

un corpo che funziona, , 
che gode di un ottimo rap¬ 
porto di fiducia e di colla¬ 
borazione con la gente, che 
chiede di poter lavorare 
bene. «Nella giunta comu- 1 
naie abbiamo trovato un 
muro di gomma — dicono 
— quando per risolvere 
tanti problemi basterebbe 
un po’ di buona volontà. 
Per esemplo recitare gli 
Idranti e renderli visibili 
con 1 cartelli dalla I rossa 
su fondo bianco*. 

I vigili del fuoco hanno 
preparato una tabella par¬ 
ziale delle strade nelle qua¬ 
li gli automezzi non riesco¬ 
no a passare, si tratta di ot¬ 
tanta vie quasi tutte nel 
centro storico, nelle quali 
non è possibile Intervenire 


al meglio. E nel lavoro del 
vigili del fuoco i tempi so¬ 
no Importantissimi, dopo 
venti minuti dalla segna¬ 
lazione l’azione perde gran 
parte della sua efficacia. SI 
e costretti a lavorare anche 
in locali fatiscenti, la sede 
di via Genova ha bisogno 
di essere del tutto ristrut¬ 
turata, cl sono 1 fondi stan¬ 
ziati, ma I lavori sono fer¬ 
mi. Inutile anche una let¬ 
tera del ministro Scalfaro 
a Signorello nella quale si 
chiede un personale Inte¬ 
ressamento. «Ma ciò che 


«Buon amico» di Caltagirone 
il bancarottiere arrestato 

È un «buon amico* di Francesco Caltagirone e direttore di una 
società di cui è presidente Stefano Casiraghi, manto di Carolina di 
Monaco, rammimstratore di società petrolifero ed immobiliari, 
Daniele Gasparn, 42 anni, arrestato domenica notte dalla Guardia 
di Finanza per bancarotta fraudolenta aggravata, falso e sottrazio¬ 
ne di fondi. SecondoTaccuu Damele Gasparri, in qualità di ulti¬ 
mo amministratore della «Sant’Angelo Immobiliare spa*. avrebbe 
riportato sui registri contabili operazioni fittizie di importo rile¬ 
vante, sembra alcuni miliardi di lire. 

Liberi entro l’anno 
i monumenti «ingabbiati» 

Via le «gabbie» entro l’anno da tutti 1 monumenti romani L'unico 
a restare tra le sbarre, ma che verrà liberato entro 188, è l'Arco di 
Costantino 1 lavori di restauro saranno completati con i fondi 
della finanziaria ’87 che prevede 50 miliardi per integrare la legge 
dell 81 che prevedeva uno stanziamento di 180 miliardi I 60 mi¬ 
liardi della finanziaria saranno ripartiti fra le Sovrìntendenze ar¬ 
cheologiche di Roma, Ostia ed Etruna meridionale Per Roma 
sono previsti 45 miliardi dei quali undici per completare i restauri 
dei monumenti in marmo 

Grossa organizzazione di «spaccio»: 

arrestati tre romani 

Tre romani, Emilio Pangallozzi, di 33 anni, e i fratelli Simone e 
Tonino Conte, di 26, e 33 anni, che facevano parte di una grossa 


f ilò c\ nreme è ehineere a 1 organizzazione milanese per lo spaccio di stvmetacenti, sono stati 
orme di coordinamento - I a . rr t atót ' d ?^' «**nti della sezione narcotici della Squadra mobile 

dice Fortunato Goffredo i quando la polizia milanese arrestò Hermes Gambacorta, milanese 
—> prendiamo U caso me- I di 23 anni, e altri componenti di una banda, e sequestrò 111 


dice Fortunato Goffredo 
—, prendiamo 11 caso me- 

§ astadio. Non spetta a noi 
ecldere se costruirlo o no, 
ma una struttura da cen¬ 
tomila posti crea problemi 
enormi per la sicurezza, 
soprattutto perché si bloc¬ 
ca 11 traffico per ore ed è 
difficile raggiungere le zo¬ 
ne che possono aver biso¬ 
gno. Pensate che cl abbia 
consultato qualcuno?». 


Tra gli imputati c’è l’ex sindaco democristiano di Città Reale 


A Rieti aperto e subito rinviato 
il processo per la truffa-terremoto 


Dal nostro corrispondente 

Ritenuto - e a ragione — U processo del¬ 
l’anno, si è aperta Ieri la fase dibattimentale j 
del procedimento penale a carico dell'ex sin- , 
daco democristiano di Città Reale, Antonio 
Blsegna, e degli altri 13 Imputati nel quadro ; 
dell'Inchiesta sulla destinazione truffaldina 1 
dei finanziamenti per la ricostruzione del ì 
contri devastati dal sisma del settembre '79 j 
Dopo le prime formalità l'Istanza degli avvo- 1 
cati difensori volta ad ottenere tempo per 
meglio predisporre la difesa tecnica degli ac- j 
cusatl, 6 stata accolta dal tribunale presiedu¬ 
to dal dottor Alberto Caperna che ha rinviato 
li processo ai 13 marzo prossimo La maggior 
parte degli Imputati era presente In aula II 
caso ha per teatro il cratere del sisma del 19 
settembre ’79 II protagonista è un sindaco 
molto chiacchierato — quello di Città Reale 
— Storia Intricatissima, quella che oscura la 
sua stella Tentiamo una sintesi chiarifica¬ 
trice Il sindaco Blsegna, l'albergatore clvlte- 
se Antonio Iorlo, Il direttore dell'agenzia 
Hobb> (si, proprio quella di Nino Pecorelll) 
Giuseppe Pugliese ed 11 funzionarlo regiona¬ 
le Giorgio Plcrsantl (responsabile deU’ufficlo 
eventi calamitosi detrassessorato at tavort 
pubblici) acquistano nel giugno 1980 la Soge- i 
lai srl (Società generale per l lavori agricoli e 
industriali), la quale poco dopo richiede ed 
ottiene dal comune di Città Reale la conces¬ 
sione di terreni di uso civico per costruirvi 


Insediamenti turlsttco-resldenzlall ed Im¬ 
pianti sciistici La Sogelal accede In questo 
modo al cospicui finanziamenti regionali 
statali (In tutto, 8 miliardi e mezzo di lire) 
destinati alla ricostruzione e allo sviluppo e 
pone le premesse per monopolizzare tutta la 
trama dì appalti e provvidenze, lucrando uti¬ 
li da ripartire, secondo un piano preordinato, 
tra 1 soci occulti — Blsegna, sua moglie Gia- 
comlna Cannabicclo, Iorlo, Plersantl — e 
quelli palesi, detentori di quote per 1 primi 
{ma anche per se) Pugllese.rammlnlstratore 
unico, Vittorio Foppa, Jole Morlotti, Fausto 
Bertolone Tutti sono adesso Imputati di as¬ 
sociazioni per delinquere Tra loro c’è la se¬ 
gretaria comunale di Città Reale, Maria Cac¬ 
cavaie Ma le accuse non terminano qui Per 
la dottoressa Cacca vale e per Bisogna c'è an¬ 
che l'Imputazione di Interesse privato in atti 
d’ufficio (ben venti gli atti tra deliberazioni, 
concessioni edilizie e provvedimenti sindaca¬ 
li ritenuti viziati) Ancora Blsegna, la Cacca- 
vaie e Piersantl debbono rispondere altresì di 
falsità ideologica continuata in atti pubblici 
per le attività Istuitorte e di attestazione 
svolte nelle loro rt r* Ulve qualità a copertu¬ 
ra degli scopi deli associazione criminosa 
Poi c’e il capitolo delle Ingiurie e delle diffa¬ 
mazioni Iorlo, Blsegna, Pugliese e Caccavaie 
— secondo la procuratore della repubblica — 
avrebbero infatti sistematicamente denigra¬ 
to tutti coloro che si sono posti sulla Toro 
strada. 

Cristiano Euforbio 


Giardiniere 
muore cadendo 
da un ramo 


È precipitato dall albero che 
stava potando ed ha battuto la 
testa ed è morto poche oro dopo 
tl suo ricovero m ospedale 
Giovanni Gallucct giardime 
re, 46 anni, lavorava presso lo 
stabilimento Biomedica, in via 
Tiburtina 1450 Doveva potare 
lutti g i alberi dol giardino che 
circonda l’azienda A metà 
mattinata era su un albero ar 
malo di una sega elettrica a ca 
valctom su un grosso ramo che 
all improvviso si è spezzato 11 

f liardimere e precipitato a terra 
lattendo violentemente la te 
sta Ricoverato d urgenza al S 
Giovanni e morto poche ore piu 
tardi aer le conseguenze del 
trauma cranico 

Sull incidente sono state 
aperte due inchieste una dell i 
spettorato del lavoro e un'altra 
della magistratura 


di 23 anni, e altri componenti di una banda, e sequestrò 111 
chilogrammi di eroina Nell’agenda di Gambacorta la polizia trovò 
i nomi di tre romani i quali furono pedinati per qualche mese dalla 
polizia di Roma Dopo un rapporto alla Procura, i! sostituto Rossi¬ 
ni ha spiccato nei riguardi dei tre ordine di cattura per associazio¬ 
ne per delinquere e spaccio internazionale dt stupefacenti 

Condannato per calunnia 
ex sindaco democristiano 

L’ex sindaco democristiano di San Donato Valcomino, Ettore Vo¬ 
lante, e stato condannato per calunnia ad un anno e quattro mesi 
di reclusione, con la condizionale dal tribunale di Cassino In un 
esposto ai carabinieri, quando non era piu sindaco, aveva denun- 


U per portare a Roma gli studenti a vedere uno spettacolo I 
carabinieri, invece, accertarono che la scuola aveva utilizzato due 
pullman privati e da qui la denuncia d'ufficio per calunnia Nel 
processo celebratosi ieri a Cassino il Pm aveva chiesto due anni d» 
reclusione 

Recuperata l’auto finita 
nel fiume Velino 

Alle 11,30 di ieri i sommozzatori dei vigili del fuoco hanno recupe¬ 
rato l'auto inghiottita dal fiume Velino lunedi scorso La vettuta, 
una fiat 128 blu targata Rieti 77228 era finita in acqua forse per un 
malore del conducente, dopo aver sbandato ed essere scivolata per 
una piccola scarpata L'incidente è avvenuto in locnhtà Gtorlandi- 
na. nell estrema periferia ovest del capoluogo reatino A bordo 
della macchina si trovava Mano Granati Vienne operato edile di 
Lisciano, piccolo centro ai piedi del massiccio terminellese L’uo¬ 
mo è morto annegato, dopo un disperato tentativo di uscire dall’a¬ 
bitacolo 

Il Pei alla Regione: «Indagare 
sugli appalti per le mense» 

Il Pct, con una interrogazione, presentata in Consiglio regionale, 
interviene in mento all appallo concesso al consorzio «La Cascina* 
per le mense universitarie di ingegnai io ed economia e commercio. 
Invocando indagini per verificare «trasparenza e correttezza» 
Nell'aggiudicazione dell’appalto i comunisti ricordano alla giunta 
che, secondo notizie appare sulla stampa, in un primo momento 
sarebbero state escluso, perche prive di numero dt protocollo del- 
I Idisu, alcune ditte poi riammesse e che »i tempi nrhiesti per 1« 
presentazione della documentazione erano talmente ristretti d* 
far sorgere il ragionevole dubbio uhe solo chi fosse già stato pre¬ 
ventivamente ufficiosamente avvertito dei termini deli appalta 
sarebbe stato in grado dt soddisfare tutti i requisiti» 

A Termini «bazzicava» 
il feritore non il ferito 

In un articolo pubblicato ieri m prima pagine di icmnacn» dal 
titolo «Misterioso ferimento Brasiliano in carcere» per errore a 
apparsa la seguente frase «Intanto si indaga negli ambienti delia 
stazione Termini dovo spesso bazzicava il finto» Deve intendersi, 
invece, «dove spesso bazzicava il feritore» Ce ne scusiamo eoi 
lettori e con il ferito, Gavino Satina 










MERCOLEDÌ 
4 FEBBRAIO 1987 


lUnità - ROMA-REGIONE 


Nessuno vuol discutere il futuro dell’azienda, ma la giunta prepara un colpo a sorpresa 


««Quale mani sub Centrale...» 

Sta per diventare privato 
il latte delle buste blu? 


Il Pei: nessun confronto sulla nostra proposta di Società per azioni 
pubblica - Le posizioni del Pri - E intanto, nel cassetto del sindaco... 


Ormai è divenuto, per de¬ 
finizione, la centrale conte¬ 
stata Ma II nucleare questa 
volta non centra Anzi li 
problema In lotta è su come 
mantenere In vita, difendere 
In qualità c potenziare la 
Contalo del lotte di Roma La 
situazione è drammatica Di 
fronte alla Indiscussa quali¬ 
tà del latte raccolto c prodot¬ 
to dalla centrale di Roma lo 
Stato dell azienda rasenta 
praticamente la paralisi E 
su questo una volta tanto, 
sono d accordo tutti 11 pro¬ 
blema è come uscirne o — a 
dirla chiaramente con le pa¬ 
role di Maurizio Marcelli, re¬ 
sponsabile del settore Indu¬ 
strie del Pel romano — come 
si risolverà lo scontro Ira chi 
.sin logorando scientifica¬ 
mente lo capacità della Cen¬ 
trale del latto preparando 
l Ingresso del capitali prlvarl 
e chi lenta di rilanciare una 
dolio piu prestigioso aziende 
pubbliche laziali' 

La de nuncta dei comunisti 
romani in una conferenza I 
stampa Ieri mattina, giunge 1 


In un momento particolar¬ 
mente delicato della vicen¬ 
da Nel prossimi giorni (la 
giunta lo assicura ormai da 
sette mesi, ma questa volta 11 
Consiglio comunale ne sta 
discutendo e forse slamo al¬ 
l'arrivo) dovrebbero essere 
varate le nomine per le 
aziende municipalizzate A 
questo atto (che ormai si sta 
trasformando In un gioco di 
lottizzazioni Incrociate) deve 
precedere una discussione 
sugli obiettivi da dare alle 
aziende «Invece della Cen¬ 
trale del latte — afferma la 
consigliera comunale, Da¬ 
niela Valentin! — non si par¬ 
la affatto Come rilanciarla? 
Il Pel — ormai da mesi — ha 
lanciato la proposta di tra¬ 
sformarla In un società per 
azioni con capitale intera¬ 
mente pubblico (cosa che le 
permetterebbe di operare co¬ 
me una vera e propria azien¬ 
da, rispondendo alle leggi del 
mercato, ma in mano pub¬ 
blica, ndr), ma non ha otte¬ 
nuto alcuna risposta Sono 
alati stipulati accordi di ri¬ 


lancio con I rappresentanti 
del lavoratori ma 1 assessore 
Quadrana si è poi dileguato e 
non se ne sa piu nulla Della 
questione non si parla — ag¬ 
giunge Daniela Valentlnl — 
nemmeno nella commissio¬ 
ne competente in Campido¬ 
glio mal nessuno nemmeno 
1 assessore ha presentato 
una qualsiasi proposta né si 
è confrontato con quella del 
Pel Ed ora si apprende dal 
giornali che 11 partito repub¬ 
blicano propone per la Cen¬ 
trale una società per azioni a 
capitale misto (pubblico e 
privato) e che sarebbe addi¬ 
rittura pronto un oidine del 
giorno della giunta per tra¬ 
sformarla In duo o tre socie¬ 
tà per azioni che si occupino 
delle tre fasi della produzio¬ 
ne (raccolta, lavorazione di¬ 
stribuzione) e che siano a ca¬ 
pitale misto Inglobando ca¬ 
pitali delle due aziende pri¬ 
vate del Lazio, Lattesano e 
Torrlmpletra (che, per altro, 
è laziale soltanto di nome vi- 1 
sto che la maggioranza del 
pacchetto azionarlo è delta 



silo» dalla Cantra!a dal latta 


milanese Yomo) Finirà con 
un co po di mano in Consi¬ 
glio comunale? Noi — ha 
concluso Daniela Valentlnl 
— non lo permetteremo* 

In effetti, rimanendo sol¬ 
tanto In superficie alla pro¬ 
posta, è ben strano che un'a¬ 
zienda decida di affidare 
parte delle sue azioni (e, for¬ 
se, del suol passaggi produt¬ 
tivi) ade aziende concorren¬ 
ti E, ancora, per quali motivi 
queste proposte non vengo¬ 
no rese note e discusse? 
Quella della giunta è solo uf¬ 
ficiosa, quella del Prl é stata 


ampiamente pubblicizzata, 
ma soltanto sulle pagine del 
giornali («Ma almeno — ha 
detto Esterlno Montino — 
slamo di fronte ad una pro¬ 
posta*) Perché si rifiuta osti¬ 
natamente il confronto? 
L’Impressione di trovarsi al¬ 
la viglila di una*colpodl ma¬ 
no*, denunciata dal Pel, è 
forte Come con un meccani¬ 
smo analogo, che ha suscita¬ 
togli interrogativi dello stes¬ 
so segretario generale Iozzla, 
è stata affidata alla società 
provata Fada (titolare delia 
distribuzione del latte In 
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Mondiali 1990: il responso si conoscerà martedì prossimo 


Megastadio o grande Olimpico? 
E la giunta alla fine rinvia 
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Slflnorvilo Viola • li plastico dal magaatadlo 


Ingomma qual» stadio per \ 
mondiali 7 Purtroppo, dovremo 
aspettare un’altra settimana 
per conoscere 1 atteso responso 
della giunta capitolina E tutto 
rinviato La decisione prevista 
per oggi è slittata La giunta si 
riunirà martedì prossimo Solo 
allora — si dice in Campidoglio 
— si saprà so Dino Viola avrà il 
via libera per il suo megastadio 
o so si deciderà invece di am¬ 
pliare I Olimpico È un rinvio 
naturalmente non solo tecnico 
(stamattina la munta ha di che 
discutere in abbondanza sul 
traffico), ma anche e soprattut- 
to politico Le posizioni in 
giunta infatti sono poco omoge 
noe E si presuppone che anco 
fa non al ala raggiunto il com 
promesso Tinaie tra i sostenitori 


de) megastadio di Viola e quelli 
dell ingrandimento dell Olim 

e leo «Ormai — dice l'assessore 
orrado Bernardo — le solu¬ 
zioni m campo sono due Olim¬ 
pico o megaatadio alla Maglia- 
na Secondo me, tenuto conto 
di tutti 1 ipotesi di ampliare lo 
stadio olle pendici di Monte 
Mano di soli novemila posti, 
innalzando quindi la struttura 
di pochi metri, può essere la so 
luziono migliore, dati I tempi 
brevi Ma certamente la città 
dello sport alla Magliana prima 
o poi si dovrà fare* 

1 rappresentanti capitolini 
sono quindi divisi Note le di¬ 
vergenze in casa de, meno note, 
ma ugualmente presenti, quelle 
nel P»i (pare che Rotiroti non 
sia favorevole alla proposta di 


DinoViola.nonostantelaspon- ! 
sonzzazione fortissima deljpro 
sindaco Redavid) Costi, Psdi, 1 
è contrario «I repubblicani — 
fa osservare Bernardo — finora 
hanno detto no alla Magliana 
solo in aedi esterne al loro uffi- | 
ciò. Dunque ci aarà battaglia 
I fautori del megastadio in¬ 
tanto ieri hanno avuto un ina¬ 
spettato sostegno dal minison 
daggio del «Messaggero* che ha 
raccolto circa ventimila opinio- ■ 
ni II dato che emerge, secondo 
il quotidiano, è che l 89 r r dei 
romani è favorevole alla solu 
rione della Maghana Questo 
dato è stato ottenuto grazie al 
93 r r di si espressi dai tifosi ro , 
monisti, 12 309, che domenica 
hanno infilato la loto scheda 
nell urna collocata dal «Mes- 


Due pezzi di «barocchetto romano» 
pensati per operai ed impiegati 


. 
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I piogeno degli editici di pleue Semplone di Innocemo S.bbalmi 



' ROMA, Il ATRO TRI A.XO.X. I II HliRAIO / / M \RZ() 1987 


4 tu dell'architettura moderna (po* 
lremn > anche dire la città moderna) non è 
stali incora costruita, a dispetto delle buone 
intenzioni c della buona volontà del suol fau¬ 
tori tss i è rimasta soltanto un progetto o è 
divcnt ita un aborto e non c'é motivo di spe¬ 
rare mi sembra che le cose cambino» Cosi 
serieono Colin RoweeFrcd Koetter In Colla - 
iì i fv una dura ma veritiera critica a quel 
.< < i i derno, che attraverso I amnesia ha 
pi i tij rii legame con l'eredità del passa¬ 
to l meora che ciò diventasse evidente 
«l i di tutti — si pensi alla «omologa¬ 
ci j i degrado urbano e sociale delle pe¬ 
rù t i t Ite dirette dell urbanistica senza 
cuore t cn/a principi, e Indirette delle pia¬ 
nificazioni senza uguaglianza e democrazia 
— presentiamo ancora due esperienze urba¬ 
ne non contaminate della Roma degli anni 
Venti P udiamo della Garbateli e della Città 
Giardino Anione pezzi di città, costruiti con 
piazze c «drude e con edifici, In alcuni casi 
d< i ni di nota che formano un quadro urba¬ 
no i inp uto 

I a ( i Patella fu progettata da Oustavo 
Ci j hi m d Intesa con l Ufficio tecnico 
dilli < t t case popolari nella persona di 
M » I nccntint e nacque con la volontà 
di t ut un decentramento abitativo, 
echi i lo abitazioni per operai In modo ra- 
pid i »un tipo di costruzioni — come ricorda 
In Fr itici 111 In Roma /a città c gli 

archiu Iti tra la guerra e II fascismo" — che 
risponde alla volontà di coinvolgere quante 
piu imprese possibili e di allargare la rosa 
del progettisti • 

Progettata secondo l criteri denominati in 
seguito barocchetto romano, questa tenden¬ 


za riprendeva elementi architettonici delle 
case minori romane costruite tra 11 Cinque¬ 
cento e 11 Settecento Stile — come scrivono 
Accosto, Fraticelli e Nlcollnl nel loro monu¬ 
mentale e preziosissimo libro che è diventato 
ormai un classico sullo studio della nostra 
città, L Architettura di Roma Capitale 
J67Q-J970 — «antieclctUco nella misura In 
cui alla ricerca del simboli sostituisce come 
crisi Interna e dissolutiva della metodologia 
eclettica l attenzione alla struttura dell ar 
chitettura, fino al dettaglio ed a! materiale 
1 nel tema non piu enfatico ma modesto e qua 
si casuale della ' congerie di piccole cose 
senza nome accumulate nel corso dei secoli 
Che formano 1 ambiente romano- 

Altro pezzo dell ambiente romano perlfcrl 
io è costituito da un altro progetto urbanisti¬ 
co del Glovannonl la Città Giardino Anlene 
di cui piazza Semplone è uno dei punti piu 
rappresentativi (Il progetto è di Sabbatinl) 
Situata all opposto della Garbalella Città 
Giardino fu prevalentemente abitata dal ce¬ 
to Impiegatizio, prese II nome dalle garde 
i cltles Inglesi e dall omonimo fiume che la 
lambisce Anch essa risentì delle esperienze 
i linguistiche di quegli anni le case e l villini 
ripresero forme e decori tradizionali dopo 
che 1 esperienza del cinema Corso con I alte¬ 
razione della facciata già costruita da Mar¬ 
cello Piacentini segnerà un netto distacco da 
quel linguaggio architettonico conosciuto 
come eclettico 

Con li passare di alcuni anni, consolidan¬ 
dosi Il regime, non si parlerà piu purtroppo 
di decentramento nel territorio ma solo ed 
esclusivamente di allontanamento della po- 
; polazlone dalla città. 

Giancarlo Priori 


• INI ORMATICA — Presso la sezione del Pel di Cinecittà In 
\ ia I la\ io Stìlicone 178 si terrà un corso di Informatica che 
inizierà il 24 febbraio Le iscrizioni si raccolgono fino al 20 feb¬ 
braio Per informazioni telefonare al 768793 dalle 18 alle 20 

• OMAGGIO MCLAREN — L’Associazione culturale 11 Politec¬ 
nico (\ia G B ricpolo, I3a) organizza da oggi (ore 20) un omag¬ 
gio a Norman McLaren, cineasta canadese recentemente scom¬ 
parso la cui opera ha segnato indelebilmente il cinema d’ani¬ 
mazione quello sperimentale La rassegna organizzata in colla¬ 
borazione con I ambasciata del Canada in Italia presenterà pro¬ 
grammi giornalieri di circa trenta minuti I film ripercorrono 
un arco di cinquant anni (dal 1933 al 1981) In cui McLaren ha 
realizzato film per certi 'ersi notevoli come «Neighbours» 
(lini) -UlinkiU Blank» (1954) -Animated Motione, 1-5-e molti 
altri 

• -IDFNTITÀ F SESSUALITÀ MASCHILE* — È II tema del 
semmarlo-csperenziale che sarà presentato oggi alle ore 20 al 
Centro Reich di Roma (sia S F rasino, 31) dal suo Ideatore, il 
dott Francesco Dragotto «Come già le don ne negli anni 70— è 
scritto In un comunicato — ora sono eli uomini a interrogarsi 
circa il proprio ruolo scopo dell iniziativa del Centro Reich e far 
emergere fa coscienza della condizione dell'uomo di oggi La 
presentazione chiarirà il significato del temi-guida di questo 
seminarlo il rapporto uomo-donna (cosa il ha detto la mamma 
di lui 7 ) la paternità (baby-sitter, vice-madre o uomo in funzione 
di padre 7 ) la sessualità (tenerezza e virilità)* 

• CINI MA F TV — La Cooperativa cinema democratico orga¬ 
nizza un laboratorio di specializzazione In scrittura di prodotti 
seriali I corsisti lavoreranno a gruppi alla stesura di sceneggia¬ 
tura su commissione con la continua collaborazione dì profes¬ 
sionisti c supervisione settimanale Lo staff docente t composto 
da luigi Filippo D Amico Enzo Lavagninl, Piero Travasimi 
Data di Inizio 23 febbraio durata 2 mesi Sono aperte anche le 
iscrizioni al 2* corso di -Regia di Inchieste Tv* tenuto da Virgi¬ 
nia Onorato regista (Ul Ilcorsoé teorico-pratico della durala di 
2 mesi Data diinltio 30 marzo durata 2 mesi Per Informazioni 
ed iscrizioni presso la Cooperativa Cinema Democratico, viale 
Giulio Cesare. 71 • Tel 352507/388160). 



provincia) anche la gestione 
della distribuzione in un 
30% della città (un servizio 
Importante per 11 quale però 
si percepisce una percentua¬ 
le Inferiore) Risultati? Basta 
far parlare le cifre in otto¬ 
bre, in queste zone, si è regi¬ 
strato un -14%, In novem¬ 
bre un -9,30, nel primi venti 
giorni di dicembre un 
-14,6% Come prima prova, 
per I privati, non c è male 

Angelo Melone 


saggero» proprio davanti ali O 
limpico, dove la Roma ha bat 
tuto l Atalanta per 4 a 2 
Il resto dotle schede invece, 
circa settemila, sono state rac 
colte in sei supermercati Stan 
da e nella portineria del giorna 
le in via del Tritone Dunque i 
si alla Maghana sono stati so 
prattutto i si dei tifosi che non 
si fanno sfuggire una partita 
E il resto della citta cosa ne 
pensa? Sempre il .Messaggero, 
ci dice che quelli che si sono 
recati alla sede del giornale per 
votare hanno espresso 18l‘r 
dei s) al megastadio Ma nulla 
riferisce sugli altri, quelli coin 
volti dal referendum davanti ai 
supermercati 


□ Concorsi a Roma 
e nel Lazio 

Qualifica di ASSISTENTE SOCIALE 
3 POSTI PRESSO ISL RM/10 Fonte BR 
3 001 Termine pres. doni 24/2/87 
3 POSTI PRESSO USL/24 DI MONTEROTON¬ 
DO Fonte BR 3 001 Termine pres. dom 
24/2/87 

2 POSTI PRESSO USL/1 DI APRILIA Fonte 
BR 3 001 1 ormine pres. dom 24/2/87 
2 POSTI PRESSO USL/1 DI LATINA Fonte 
B R 3 001 Termine pres dom 24/2/87 

2 POSTI PRESSO USL/4 DI FROSINONE. Fon¬ 
te B R 3 001 Termine pres dom 24/2/87 

3 POSTI PRESSO USL/10 DI CASSINO Fonte 
B R. 3 001 Termine pres dom 24/2/87 

1 POSTO PRESSO USL/27 DI SUBIACO Fonte 
B R 3 001 Termine pres dom 24/2/97 
1 POSTO PRESSO USL/21 DI CIVITAVEC¬ 
CHIA Fonte B IL 3 001 Termine pres dom 
24/2/87 

Qualifica di PSICOLOGO 
1 POSTO PRESSO USL RM/7 Fonte BR. 3 001 
Termine pres dom 24/2/87 
3 POSTI PRESSO USL RM/10 Fonte BR. 
3001 Termine pres dom 24/2/87 
I POSTO PRESSO USL/1 DI APRII IA Fonte 
B R 3 001 Termine pres. dom 24/2/87 
1 POSTO PRESSO USL/1 DI LATINA Fonte 
B R 3 001 Termine pres. dom 24/2/87 
I POSTO PRESSO USL/4 DI FROSINONE. 
Fonte B R. 3 001 Termine pres. dom 24/2/87 
1 POSTO PRESSO USL/10 DI CASSINO Fonte 
B R 3 001 Termine pres. dom 24/2/87 

1 POSTO PRESSO USL/24 DI MONTEROTON- 
DO Fonte BR. 3 001 Termine pres. dom 
24/2/87 

2 POSTI PRESSO USL/27 DI SUBIACO Fonte 
B.R 3 001 Termine pres. dom 24/2/87 

1 POSTO PRESSO USL/21 DI CIVITAVEC¬ 
CHIA Fonte BR. 3001 Termine pres. dom 
24/2/87 

Qualifica di OSTETRICA 

1 POSTO PRESSO USL/10 DI CASSINO Fonte 
BR 3 001 Termine pres dom 24/2/87 

2 POSTI PRESSO USL/24 DI MONTEROTON- 
DO Fonte BR. 3 001 Termine pres. dom 
24/2/87 

1 POSTO PRESSO USL/21 DI CIVITAVEC¬ 
CHIA Tonte B R. 3 001 Termine pres. dom 
24/2/87 

Qualifica di VETERINARIO 

2 POSTI PRESSO USL RM/7 Fonte B R. 3 001 
Termine pres dom 24/2/87 

2 POSI I PRESSO USL/4 DI FROSINONE. Fon¬ 
te B R 3 001 Termine pres. dom 24/2/87 

3 POSTI PRESSO USL/10 DI CASSINO Fonte 
B R 3 001 Termine pres. dom 24/2/87 

1 POSTO PRESSO USL/27 DI SUBIACO Fonte 
BR.3001. Termine pres.dom 24/2/87 


Dal foglio di 
presentazione di 
«Scenario Napoli» 


Qualifica di AUSI! IARIO SOCIO-SANITARIO 
9 POST! PRESSO USL/4 DI FROSINONE. Fon* 
te B R 3 001 Termine pres dom 24/2/87 
8 POSTI PRESSO USL/24 DI MONTFROTON* 
DO Fonie BR 3 001 Termine pres. dom 
24/2/87 

Qualifica di COADIUTORE SANITARIO 
I POSTO PRESSO USL/10 DI CASSINO Fonte 
B R 3 001 Termine pres dom 24/2/87 

1 POSTO PRESSO USL/24 DI MONTLROTON* 
DO Fonte B R. 3 001 Termine pres. dom. 
24/2/87 

2 POSTI PRESSO USL/27 DI SUBIACO Fonte 
B R 3 002 Termine pres. dom 24/2/87 

Qualifica di COMMESSO 

2 POSTI TRESSO USL RM/7 Fonte B R. 3 001 
Termine pres. dom 24/2/87 

1 POSTO PRESSO USL/ 1 DI LATINA Fonte 
B R 3 001 Termine pres. dom 24/2/87 
1 POSTO FRESSO USL/1 DI APRILIA Fonte 
B R 3 001 Termine pres. dom 24/2/87 

Qualifica di FARMACISTA 
1 POSTO PRESSO USL RM/7 Fonie D R. 3 001. 
Termine pres dom 24/2/87 
! POSTO PRESSO ULS/24 DI MONTEROTON¬ 
DO Fonte BR. 3 001 Termine pres. dom. 
24/2/87 

Qualifica di CAPO SALA 

3 POSTI PRESSO USL/21 DI CIVITAVEC¬ 
CHIA Fonte BR. 3 001 Termine pres. dom 
24/2/87 

1 POSTO PRESSO USL/10 DI CASSINO Fonte 
BK.300! Termine pres. dom 24/2/87 

Qualifica di INFERMIERA PROFESSIONALE 
14 POST! PRESSO USL/21 DI CIVITAVEO- 
CIIIA Fonte BR. 3001 Termine prc*. dom. 
24/2/87 

6 POSTI PRESSO USL/10 DI CASSINO Fonte 
BR 3001 Termine pres. dom 24/2/87 
3 POSTI PRESSO USL RM/10 Fonte RR. 
3 001 Termine pres. dom 24/2/87 

Qualifica di INFERMIERE GENFRICX) 

2 POSTI PRESSO USL/10 DI CASSINO Font* 
B R. 3 001 Termine pres. dom. 24/2/87 

Qualifica di VIGILE SANITARIO 
2 POS1I PRESSO USL/l DI LATINA Fonte 
BR 3001 Termine pres. dom 24/2/87 

2 POSTI PRESSO USL ROM/7 Fonte B.R. 

3 001 Termine pres. dom 24/2/87 

I POSTO PRESSO USL/21 DI CIVITAVEC¬ 
CHIA Fonte BR. 3 001 Tei mine pres. dom. 
24/2/87 

Qualifica di TECNICO DI I ADORA POMO 

4 POSTI PRESSO USL/4 DI FROSINONE. Fon¬ 
te B R. 3 001 Termine pres. dom 24/2/87 
BH« Bollettino Regionale 


A cura del Centro Informazione Disoccupati » 
C I D • dell UH Stampe Cgil di Rome e dei Lezio, 
vie Buonarroti 12. tei. 7714270 


«Scenario Napoli»: al Trianon 
teatro e danza dì avanguardia 


Da Napoli l linguaggi della 
ricerca Una lunga manife¬ 
stazione di teatro e danza di 
avanguardia parte da questa 
sera fino al 1° marzo al Tea¬ 
tro Trianon di Via Muzio 
Scovo a Chi partecipa ali in¬ 
contro? Facciamo intanto l 
nomi iche forse non diranno 
molto ma sono molti) Baltic 
Zerò, Cynthla Fumanò Gli 
Ipocriti, Il Sole e la Luna, 
Peppe Lanzetta Brunello 
Leone Libera Scena Ensem¬ 
ble Enzo Moscato Movi¬ 
mento Danza Nuovo Teatro 
Contro Officine teatra- 
ll/Cracs. Silvana Spina Si¬ 
napsi, Trademark, Work 
dance Ogni giorno due spet¬ 
tacoli, uno alle 20 e uno alle 


22 30 presentano la produ¬ 
zione culturale napoletana 
che utilizza t più avanzati 
linguaggi del media. 

La manifestazione si apre 
alle 16 con la proiezione in 
anteprima del video realiz¬ 
zato da Mario Martone su lo 
spettacolo II desiderio preso 
per la coda di Falso Movi¬ 
mento, seguirà, quindi, l in¬ 
contro Informale «Sulla sce¬ 
na dentro la scena» cui par¬ 
tecipano Giuseppe Bartoluc- 
cl, Alberto Abbruzzese, Giu¬ 
lio Baffi, occasione per par¬ 
lare e riparlare delle temati¬ 
che drammaturgiche legate 
alla produzione partenopea 
La sera, alle 20,30, sarà pre¬ 
sentato un allestimento spe- 


Seguendo 
i passi 
di Limòn 


Inserita nel complesso del ci I 
neclub «Il Labirinto* a via 
Pompeo Magno 27 si trova il ■ 
Dance Aid Center La sala di 
prova tradisce le sue ascenden 
ze «ecclesiastiche* nei mosaici 
bizantineggianti di santi che la 
sovrastano e nei capitelli conn 
zi che si accompagnano al pavi 
mento di linoleum e alla sbarra 
in un curioso mélange tra sacro 
e profano Qui si può seguire un 
corso di tecnica Limòn con in 
fluenze della scuola di Horton 
condotto do Roberto Pace 
Partito dalle tecniche di 
Dor» Humphrey nella cui 
comi »j,ma lavorò per 10 anni 
Jose Limòn vi ha apportato un 
suo stile personalissimo Piu 
che di elaborazioni tecniche si 
tratta infatti di un modo di 
sentire la danza appassionato 
e viscerale 11 giovane Roberto 
Pace ha assimilato perfetta 


mente questo afflato per cui la 
lezione si distende in movimen 
ti moibidi e «respirati» senza 
quasi far avvertire la fatica 
Sempre al Dance Aid Center 
insegna Gillian Hobart che lie 
ne un « orso anche alla scuola di 
danza «Mimma Testa» a via j 
Flaminia 141 La sua tecnica e j 
estremamente personalizzata 
frutto di una lunga esperienza 
di insignamento (la Hobart è 
stata una delle prime insegnan 
ti di d inza moderna a Roma) 

Un altro punto «storico, di 
nfenn ento della danza con 
temporanea e 1 Associazione 
dei Danzatori Scalzi di Patrizia 
Cerron a via del Babuccio “17. 
fondata nel 1974 Partendo dal 
rifiuto delle tecniche arcademi 
che foimali la loro sperimenta 
zione si spinge a ricercare *1 es 
senzialttà del movimento nelle 
sue infinite possibilità di realu 


zazione» 

Per concludere questa pano 
remica sottolineiamo come nc 
gli ultimi anni diverse scuole 
con indirizzo classico hanno av 
vertito la necessità di affianca 
re una tecnica contemporanea 
ali insegnamento accademico 
Laddove non 6i è ceduto alta 
facile seduzione della danza 
moderna si è scelto quasi senza 
eccezione il metodo Graham 
con lezioni bisettimanali al co 
sto di circa 50 000 lire mensili 

Un altra possibilità di fro 
quentare corsi di danzo con 
temporanea viene data dagli 
stogea organizzati abbastanza 
regolarmente dal centri già ci 
tati e anche della scuola di Re 
nato Greco che di per sé ha un 
indirizzo jazz 

Il lato negativo di uno stage 
è che il piu delle volte esso è 
adatto solo ai professionisti o a 


clale, Pofic/neJ/a fi» tleatro 
t’avanguard/a spettacolo di 
guarratelle della compagni» 
Gatto & Leone Ecco dunque 
che Scenario Napoli, titolo 
della rassegna diventa l'oc¬ 
casione per fornire l'Imma¬ 
gine di una città che cambia 
anche attraverso la sua pro¬ 
duzione artistica, seleziona¬ 
ta «una produzione che, con 
un pizzico di ironia, potrem¬ 
mo definire "vulcanica"», di¬ 
ce Giulio Baffi tra gli orga¬ 
nizzatori della kermesse Oc¬ 
chio al programma Trianon. 
dunque, perché gli spettacoli 
vengono anche replicati e c'à 
quindi la possibilità di veder¬ 
li tutti 


chi ha già praticato la tecnica 
che vi si tratta Lo stage e difat- 
ti una specie di seminano con¬ 
dotto da un coreografo, un 
maestro o un danzatore di fama 
internazionale che non intenda 
avere finalità didattiche di im¬ 
postazione bensì di arricchi¬ 
mento e perfezionami, nto della 
formazione del riamatore Ne 
consegue che autoselezitman- 
do ì partecipanti si alzano i co¬ 
sti in maniera eccessiva per t 
pochi che possono fruire etfica 
cernente dello stage Oppure il 
che è ancora peggio il coreo in¬ 
tensivo ma non programmatico 
può provocare danni e difetti 
all inesperto principiante che 
non e pronto a seguirlo musco 
; larmente 

Una corretta evoluzione del¬ 
la danza coniemporanta passa 
dunque attraverso dei buoni 
corsi di formazione professio¬ 
nale Si deve puntare al poten 
ziamentoe allo sviluppo di spa¬ 
zi dove es.sa possa crescere ed 
espandersi liberamente e crea¬ 
tivamente 

Rossella Battisti 

(3 Fine I precedenti 
orticoli sono stati 
pubblicati il 2i ® 
29 gennaio) 




































Scelti 

per 

voi 


□ La famiglia 

Ottantanni di vita italiana vista 
•ttravarao il microcosmo di una 
famiglia romana medlo-bor- 
ghaaa. Si comincia ai primi del 
Novacanto • ai finisce oggi: in 
mano a guerre, emozioni, 
•mori, acelte politiche e falli¬ 
menti esistenziali. Diviso in ot¬ 
to quadri (quanti sono t decen¬ 
ni), «La famiglia» è un film 
complesso, molto scritto, nel 
quale « pubblico ritrovar* il mi¬ 
glior Scola. Bravissimi gli inter¬ 
preti, da Gassman alia Ardant, 
delle Sandrolli a Palmer, da 
Noiret e Tognazzl jr. 

• BARBERINI 

■ Salvador 

C'é una nuova «sporca guerra» 
nella coscienza americana. Oli¬ 
ver Stono, il regista che ha rie¬ 
vocato il Vietnam nel più recen¬ 
te «Platoon», si ispira allo vi-, 
cende del foroteporter Richard 
Boyle per raccontare gli orrori e 
I massacri del Salvador, la sto¬ 
ria, un po' alla «Sotto tiro», è 
quella di due giornalisti che si 
recano In America Centrale a 
caccia di scoop, e si trovano di 
fronte ella tragedia della guerra. 
James Woods, Jim Belushl, 
John Savage e Elpidia Carrìllo 
gli ottimi interpreti. 

• EDEN 

• AIRONE 

• ADMIRAl 

• AMBASSADE 

• GIOIELLO 

■ La mosca 

Per I duri di stomaco e per gli 
•manti della fantascienza intei-. 
Ilgente ecco il nuovo film di Da* I 
vid Crononborg, piccolo mae¬ 
stro del genero horror. Si chla- j 
me «La mosca» e narra la storia, 
d) una matemorfoa) mostruosa, 
quella vincita In prima por sona 
dello scienziato canadese Brun*, 
die: nel cono di un esperIman- ; 
to di «teletrasbordo» di materia 
una mosca impiccione entra 
nella cabina e avviene, cosi, la 
fusione i livello motecotwe. Le 
mutezlon* da uomo In uomo- 
mosca sarà lenta ma inesorabi¬ 
le. Nei panni dello scienziato un 
Jeff Goldblum bravissimo, sen¬ 
suale • animalesco come ri¬ 
chiesto dalla porte, 

• ARISTON 

• HOUDAY 

• SISTO (Ostie) 

• INOLINO 

□ Pirati 

Torna Roman Pdanakl. E torno 
con un film ribaldo, colorato, 
•irinsegna del «lasciatemi di¬ 
vertire». Da anni il regista di 
iRosemwv'o Baby» e di «Chi* 
natown» sognava di realizzare 
questo kolossal marinaresco 
pieno di avventure, di galeoni, 
di fanciulle Indifese e di fratelli 
della costa. Per nostra fortuna, 
o'd riuscito, e ha coinvolto nel¬ 
l'Impresa un cialtronascQ. su¬ 
blime Walter Matthau, a cui II 
ruolo di Capitan Red (l'avido pi* 
reta dalla gamba di legno che 
combatte gli spagnoli per im¬ 
possessarsi di un prezioso tro¬ 
no Mtfco) va davvero a penne!* 

• ARCHIMEDE 

• FIAMMA 
• AMBASSADOR 

(Grottaferrata) 

• GREGORY 

• PRfiSIDENT 

O Lola Darling 

Sputa tee. Segnatevi questo 
nome. Non è il nuovo Eddie 
Murphy, * qualcosa di più. Ov* 
varo un clneasta*attora intelli¬ 
gente, Ironico, capace di rac¬ 
contare con il giusto equilibrio 
di umorismo e tanorstza la vita 
della comunità nera di New 
York. Commedia «all-black», 
«tota QrnUngi 0 (a storia di una 
ragazza a cui placa tanto (trop 


tutto sommato li ama tutti, ma 
4 difficile far accettare agli uo¬ 
mini fa propria incontenibile 
gioia di vivere. Film di retrogu¬ 
sto amarognolo, quindi, ma di¬ 
vertente. tutto da godere. 

• CAPRANICHETTA 

O Daunbaiiò 

Il «Benigni americano» è. cre¬ 
deteci, un film da non perdere. 
Perché !" anglo-toscano dei bra¬ 
vo attore 6 uno dei linguaggi 
più spassosi mal sentiti da uno 
achermo. Perché la regia é di 
Jim Jarmusch, Il raffinato auto¬ 
ri di «Stringer than Paradise». 
Perché John Lurle e Tom Walta 
(oltre che due insigni musicisti) 
aono bravissimi compagni di 
avventura del Roberteccio no* 
itrano, La storia é semplice: tre 
carcerati (due americani e un 
turista italiano) fuggono di pri¬ 
gione e si ritrovano immersi 
nelle paludi della Louisiana. E 
soprattutto una parabola suii'a- 
mkJiila al di lé delle barriere lin¬ 
guistiche. In banco e nero, edi¬ 
zione originale (ma, davvero, 
doppiarlo ora impossìbile) con 
sottotitoli italiani, 

• RIVOLI 


O OTTIMO 

8 BUONO ^ 

INTERESSANTE 


| Prime visioni 


Via Si Mi»» ,17 Tot. 42677B 

ADMIRAL L ? 000 

Piazza Verbtrw, 15 Tel. SS 1195 

ADRIANO L 7,000 

Piazze Cavour, 22 Tal, 362153 


ALCIONE 

Via L. di Istmi. 39 


L 6000 
Tri. 7827193 
l, 6.000 
Tei, 6380930 


DIAMANTE L 6 000 

Via Pr«nettili». 232-b Tei, 296606 


EDEN L 6,000 

P.zza Col» d Rienzo, 74 Tei, 380106 


Wood». Jim Belushi - Dfl 


AQORÀ *0 (Via dell» Ponitori»», 33 
-Tei. 66302111 

AH» 2 1. A peste m aglie mie non 
ti eonaoaa di Achille Campanile: 
con Omarini, Bracci». Di Carmine. 
Regie di Duccio Camerini 
ALLA AINOMURA (Vie dei Riari. 
6) - Tei. 66687tt| 

Alte 21 OwM delta Batta tpo- 
qv» di A. Schniuler, Regi» di F. 
Moli 

ANFITRIONI (Via S. Sito», 24 • 

Te». 67508271 

Alle 21.16. Un» madre di Ugo De 
Vii». Con Toece Di Merlino. 
ARCAR-GLUB (Via F. Peoto Tosti. 
te/E • Tel. 6398767) 

Alle 2 1. L’amore di Donna Jua¬ 
na con Graziano Gaioforo. Terese 
Carelli. Regi* di Luciana Luciani 
ARGENTINA (Largo Argentina • 
Te». 68446011 
Riposo 

ARGOT (Via Nataie dai Grande. 21 
e 27-Taf. 6898111) 

Alle 21. L’onnhrontario (Una 
atorta do ridere) <* Giovanne Ca¬ 
reni. con Maurizio Panici. Regia di 
Alberto Mestolo 
AUT A AUT (Tri. 4743430) 

Alle 21,1 m ediocri. Scritto e di¬ 
reno da M. Trino. Con F. Carati, G. 
Varcati», C. Giordana, G. Ouccilli. 
AVAN TEATRO CLUB (Via di Por¬ 
ta lebicana, 32 • Tel. 2872116) 
Alle 21.16. Almor». Regia di Pao¬ 
la latrofa 

AVIDA (Coreo d'Itriia. 37/D - Tri. 
881160/393177) 

Ripeto. 

BELLI (Pia**» S. Apollonia, 11/a - 
Te». 6894876) 

Alle 21. Chi «uba un triodo è for¬ 
tunato In amoro di Dato Fo. Di¬ 
retto • interpretato de Antonio Sa¬ 
line» 

BRANCACCIO (Via Merulen». 244 
- Tel. 732304) 

Ripeto 

CATACOMBE 2000 (Vii Libicene. 
42 - Tel. 7663495) 

Domani elle 21. Uno donno por 
l'accoppiamento di e con Franco 
Venturini 

CENTRALI (Via Cria». 6 - Tri 

6797270) 

Alle IO. OH zanni, Spettacolo con 
mueiche liberamente Ispirate ella 
Commedia dell'Arte. Regia di Ste¬ 
fano Santarelli 

COLOSSEO (Via Capo d'Atrlca. 
6/A tei. 736255) 

Alle 21 15. Como pooco au pia¬ 
tra roventi di Ramar Warner Fa»- 
ebmder. con f. Bonacci. I. Zmga- 
retti. AT. Bwbaruu» Regia <* 
Marco Mettoiini 

DARK CAMERA (Vie Camilla. 44 - 
Tel, 7087721) 

Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani. 69 - Tel, 
363609) 

Riposo 

DEI SATIRI (Vi» di Grottapmt», 19 
■ Tel. 6566382) 

Ripoto 

DILLE ARTI (VI» Sitili», 69 - Tri, 
4768698) 

Alla 2Q 45. FonSnondo. Scritto « 
tfcretto da Anntbrie Raccolto. Con 
Ita Danieli, Fulvi» C«rotentità 


rUnità - ROMA-REGIONE 


MERCOLEDÌ 
4 FEBBRAIO 1987 


Hotel Coloniil di Cinzie Tonni, con Robert 
Duvafl e Ma ssi mo Trp isi ■ A (1 6-22 30) 
Salvador d Oliver Stona, con James 
Woodi, J»m flelusht • OR 116-22 30) 
» vincilo»» PRIMA 116-22 30) 

Salvador di Oliver Stono, con James 
Woods, Jim Briush, ■ DR (16-22 30) 
H nome della ro*a 0 J J Annaud, con 
Sean Connery • DR (15 30-22 30) 


Spettacoli 

DEFINIZIONI A Avventuroso C. Comico DA. Disegni animati DO’ Documentario OR Drammatico F. Fan 
la&cien/a G Giano H Horror M. Musicale S Senrimemaie SA Satirico SM. Stanco Mitologico 


Cineclub 


LA SOCIETÀ APERTA • CENTRO 

CULTURALE 

Via Tiburtma Antica 15/19 

Tel 492405 _ 

GRAUCO 

Via Perugia, 34 Tel. 7551785 
Il LABIRINTO L 4 000 

Via Pompeo Magno. 27 

Tei. 312283 


La celestina di Cesar A/davin • Sa 

SALA A Paulina alla spiaggia di Erte w 
timer 09 22 301 

SALA B Strenger than Pendi»* di J. Jd* 

musch 119 22 30)_ 


AMBASCIATORI SEXV L 4.000 
Via Montebetio. 101 Tri. 47415 70 

Film pei adulti <10-t1 30/16-22 30) 

AMBASSADE 

Accadami* Agiati, 57 

L 7.000 
Tri. 540890» 

Salvador cfc Oliver Stona, con James 
Woods. Jim firiushi • Dfl (16-22 301 

AMERICA 

Vi» N dal Oamto, 6 

L. 6.000 
Tri 5816168 

Molai Colonia! di Cinzia Tortini, con Roberl 
Duvail, Massimo Troisi • A (15 45-22 30) 

ARCHIMEDI 

Via Atchimrita, 17 

L, 7.000 
Tri, 875567 

Pirati di Roman Poianski con Wall» Mat¬ 
thau, Cns fwnpion - BR (16-22 301 

ARISTON 

Via Cicerone, 19 

L. 7.000 
Tri.353230 

La mosca di David Cronenberg, con Jeff 
Gridblum • FA (16-22.30) 

ARISTON « 
GritafuCotonn» 

L. 7 .000 
Tri. 6793267 

Navigator di Randa! Kieiser. con Joly Da- 
m» - FA (16-22 30) 

AST0RIA 

Vi» di Vili» Boiardi. 2 

L. 6.000 
tri. 5140706 

1 ragazzi dati» porta accanto di Pene’op* 
Sphiriia, con Maxwall Ceudirid, Charlrc 
Sheen - Or. 

ATLANTIC L. 7.000 Mr, Crocodii* Dund»» di Peter Faman, 

V. Tuscolani, 745 Tri. 7610656 cori Pari Hogan. Mark 8lum • A 

AUQUSTUS 

C.ao V. Érrunurie 203 

L. 6.000 
Tri, 6875455 

Round Midnight (A mczzanoila crea) regia 
di B. Tavermar Gordon, con Daziar Gordon • 
Dfl 115.40 22.30) 

AZZURRO SCIPIONI 
V. degli Dcijto» 84 

L. 4.000 
Tal. 3581094 

Ora 17, Raahomon; ora 19 30, Lo apac- 
thlo: ora 20.30, H dio nato a U diavolo 
biondo; era 22. Terra in trance 

BALDUINA 
p.zs Saiduma. 52 

L. 6.000 
Tri.347692 

ParicokiMmenta inaiarne di Ivan Ren- 
man, con Rodar) Redford BR 

(16-22 30) 

BARBERINI L. 7.000 U tornigli» di Ettore Scola, con Vittoria 

Piazzi Barberini Tri. 4751707 Gassman, Fanny Ardati», Stefania Sandrolli • 

fifl (15.30-22 30) ! 

BLUE M00N 

Via dei 4 Cantoni 53 

L. 6,000 
Tri, 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL 

Vi» Tuacolan», 950 

L 6.000 
Tri.7615424 

Labirinti! dova tutto è possibile con Da- 
vtd Dome a tannile» Connery - H 116-22) 1 

CAPIT0L 

Via G. Sacconi 

L. 6.000 
Tri.393280 

L'inizlailona di Gianfranco Mmgozzi, con 
Serena Grandi-E IVM IBI (16-22.30) 

CAPRANICA 

Piazza Capranica. 101 

L. 7,000 

Tri. 6792465 

L'amo?» magona di Carlos Saura, con An¬ 
tonio Gades, Distica Hoyos 

(16.30-22.30) 



GARDEN 

Via'o Trastevere 


GIARDINO 
P zza Vulture 


GIOIELLO 

Via Nomentana. 43 


GOLDEN 
Via Taranto, 36 


HOUDAY 

ViaB. Marcello, 2 


INDURO 

ViaG Induno 


KING 

Via Fogliano. 37 


MADISON 
Via Chiabrera 


MAESTOSO 

Via Appia, 416 


MAJF.STIC 
Via SS. Apostoli. 20 


L. 6 000 Pericolosamente insieme di Ivan Reit- 
Tel 582848 man con Robert Aedford • BR 116-22 30) 


L 5 000 Stregati di e con Francesco Noti e con Or- 
Tei 8194946 nella Muti-BR (16 30-22 30) 


L. 6 000 Salvador dt Oliver Stone. con James 

Tel 864149 Woods. Jim Bellushi ■ OR (16-22.301 


La moie» di David Donenberg, con Jeff 
Goldblum • FA 06-22.30) 


La mosca di David Groncnborg, con Jeff 
Goldblum • FA 06-22.30) 


1. 6 000 I ragazzi della porta accanto di Penelope 
Tel 7596602 Spbeons; con Maxwell C»uttied. Charlie 
Sheen ■ Dfl 06-22.30) 


ROY AL 

Via E Filiberto, 175 

L. 7.000 
Tri 7574549 

Philadttphìa exp«rìmant di John Carpen¬ 
to? • FA (16-22 30) 

SAVOIA 

L 5 000 

King Kong U di John Guillermann, con Linda 

Via Bergamo, 21 

Tri 065023 

Hamilton • A 

(16 15-22 30) 

SUPERCINEMA 

L. 7 000 

la legge di Murphy di John Frankenhei- 

Via Viminale 

Tri. 4B5498 

mer, con Roy Scheiner, Ann Margret ■ G 
(16 15-22 30) 

UNIVERSAL 

L 6.000 

Phìladetphia Eipetiment di John Carpen- 

Via San, 18 

Tel. 856030 

ter - FA 

116-22 30) 


L 7 000 
Tei, 8319541 


L 5 000 
Tel, 5126926 


L. 7 000 
Tri. 6794908 


La legga di Murphy di J Lee Tompson, 


con Renato Pozzetto a con Carlo Verdone ■ 
BR 06-22.301 


Mt, Crocodile Ounde* di Retar Falmen, 
con Paul Hogan. Mark 8lum • A 
06-22.30) 



Sale diocesane 


CINE flORELLI R 'P°“ 

VI, Torni. 94 Tel. 7578695 


DELIE PROVINCE 

Val* dell* Province,.43 


NOMENTANO Via F, Redi. 4 R| P°s° 


ORIONE Va Tortona. 3 R, P° S ° 


S. MARIA AUSillATRICE R| P° S0 
P zza S. Maria Ausiliatnce 


ANIENE 

Piazza Sempione. 18 

L. 3.000 

Tel. 890817 

Film per adulti 

AQUILA 

Via L'Aquila, 74 

L 2000 
Tel. 759495» 

Film par adulti 

AVORIO ER0TIC MOVIE L. 2.000 

Via Macerata. 10 Tri 7553527 

Film per adulti 

BR0ADWAV 

Via dei Narcisi, 24 

L. 3.000 
Tri 2815740 

Film per adulti 

DEI PICCOLI L. 2.500 Riposo 



MODERNETTA 

Piazza Repubblica, 44 

L 4 000 
Tel 460286 

Film por adulti (10-11.30/16-22.301 

MODERNO 

Piazza Repubblica 

L. 4 000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK 

Va Cave 

L. 6 000 
Tel. 7810271 

Mr. Crocodile Dundee di Peter fatman. 
con Paul Hogan, Marti Blum • A 
(16-22.30) 

Via 0 V. del Carmelo 

L 7 000 
Tri. 5982296 

Navigator di Bandai Kleiser, con Joly Da¬ 
mar • FA (16-22.30) 


EMPIRI L 7.000 

V.to Regina Margherita 29 

Tri. 657719 

Mr. Crocodile Dund*» di Palar faimin, 
con Paul Hogan, Mark Blum - A 
06-22.30) 

ESPERIA 

Pi «zi Sonni**?, 17 

ÌSPER0 

Via Nomentana 

Tri.893906 

ET0ILE 

Pimi» tolueni*. 41 

L 4,000 
Tri. 682884 

L 5.000 
Nuova, 11 

L 7.000 
Tri. 6676125 


EURC1NE 

L 7.000 

82 gioca o muori di John frarAerihwmv, 

Viabili 32 

Tri, 5910986 

con Roy Scheiner. Ann Margret • G 
(16-22.30) 

EUROPA 

L. 7.000 

Education Angtali* dt Claude Roy, con 

Corto d urila. »07/« 

Tri, 864860 

Tanja Robertson ■ E IVM 18) 118-22,30) 


DELLE VOCI (Via E. Bombali), 24 • 
Tel. 6810118) 

Riposo 

DEL PRADO (Via Sora. 28 - Tel. 
6641916) 

Alla 16. Ferir» da Vanni* Rubo* 
DE' SERVI (Via del Mortaio 22 • 
Tri. 6795130) 

Riposo 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • Tel. 
462114) 

Alle 20,46. «11 gioco dall» par¬ 
tii» di Luigi Pirandello. Con Al¬ 
berto Uanallo, Enrica Alane, 
Oevatdo Ruggieri. Ragia di 
Egieto Marc ucci. 

FLAIANO (Via S Stefano dei Cec¬ 
co, 15 - Tot. 6798669) 

Riposo 

GHIGNE (Via delle Fornaci, 37 • Tel. 
6372294) 

Riposo. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce¬ 
sare. 229 • Tri. 353360) 

Alle 17 Filomena Merturano di 
Eduardo Do Filippo, con Valeria 
Monconi. Massimo De Francovich. 
Regia di Egitto Marcucci 
IL CENACOLO (Via Cavour. 108 • 
Tol. 47697101 

Alle 2 1 ■ Scherza.., ma forta no. 
Scritto e diretto da Germana Mar¬ 
tini 

IL PUFF (Via Giggi Zanazio, 4 • Tel. 
5810721) 

Allo 22 30 Uno aguardo dot 

«atto con Landò Fiorini. Giusy Va¬ 
leri, Maurizio Mattioli, Rita Lodi 
LA CHANSON (Larga Brancaccio. 
82/A • Tol 737277) 

Allo 21 30 Tutta donna mano 
Otallo di Boiardi e Flabelli Con 
Luisa Bixto. Ines Ferrari, Orietta 
Manfredi, Otello Balordi. 

LA COMETA (Via dal Teatro Mar¬ 
cello, 4 • Tel 6784300) 

Alle 21. Claaea di farro di Aldo 
Nicolai, con Rina Franchotti. Gian¬ 
ni Saniuccio, Crccto Ingrassia. Re¬ 
gi» d< Marco Lucchesi 
LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo. 1 
- Tri. 6817413) 

Alle 21. Tristi amori dt Giuseppe 
Giocosa, con Franca Stoppi. Bruno 
Alessandro. Armando Bandmi, 
Massimo Sorrato Regi» di Gian¬ 
carlo Sammartano 
LA PIRAMIDE (Via G. Seniori. 61 
• Te) 5746162) 

SALA A. Alle 21. Lo torva, uno 
danza do guerra» do J. Gonat. 
Con M, Luisa Abata, Laurotta 
Dal Cln, Fordinando D'Agata. 
Ragia di Marco laidort. 

•ALA B. Alla 21. Corrispon- 
danza naturali di I. Bordoni. R. 
Pocidatò Con la Compagnia Giar¬ 
dini Pensili 

LA SCALETTA (Via dol Collegio 
Romano, 1 • Tel 6783148) 

SALA A. Alla 21 L'apriscatole di 1 
Victor lenoux Con Daniel» Gara e 
Maio Di Vita. Regia e musica di 
Tito Schipa Jr 

SALA B Allo 2115 Amora a fu¬ 
metti con Roberta Passerini, Vir¬ 
ginia Vrcono Regia di Francesco 
Parenti /Ver* anche «Musrca») 

LE 8ALETTE (Vicolo dei Campani¬ 
le. 14 ■ Tel 490961) 

Alle 21 15 La telenovela in 
teatro scOo par un po' di 0 Ra- 
znovich. Con M Adonsio. R Ama¬ 
reno Regia di M Faraoni ed E. 
Nicola» 

MANZONI (Via Montozobio. 14/c • 
Tri. 31 26 77) 

All» 21, Sant» «novenne con 


PRESIDENT 

Via Appis Nuova, 427 

L. 6.000 
Tel. 7810146 

Pirati di Roman Poianski. con Walter Mat¬ 
thau. Dia Campion • Qfl (16-22.301 

PUSSICAT 

Via Cairoti. 98 

L. 4.000 
Tri.7313300 

Film per adulti (11-231 

QUATTRO FONTANE 

Via 4 Fontane, 23 

L. 6 000 
Tri- 4743119 

Minlon di R. Joffé, con Robert Da Nro e 
Jemery Isons • A (15.30-22.30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale, 20 

L 7.000 
Tri. 462653 

Profumo di Giuliana Gamba, con Florence 
Guenn, Robert Egan • E (VM 18) 
(16-22.30) 

QWRINETTA 

Via M. Minatami, 4 

L. 6.000 
Tri.6790012 

Camar» con vitto di James Ivory, con 
Maggia Smith • BR (15.45-22.30) 

REALE 

Piazza Sonnino, 15 

L 7.000 
Tri. 5010234 

Mr, Crocodii* Dundee di Peter Faiman, 
con Paul Hogan, Mark Blum • A 
(16-22.30) 

REX 

L 6.000 
Tri. 864165 

Pericolosamente insieme di Ivan R»i(- 


(15.45-22.30) 

RIALTO L. 8 000 »> noma della rosa di J. J. Annaud, con 

Via (V Novembre Tri. 6790763 Sean Connery - OR (18-22.301 

RITZ 

Viale Somalia, 109 

L 0.000 
Tel. 837481 

Navigator di Randal Kleisor. con Joey De¬ 
mar • FA (18-22.30) 

RIVOLI 

Via Lombardia. 23 

L 7.000 
Tel. 460803 

Daunbailè di Jim Jarmusch; con Roberto 
Benigni • BR (16.30-22.30) 


ELDORADO 

Viale dell'Esercito, 38 


MOULIN ROUGE 

Via M Corbino, 23 


NUOVO 

Lago Asciangta, 1 


ODEON 

Piazza Repubblica 


PALLADIUM 
P.zza 8. Romano 


PASQUINO 

Vicolo del Piede, 19 


SPIENDID 

Via Pier della Vi 


ULISSE 

Via Tiburtina, 354 


VOLTURNO 

Via Volturno, 37) 


L. 3,000 
Tri, 5010652 


L. 3.000 
Tri. 5562350 


L. 3.000 
Tri.5110203 


L 3.000 
Tri. 6803622 


La discoteca con Nino D'Angelo - M 


Regalo di Natale di Pupi Avatl. con Carlo 
Delle Piane - SA (16-22 30) 


Anothtr timi enother pisce (versione in¬ 
glese) (16.30-22 30) 


Film per adulti 


Rivista spogliarello e film per adulti 


NUOVO MANCINI Film per adulti (16-22) 

Tel. 9001888 


RAMARINI Tel. 9002292 Film per adulti (16- 


ALBA RADIANS Tel. 9320126 R 'P° S0 


FLORIDA Tri. 9321339 lady Hswke di R Donna • A (16-22 15 


POLITEAMA 
(Lago Pemzza, 5 




L. 7.000 ® ALA A - Mf - Crocodile Dundee di Pela 
Tri 9420479 Faiman; con Paul Hogan, Mak Cium • A 
116-22 30) 

SALA B 62 gioca a muori di John frwv 
kenheimer. con Roy Schema, Ann Magri) 

_ -G (16-22.30) __ 

Tel. 9420193 Corto circuito di Jhon Badham, con AHy 
Sheody. Stavo Guttenborg - FA 

(16-22,30) 



ASTRA L 6.000 

Viri» Jorio, 225 Tri. 8176256 


FARNESE L 4.000 

Campo de’ Fiori Tri, 6564395 


MIGNON L 3.500 

Via Viterbo. 11 Tri. 869493 


NOVOONE D'ESSAI L 4.000 
Via Mary Ori Val. 14 Tri. 5816235 


KURSAAL 

Vie Padrino, 24b Tri. 114210 


SCREENING POLITECNICO 
4.000 Tastar* «muri* L. 2 000 
VìsTiepolo 13/« Tri. 3611501 


Sette eh Hi In aiti» giorni di Luca Vintone, 
con Renato Pozzetto • Calo Vvdona • BR 
_(16-22.30) 


Grosso guaio • Chinatown con Kurt Rui 
ari • A (16.30-22.30) 


Lo «tato (tallo coio di Wlm W«ndar», con 
I. Weingarten, R. Pauly • OR (16-22.301 


Arancia meccanica con M. Me Dottai • 
OR (VM 18) 


» cinema di Norman McLaren * Pro- 
grtmiM n. 1 (tx« 20): Tokio G» (I Wirn 
Wendas (20.30-22.30) 



KRVSTAll (OR Cuotioto) L 7.000 * T * * L’extraterr.stre di Steven Spiri* 

Via dei FaDottmi Tri. 5603188 bWQ- 600 Dee Wallace e Poter Coyote • FA 

(16.15-22.30) 


SUPERGA L 7.000 

V.to della Marina, 44 Tri. 5604078 


Super Fantozzi di Nari Parenti, con Peri» 
Villaggio - BR 
(16-22 30) 


Elena Cotta, Carlo Alighiero, Luigi 
Teni 

I META-TEATRO (Via Marne», 6 • 
Tel. 6895807) 

Riposo 

MONGIOVINO (Via G. Genocchl. 
16 * Tel. 61394051 
Alle 19.30. Recita par Oarcla 
Lorna a Naw York e Lamento 
par Ignacia. Con Giulia Mondavi- 
no 

I OROLOGIO (Via dei Filippini. 17-A 
• Tel. 6648735) 

SALA GRANDE: Domani alle 21. j 
Crazy Jack di Valeria Moretti e 
I Savian» Scali». Con lina Bernardi. 
Enzo Aronica. Regia di Ugo Grego- 
ratti SALA CAFFÈ TEATRO 
Riposo SALA ORFEO 
Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè 8orsi. 20 - Tal. 
803523) 

Alle 21. Citala di Nlcold Macchia- 
velli. Diretto • interpretato da Al- | 
(redo Bianchini. Con Ave Ninchi 
PICCOLO EUSEO (Via Nazionale, 
183 - Tel. 486096) 

Allo 21. La Comp. Teatro Eliseo. 
Franca Valeri in Ho dua parola da 
dirvi dt J. P. Da Lega. Musiche di 
Fiorenzo Carpi 

POLITECNICO (Via G. B. Tiepolo 
13/* * Tri. 3611601) 

Riposo 

QUIRINO-ET1 (Via Marco Minghet- 
«i. 1 - Tel. 6794585) 

Alle 20.45. M»daa di Euripide. 
Con Mariangela Melato. Franco Di 
Stasio ed Edda Valente. Regia di 
Giancarlo Sepe 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 • Tel. 
6542770- 74726301 
Riposo 

SALA UMBERTO-ET1 (Via della 
i Mercede. 50 • Tel. 6794753) 

I Alle 21. AnUtrion» di Heinrich 
Von Kleist. Con il gruppo Dalla 
| Rocca. Regia di Guido De Monticai- 
li 

; SALONE MARGHERITA (Via dua 
Macelli. 75 ■ Tel. 6798269) 

! Alle 21 30. lo con voi e par voi. 

Scritto e diretto da Franco Caldano ; 
SISTINA (Via Sistina. 129 • Tel. 

: 4756841) 

Alle 21. Gannei a Giovanni™ pre¬ 
sentano Enrico Montesano in Sa il 
tempo fossa un gambaro Re¬ 
gia di Pietro Gennai 
STABILE DEL GIALLO (Via Cas¬ 
sia, 871/c • Tel. 3669800) 

Alle 21 30 Trappolo par topi di 
Agalha Chnstie, con Schemmart. 
Scalena. MaUew. Regia di Sofia 
Scandurra 

SPAZIO UNO 89 (Via dei Panieri. 3 
- Tol 5896974) 

Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 - 
Tel 573089) 

Alle 21. Il frato di A. F Grozzrn» 
detto rt Lasca, con A. Belletti. E 
De Paolo. D Di Bitonto. Regia di 
Riccardo Rim 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37 - Tei 6788259) 

Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Ametricia- 
m. 2 • Tei 58962011 
Alle 21. L'immagina flash di Syl¬ 
vie Zampogni, con Marcello Vento 
Rogia di Rho Rocchi 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vrco- 
io Moroni. 3 - Tei 68957821 
I Sala Caffè Teatro Alle 21. Sipari 
a alparlettJ diretto a interpretato 
i da Giorgio Lopaz a Mino Capro 
Sala Teatro, Alle 21. My-falr» 
Waat. di P. Insegno. R C*u1oh. 




I Regia di Massimo Cinque 
I TENDA (Piazza Mancini ■ Tri, 

I 3960471) 

I Allo 2045. Bratto dotta Froneo- 
oca. Scritto e diretto da Dario Fò. 
Con Franca Rame 

. TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
1 ta, 16 • Tel. 6545690) 

> Alle 21. Coalèaa vIparadiLugi 

Pirandello, con la Comp. La Botte¬ 
ga delle Maschere. Regia di Mar- 
I cello Amici 

! TRI ANON (Via Muzio Scevol», 101 
- Tel. 7880985) 

1 Alle 16. Sulla scena dentro ta 

I Man» con G. Bartolucci, A. 

Abruzzese. G. Baffi. Alle 20. PoR* 
| canalla fa tritio f avanguardia. 

Scherzo spettacolare con Brunello 
Leone e la sue Guarratelle, 

I TEATRO T.S.D. (Via della Paglia, 

1 32 - Tel, 5896205) 

Riposo 

UCCELLERÀ (Vieta dell'Uccelliate) 

I -Tel. 855118 

Domani alta 21. PRIMA. Samum* 

di Auguat Strindberg, con T. 
Triffet, B. Toscani, P. D'Orsi. 
Regia di Ugo Iteniio 
ULPIANO IVta L. Calampatte, 38 - 
Tel. 3567304) 

Alle 21. Ho fatto dada mia ani¬ 
me un luogo di piaceri. Omag¬ 
gio a Roland Barthey. Con France¬ 
sca De Luca, Paola lurlano. Piero 
Izzolmo. Regia di Stefano Napoli 
VALLE-ET1 (Via dei Teatro Valle. 
23/A ■ Tel. 6643794) 

Oomam alta 21. PRIMA. Tartufo 
di Molière con Gastone Moschin. 
Antonio Meschini. Anna Bertoluc¬ 
ci. Ragia di Antonio estenda 
VITTORIA (P.zza S. Maria Liberatri¬ 
ce. 8 • Tel. 5740598) 

Alle 21 U bollo dai ladri di J. 
Anouilh, con ia Compagnia il Carro 
detl’Orsa. Regie di Maddalena Fri- 
tacchi 


ALLA RINGHIERA (Via dei Rivi. 
81 - Tel. 6568711) 

Sabato elle 1 7. All e a tarpante. 

Spettacolo di duratimi 
AURORA (Via Flaminia Vecchia. 
520 - Tel 693269) 

Allo IO. Don Chisciotte del mi¬ 
eter). Con la compagnia dalle Pul¬ 
ci Regia di Alessandro Garzella 
IL CIRCO DI MOSCA (Piazza Con¬ 
ca d Oro-Tel. 8111125) 

Alle 21.15. Circo di Mosca, 
tournée ufficiala. Venerdì 20 
Colà Onice» alle ore 21 15 
CIRCO NANDO ORFEI (Piazzale 
Clodio - Tel. 389434) 

Alle 16 30 e alle 2 » 30.1» circo di 
Nando Or fai Festivi ore 14.45, 
17 45. 21 30 

CRISOGONO (Via S. Gallicano, 8 • 

Tol 5280945) 

Domani alle 17 La apoda d'Or¬ 
lando. Regia di Barbara Olson, 
con la compagnia doi Pupi Siciliani 
GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 
7551785 7B2231D 

Sabato e domenica alla 16 30. La 
bancarella dalla 1001 notte, 
Versione di Roberto Calve. Con 
pupazzi e audiovisivi 
IL TORCHIO (Via Motorini, 16 • Tri 
682049) 

Sabato e domenica alta 18 45. 
Mario a il drago. Regi» di Aldo 
Giov annetti 


|| FIUMICINO 


Tri. 6440045 


LA CILIEGIA • (Vie G. Battista So¬ 
rta, t3 • Tri.6275705) 

Domenica alta 11. facciamo eh» 
le oro... • che tu ori 
TATA DI OVADA (Vis Capo D'Afri¬ 
ca, 32 - Tri. 7315897) 

Tutti i giovedì a domenica elle 17. 
■ cabaret dal bambini di Gianni 
Taffer ie, con il clown Tata di Ovada 
TEATRO IN (Via (tagli Amatriclani, 
2 - Tri. 5896201) 

Domani alte 17. Spettacolo di bu¬ 
rattini 

TEATRO MONGIOVINO (Vie G. 
Genocchi. 15 - Tri. 6139405) 
All» IO. La bamb i na sanai no* 
me gioco taatrota con ta mvionet- 
ts degli Accette*» 

TEATRO S. RAFFAELI {Viale 
Ventimiglia, 1) 

La Comp. taatral» Pherau organiz¬ 
za spettacoli teatrali per to scuota. 
Per informazioni telefonar» ai nu¬ 
meri 8451941 - 5615075 
TEATRO TRASTEVERE (Circon- 
venazione Giantcolensa, 10 • Tri. 
5892034 • 5891194) 

Alle IO a alta 14. La Compagnia 
Nuova Opera dai Burattini presen¬ 
ta: Amor* a quattro mani 


[M 


usica 


TEATRO DELL’OPERA (Puzza Be¬ 
niamino Gigli. 8 • Tal. 461755) 
Alle 20.30 ultima repLc» di Cor- 
man di G. Bitet. Direttore Cyril 
Diederrch; regi» di Silvia Cassini; 
scene di P L Samaritani; coreogra¬ 
fia di Goyo Monterò con il balletto 
Espaftol de Madrid. 

TEATRO BRANCACCIO (Via Mo- 
rulana. 244 - Tri. 732304) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALI t. 

CECILIA IVm dri)a Conciliazione • 
Tel. 6780742) 

Riposo 

ARCUM (Via Astura. 1 (Piazza Tu- 
scolo) • Tri. 7574029) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI Ot CA¬ 
STEL 8. ANGELO (Tel. 
3285088- 73104771 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ARCO DI GIANO — (Via del Ve¬ 
laio. IO - Tri. 6787516) 

Riposo 

ASSOCIAZIONI MUSICALE O. 
CARISSIMI (Via Capolecase, 9 • 
Tel 6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CAN- 
TICORUM JUBILO (Via Santa 
Prisca. 81 • Tri. 5263950 
Riposo 

AUDITORIUM AUOU9T1NIA- 

NUM (Via S. Uffizio. 25) 

Riposo 

AUDITORIUM DUE FINI (Via 2«v 

donai, 2 ■ Tel 32823261 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Lauro De Sosta • Tel 
36865625) 

Riposo 

AUDITORIUM SAN LEONE MA¬ 
GNO (Via Bolzano. 381 
Riposo 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 

Riposo 


BASILICA SAN NICOLA IN 
CARCERE (Via del Teatro Marcel¬ 
lo. 46) 

Riposo 

CENTRE D'ETUDES SAINT- 
LOUIS DE FRANCE (Largo To¬ 
molo. 20-22 - Tel. 6564869) 
Riposo 

CHIESA CRISTO RE (V.to Mazzini, 

32) 

Riposo 

CHIESA S. AGNESE IN AGONE 

(Piazza Navone) 

Riposo 

CHIESA S. FRANCESCO (Via S. 
Francesco • Palestnna) 

Riposo 

CHIESA S. MARIA DEL POPOLO 

(Piazza del Popolo. 12) 

Riposo 

CHIESA S. IQNAZIO (Piazza Co¬ 
lonna) 

Riposo 

CHIESA SAN SILVESTRO AL 
«LUMINALE (Vie 24 Maggio) 
Riposo 

CHIESA S. PIETRO (Zagaroio) 

Riposo 

CHIESA ST. PAUL (Via Nazionale) 

Domani alta 2V Opera Omnia per 
organo. Organista J. E. Goettsch 
(4* concerto). 

CHIESA VALDESE (Piazza Cavour) 

Riposo 

COOP. LA MUSICA (Vieta Mazzini, 
6) 

Riposo 

GHIONE (Via delta Fornaci, 37 • Tri 
6372294) 

Riposo 

INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Via Cimone. 93/A) 
Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Via Ca¬ 
lamene, 16 - Tri 6541365) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE' 

(Via dei (zonfalone. 32/A • Tri. 
6785952) 

Domani alta 21 Concerto, solista 
Onorio ZaroNi (flauto). Musiche di 
Bach. 

PALAZZO RARSERINI 

Riposo 

Palazzo braschi (Pioua san 

Pantaleo, 10) 

Riposo 

PALAZZO PALLAVICINI (Vie 24 

Maggio. 43) 

Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campitelli. 

9) 

Riposo 

SALA BORROMINI (Piazza della 

Chiesa Nuova, 18) 

Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia, 
116) 

Riposo 

SALA DEL POLITECNICO (Piat¬ 
te Matteotti - Ferentino) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARI DI MUSI¬ 
CA DI TEST ACCIO (Via Galvani. 
20 - Sala 8 • Tel. 5757940) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARI DI VILLA 
GORDIANI (Via Pisino. 24) 
Riposa 

TEATRO OLIMPICO (Piazza da 

Gentile da Fabriano. 17 • Tel. 
393304) 

Alta 21 Concerti da camera di Pa¬ 
dova. Direttore e organista Giorgio 
Camini, Musiche r» Haendal » 
Bach. 


ALEXANOERPLATZ (Via Ostia, 9 

• Tel. 3599398) 

Alle 21.30. Concerto dri cantante 
americano Harold Bradlay 
ASPHALT-JUNQLE (Via Alba 32 • 
Tel. 7880741) 

Alta 22.30. Sorata psychobilly con 
il gruppo Batmobile 
BIG MAMA (V.lo S. Francesco a 
Ripa, 18 • Tri. 582551) 

Domani alta 20.30 concerto di Car¬ 
la Marcotulli (voce). Danilo Rea 
(piano). Flavio Boltro (tromba). 
Paolo Dalla Porta (basso), marni 
Roche (batteria) 

BLUE LAB (Via dri Fico. 3 • Tel. 
6877234) 

Domani alta 22 concerto di musica 
classica con il gruppo «Master of 
thè reed» 

DORIAN GRAY (Piazza Tnlussa. 
41 • Tel. 5818685) 

Alle 22. Concetto soli teck con 
Toni Ptcano e i G I.M. Alle 24. Di¬ 
scoteca alrolatina 
FOLK STUDIO (Via G. Secchi. 3 
Tri, 5892374) 

Alle 21.30. Suoni cubani con Chi- 
co Welle od Nerico Campo» 


FONCLEA (Via Crescenzio 82/» • 
Tel 6530302) 

Alla 22 30 Musica con Jean De 
Paini 

GRIGIO NOTTE (V.a dei Fionaroh. 
30b • Tol 581324) 

Alle 22 Cartoni animati 
LA PRUGNA (Piazia dei Ponzimi, 3 

- Tel. 5890555 5890947) 

Allo 22- Piano Bar con Lillo lauta 
ed Eugenio Discoteca con il D.J. 
Marco Musica por tutte lo età. 
MANUIA (vicolo del Cinque. 54 - 
Tri 5817016) 

Dalle 22 30 Musica brasiliana con 
rt gruppo tì» Jim Porto 
MISSISSIPPI (Borgo Angelico. 18 

- Tal. 6545652) 

Alle 22 Concerto swing-lazi con i 
«First gate Syncopators» 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3 
• Tel 6544934) 

Domani aita 22 Concerto dri trio 
di Irto De Paula 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via 

del Cordella 13.'d Tei 4 745076) 
Alle 22 Mono Pia Do Vno o il suo 
quartetto 

TU9VTALA IV.a dot Neofiti. 13/c - 
Tol 6783237) 

Allo 22 Jazz video Filmati storici 
da Duke a Milcs 

UONNA CLUB (Via Cassia 871 - 
Tri 3667446). 

Riposo , 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

otto sezioni 

per ogni campo di interesse 
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l’Unità - SPORT 


Ieri a Milano riunione-fiume dei presidenti 

Il terzo straniero? 
Le big all’attacco 

Milan e Juventus fonano i tempi , Canaro no. 

Nulla, però, è stato ancora deciso: se ne riparlerà a marzo 
Favorevoli i pareri all’allargamento della serie A a 18 squadre 
Decisi gli accoppiamenti per la Coppa Italia: si inizia il 25 



MILANO — «Attendo In tempi 
brevi delle proposte da parte della 
Lega sul problema del terzo stra¬ 
niero. sulla riforma del campio¬ 
nati di A e B a diciatto squadre e 
culla questione relativa al con¬ 
tratti Ral-Tv. L’obiettivo di que¬ 
ste proposte dove essere l'econo¬ 
micità della gestione. Io mi Impe¬ 
gno a dare dolio risposte entro 
quindici giorni dalla presentazio¬ 
ne del pacchetto Quanto alla de¬ 
focalizzazione del biglietti d'in¬ 
gresso allo stadio, mi sono limita¬ 
to ad esporre la situazione del 
contatti a livello politico-gover¬ 
nativo. I presidenti naturalmente 
•'aspettavano come prossimo 11 


( sostanzioso abbassamento delle 
aliquote. Spero di accontentarli 
presto». 

Così Franco Carrara ha rapida¬ 
mente commentato il lungo in¬ 
contro (quasi cinque ore), nella 
sede della Lega, con 1 presidenti 
delle trcntosel società di A e B 
L'oggetto dell'assemblea, come 
sempre, era la grave crisi finan¬ 
ziarla della repubblica del pallo¬ 
ne. Molte le note dolenti, ma Car¬ 
rara, come è suo costume, si è li¬ 
mitato a queste scarne dichiara¬ 
zioni, aggiungendo solo due ulte¬ 
riori commenti a proposito del 
nuovo abbinamento pubblicita¬ 
rio delta Nazionale di basket (la 
Ltpton, 400 milioni per due anni) 
e al una ventilata candidatura di 
Massimo Moratti alla presidenza 


della Federcalclo. «Non ne sapevo 
niente — ho sottolineato Carrara 
— di questo abbinamento pubbli¬ 
citario con la Nazionale di basket. 
Net prossimi giorni ne parlerò 
con il presidente della Federazio¬ 
ne, Vìnci Riguardo alla candida¬ 
tura di Moratti, evito di pronun¬ 
ciarmi, c'è un nv.ovo statuto che 
verrà approvato il 26 aprile Dopo 
veri à convocata l'assemblea elet¬ 
to! ale Per t nomi, lnsomma, c’è 
tempo» 

Antonio Matarrese, presidente 
della Lega, si è sbottonato mag¬ 
giormente «Sono abbastanza 
soddisfatto per le dichiarazioni 
ottimistiche di Carrara riguardo 
l'abbassamento delle aliquote del 
biglietti SI farà In tempi brevi 
con una riduzione del 4-5 per cen¬ 


to». Tradotto In soldonl, per la Le¬ 
ga sarebbe un risparmio di quasi 
venticinque miliardi Sul campio¬ 
nati a dlclotto squadre Matarrese 
si è limitato a confermare che 
ogni decisione verrà presa entro 
quindici giorni. I presidenti, co¬ 
munque, sembrano favorevoli 
Addirittura, se fosse approvata, 

P artirà dalia prossima stagione 
lu tormentato il problema terzo 
straniero Matarrese ha riferito 
che l’assemblea ha chiesto a Car¬ 
rara una politica «lungimirante», 
che non sla soggetta cioè a conti¬ 
nui cambiamenti Matarrese ha 
anche parlato di «fibrillazioni», 
avvenute durante la discussione 
Sembra Infatti che Bonlpertl per 1 
la Juventus e Gallianl (amminl- 
stratore delegato) per il Milan, 1 


abbiano fatto fuoco e fiamme per 
la concessione del terzo straniero 
Ogni decisione è rinviata alla 
prossima assemblea, ma pare che 
anche I dirigenti piu «autarchici» 
si siano fatti convincere nono¬ 
stante che Carrara sia ancora ri¬ 
luttante. Anche i presidenti della 
B, per esaurire l’argomento, han¬ 
no chiesto l'apertura ad uno stra¬ 
niero per il loro campionato Ecco 
infine gli accoppiamenti per gli 
ottavi di finale della Coppa Italia 
Cagliart-Torlno, Bologna-Roma, 
Atalanta-Casertana, Napoll-Bre- 
scia, Juvc-Lazlo, Empoll-Intcr, 
Vcrona-Cremoncse, Mllan-Par- 
ma Le gare di andata mercoledì 
25 febbraio, quelle di ritorno mer¬ 
coledì 29 aprile 


«Ma non esageriamo con questa violenza... 

E i presidenti preferiscono ancora far finta di niente 


MILANO — «Lei dice che mi 
hanno lasciato solo? No, non 
mlaambra Forse gli altri presi* 
denti, mi riferisco a quelli delle 

S ranni città, hanno problemi 
Ivaral dai nostri A Verona, 
bana o male, ci si conosca tutti. 
Par questo ho voluto affrontare 
ali ultraa di petto, guardandoli 
bana negli occhi Fora* a Mila¬ 
no a Torino è Imponibile farlo 
Una cosa, però, mi infastidisce’ 
che con la mia denuncia ora il 
Varona aia diventata la squa¬ 
dra dei violenti, dei saccheggia* 
tori Olà, perché a Torino e a 
Bergamo i teppisti non esisto¬ 
no? Forse facevo meglio a stare 
sitto, » 

Il prendente del Verona, 
"•judo Chiampan, commenta 
con amarena la scarsi solida¬ 
rietà che i suoi colleglli, e l'am¬ 
biente del calcio, gli hanno of¬ 
ferto por la sua coraggiosa cam- 

( lagna contro 1 tifosi violenti 
eri, giorno d'asaomblea di Le* 

E a, presidenti e dirigenti aem- 
ravnno lontani anm-luce dalle 
Idee di Chmtnpan Perfino a 
proposito delle squalifiche di 
Mancini e Maradona e delle in¬ 
caute dichiarazioni del vicepre¬ 
sidente del Broscia durante la 
partita con Fintar («Con arbitri 
de) genere bisognerebbe aprire 
I cancelli e fare entrare gli ut- 
tras»), si trinceravano dietro § 


dei «no comment* francamente 
penosi Addirittura Viola, pre¬ 
sidente della Roma, fìngeva di 
cadere dalle nuvole. «Mando- 
na? Mancini? No, davvero non 
so’ sul serio li hanno «qualifi¬ 
cati?* Alla fine, rincorso sul 
marciapiede, esclamava con 
inutile enfasi «Eh, sì, certe cose 
non ai fanno! Fosse stato un 
mio giocatore, gli avrei impedi¬ 
to di giocare indipendentemen¬ 
te dalla decisione della Disci¬ 
plinare. 

La verità è che il mondo del 
calcio, di fronte allo spettro di 
un campionato tormentato dal¬ 
le spranghe e dai blitz della po¬ 
lizia, fa quadrato Meglio op¬ 
pone un muro di gomma che 
assorbe e ricaccia tutto indie¬ 
tro Poi, c’è anche (I meschino 
egoismo di campanile, come 
quello di chi ai consola (e ai 
compiace) dei guai altrui Sen¬ 
tite Adriano Galliani. ammini¬ 
stratore delegato del Milan 
•Chlampan solo’ E allora? Co- 
sa significa 9 Per forza è solo gli 
incidenti accadono solo quando 

f ;loca il Verona E inutile farla 
unga questo è solo ed esclusi 
vamente un problema d'ordine 
pubblico Cosa c’entrano le so¬ 
cietà di calcio coi teppisti Do¬ 
menica scorsa a Milano, per la 
partita contro il Verona, c'era¬ 
no solo duecento poliziotti al 



Al suo primo approccio parlamentare, si è subito capito 1 
che II decreto sugli stadi dovrà essere modificato Proposte di 
cambiamento sono venute da tutte le parti e dagli stessi 
re/atori II decreto ò parecchio oscuro —• questa la voce una¬ 
nime — ha bisogno di maggior chiarezza C'd però II proble¬ 
ma dell'urgenza II decreto scade, Infatti, Il 3 marzo e la sua 
conversione In legge è sicuramente in pericolo (Il comitato 
ristretto delle commissioni lavori Pubblici e Interni, che si è 
riunito ieri ha deciso di chiudere 1 lavori a metà febbraio, poi 
ci saranno I passaggi in Commissione e In aula, successiva¬ 
mente Il provvedimento approderà ai Senato, per ricomin¬ 
ciare /a trafila, quindi ) Bisogna perciò accelerare I tempi, 
ma non a scapito della limpidezza Tutto al piu il decreto, se 
deeade, potrà essere rlprcsentato con l miglioramenti appor¬ 
tati In Parlamento Capita decine di volte per tanti altri prov- , 
vedimenti. non vediamo perche proprio questa volta sarebbe 
una tragedia Infanto, in questo lasso di tempo, I comuni 
potrebbero andare avanti con i loro progetti e il comitato ' 


Studi e Mondiali ’90 
Perché non seguire 
Vesempio di Firenze? 

tecnico, istituito dai Coni, esaminarli 
Per quanto riguarda il merito, avanziamo una proposta SI 
dovrebbe, Intanto, quantiricare con precisione (a quota del 
finanziamento che va a//e dodici città C'è Incertezza su que¬ 
sto dato Le cifre sono parecchio ballerine si è parlato subito 
di 500 miliardi, poi di 430, quindi addirittura di 366 Stabilito 
questo, si potrebbe definire un tetto massimo e uno minimo, 
entro cui (dodici comuni prescelti dovrebbero collocare 1 loro 
progetti Ma non solo per lo stadio, questa la novità Dovrà 
trattarsi, a nostro avviso di progetti aii'Jnterno del quali — 
soddisfatte le esigenze, non faronfche, deii'impfanto .mon¬ 
diale. — inserire altre strutture da riordinare (penso al Vigo- 
rem o al Velodromo di Roma) o costruire ex-novo Se cl si 
fermasse, Infatti, alle spese necessarie per II solo stadio, alcu¬ 
ne città verrebbero penalizzate proprio quelle che hanno 
speso si tasca propria per avere buoni impianti, alcuni quasi 
pronti addirittura Nel caso che fosse accolta la nostra propo¬ 
sta, Il Comune avrebbe una sua quota spendibile per soadi- 


poeto di cinquecento Chiaro 
che poi succedano gli inciden¬ 
ti . 

Il ritornello di tutti i dirigen¬ 
ti, tempre che accettino di par¬ 
lare, è quello dell'ordine pub¬ 
blico «Sono teppisti, che poe¬ 
tiamo farci?» Eppure, te ti 
gratta dietro la tolita crosta 
delle dichiarazioni ufficiali, ti 
scopre che le società contro gli 
Ultraa violenti potrebbero fare 
parecchio Ascoltate Erminio 
Favelli, direttore sportivo della 
Cremonese «Certo,sono teppi 
•ti, però manca la volontà di 
emarginarli, di allontanarli 
Faccio un esempio un po' di 
tempo fa alcuni di questi tifosi 
mi hanno contestato duramen¬ 
te allo stadio perché non volevo 
dar loro il pullman per le tra- 
sferte Sono andati avanti per 
tre settimane, ma poi ai Bono 
calmati II problema è proprio 
questo a volte, per favorire i , 
ragazzi con minori disponibili- 1 
tà, diamo biglietti e altre facili- ; 
taziont Però, quando ci si ac* i 
corge che vengono favoriti an- 1 
che i teppisti, bisogna bloccare | 
tutto sconosciuti 9 Mi fanno 
ridere ma se ti vediamo tutti t 
giorni» 

Parole intelligenti, piene di 
buonsenso, che sembrano però 
cadere come una goccia nel de¬ 
serto Aggiunge Domenico Luz¬ 


zara, presidente della Cremo¬ 
nese «Sì, Chiampan è stato co¬ 
raggioso ma adesso è rimasto 
solo Bisogna però capire anche 
quelli che hanno avuto paura di 
uscire allo scoperto Io propon¬ 
go un'azione comune, che non 
a’affìdi alla buona volontà del 
singolo. 

Assai preoccupato anche 
Franco Manni, direttore spor¬ 
tivo del Pescara «Tutti fanno 
finta di niente, ma intanto la 
gente non va piu alto stadio 
Mio figlio, ad esempio non lo 
porto mai ho paura che gli suc¬ 
ceda qualcosa E come me, na¬ 
turalmente, si comportano 
molli altri genitori. Voci allar¬ 
mate, però di minoranza come 
conferma Cesare Bortolotti, 
presidente dell'Atalanta 
«Mah, bisogna sdrammatizza¬ 
re, calmare l'ambiente II vice¬ 
presidente del Brescia ha fatto 
male e va deplorato, però non 
sono d'accordo coi sistemi da 
grancassa di Chiampan Con 
questi tifosi bisogna parlare, 
convincerli T\jtto il resto e inu¬ 
tile» Strane affermazioni, an 
che perché se si scorrono i rap¬ 
porti della polizia, 9i scopre che 
Bergamo è una delle città col 
maggior numero di arrestati 
per incidenti da stadio 

Dario Ceccarelli 


I sfare anche l'esigenza di strutture di base, non togliendo 
fondi agli enti locali rimasti fuori dal giro •mondiale», pur 
preparandosi bene per II 1990 (ma guardando già al 1991, 
come è stato detto) Esemplare, a questo proposito, cl pare II 
progetto dI Firenze ammodernamento e ampliamento del 
campo di calcio, stadio di atletica nuovo nella stessa zona, 
piscina, palestra, uffici per II Coni, le Federazioni e la Fonda¬ 
zione Franchi, servizi funzionali, ricavati sotto lo stadio 
Delimitata la somma per le dodici città, Il resto del flnan- 
! zlamento previsto dal decreto andrebbe speso porgli Implan- 
1 tl degli altri comuni Come? 1 criteri di ripartizione c le scelte 
! sono tutti da definire, su questo II decreto face Bisogna im¬ 
pedire pressappochismi, « padrlnaggl », discriminazioni clien¬ 
tele Manca un plano, lnsomma Proprio ora che. Invece, piu 
che mai se ne sente l'urgenza. 

Nedo Cenetti 


Scontro aperto tra la Federazione europea (Ebu) e la Wbc 

«Questo mondiale non s’ha da fare» 

Guerra dopo Vinvenzione dei campionati junior 


ROMA — E lite li campionato 
del mondo junior, nuova va¬ 
riante nel mondo del ring, sp- 

f iena agli inizi, ha già scatenato 
a bagarre La miccia era stata 
acceza «in dalla sua presenta¬ 
zione' i sospetti, le perplessità, 
le polemiche attorno all medito 
•mondialino. si sono trasfor 
mate di colpo in aperta conte- 
nazione Regista dell operazio¬ 
ne il segretario generale dell E- 
bu (European boxing umon) 
uno dei «boss, del mondo pugi¬ 
listico, Fiero Pini, che ha tuo¬ 
nato .Nessun campione della 
nuova categoria dovrà essere al 
momento riconosciuto, pena la 
rinuncia allo direzione degli In 
contri da parte degli arbitri 
dell Ebu» Una neppur troppo 
larvata minaccia Una stronca 
tura del nuovo campionato del 
mondo, istituita nell'ultimo 
congresso della Wbc ad Uruba. 
tropicale centro vacanziero per 
miliardari dello Anulle olande 


si II succo è semplice «Questo 
mondiale non s’ha da fare. E in I 
una dura dichiarazione Pini ha ; 
confermalo di avere informato 
a New York il presidente della ! 
World box mg counetl, Suini 
man Chagnon della «contrarie¬ 
tà manifestata da quasi tutte le 
federazioni europee ad accetta¬ 
re la nuova versione junior» La 
guerra in corso tocca da vicino 
il nostro pugilato Francesco 
Damiani, il «colosso di Bagno- 
cavallo., medaglia d'argento al 
le Olimpiadi di Lo» Angeles, è 
infatti in lista dì attesa per di¬ 
sputare il suo mondiale junior 
nella categoria del massimi I! 
match, già in calendario il 30 
gennaio a Lucca, è saltato al 
l’ultimo momento per un inci 
dente del suo avversano l’ame¬ 
ricano Gregg, numero 12 delle 
classifiche .Non ci sono dubbi, 
nonostante le sparate di Pini— 
ha seccamente replicato l’avvo¬ 
cato Antonio Sciarra presiden- 
I te del Comitato internazionale 
dei campionati, nonché a capo 
1 della Cap (Comitato attività 


professionistiche), organo che 
gestiace il cosmo della boxe na¬ 
zionale — il match di Damiani 
si farà Andremo avanti per la 
nostra strada C è una precisa 
delibera della Wbc che non può 
essere cancellata L Ebu è affi 
fiata e se vuole imporre un’au 
tonoma iniziativa esca dalla 
Wbc, altrimenti è fuorilegge. 
Anche sulla minaccia dell Ebu 
di ritirare i propri arbitri, 
Sciarra replica seccamente 
«Questa ritorsione non potrà n 
guardai® i giudici italiani, tp- 
poi credo che cl siano addirittu¬ 
ra gli estremi per citare I Ebu 
per danni. Sciarra è tranquillo 
e giudica l uscita del euo .nemi 
co. Pini come .risibile» un «ten 
tativo di golpe, ispirato «da in 
vidia» e conferma che oltre al 
l incontro di Damiani sono in 
cantiere altre faide tra cui quel 
la dell italiano Calici Restano 
a) di là dell interpretazione e 
della «guerriglia» tra dirigenti, 
una contraddizione di fondo 
l’organismo europeo Ebu che 
non riconosco le altre federe 
zioni Wba e Ibf, si scaglia prò 


prio contro l'.alleata Wbc» Un 

f iasticrio Sullo sfondo restano 
n ogni caso i dubbi sulla volon 
tà del campionato junior che 
indubbiamente come torneo 
«mmoie» inflazionerà ancora di 
piu la «giungla» delle corone 
mondiali II 1986 — va ricorda 
to — si è concluso con la plcto 
ra di quarantuno campioni del 
monde all apice delle attuali 16 
categorie di peso Un autentica 
baraonda che non rende sul 
piano dell immagine un escm 
l piare servizio al pugilato Sol 
tanto tra i pesi medi dove detta 
legge Marvin «Bad. Hagles la 
cintura viene assegnata conte 
stualmente dalla Wba, Wbc e 
Ibf Ma anche attorno a Mar 
i ue/fius, lo statuario, pelatone 
I del Massachusotls, comincia a 
I spirare aria di tempesta In fi 
sta della faraonica sfida con il 
resuscitato Sugar Ray Léonard 
del 6 aprile a Las Vegas Gilbert 
Mendnza, presidente della 
Wba, tia lanciato un ultima 
tum Un altro mondiale che 
I non s'fia da fare 

Marco Mattanti 



Film con Cavina 

Intanto 
arriva 
T«anti- 
Rocky», 
eroe di 
provincia 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — La bove torna sul grande schermo Ma slavof¬ 
ili a far rivivere cinematograficamente l fasti della moble 
art* non saranno le Imprese spaccaossn del truculento Rocky 
americano, ma 1 sentimenti più veri e genuini di due pugili 
della pro\tncla emiliana Sarà Gianni Cavina, Il bravo e sim¬ 
patico attore bolognese, a tuffarsi nel! impresa di proporre, 
In un'originale chiave di lettura. le ita (ma soprattutto i 
sentimenti) che vivono dentro II mondo del pugilato. In un 
film da lui stesso scritto e che verrà diretto da Luciano Odori¬ 
sio, regista, fra I altro, di Sclopcn (Leon d Oro a Venezia guai- 
che anno addietro per II settore giovani) Le prime riprese 
verranno girate a fine marzo In Romagna Ma Gianni Cavina 
alza già 1 veli sulla trama di questo suo lavoro 
•È la storia di una strampalata ma fortissima amicizia fra 
due pugili ultratrentennl ormai avviati verso la fine della 


Ieri alla Walliser il SuperG 

Oggi «gigante» 
Ultima chance 
per l’Italia 
dello sci 

Pramotton: «Correrò per vincere e sono 
convinto di avere le armi dei migliori» 


Dal nostro inviato 

CRANS-MONTANA — Que¬ 
sti non sono piu Campionati 
del Mondo, sono Campionati 
svizzeri con tanto di derby E 
infatti oggi sulla pista Che- 
tzeron l’alfiere dell’Alto Vai¬ 
lese Plrmln Zurbriggen si 
scontrerà tra 1 pali larghi del 
•gigante» con l'alfiere del 
Basso Vailese Joc! Gaspoz 
«Zubl» contro «Jojo» La gara 
non è così ristretta, ovvia¬ 
mente, perché 1 pretendenti : 
alla corona sono tanti Inge- i 
mar Stenmark, Markus Wa- 
smeier, Hubert Strolz Ro- | 
berto Erlachcr Richard Pra- | 
motton Ma è difficile imma¬ 
ginare che questi avidi sviz¬ 
zeri, In superbe condizioni e 
motivati come nessuno, sia¬ 
no disposti a concedere qual¬ 
cosa di piu che le briciole 

Lo si è visto nel «supergi¬ 
gante» delle donne dove Par- 
muda di casa ha arraffato 
l’oro e l’argento mancando II 
bronzo per soli due centesi¬ 
mi Il pronostico era facile 
perché Maria Walliser, la «ti¬ 
gre di Mosnang», appariva 
così forte da far pensare che 
ci fosse spazio solo per le me¬ 
daglie minori 

E scesa sul terribile pendio 
senza badare alle trappole 
Ha gestito la potenza atletica 
con maestria sublime antici¬ 
pando tutte le porte, ogni 
passaggio era studiato in 
funzione del successivo con 
cambiamenti del peso da 
uno sci all'altro che davano, 
assieme, l’immagglne del¬ 
l'armonia e della forza fisica 

C’erano quattro azzurre 
che, francamente, avremmo 
preferito non vedere Mal 1 
una formazione italiana, da 1 
quando si scia, ha fatto peg¬ 
gio Carla Delago, Micaela ' 
Marzola, Deborah Compa¬ 
gnoni e Silvana Erlacher 
non hanno gareggiato si so¬ 
no allenate Anzi, non si sono 
nemmeno allenate hanno 
passeggiato Cl si chiede che 
senso abbia portare a un av¬ 
venimento di tale portata ra¬ 
gazze In così scadenti condi¬ 
zioni di forma, fisica e men¬ 
tale L'Italia In questa occa¬ 
sione si è comportata come 
una grande potenza dello sci 
e Infatti ha a Crans-Monta- 
na una squadra numerica- 
mente plu fitta di quella 
svizzera. 

Arrigo Gattat, il presiden¬ 
te delio sci azzurro, ha im¬ 
provvisato una conferenza 
stampa a tratti inasprita dal¬ 
la delusione II presidente ha 
difeso appassionatamente 
l'opera del tecnici timoroso 
di assistere allo sfascio di un 
ambiente costruito con Infi¬ 
nita pazienza La difesa ac¬ 
canita del presidente («ave¬ 
vamo una sola chance fino a 
questo momento quella di 
Michael Malr e sapete che è 
svanita per uno del tanti fat¬ 
tori imponderabili che go¬ 
vernano lo sci») ha presenta¬ 
to una sofia falla la convin¬ 
zione che non siano stati 
commessi errori di prepara¬ 
zione L'avvocato e sicuro 
che I ragazzi siano In perfet¬ 
ta forma fisica e che hanno 
subito solo una défaillance 
sul plano del morale È diffi¬ 
de da credere e tuttavia non 


carriera agonistica L’ambiente è quello del pugilato emilia¬ 
no romagnolo e comunque di provìncia, con le sue passioni, 
l suol umori e 1 tanti sacrifici che questa disciplina richiede 
Nel film le vicende sportive si Intrecciano con la grande ami¬ 
cizia fra! due pugili ed anche con lamore Si entrerà in ballo 
anche una donna che giocherà un ruolo determinante nel 
rapporto fra 1 due protagonisti» 

•Il film — spiega ancora Cavina — non ha niente a che 
vedere col Rocky dell America a fumetti, ma vuol fotografa¬ 
re l'atmosfera plu sana, quindi plu credibile, del pugilato di 
provincia che, oltre a forgiare net sacrifici e nella passione 1 
giovani, riesce a mantener vivi, anzi ad esaltare, certi valori 
fondamentali quali appunto l’amicizia» 

La primo parte dei film sarà ambientata in Romagna (una 
(erra cui Cavina è legalo da motivi affettivi), probabiimente 
anche nella palestra di Rlmlnl che in questi u/timi anni é 
stata un’autentica fucina di campioni E non è escluso — 
anzi è molto probabile — che ira I fumi e gli odori acri del 
ring e la colorata popolazione che vi gravita attorno facciano 
una rapida comparsa, accanto ai due protagonisti, anche i 
fratelli Stecca e Francesco Damiani «E magari — aggiunge 
Cavina — anche fi campione del mondo Patrizio Oliva. 

Lattore bolognese sarà ovviamente II protagonista («però 
dovrò metter giu qualche chilo per sembrar credibile come 
pugile») Al suo fianco reciterà uno del piu simpatie/ rappre¬ 
sentanti del filone cabarettistico italiano, Andre a Roncato, 
uno del componenti del duo Gigi c Andrea 
«Quella che mi accingo a portare sullo schermo —> conc/u- 
de Cavina —• è una storia, come dicevo, strampalata ma an¬ 
che amara e, soprattutto, vera è accaduta in Francia qualche 
anno fa e ha visto come protagonisti due pugili dilettanti 
Vuoi essere anche fi mio modesto omaggio allo sport del 
pugilato, da molti osteggiato ma che lo considero vero e se 
ben interpretato, anche sano e formativo Uno sport che ho 
sempre amato e che mi ha portato anni addietro a seguire 
appassionatamente le imprese del vari Canè, Bepl Ros e Ben¬ 
venuti Io ora posso confessarlo, ero uno di quegli "ammala¬ 
ti che hanno seguito il grande Nino nelle trasferte america¬ 
ne* 

Walter Guagneli 


In tv alle 14,25 
Italia olimpica 
contro Romania 


jd-Sfck. PALERMO — Tac- 
coni, Tassodi Do 
Agostini, lachini, 
Brio, Cravoro, 
Mauro, Galla, 
Carnevale, Roma¬ 
no, Tirdis Con questa forma¬ 
zione (la stessa dell esordio 
con la Grecia a Patrasso con 
l'unica eccezione dell inseri¬ 
mento di \ trdi» al posto di Bai* 
dien) U nazionale olimpica 
italiana gioca oggi In amiche¬ 
vole a Palermo contro ia Ro¬ 
mania Aoff ha fatto sapere 
che nel corso della partita ri¬ 
correrà alle tre sostituzioni 
per saggiare varie alternative 
in vista del primo impegno uf¬ 
ficiale del 18 febbraio contro il 
Portogallo La partite verrà 
trasmessa in tv da Ramno silo 
14,25. 

La nazionale 
gioca a Praga 
tra le polemiche 

PRAGA — A viva- 
àfil «k c izza re un am- 
Ir 4vlU blent * alquanto 
assopito negli ulti- 
mi tempi — quello 
del basket azzurro 
— è intervenuta la sponsoriz¬ 
zazione del «Té Liplon» che 
campcggcrà fino al dicembre 
dell 88 — Olimpiadi escluse — 
sulla maglia della nazionale. 
100 milioni alla FedcrbaskcL 
Cosa di cui il Coni, secondo Io 
stesso Carraio, non sapeva 
niente C'è chi ha gridato su 
qualche giornale alla svendita 
della maglia azzurra I c’è, bi¬ 
sogna aggiungere, anche aria 
di grandi manovre attorno al¬ 
la poltrona del presidente Vin¬ 
ci Non bastasse lutto questo, 
Bianchini ha aggiunto il suo 
carico da il — nel trasferi¬ 
mento da Roma a Praga dove 
oggi si gioca un’amichevole 
che viene trasmessa vn tv su 
llaitrc alle 17,25 — dicendo 1) 
che non accetta battute sul 
giornali tipo Petcrson e Bian¬ 
chini riuniti sotto un'unica 
bandiera (Petorson fa pubbli¬ 
cità, come è noto, al «Té Li* 
pton»), 2) che non è disposto a 
continuare il «grande sacrifi¬ 
cio» di allenare solo la nazio¬ 
nale In pratica un ultimatum 
alla Federazione per fare l'al¬ 
lenatore «part time» della na¬ 
zionale e allenare anche una 
squadra di club. Infine (linei- 
li 11 suo «forfait» per motivi di 
salute non è stato gradito. 

Si uccide 
ex giocatore 
del Brasile 

© RIO DE JANEIRO 
— Carlos José Ca¬ 
sti Ilo, ex portiere 
della nazionale 
brasiliana, si è sui¬ 
cidato gettandosi 
dalla sua abitazione al sesto 

J lano di uno stabile di Rio de 
aneìro Aveva 59 anni Casti!- 
io, consideralo uno dei miglio¬ 
ri portieri del suo tempo, era 
stato selezionato come rincal¬ 
zo nella squadra brasiliana 
che disputo I mondiali del 
1950,1954, 1958 e 1962. 

Milano: la giunta 
approva il terzo 
anello a S. Siro 

MILANO - La 
giunta comunale 
^■K^Sdì Milano ha np- 
provato ieri il pro- 
8 ell ° ài amplia- 
mento dello stadio 
di San Siro (progetto della fi- 
mnvest, spesa 64 miliardi). Il 
progetto — che dovrà essere 
presentato entro il 12 febbraio 
a Roma al ministero dello 
Spettacolo e al Col — prevede 
la creazione di un tèrzo anello 
con una capienza complessiva 
di 85mila posti 

Strage Heysel: 
a Londra processo 
per estradizione 

LONDRA — Il 
processo per t’e- 
I T I stradinone in Bel* 
di 26 tifosi in- 
m&W glesi accusati di 
omicidio colposo 
per la strage dello stadio Ilcy- 
sei si è aperto ieri a Londra 
Sono accusati di omicidio col¬ 
poso Se saranno processati in 
Belgio rischiano fino a 15 anni 
di prigione Uno dei 26 accusa¬ 
ti non si è presentato ed il giu¬ 
dice ha spiccato un mandato 
di cattura nei suol confronti 
La legge inglese non prc\wte 
la estradizione di britannici 
per omicidio colposo ma le au¬ 
torità hanno promesso al go¬ 
verno belga la massima colla¬ 
borazione perché giustizia sia 
fatta 

A Firenze 
i societari 
indoor 

jWR RRrw - La 
av» i/a fase finale del cri- 
terium nazionale 
società indoor 
di atletica si svol- 
" w gerà oggi al Fn1a<* 
zo dello sport di Firenze eoo 
inizio alle 15. Otto società ma¬ 
schili otto società femminili 

Ad Argenti» 
la prima tappa 
dell’« Andalusia» 

■jJtt^MALAGL (Kpo. 
fifVc ^rgrntm ,1 È .i,;- 

w yjhAy giudicalo ieri allo 
uMB' sprint la prima 
tappa del V\\ C.t 
ro defi’AndaluMit-Costa del 
boi disputata su un percorso 
di 1% chilometri fra Attra e 
Mijas. II campione del mondo 
ha impiegato 5 ore 12 31 con 
una media di 34,378 km/h VI 
secondo posto, con lo stesso 
tempo, si è classificato :l tede¬ 
sco Roti Gol* mentre l italia¬ 
no Renato Piccolo è giunto 
terzo a 3 davanti alio spa¬ 
gnolo Jesus Bianco V filar che 
resta leader 


c è che da attendere perché i 
oggi è la giornata del redde 
rationcm 

Sul pendio del «gigante* 
non sarà possibile aggrap¬ 
parsi a scuse tipo morale fra¬ 
gile o sfortune varie Lì, nel 
derby vallesano tra «Zubl» e 
•Jojo», si potrà fare tutto 
tranne che stare a guardare 
Richard Pramotton sta be¬ 
ne «Se a dicembre mi aves¬ 
sero offerto la medaglia di 
bronzo l’avrei rifiutata Poi 
in gennaio è accaduto quel , 
che è accaduto e 11 morale è , 
sceso Adesso sto benissimo ; 
e sono In forma Correrò per 
vincere e sono convinto di ! 
avere le armi del migliori» 
Facile immaginare una bat¬ 
taglia terribile tra una pat¬ 
tuglia di grandi campioni, 
tutti In grado di vincere Ma 
è bene stare col piedi per ter¬ 
ra e ricordare che gli ultimi 
due «giganti* sono stati do¬ 
minati dagli enfantsdu pRys 
•Zubl» e «Jojo» Per batterli 
bisognerà azzeccare tutto, 
bisognerà accettare ogni ri¬ 
schio, tirar fuori 1 denti, l’a¬ 
nima, il cuore II Vailese si 
travaserà allo stadio degli 
slalom, convinto di salutare 
la sesta medaglia d’oro sviz¬ 
zera. E II bello è che 1 vallesa¬ 
ni non sono dei sognatori 
sono semplicemente del rea¬ 
listi che sommano due più 
due e ottengono quattro 

I quattro azzurri? Richard 
Pramotton, Roberto Erla¬ 
cher, Oswatd Toetsch e Al¬ 
berto Tomba. SI confida 
molto su Richard Pramot¬ 
ton ma è probabile che II mi¬ 
gliore risulti Roberto Erla¬ 
cher, già eccellente sul ripido 
disegno del .supergigante» 
Alberto Tomba è un mistero, 
esattamente come Oswaid 
Toetsch 

II «gigante» è la prova su¬ 
prema dello sci, quella che 
Indica li talento, che esprime 
le qualità La discesa è lo 
spettacolo II «gigante» è la 
stntes' Fallire su quei pendìi 
vuol ciré non aver capito lo 
sci, 

E per queste ragioni che 
l’attesa è densa ai punto di 
appar.re dolorosa Sarà lun¬ 
ga la notte del «commandos 
azzurri» I 

RemoMusumeci ! 


1 Maria Walliser (Svi) l’19’T7, 

2. Michela Firmi (Svi) a 1"01, 

3, Mateja Svet (Jug) a l”06 4 
Vreni Schneider (Svi) a 1”08,5. 
Sylvia Eder (Aut) a 1"48, 6, 
Debbio Armstrong (Usa) a 
1”90, 28 Carla Deiago a 5 r ’49, 
30 Micaela Marzola a 5' 78,31 
Deborah Compagnoni a 5"87, 
35 Silvana Lrlachcr a 6”44 
Classificate 47 delle 53 iscritte 


Svizzera 5 

Lussemburgo I 

Austria — 

Germania F. — 

Usa — 

Jugoslavia — 
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Usa 


«ioni nucleari chiedendo nuli 
Usa di Adottare un analogo 
provvedimento in attesa di un 
accordo per mettere a! bando 
dihnitivnmonto tutte le espio 
Rioni nucleari <Ctbt, o Compre 
hmsiueTist BnnTreatv) Gli 
Usti rifiutarono e nei 18 misi 
su< cessivi effettuarono circa 24 
nuovi test 20 dot quali annun 
ciati ufficialmente (W’av/iin 
Uhm l*nst 18 dicembre 198G) 
Le motivazioni addotte da) go 
verno denti Stati Uniti sono di 
duo tipi al non sono disponibili 
mczri di verifica sicuri quindi 
J Urna potrebbe continuare se 
grotaminte I suoi esperimenti 
ingannando fili Stati Uniti b) e 
meissnrio per la sicurezza del 
paese proseguire con i test nu 
cleart Seconda i piani attuali 
da oro al 1988 dovrebbero esso 
re prodotte negli Usa 1800 
bombe all anno (circa 5 al gior 
no) mentre 1100 dovrebbero 
essere ritirate Progetti del ge 
nere esistono probabilmente 
anche in Urss ma se ne sa poco 
M secondo argomento è uuel 
In cho fino ad ora ha reso inar 
Testabile — dalle due parti - 
Incorsa agli armamenti I ossea 
«Ione della «mutezza e la ricerca 
della superiorità Molti autore 
voli politici e tecnici non lo con 
dividono riportiamo od eaem 
pio il parere del presidente del 
« Semate Intelligence Commii 
(re» (repubblicano) .Se gli 
butti Uniti e I Umono Sovietica 
non potessero sperimentare gli 
ordigni nucleari non sarebbero 
in grado di realizzate «viluppi 
qualitativi potenzialmente de 
stabilizzanti Un Cibi bloc 
citerebbe minacciosi sviluppi 
sovietici presi rvanda la sopì 
non (ri (< i noi i^tca di cui Ludo 
rio t,U Usa nel nettare delle or 
fili muli ari» 

Sul primo argomento è in 
Corso un dibattilo vivace An 
coro recenti mente il sismologo 
Lvnn Sykes un autorità inter 
nazionale in materia brulichio 
rato al Comitato per gli affari 
internazionali che con l mezzi 
augi disponibili si ò m grado di 
rilevare anche esplosioni di pie 
cola potenza cioè superiori a 
un knotori poiché quasi tutti i 
fcst nucleari riguardano ordì 
gnì di potenza molto su («moro 
questa Umile dà una baso tuffi 
cionte per un trattato cho bloc 
chi tutte le prove significativo 
dui punto di vÌBta militare c 
quindi raffreddi L corsa agli 

* ri fi*3ìmque chiaro cho «e lo 
dite superpotenze lo vogliono, 
esìstono le condizioni por pas 
«aro, attraverso una moratoria, 
A trattative per giungere a un 

S ^lit o dare un segnale concreto 
ou inteneiono al frenare la 
coma agli armamenti Ma oro 
dopo quest ultimo (est amen 
eana, come ci si può aspettare 
che reagisca I Urss? Attraverso 
la loro moratoria unilaterale l 
sovietici si proponevano .di ve 
rillcnre la sincerità di ambo le 
parti sul disarmo, tuttavia, co 
me ha dotto II maresciallo Sor 
gel Akhromeyev, i leve nucleari 
«sono anche correlati all ©quii» 
brio militare nel mondo. Al 
termine della quarta «alenato 
no della moratoria durata or 
mai un anno e mezzo, ci sono 
dichiarazioni preciso cho lo 
sciano poco spazio olla speron 
«a II IH dicembre il governo so 
viatico ha dichiarato che gli 
Una stanno cercando lo supp 

fiorilà militare proseguendo 
con te esplosioni nucleari e ha 
Affermato .Riprenderemo i 
leni nucleari dono la prima 
esplosione che gliusn effettuo 
ranno nel 1987. IMO gennaio. 
In un, messaggio al sindaco di 
Hiroshima Gorbnciov ha di 
«inarato cho I Urss è pronta ad 
una nuova moratoria degli 
esperimenti nucleari se gli Usa 
accetteranno di fare oltrettan 
lo 11 22 gennaio si sono rincon 
trote a Ginevra dopo quattro 
fallimenti consecutivi le dolo 
«azioni Usa e Urss che esami 
nana la possibilità di un aceor 
do ma non ci sono segnali di 
novità rilevanti 

Il nuovo cratere creato a 
Yucca Fiat nel Nevada e piu 
eloquente di ogni possibile prò 
posta negoziale e il boato sot 
terraneo che gli ha dato origine 
coprirà lo parole delle due deie 
«azioni Gli Usa hanno in prò 
grammo altre tre esplosioni m 
marzo 

Roberto Fieschi 


«Greenpeace» 
in allarme 

LONDRA — L anticipo di due 
iiiorni sulla data prevista per 
( esplosione atomica negli Usa 
ho creolo allarme nell organiz 
«azione ecologica «Greenpen 
ce. che ieri sera ha annunciato 
di non aver piu notizie di due 
gruppi di suoi multanti che si 
Vrovnno nella zona dell esperi 
mento 

Referendum 


zlonc e di giudici che venis¬ 
sero a trovarsi, di conse¬ 
guenza troppo «capo su» la 
Corte prefigura un proprio 
intervento successivo cioè 
.un giudizio di legittimità 
costituzionale* sulla «situa¬ 
tone normativa conseguen¬ 
te» all eventuale caduta degli 
articoli sottoposti a referen¬ 
dum 

CSM — Inammissibile il 
referendum che Intendeva 
abrogare le norme elettorali 
del Consiglio supcriore della 
magistratura Perchè? Due t 
motivi ampiamente spiegati 
nella sentenza (relatore 
Francesco Paolo Casavola) 
Il primo selcnormeckUora- 
|i fossero abrogate II Csm 
correrebbe 11 rischio di non 
poter essere rinnovato men¬ 
tre «gli organi costituzionali 
o di rilevanza costituzionale 
non possono essere esposti 
all eventualità anche sol 
tanto teorica di paralisi di 
funzionamento» le norme 
elettorali del Csm aggiunge 
la Corte, potranno essere 


abrogate solo per essere so¬ 
stituite contestualmente con 
uni nuova disciplina .Com¬ 
pito chi solo II legislatore 
rappresentativo è In grado di 
risolvere» Secondo motivo 
considerato II referendum 
un «atto fonte dell ordina¬ 
mento dello stesso rango del¬ 
la legge ordinarla» non ap¬ 
pare «significativa, la propo¬ 
sta di cancellazione di una 
norma elelloralo perrhè — 
esistendo una «ampia gam¬ 
ma di slstiml elettorali pos¬ 
sibili» — non si capirebbe la 
volontà «alternativa, degli 
elettori 

INQUIRENTE - Perché, 

al contrario del Csm è stalo 
giudicato ammissibile 11 re¬ 
ferendum che se approvato, 
«Incepperebbe» l attività del¬ 
la Commissione parlamen¬ 
tare Inquirente* Perché mo¬ 
tiva la Corto (relatore Ettore 
Gallo) un eventuale abroga¬ 
zione .renderebbe piu diffi¬ 
coltoso Il funzionamento 
della Commissione» e tutta¬ 
via «dev essere escluso» che 
comporterebbe «la vanifi¬ 
cazione della Commissione 
medesima’ DI nuovo per¬ 
ché questa affermazione? 
Perche risponde la Corte (e 
stavolta piu che un'Indica¬ 
zione sembra una «nuova 
Interpretazione») alla Com¬ 
missiono Inquirente even¬ 
tualmente privata dei poteri, 
dovrebbero essere comun¬ 
que riconosciuti «almeno t 
poteri che la Costituzione as¬ 
segna alle Commissioni uni* 
camirall temporanee* oche 
Il Parlamento hn tradotto 
nelle sue norme interne 

NUCI CARE —Tuttlctrel 
referendum ammessi .senza 
problemi particolari Circo¬ 
lava qualche perplessità solo 
su uno di essi relativo alla 
partecipazione dell Enel alla 
realizzazione di centri nu¬ 
cleari ni) estero giudicato da 
qualcuno Inammissibile per¬ 
ché In contrasto col trattato 
Istitutivo della Comunità 
europeo dell energia atomi¬ 
ca (gli Impegni derivanti da 
trattati internazionali non 
sono abrogabili per referen¬ 
dum) Ma la Corte (relatore 
Francesco Saja) ha afferma¬ 
to che la facoltà dell Enel In 
oggetto .costituisce espres¬ 
sione dell autonomia nego¬ 
ziale dell Ento, senza alcun 
collegamento con la discipli¬ 
na comunitaria» 

Michele Sartori 


mata su diretta indicazione di 
H immler e del generale delle Ss 
Katzman — a eseguire i) lavoro 
di occultamento delle tracce 
del passato Al suo interno la 
.brigata della morte» (126 per 
sone articolate in dieci gruppi 
in gran parte prigionieri ebrei 
del lager Janovskii) aveva il 
compito di disseppellire i morti 
e accatastarli nelle fosse a strati 
intrammezzati da legna Bru 
ciavano per giorni e giorni con 
un fumo denso e nero che si ai 
zava alla periferia della citta 
Ci sono i nomi di alcuni compo 
nenti della brigata che testimo 
niarono davanti alla commi9 
Sione Velichker, Khamailea 
Manusevic, Vint Chissà se so 
no ancora vivi Ma i luoghi sono 
gli stessi cui fanno riferimento i 
testimoni oculari che hanno 
raccontato di aver visto morire 
molti soldati italiani e di cui la 
Tesa ha dato recentemente no 
tizia 

Bisognerebbe verificar e Sfo 

S liamo ancora C è una lettera 
i Saturnin Aruncevskii (Var 
savia, via Strelenka 3/27) che 
ha visto i soldati italiani nel 
campo di concentramento co 
struito dai tedeschi dentro la 
«cittadella» di Lvov. subito do 
po I 8 settembre C e la testi 
monianza di Ljudwig Zygalskij 
(registrata con atto notarile 
A 2150/59 dall'ufficio munici 

S ale della cittadini polacca di 
lena Gora, il 18 agosto 1959) 
dove si racconta la vicenda per 
sonale e la morte di Alfonso Pe 
rini, un soldato italiano, e dove 


si può leggere che «dopo il 27 
marzo 1941 la situazione dei 
soldati italiani peggiorò dram 
melicamente, insieme ad alcu 
ni dettagli dell internamento 
dei soldati italiani della citta 
della di Lvov e del loro impie 
go pei diversi mesi nei lavori 
di pav mentazione della strada 
di Podvolociskij 
Le lettere sono centinaia 
Retiaer h raccolse dopo aver 
fatto pubblicare appelli sui 

f corna i sovietici e polacchi con 
invite a comunicare a lui tutti 
le informazioni disponibili Ne 
scrisse poi un libro («lo accuso» 
Editrice di letteratura politica 
Mosca 1984) Ma non lutto il 
materiale e stato utilizzato 
Apuano un altra lettera a ca 
so Viene dal Donbass scritta a 
Mano La data e il 25 febbraio 
1974 La firma è quella di un 
minati re Dmitnj Stepanovic 
Nepijuscij Racconta di un epi 
sodio (he riguarda un altra cit 
tadina quella di Pikulici Del 
lager — aove fu rinchiuso dopo 
essere stato ferito e catturato 
dalle *ss — ricorda di aver tro 
vato scritte in italiano La data 
del sui arrivo a Pikulici è I ini 
zio c i febbraio 1944 li lager era 
vuoto alcuni vecchi operai 
ucrain che pulivano le latrine 
gli rai contano sottovoce che 
«poto prima» il campo era pieno 
di soldati e ufficiali italiani La 
loro sorte 9 «Tutti fucilati» 
Quant 9 Ritorna la cifra tern 
bile di duemila Dove 9 Nepiju 
scij racconta che poco fuori t 


confirn del campo lut stesso vi 
de inseguito enormi cumuli di 
terra appena smossa Sono gli 
stessi duemila o sono altri altri 
morti che non sono mai stati 
censiti da nessuno 9 Bisogne 
rebbe verificare 
Ci sono nell archivio di Be 
haev anche lettere che vengo 
no da Israele Prendiamo una a 
caso È la traduzione in russo di 
una copia in polacco datata 
29 4 1960 Autenticata dai tim 
bri .The centrai archives for 
thè Dtsaster and thè Heroism» 
Jad Washem, Jerusalem La 
firma e di Franzishek Vlokh 
Citiamo la pagina 5 «Attraver 
so Rawa Rousska sono passati 

— lo so per diretta esperienza 

— scaglioni austriaci unghere 
si rumeni greci jugoslavi A 
Belzi (cittadina nei pressi del 
confine polacco ndr)Bonomor 
ti all incirca nel 1944 uniti agli 
scaglioni ebraici tutti gli uff) 
ciati italiani che nell inverno 
1943 44 erano stati rinchiusi 
dai tedeschi, insieme a tre reg 
Cimenti dell esercito italiano, 
nei vagoni fermi sui binari mor 
ti nella stazione di Rawa Rous 
ska Essi erano stati internati 
nei giorni in cui I asse Roma 
Berlino cominciava a vacillare 
F dopo alcuni mesi quando 
i asse si spezzò del tutto i tede 
schi liquidarono a Belzi gli uffi 
ciah mentre la truppa fu invia¬ 
ta verso sud a gruppi sparsi La 
sorte ulteriore di questi soldati 
non mi è nota» 

Giuliano CHI»». 


liberati 


gravità di questo reato bisogna 
avere il coroggio di ondare fino 
infondo punendo con piu rigo 
re invece si resta sempre sul 
mimmo della pena Per non di 
re poi di questa vendemmia fi 
naie che si esce subito come se 
fosse una birichinata ÈinBudi 
to » 

• Dinamo la verità — aggiun 
ge (noia Longo presidente del 
Tribunale 8 marzo — quando 
si tratta di violenza contro le 
donne si tende sempre a mini 
mizzare solo gli imputati di 
questi reati godono ai un oc 
eh io di riguardo La cronaca di 
oggi porta un altro esempio re 
stano quasi impuniti i due uo 
mini che tentarono di bruciare 
vive due ragazze diverse al 
borghetto Prenestino a Roma. 
«Molto perplesso per la scarce 
razione e assai sfavorevolmente 
colpito dalla sentenza, si dice il 
giurista Stefano Rodotà che 
vuole precisare «Sono contra 
no a tutti gii eccessi repressivi 
Ma in questi casi mi pare che 
tutto si rischi tranne questa 
possibilità semmai di solito av 
viene il contrario li tipo di rea 
to e particolarmente grave 
dunque la pena deve essere 
adeguata. 

Casi allamano.l avvocatessa 
Tina Lagostena Bassi rincara 
la dose «Mai vista tanta de 
mensa per un ragazzo colpevole 
di furto La venta è che quasi 


sempre per violenza sessuale si 
da il mimmo e per giunta la 
sentenza non viene eseguita 
quasi mai Si vanifica cosi ol 
trelutto il concetto di preven 
zione insito nella punizione Le 
donne non hanno mai chiesto 
I pene piu aspre, però quelle che 
ci sono vanno applicate. 

Il problema della severità 
delle pene da comminare in ca 
so di violenza sessuale ha sem 
pre fatto molto discutere e divi 
so le donne .Sono sempre stata 
fra le piu garanliste — dice 
Mariella Gramaglia direttore 
di «Noidonne» — preoccupata 
di evitare spinti vendicativi fi 
no al punto di farmi odiare ma 
nel caso specifico sono dunssi 
ma Qui la severità è doverosa 
SI tratta di tre carabinieri nel 
! esercizio delle loro funzioni 
cioè di figure che dobbiamo 
considerare al servizio dei cit 
ladino Se non riconosciamo 
che la violenza esercitata è di 
particolare gravità mettiamo 
in dubbio il patto sociale che ci 
lega tutti Anzi davanti a quel 
che e successo e lecito doman 
darsi come si seleziona e si 
educa chi va a fare il carabmie 
re 9 

Loredana Rotondo una del 
te autrici di quello slraordma 
no documento che fu «Processo 
per stupro, precisa «Non mi 
schiero dalla parte di chi consi 
dera la pena come un deterren 
te Ma so che nelle donne vitti 
me di violenza è molto forte il 
desiderio di equità, serve a 
fronteggiare 1 entità psicologi 


ca enorme dell offesa subita È 
anche vero però che in noi 
donne c è sempre una difficoltà 
di misurarsi con la punizione 
del reato un po perche in ge 
nere siano piu disponibili ad 
autoinfliggerci sofferenza che a 
darne aa altri un po perché è 
difficile identificarsi con le isti 
tuziom che amministrano la 
giustizia » 

La materia resta assai deli 
cata 11 processo di Monza ha 
messo in luce un altro degli 
aspetti piu controversi nella ai 
scu9sione di una nuova legge 
sulla violenza sessuale Quello 
relativo alla dimostrazione del 
la mancanza di consenso della 
vittima, quando non ci siano i 
segni fisici della violenza Su 
questo — ci stava o non ci stava 
— si accapigliano i giudici in 
Camera di consiglio «E impor 
tante che nella nuova legge si 
consideri violenza tutto ciò che 
è contro la volontà della donna i 
11 principio è giusto — dice Ti 
na Lagostena Bassi — Ma bi | 
j sogna sapere che per accertare i 
limiti di questa volontà si pos 
sono aprire ugualmente mangi 
ni poco rispettose della vita e 
della dignità della vittima 
Questi reati in genere sono dif 
fiali da dimostrare nonci sono 
testimoni bolo la parola di lui e 
di lei. Aggiunge ltodoia «Per 
questo è indispensabile un co 
stume dove gli interrogatori si 
mantengono sul piano della ci 
viltà e non facciano delia vitti 
ma un accusata 

Annamaria Guadagni 


! Suicidi 


stati sequestrati e portati al 
magistrato, il sostituto 
Ascione che conduce l'In¬ 
chiesta e fino a tarda aera 
non hanno confermato la lo¬ 
ro esistenza nè il loro conte¬ 
nuto benché questi fossero 
ormai noti La cautela degli 
inquirenti non sarebbe però 
motivata da ragioni Istrutto¬ 
rie ma dal timore che l'epi¬ 
sodio inneschi altri casi di 
psicosi, come si era verifi¬ 
cato a Verona Non è stato 
confermato se i coniugi fos¬ 
sero veramente affetti da 
Aids né se avessero affron¬ 
tato l test presso 11 reparto 
Infettivi dell'ospedale sacco 
di Milano, si tratta insomma 
di stabilire se li suicidio sia 
stato ispirato da una paura 
fondala, oppure se la trage¬ 
dia di Brescia ricalchi di pari 
passo il caso di Verona, frut¬ 
to di pura psicosi 
Giuseppe Di Conza era 
stato tossicomane, in passa¬ 
to forse prima di conoscere 
Patrizia I suol guai con la 
giusti-la infatti risalgono ad 
una decina di anni fa, tra il 
1975 o il 1978, quando era 
stato chiamato a rispondere 
di furtarelli, piccoli reati 
contro 11 patrimonio 

Giovanni Ucc*bò 


Leopoli 


dente di guerra in zone Conai 
derate ancora pericoloso In 
realtà egli prese pnrlo attiva al 
le indagini che la commissione 
straordinaria di inchiesta — 
subito nominata — intraprese 
per chiarire con Ioni e reBpon 
sabilità dei crimini commessi 
dalle truppe naziste tra il 1942 
e l inizio della ritirata verso 
l Occidente sotto l incalzare 
dell offensiva dell Armata ras 
sa La commissione concluse— 
e presentò poi al processo di 
Norimberga — che nella zona 
di 1 vov i tedeschi avevano tru 
ridalo circa 400mila porsane in 
gran parte ebrei Ma Belinev 
scopri che in quel mare di san 
gut avevano conclusa la loro 
esistenza ancho migliaio di ita 
lumi Da 11 cominciò la vicenda 
il cui ultimo provvisorio capi 
tolo si sta scrivendo in questi 
giorni a piu di 40 anni ai di 
stanza 11 racconto per sommi 
capi lo abbiamo giu folto due 
anni fa quando ci imbattemmo, 
stupiti nello notizia di quel 
lontano massacro cui appo 
rentemenie tn Italia non bi sa 
pcvn nullo 

Vladimir Behncv tira fuori 
da un cassetto un vecchio gior 
nule C e scritto «Internationale 
radio I irenzc La voce delle fa 
miglio Si chiedono notizie 
di « I a data o del 1946 Edi 
trice In scuola upnf rnfica sale 
Siena in via Angelico 30 «In 
Itala — esclama Uehaev — c è 
chi fa finta di non saperne 
mente l pnure io questo lo n 
cavetti nel 1946 Già allora 
qualcuno in Italia sapeva che io 
stavo facendo queste ncer 
che • Ali interno alcune pagi 
ne zeppe di fotognfie di gente 
mai rit mata Leggere tutu t 
materiali e un impresa che ri 
chiedi rebbe misi di lavoro Gli 
chiedo di sugi erirmi dove met 
tare le mani Trovo un libretto 
in francese del «Commandant 
Louis, alias Lmil l eger colon 
nello decorato della Legian 
d Onore t/one Mortelle Me 
moiri») V i si Ugge che I intera 
zona di l vov era divenuta peri 
tedeschi un lue go di raccolta dt 
prigionieri nemici di tutte le 
nazionalità V i morirono perfi 
no se Idmi francesi trasportati 
laggiù dal lontano fronte alge 
ri rio Provo una rivista francese 
(«Ceux de Rawa Rousska en 
vcits») organo ufficiale dell U 
mono naz «naie dei deportati 
di Rawa Rousska 

Molte ni ti/u sugli italiani dt 
I vov vengono dalli cornspon 
denzt che Biliutv ha mantenu 
to (tn questi si pravvissuli 
francesi Apro un altro quader 
no Ci sono gli otti conclusivi 
dilla comm ssione stroordina 
ria di tnch està Con i nomi t le 
qualifichi degli li componenti 
e degli esperti militari che ne 
firmnron la convalida Si riuni 
conci fusami nu. dall l al 6 no 
vt mitre 1914 Una raccolta a§ 
ghinee ante al cui interno c è 
nnt hi la storia delle tn ghaia di 
itali mi i cui corpi furono poi 
bruciati negli immensi roghi a 
1200 1600 cadaveri por volta ; 
che i nazisti organizzarono con i 
scientifica mitici losità alla 
pi rifi na di I vov prima d» fug 
g re c tuli ansia di cancellare 
t itte le trecce dei loro misfatti 
Due luoghi sono ancora ben no 
ita lvov In «l’eskovma», vicino 
al lager di Janovskij e il bosco : 
di I semzkij net presa» della 
strada Lvov Vmniki hra la 
•Sondi rkotnnnd 1005» — for 
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galbusera il mago della bontà 













